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Introduzione -----

Venezia fu una capitale . Una vera capitale si qualifioa per 
la funzione ctù tul•aJ.e : funzione cha è soprattut-~o di vaglio quali ta 
ti vo 

1 
il ctuale ::ic,:1 èi..i~~nae noceosa.:-iamPnte dalla preaenza di centri 

di potere - u1 gcner e rurocrPtico - ne· da prellinen7 a demografica, 
economica., sociale. , neppure u.i.fine cl~ unii orrni tè. e compattezza pur~ 
co etniche: di 901,olaz; 0t.1P: tutto ciò vi ~i può l'accogliere 1 na .... •1ral 
mente; ma non òasta c:..ffat~o a qua:ificare una città come ~tale_ 
Ancora giova :.l ~onfronto con Pa-Y-igi *) . Certo 1 la :~.covi:icie. frane~ 
se ( e non ~ c.he :il. Frat,C.i.'i P riprova, che quest ' espressior.e antiqua­
ta : p.covin~ia, ha ancora m senso) ha una sua vi tn p::-opria; e cosi. 
forte che oggi l I iè.c:ia. reg-.!.onaJ i sta ha riprese vigore ; ma questa non 
s I è mai nemmeno post'", il prohl~ma cL soppiantare Parj gi , ar..zi, è pr.2, 
pric la nrofol"di tà a la t'orza a.i questo spirito provinciale , che è 
la gara.nz::..a dPUa precsisten ·a della ft..nzione di Par,_gi . Chiunque, 
in Franciat =lu e crela d'eenere ~unto n poco dotato , non resta a 
Grenoble e a Lione _ a Borueaux o a Strasbnrgc- - che pure sono cit­
tà amabili, 0perose, piene J i una vita propria , personalizzata-; 
aspira à.: andar~ a Par~ gi, e. solo che lo po ssP. , ct v&. , e di v cn ta pa-
r .:..gino naturP-lmente , senza ,,l1e nulla glielo imponga. Talchè ben no 
to che i parigini nati a Parigj sono w1a r.1inoral'lza: la maggior par,;e 
della popolazio:ic 9 ne.te. a..L troYe, in al tre parti della ?rar..cia , o in 
9.ltre par~i d-:?1 monào ; :na in brPve si fa parigiua nor.. eolo perchè si 
lnserisc "" in una direen ... .i,me cul t..1rale che senza sforzo dente come pr,2_ 
pria, ma c0J.labora a a.are alle. ci"v-cà qut?l "senso" che esige cne la 
sva couche dete:::-m,; nate .:1i ri.organizzi continuamentE. in una maniera 
semnre nuova. in ,mo ;;cbJJlbj o costb.?"-te di elementi . G5.acchè :Oarigi 
non esiste che in 1i1:tu d<3l.la si.te. atti tud1.ne puramente qualitativa: 
n~l '1'lomento L1 c1li non fiv;,sRe '1iù questo senso e ouesta fun?:icn~; B!! 
rebbe fi..Yii ta~ Ma , 1.x-attan-.:.0 , auest t a,:;tj tuc.ine ha una sicttrt?zzo. tale, 
che può ammettere tutt<?_, .;.n rrL11cipio , senza p1 ;:?~iudizi , ma è ,;arito 
i;:(ù severa, nel consacrarlo . 

Il naragcnc gj vva !:I. noi qui pe1· a1.utarci a comprendere , per 
analogia, la :u.~zione d~ v4p~tale auten~ica, :orde unica in Italia, 
ch'ebbe ✓e~ezia in passato. ca,1tale ci ' un impero eterogzneo , ~he si 
esteuieva pr-,r t::-e quarti in LeWc:i."11te, e solo in misura minima fu con­
quh1tatc con le a ... ~mi . 3 tuttavia ò..i.\~em1P veneziano apparentemente 
senza sfor:;o. -talchè (per r1 .. nanere nel nostro campo , che ;:, quello 
dell 'a .... ta) ".l.n Do11enico Iteotocopu] in per eA . noteva es~ere nato a 
Candia, o un Antollj"' Va.::1silar.his nell ' J.S')la di . lilo - '- tuttavia, pur 
conservi..ndo int,_t .. e. la r.: età del fiatio :o~o , per affermarsi di f1·on­
te al mondo dovet ero a~rer,, la sanzione a•..talitativa , ar.'>unto, ii Ve­
nezia. Il fatt0 più anco:'èl. più scrp.cenòente, fo ... ~se, avvc1me quando , 
nei primissimi anni del ~ua~tr occn~o .i.a aPpubblica deci$e di impadr2 

*) cfr, H. von ~~er.i.i~, Das Spektrum Euro11as, 4' edu 1928. 
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-#·rsi dell 1 entr oterra veneto, sottomettenùo, con una sorta di guerra­
~amno (co5a paradossaJe , se ~i pe?"l-ea chr dovette da un giorno all'al­
tro· si può dire imnrovvis re un bSSrcito t erritoriale , si~ pure in 
buona parte di ~~rcenari: ess~ che no~ ne eveva mai avute) ci~tà so-

ane come Padova. , o Verona; che avevanc, avuto n el rtedicevo una pro-• 
:ia storia , un rropri o pr ~s~i6 ~o ci-Y-:.Le , una propria cultur~, òive~ 
~a per molti a s pPtti persiuo ani;i tetica , a quell!:I. veneziB!la . I: tut 
t arla in meno d ' un secolo codeste terre cli vennero co:-lÌ veneziane -· 
pur c~nservanòo una proJr:a rart:cola~~ ~ls~o~omia , u~a prcpria int2 
nazione 1in.;uist::.ca, che 

1

1 e!'lezi t! non cercò ms:i.i. di r eprimer e : '3 pE;r ~s . 
non solo no:1 tra!'1f'e~ì t r a :id Lagt1J1e, me volle cbe r i maucse i:? qui a Pa­
dove J a sua g:!.01·1.03~ u., 1.ve.1~.3.1. tà , che anzJ. protesse ~ pot enziò con pa;: 
tìcolari privilegi; e fu un venezi'll'lo , A~vise Cornar0 , colùl che s ' ado 
µerò a far r i ·Ti vere il lill[,UO.ggio pavr.no , e diede .fama al suo r appre­
sentante più illw~tre: il Ruzante, d.i ::ui fece rai)prP,sentare le corrim.e 
die .n el suo palazzo e :uelle sue ville, etc . - d_cevo ::he queste terre 
1~i conobbero, cori una rapidi i;à quasi incredib::.le e senza imposizione 
alcuna, 1a propria capitele vera {n el ~enso che ho cercPto di chiari­
re poco fa ) in V1;3nezia.. ~sta v .;.cend:i è tanto pi ù signiìicati va nel 
ca:npo specifi~o de~ nostro studio , quellr, del~ ' arte in gener P.le e de! 
la pittura ~n is~ec~~, P ~~c-h~ ~rop~io qui è più paradoss~le: giacchè 
voi sapete ( e lo stud: err.?mo E:..ppunto quest ' anno) cho ne) 1.Iedioevo , fi-­
no a tutto il Tr~cento , la pitt'..tra vel'\eziana c1veva in oualche moùo vol 
tato 1~ i:;palle all ' en trote.·rci ve ... eto, 0.11c-ile il più vicino (basti l ' e: 
sempio di Giotto , ch e lasciò qui ,1 P,dova a6li inizi del secol o i suoi 
capcl'!vori : non i;:;clo 1l.i.f'J.l", dell" ce.1)pr.lla degli Scrovegni, ancor esi-
3tente; me. i gr:mdi cicli d.1. affrescni, purrr oppc r"ri•ttL à.el ~o::ve"l­
to ~el Santo e del Salono o tuttavia Vè.."lezi u quasi ignorò ur. comples­
so cosi f ornidaoile , che foc 0 "'CUolc in ,;ut• a Itali - e a~ch e in buona 
parto d ' Eurona) . E in :neno <1 ' un Sf!Coio. dice,,o , -t,uti;i _ pit :>1·i vene­
ti , anzi de11 • intC:;ro domJ...~io a.i <i . Mare..> in terref erma . parlarono p i t -• 
toricamer:1. e in ·.r ~111:::ziar.o, anzi : re di vc"lnero t1'1 i m1.ssi mi pr ot r~g,m i ­
sti: Ciorgione è di C~s~clir':lr.co, Tizim10 di ~iere di caeorcl , Paolo 
Calis.ri di Verona, Jacopo do. Po~1te di Ba""eano , GiW1anT.onio Sacchiense 
di Pordenone , lo Scl:.iavon è dalmai;u, jl abretto \ t r esciano , e via 
enumerando : poss.iarnc di re ~h e fir.o alla caduta delJ.a. Re'Cubblica a.J la 
fine del ~ettecento - dici'"'.Ill0 fL10 al trentino n2to e ViennP Fr0.nce­
s co Gt..o.rdi - :a m&g&i.01· p1,rt1.. Jt' -pittori grandj e picc:>J i !urano de i. 
11 prov1. 1ci tl i 11 (ne.!. senno, app· .. mto , f r ancese dc.l ten11ine) e tutt .... via. 
totalmen ce venczic.'1.i, nE>rchè a V e;1P,.,i a 13bbero l a lo.::·o 1u..!.lifica.~:.o.ae 
l cosi conic per fR.r solo ui.1 osui;p.io s un Pnul Cézanne è nato jJ;l Proven­
za, ma la sua cultura nrtist_;_ca è 11nrig1.ne.) . 

Come si viene o.eteri,inando que~1 a .ù:~'1.zione di cnpi ~i;alc auten­
tica di Venezia, eccezion aJ e i n ~t..,.lia: secondo qui"lr> 11 s n□o d' origi­
ne" (nel significato di H1.issc.t1 e della :fenomcnologui.) e dunque di qua 
:!.e 11intenzione eidetic~" , nei eccoli d .... l Mc:di o evo? uesta ricer­
ca è appunto una delle !·a.rioni delle. sc~l to. dell I argomento di questo 
cor so . 

Ma ve n o sono -mche altro , p:i.ù pratiche : unr. sopt a ttutto . S ; è 
appena Chi usti. la mos-';r. \".ancz.:.u e t:lisnnzio : tma mostra- dossier ( cioè 
di 

11
Campioni 11

) come 1~hu f'.icfinj_ta André Ch-:istcl i n una r ecensi.one 
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lto apprezzativa su "Le Monde" : una bella e u.tile mostra , che ha 
=~to un enorme snccesso innan~itntto di pubblico (il numero dei vi­
sitatori paganti ha superat0 di gran lunga quello di tu~te le altre 
esposizioni similari veneziane , comprese quelle che s ' avvalevano di 
nomi di più facile e universale richiamo come Tiziano , Tintoretto , 
Tiepolo etc - ) il che vuol dire che, pur essendo difficile (sopr at­
tutto per chi l'aveva ident a e allestita tra infinite difficoltà e 
assurdi divieti di prestito) il puùblico se l ' è goduta: il che vuol 
dire che la "massa" - volta a vo2.ta disprcriata , o lw:,ingata - è in 
fin de ' conti molto migliore ùi queJ che pensassero cert~ Cassandre , 
anche tra i miei col leghi , ere mi avevc.no p~ev~sto un cLa.moroso fal­
limento . Ed ha avuto anche un grande successo di critica: sebbene -
debbn dirlo purtroppo perchè è la veri~à - soprattut~o da parte della 
stampa straniera: se c ' è stetu qualche riserva , qu....lche voce stonata 
_ ma isolata, è debito riconoscer lo - essr è venuta da nn Giornale 
italiano e , pa.1.· impossibile, da uno venezia..11O . M:. l ' c..utorevolc New 
York Times è arrivato '1 dufin1.rlu 111"' più bella. mostra del mondo". 
Spero che c.l.l'.!leno qualcuno di voi l ' abbi•_ v:i.si tata cd abbia letto il 
Cat:ù.ogo : costui , avrà già più che una traccia di ouello che sarà 
il mio corso di quest ' anno : giacch~ quell •. mv stra 0-vevn , f ondamental 
mente, lo scopo di cvoco.ro -· s • intende ,ttr av creo campioni - il pcr i.Q_ 
do di nascita e di formazione dell ' arte medievele veneziana . 

E vedremo che l 'l form·, , l'l. strui;tur" form"'..le , sia dell e sin~ 
le oper e d;artc , si~ della cit'tà intera, obbedisce , con una fedeltà 
i1.operterri tn attr averso i socoli . '1.d un "lUO rcu11D ,wollen , ~d une su~ 
intenzione artistica, che bi può ri ss.llllero nell~ for~ula delln con­
tinuità del colo~e . Pl?rc::..ò Vcnezi non si cor;ipt'l..rtdc driwero ( coiiie" 
si farebbe d ' unc. cii;tà d:i. t ipo "c_assico") antologizzandola , oer co­
sì dire , cioè rit~gliPndo d~l suo contesto i brani di pr evalente vn­
lenza form::ùc , e fer~~dos~ ~ cortenpl~l1 . ~isogna vederla, sentir 
1'1 nella sua continuità ini~tcr?·ottn. t,io. non on.sta: occorre f'l.rne -
esperi enza del punto èi v.i.stc.1 giusto , e con un tcr;,no di nercc.zione 
giusto . 

Qual e si~ una situazione sp~zjo- tempor~le ~iffnt't. è 
facile crpir c o S' int cmdL., che Venezia ptt.ò es-
sere vedui;~ in tutti i modi possibili ! c'lJlllllin~do per le calli , fer­
mandosi sui ponti , m .gs.ri s'"'l nùo 3u.J. c'llilp ... nilc di San rln.rcn o sorv.Q_ 
lando la. città in aereo: è se 1pr e bella. r,Iu il pun t ei di vista privi 
lcgiato è , ovvi"l.IIlento, quel!o dall'acqua. , sulla quùc del r esto si 
preSB?1tr.tn) le fs:i.cci t'7 i:<.. dc ' suoi palazzi maggiori: <'Oml. S'l.rebbo possi 
bile ~cr es . esperire un br'l.no di im~ort.nza fondrunont,lo come il 
Cana.lgrande senzn. percorrerlo, natur-ù.mc..nto , per 'lcqua? ì,ia. non ba­
sti,, 3l'lcora: occC'rre che anchG il tcmno col qunl.e :1oi fn.cciamo que­
st ' espericnz~ abbia la sua gi~Eta mi~ura~ qucll1 per la quo.le le co­
se che noi vedii.ùllc sono stute f~tte~ E' un ' illusion0 duUa cr itica 
idealistica quella, eh~ le o~erc d ' ~rtc.., u in gcnùrc.. ogni oggetto 
di espericnz:i. , si!IDo qualcosa dì fntto ~ finito , c!1c B C ne stn l ì 
immobile , completo in ogni sua parte , ~d asputtare che arrivi qu·ù­
cu.11O che lo contempli; ~ che quest~ no~~r~ nttunle contemplazione 
si~ i..11differente all~ reaJtà d~ll ' oper ~: qualcosa eh~ pub esserci 
o non esserci , gio.cchè l'op;;?rn è un "in sè 11

, chù ~ per l 1 etcrnità 
Uguale a se stesso , :ù. di fuori dc:l'dspoiianza che n~ può faro eia 
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cun di noi . In realtà si tratt~ di un rapporto dialetti co ; e come 
sapr ete v ' è tut~a una corrente della critica ~~tuale che afferma che 
~ •opBra , il testo , è un centro vuoto , i ntorno ~l quale girano tutte 
le nostre poss ibilità di lettura, le quali non colgono mni quel cen­
t ro me. lo rit~gliano attraverso l n definizione dc.i suoi confini . 
certo è che le opere sono un tesoro virtuale se non vi è chi le espE 
risca attualmente , qui ora: e alloro. essi: sono prese nella nostr a 
aorte . E la loro form0 

- 1~ loro realtà formale, che fa ch ' esse 
si-mo quello che sono : oper0 d'arto - non è fissa e immutabile ; ma 
cambia , se cambia non solo la p ersona che ne fa esperienza, ma anche 
il modo , come quest·esperionza vien fatt~ . Questo modo è in relazi~ 
ne non soltanto col dato spaziale (il punto di vista, apnunto , l a 
situazione in cui uno s i motte per veder e certe cose) ma anche col 
dato tempora.lo : l a misura del tempo con cui si esperisco . Questa 
"verità" , che poni,,; ùn'esigt.?nza le. qu'tl.e ovviamente investo anche il 
nostro modo d i far criti ca , cioè d~ tradurre in parole , di dar una 
voce a quel silenzio che è l ' opera d ' art~ , non mi pare che di soli­
to sia tenuta presente quanto sarcbb~ necessario nelle analisi dei 
critici d ' arte anche più illustri . NLi loro s~ggi spoPso di bella 
letter atura , voi trovate delle descrizioni di oggetti fissati in uno 
sp~zio o in un tempo immobili, nel caso migli or t di inv~ie.nti , non 
di vario.bili . 

Certo , la critica marxistic~ o più lm-g~Jn~nt~ sociologica, la 
più recente semiotic~ etc . hrumo in parte medicato quell ' astrattezza, 
percbè hanno portato a cons1d3ra.re cnch~ l ' art~ non come una r accol ­
ta di oggetti grc.tui ti o sol t~.nto cont-.:rrtpl~.bili , ma coMl.: un'attività 
concreta , inserita in tutto il con~esto , in i;utt~ la problemntica 
d ' una cultura. Ma hn portu~n anche al pcrjcolo di una tipizzazio­
ne , che spesso sfuma nel g1 nerico. La mi~ opinione - che mi sono 
sforzato di presentarvi in tc..nt ' ".lllli di ins~gnamento non solo di 
stori~ dell ' arte , ma anche di estLtic~ e dì storia della critica 
d'art e - è che codesta W"'Qlisi cont~stual~ ch 'io ritengo in ogni ca 
so n ecessari~ o fecondn , non raggiungG tuttavia il suo s copo se non 
è portata fin0 a fondo: cioè fino al punto in cui si ritrovi una co~ 
nessione tra l e strutture sociali , economiche , politiche e le strut 
ture formuli delle opere; perchè ~ltrimonti, se ci limitiamo a connot 
tero per es . s ' intende attraverso il significa to un certo t ipo di 
odificio o d ' i mmagine scolpit~ o dipint~ , con un certo tipo di socio 
tà , proprio lo specifico dl.:ll ' 'lrto - che è , e non può esser~ ch e la­
forma - rimano escluso . Il nesso inevi ta.bilc per B.!"ri V!lre r'td un di­
scorso cri tic o pertincn te su queste bo.si , è quello che t r asferisce 
gli schemi di una d~t ermin~tn struttur~ sociale in modi di comporta.­
mento degJ.i uomini; e in particolare , quc.ndo si tratti di arti visi-
ve , auditive e cmastusich~ (pittura scU.:tura urchitettu.ra urbnnisti­
ca cin~ma balletto etc . ) di ~omportr:.m~nto corporeo , o meglio del pZ'2_­
prio del corpo , s~condo ln defir~iziont di Mer leau - Ponty . 
Questa espressione dtlla corpor eità (che non è "t'Ulto il campo del 
logos , quanto quello dell'eros - pur sfruttare la distinzion e plato­
nica) si fa arte divenendo struttura , ir. se..Ylso strettament e struttu­
ralisti co ma sopr nttutto semiologico : v~lE udire un mezzo di comu­
nicazione , la qua.le appunto , essendo inter soggcttiva, non pu~ avveni ­
re che attraver so un rifcrim~nto e codici . 
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Dopo di che torniamo nl nostro discorso : è chinro che una 
truttura come una città comunica con noi p~r rifLrimcnto a quei co­

~i ci fondo.mentali , o primarii , cui l ' epist ~mologi '"l. dà il nome di spa­
zio e di tempo . I quali , beninteso , non sono termini fissi , ma del­
le coordina.te : delle variabili interdipcndeanti . Lo sp.'"l.zio , evidente 
m~nte , già lo si è detto , è la situazione in cui noi ci troviruno in 
rapporto all'opern , e l'opera si trova in rapporto a noi . Il tempo 
è la misurn che scandisce l'cper~, o nell~ quP.le l a r ostrn esperien­
z~ di oodcsta misura avviene . Ed è in qu0sto punto che può incidere , 
in modo più sottile e più fecondo del consu~to , ma critica di carat­
tere storico , o contestuale . 

Quanto ho detto in questa perentesi metodologica potrà essere 
sembrato a qualcuno astruso , e invece è di una semplicità elementa­
re . Basterà un paio d'escmpi , che ho nddotto altre volte , perchè 
sono , mi sembra, tra i più evidenti . Dobbic.mo far un~ critica, un 
po ' meno semplicistica di quella che soltanto descriva le opere di 
Borromini o di Bernini , dell'arte b1rocca n Roma . Per toglierci 
d41.la c"uzionc ide::ù.istica dell '" ..,stcticn dell"l contc:mplnzione" , in­
seriremo tali opLr e innanzitutto ntl contE:sto dcll'intur"' città di 
Roma, u in particolare nel momento storico della sua formazione ba­
rocc~ , cioè nel momento in cui p~pa Sisto V decide di nffidr.re '11-
1 ' archi tetto- urbo.oist'l Domc1 ico Font--m~ il compito di II svcntr'1ro'' 
senz~ pietà 1~ Rom~ del Medioevo t del Rinascimento , per darle un~ 
struttur'\ nuovn e divcrsn . Per comnrcnduro il "principio" che do­
veva reggere la grande impres~ secondo l ' intenzione del p~pn;dobbin­
mo renderci conto di qu:ùe fosse. , arpunto , quest'l intenzione . 
Essa non nvt;v:i. nullr-. di 11formc.listico 11 in senso estetico: le preoc­
cupazioni del pnp~ erano ben nltro . Il cattolicesimo rom:mo , che 
era rim~sto, serpure con ere.sto m:irginrù.i , un blocco cli C\Ù tur'l e 
di potere monolitico fino -.:ù.lt rivolt~ di Lutero , st~vn combntten­
do una lotta mort '!lo , contro le s~cossioni nrotest-mti, che lo mi­
n~cci"l.v:mo nell'\ suu stessa ~utorità . Il Concilio di Trento aveva 
preso posizione; ma occorrevn agire. più aùdent n~l concreto , nel 
sentimento di p1etas d~i singoli uomini . Cli espedienti furono mol­
ti , coma sapete: il più noto per quel cho rit:;u.'U'd~ come storici dol-
11:i.rt~ , fu qu~llo dc.11'-u-t~ cosiddetta gesuitic~ dell~ Controriforma 
- così picn~ di l anguori e insi€mc ai terrori - e di donne nude. , -m­
che : tutto scrviv~. Ma. sopr"'ttutto bisognava rinverdire l ' idea 
ecumenica di Romn qu::ùo c~put mundi christiani , centro indiscusso 
del cattolicesimo , e dunqu~ mLt~ di d~voti pellcgrin~ggi • Ecco 
dW1que eh~ papa Sisto port'\ 1~ sur '1.ttonzione soprattutto sulle stra 
dc. (non più sui singoli edifici , com '' er'l ntll ' osti.:ticl" 11 clns~icn" -
del Rin'"l.scimLnto) cd è un p~sso rivoluzion'1rio: è 1~ strad~ che 
d ' ora in poi diviene il verbo del linguaggio urbanistico . Sisto 
ordin'l ~ Domenico Fontnn'\ di sozionaro Rom'\ pr ~ticn.ndovi dello strn­
de por qu~to possibil~ r cttilin~c , p~rchè esse dtbbono aver e unn 
funzione , sopr"l.ttutto : que~l~ di congiung~ro l e sotte gr"!ndi chiese 
romane che. sono mot~ dc.i pcll~grin~ggi dei fedeli : è così che bc.n 
Prim~ di Sulli v'ln l '-l funziono dLterminn la. formr. . Ih non bnstr,. 
questo ccr~tt~rL: della pr~v~lenz~ ~ dc.lla continuità dLllo str~de 
n~1 t essuto urb~..nistico , pLr intendere le form~ di Roma b'U'occ"l. , 
Pcrchè esso ce nt dà soltanto ln rrgionc spazicle . 
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L r::igione t empor~c è ovvi o.mente offcrtn. dru.l ' espt.rienza in r.tto di 
:ior o che sono dcstincti ~ percorrere qu elle strnde . Sono i p elle­

~ini , sono soprattutto l e processioni , che procedono na turalmcnt~ 
a piedi . E cos ì camminando , con una misura di t empo a bbastanza l en­
t a possono cogli~r e , degli edifici che costeggiano le s t rade e ne 
dGf ini scono l a forma , anche dru.le particolarità per l ' appunto forma­
li per cui l e facciate di questi edifici , pur inserito n~11~ conti ­
nuità della strad~, possono cons~rv:i.rc ~ccentu~tc car~ttcr isti chc 
proprie , pur n ell ' o.mbi to del gusto b'1.I'occo , s ' intende . E la stessa 
st r ~da di Roma b:lrocca , pur 0ss endo sentita com~ continuità di per ­
corso , non si svolge tuttavin ull'infinito , tra un prL~cipi o ed una 
fine plasticamente visibili . In gen er e si tratta di grandi monumcn 
ti (per es . l ' abside.: di Sta Ma.rio. Maggiore p er l ' inizio della "stra.: 
da Felice") o , se l a visual e che trascorre libt:r a tut t e. lo. luce èel 
l a via sfo~ia in una pi::izza , vi si àncora tutto.vin nel perno d ' 'lfil 
termine plastico ( es . l ' obelisco di Pie~z~ del Popolo) . Sicchè la 
str~da barocc~ di RomR è un percorso aperto ma fino a un certo pun­
to : consorvn unn sua unit:rri~ f igura di s p~zio . Mc vediamo quel che 
succede.: quando questo "principio" urbanis ticruncnt c rivoluzionario 
viene accolto in Francio. , n el "sistema" Parigi- Versailles . Qui , 
l a prevalenza non è delln città, Pnrigi - r esidenza dei dispregiati 
borghesi - m~ di Versailles , cioè del c~st cllo , di significato nn­
cora f eudo.le , dei re di Frrmci~, s epar~to dal borgo , isolato nella 
"natura " in tutto il suo tr::.cotanto splendore . Ed è l a form:i di 
Versa illes n dotor minnro quella delle stessa Parigi , almeno n ei suoi 
percorsi aulici . E Versnillcs , come sPput~ , è una s truttura carte­
siana; non solo nella sua pcrtc costruitn - il cnstcllo coi vari 
padiglioni - mn anche n e:gli immensi gi::irdini , nei viali rettili n ei 
che irraggio.no n pbrdite d'occhio . I l pi ù importante tru questi è 
n~turalmentc quallo eh~ parte d'll castello reale o termina n P~rigi 
ul palazzo del Louvre . Por costruire il quic , r e Luigi aveva chie 
sto l'intervento di Gian Lore~o Bernini - il più famoso , a torto o­
a r ~gion c , d~i barocchi romzni. E Bernini avcv~ m-mdcto W1 progetto 
(esistono ancor a i disegni) : l a facciat n nvcva una grande concn cun­
t rale , di gusto ancora c.lla lont:-.n~ brrunnntesco , che sarebbe 'llld~­
to benissimo a Rom~ , in un~ d~lle str~de di pupa Sisto . Ma. i Frnn­
ccsi non. lo es~guirono che in minimr.. p'U'tc : e lo trn.sform::trono in 
qu~lla che press ' a poco è ancor oggi l a facci~t~ del Louvre , to­
gliendoli i nnanzitutto l a conon centrale e riducendone l a f a cci at~ 
ad una superficie continua, uniforme , fitt'Ullcnte sca.ndi t~ da fine­
stre e du r isalti vcrticnli . Con ciò lo rovinnrono dicono molti; 
e in effetti , s e consideriamo il Louvro come un monui-=1cnto singolo , 
isolato nel suo :1utòt es , non c ' è dubbio che ..,pp'lia "più brutto " di 
quello pr ogct t~to dnl Bernini . Ma cn.piremo l n cocr onzn dt.lla sua 
strut tura , so lo cons ideriamo invecl.; come. ùl omento delle. "parete" 
della stra da che univa Parigi a Vers ~illes . E 1~ r ngione dell ' unifor 
mità o della mart ellet ~ scansiono della su n f ~cciat a ci apparirà 
chio.rn s e rifletteremo sulla misurn del tempo , col quùc codestn 
facciata dovev~ esser e esperita . No~ or ~ il tempo l ~nto delle pro­
cessioni che si snodavnno lungo l e strade che congiungevo.no 1 ~ set­
te grandi bnsilicbc r omnn ~; ma il tGmpo ass ~i più r apido dc cnv '.:ù.li 
o dei cocchi . Chi percorreva l a lung~ via diritta, che univn il 
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Louvre ~ Ver s~illcs n on er a gente che a.nd~v~ ~ pi edi: il r e Sol o , 
la sua cort~, i suoi funzionarii s i spostav<U10 s empre in carr ozza 
(t~to che proprio nll' entrat n monumentale del CnstLllo di Versnilles , 
opote che cosa sono quei grondi edifici ar~u~ti che fonno da quinta. 

:d un ingresso così solenne? Sono preci so.ml.!!lt L l e s t all e reali) . 
or~, per conciuQpr o; il t empo , l a velocità cli p~rcczione di chi t r ~ 
sita in c'lI'r O~Z~1~nrij~ella di chi V~ C pi~di . Non consente l a visio 
ne di troppi particolari dLll~ f orma , l a aual t , p~r es ser e sentita 
nella su~ uni t à , devL ~ccent uar e , moltiplicare , con una certa uni­
f ormità, gl i el ~mt nti singoli . Così "vvien c n ei grandi vi~li di 
vers~illes - ~, coer cntcm~ntc , n ella f Rccint a d~l Louvre . 

Ques t i es Lmpi , cui n.ltri si potrebbero ~ggiungcr c , vogliono 
significo.re ch e l" misur~ del t ~mpo con cui fucci :llllo esperion zn d ' una 
opor n , sopr~t t utto SL urbani s tica , non è indiffLr Lntc "l.J.ln f or ma 
stessa dcll ' opcr~. Pcrcor r~r c con l ~ n orm'll~ v el ocità dei nostri 
giorni , cioè in "Utomobilo , un:::. cit tà "antica" (là dovu è ancor a po~ 
sibilo) sicurn.m~nte non consente di r cRlizznrno l a f orma. Cosi , 
per tornare~ v~n czi a ; percorrer e p er es . il C'Ul'J.lr:randc in motos~a­
f o, per quant o s i n r apidissimo , n on è certo il modo miglior u por po­
t erne f ar e unr. cri tic~ autcnticn . Bisogn~ --md .rei in bqrc~: p~rchè 
l e pareti di quest a. via - l o. sequenza ininterrotta delle f :icciritc -
sono s tate costruite per tsstr e V(;dutw non sol o d'tll ' ncquo ma con 
il t empo lento e cadenzat o d ' une gondol e , o d ' altr o vui colo ~ r emi . 
Nell'ultimo. l tzi on c di qu~s to cor so vi pr oi et ter ò un film su Ven e­
zia appunto , del quale ho scritto l a scen uggiaturn cd ho suggerito 
l e inquadraturE il mont3ggi o ad uno dLi nostri r t.gi sti più intelli 
genti , Ncl o Risi . Il linguafgio c incmat ogr'lfico inf:-tti , pLr 1~ -
continuità t ~mpor ~l e delln su~ s truttura , per l e possibilità di con­
trollar e il ritmo del suo svol ger s i , è il sol o che con s~nt~ di ~ccom 
pagnare vis ivruntntc un dis corso cr i t ico su unn città , sopr~ttutto 
come Vun czi ~ . Ed il primo con s i gli o che ho dot o n Ri s i è st~t o ~ppun 
t o quello di f-u- veder e Venezi a swmpr e dnl1 1 ~cqu~, o con un ritmo -
misurat o sempr e sull cadenzo , sul t onfo del r umo . Qut.st a proi ezio­
ne , di un cinqu'l.nt a minuti , rias sumerà i punti fondnmtnt ali del mio 
cor so . Vi rippar i r à una Vt.nezi a f or sL inconsu et ·l , mn , spero '1.1.mono , 
più ~utcnticc : i n ogni caso , spur o potrà dr..rvi unn confermo visiv~ 
di quant o sarò v~nuto csponGndovi con pc.rol e . 

Notur:::ùmcmte , l v lezi oni nvr'"'..llno anche un ri. buon ·1 doso d ' erudiziont .. , 
gi,cchè s i trnt t~ di r icost ruir e id~nlmLntL l n città mcdio~v-ù.c L 

1~ sua arte , sopr attutto per r iconoscer e quel senso d' origine , fl.l 
quùe l a città e la sua culturn ~r t i stica si mnnt ~nncr o fcd~li , pur 
nel variare degli "stili" dur~ t c gli undici secoli dello. storia 
dcl l~ Repubbli ca . 
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Credo util l.. , per chicrozz~ pr(!sl.nt:irvi subito il qucdro dei capitoli , 
n e ' quali il corso sarà ~rticoleto . 

Venezi a come mito e come r ~altà. 1 • 

2• r Venetici si rifugiano n~llc isolL . I primi insedif\Jllc..nti co-
stituiscono probttbilnH.ntL uno. sgranata costollnzione di "fat ­

torie" sui dossi ~mcrgt.nti . Tr""ur:u:! dullo origini '- s ignificato 
quasi ossessivo d1..ll ' acquc onnipresl..ntc . 

3. LC;I1to e progressivo costituir si dLllc città vcr~ L propri~ : in-
sicm'- n elle sue strutture edilizie o nclln sua rct1.. di vi~bilità 

equor ca . Assunzi on ~ dl.l l ' Lr odi~à r~vcn1.~t~ . L' "'..I'chitl..ttur a dl..1-
Es"'.rcC'.t o , m'ltr icc, dcll ' nrchi tL tturn r cligios~ "indigcn. ~" di V1..n ~zia. 
Civilizzazion ~ VLn'-. i-:m~ di codusto v~rn~colo (es . mcssimo Sta Ma­
ria e Donat o di Murnno) e pnr ,=,11(.l o r ocupLr o dLl mosaico , "pittu­
ra per l ' eternità" . 

4. Il miraggio di Bisri.nzi o • S"'.11 M.~co , cccezi on 1.. ed insiumc emble­
ma dcll~ civiltà vcn'-zi-.n~ mcdi'-v~lL . Arrhit'-t+ur~ dulla chies~ . 

5. Ragioni nncl e "poli ticht." dcll:?. mi togcncsi del "fonde:.tor c ideale" 
della città , 1.atc . La dt..cor ezion(. cli San Harco , C"'pitolo c~tr alo 

dLl Ducc.nto v~n czi eno . 

6 . LL ~ti suntua.riQ (am:.1.ti , or~ficLric etc . ) . La Pala d 'Oro . 
L' oper a d~i cristlll'lri . 

7. La bilnncia tra OricntL cd Occidente n Lll'inquiLto Trecento . 
Il brcvL sogno bizantino di Andr~~ Dfllldolo (m~~stro P~ol o) . La 

scultura contcmpor nnta (dni Dt Sanctie 'li D'lll~ Mnsugnc) , totalmcn 
t e "e r opca" . La s ingol--rissima intc.rrrct~zion c vuncziana del goti 
co fiammeggiante in '\rchit~ttura (Ca ' d ' Oro , Pc l azzo Ducal e , etc . ) . 

8. Il s enso cht asnumc '1. V1..n~zia il tr~.mont0 del Medioevo . I para­
dossi dcll"'l conquistr. della Tcrr"lfcrm'1.. Lo. singol".ri tà doli ' " i ta 

li"U'l.izzarsi" d1..ll ' 'lrte; v~c.zi'Ula I'.? dc.l v'-'nczii::mizz:!rsi dC;ll ' 'lrt lJ ve: 
ncta , itnlianc , europea. 
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1. Ven ezi a come mito e come r ~~tà 

Primn di -,_ffrontfl.rù il pr oblema "s t orico" del n nsc cr c e dLl 
f rma.rsi della città di Vonezi n e delln sua artu , era opr,ortuno mi 
-~tr oducess i con un esamo, naturalment e sommario , dei miti che hll!! 
~o accompagnato l ' immagine di questa città, por contrup~orli a qu-1 
lo che lo nostr~ ricerchu rotr"'.l'lllo nccort nrc com~ sun verità . 
Si tratt a di articolar~ una critica , la quu.lc non abbi a un va.loro 
ed una funzione puramentt accademici , come hnnno sposso i n ostri 
cor si universitarii , m'l rossa servire cnch~ ad n.ffr ontnr o i pr obl_Q 
mi nttur.J.i : si tratt~ infine di r iconoscer e ccrtL costanti che r e 
gono la manier ~ ca.r~ttcris tica di m~tter in formn il mondo del la 
civiltà vcnczi ru1a, e chL sono qu elle chL sottundono l ' origìnc.lità, 
la singolarità, infine l o "s tilL.:" d~llc. sue. formo . Un riconosci­
mento s iffatt o avrebbe impedito e i mpedir ebbe anche oggi di com­
mette.r e errori grossola~i : come. quelli che s i fecer o n ell ' Ottocen­
to , dopo l a caduta della r ep~bblica ; di i nterrn.rc conP.J.i per es . o 
di fare tutto qut-1 che si fece 'lllo scopo di 1vvicinP.re o.l possi­
bile l e. strutturo. di Von c..zin a qu..,lla d 'una città di tcrr:n'crma , e 
che si continuano o. fa.re tuttor~ m1.chu in nome di •.mP conservazio­
ne ad ogni costo , rifiut-mdo per es , di dar cor so ~..1 pr og~tto del 
palazzetto di Frank Lluyd ~right i:n volto. di ct.n...l~ : dov ' esso sa­
rebb~ stat o a suo luogo pur 8ssendo modernissimo : pcrchè Wright , 
probabilmente il più gcnial~ d~gli architetti del nostro secolo , 
aveva saputo int~rpretarc l ' original ità dolla f orm~ v en t:ziana , non 
ripetendon e pedissequament e lo cl cusol ~ linguistiche , ma inventand~ 
ne l e costanti formali inuna nuovr struttur~, 1~ sua. - Ma veniamo 
ai miti . Debbo dire fr~ttant o che , n ~ll ' i.IJfncnsn l cttcr ~tura su Ve­
nezia, è tuttevin r ~riss i mo incontro.re pnginc di criticn autentica, 
a qua.nto è a mi~ consocenza , ::ùmcno . Il rrimo saggio di to.l gcnc~c 
in cui mi s i ~ imbattuto è quLllo , ocrit t o ai prinù d~l nostro seco­
lo , da uno dei pi ù sottili e sensitivi filosofi tedeschi: Gcorg 
Simmcl . 

Simmcl motto a con:frouto la struttura di Vi:-:n l!zi a con q_oolla 
di Firenze , ed osserva , che m~ntrc quella di Fir enze tr~duco dir ot -

t amcnt~ l ' intima verità delle. vite fioruntinn , quollP di Venezia 
sembra aver purduto il senso dcll~ vitn vènezi nna • . Essn monte a Ve 
nezi a : dà l'imr r ossi onc dell ' artifici o & - Il suo asrctto esterno 
è "visibilmente i solat o dcll ' esst:r : l a fnccic. est erna. non ricev e: 
dal nucleo interno alcuna specie di direzione o di 'llimcnto : non 
obb~dis cc 'lllq l egge d ' una rc"l.l tà sriritua.le imreri osa , ma a quel­
le d ' tm' arte , che s~br a pr ecisamo1t c. destin~t~ e smentirl~ . 

"E' - dice ancor a Simmcl - c ome se gli str r>ti suporficio.li 
dell ' anima , scmrlici r iflessi , s emplici gi ochi , f osser o soli a r e­
spirar e : mentre ciò eh~ costituisce l a sua rcn.ltà piuio. rime.ne in 
mei.rgin e , com1:. perduto in un sogno indolc.nt '-- " . Ed è pur questo che 
l ' arte vcn czi :111c ,e Von czi a stessa, comr~rat~ all ' arte fiorcntin~ e 
a Firenze , hanno sumpr o , per Simm~l , qualcosa di incompleto e di 
supcrfici o.lt... . 11Sol o o.11 ' ::.rtc è dcto di fnrci cogli er e l n vi t o. reo. 
l e attraverso l ' 'lr r,arenza eh ' esse. ci of f r e . E per questa r ngion e-;-
1 • ~rt e non è perfetta e superior e a ll'artificio , che a condi zi one 
d ' esser e riù eh~ artL . To.lo è Firenze , che dà alla vita l a cor­
tezza mirabilmente chiar~ d ' una patria . Mentre Von ~zi n non ba che 
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1 
bellezza c.quivoca dcll ' avvcntur~, eh~ fluttu~ scnz~ radici n0lla 

~tn come un fiore divelto sull ' acqua: il f~tto ch'cllu è stat a e 
~st~ la città classica d~ll'intrigo o.moroso non è che l ' esprcssio­
~e sensibile dQll ' ultimo destino che doveva subir e la sue immagine: 
la quale può css~ro per la nostra ~ma un ' avventur~, e non una pa-
tria . " Sono ~ rarol._ bùllc ; ma non colgono , criticamente , sul 
segno . 

E ' infatti evidontu , chi. qucst 'immagino simmcli nna di Vene­
zia non è nulln di concretamente storico : è possiamo dire , un mito , 
un ' idea di Venezi~ , per il qua.le n rigore non r-~rc n cmmono necesse­
ria un ' esperienza concreta - com ' è il caso , del resto , di altre evo 
cazi oni di altri scrittori - della città . -
Non so se Volt~irc , per esempio , conosc~ss~ Venezi~ quando fnceva 
diro dal suo Cru.1dide a Cacambo : "J ' ir,., i t ' attc.:ndrc. à Venise : c ' cst 
un poys libr~ , où l ' on n •~ rie~ à craindrc , n i dea Bulgaros , ni 
des Abarcs , ni dcs Juifs , ni des inquisitcurs" . Né, se avcsso as­
sistito al famoso Car:ncval~, dov ' cgli adunn cosi curios':l.Illcnte , nLlla 
dimension e democratic~ di questa Repubblica aristocr~tica , tutti 
quei sovrani pi ù o mono spodest~ti , e quei personaggi dnti più vol­
to per morti e poi mirabilmuntl,; ritrovc.ti vivi e tutti insic:mc "dans 
cette galèr e" . Già per Volte.ire:: , ovvinmcnt-.; , Venezia è un luogo-­
simbolico . 
Così anche n ell~ Rtchcrche di Proust, M::i.rc~l comincia ad avere 
un ' idea di Venezia ben prime di venirci . Primo. di compiC;rc , final­
mente , il viaggio così lw:i5runcntc nttcso , con un'c.nsi~ così morbosa , 
e tn.ntu volte rimandato , egli ha. non uno. , rnn pt .. recchic idee di Vene-
zia , str ,,crdin'1.I'iamcnt o in'tl.,nsu e n.i tido: già dnllt primt! pagine del 
"Du coté do choz Swo.nn". E' curioso che. , s1:..bb0nc l o. prima. idea di 
Venozi.., gli v~ngo. "d"après un dcssin dc Titicn qui est ccnsé avoir 
pour f ond la Lc.gunc. 11 l ' immagine che s i formu subito nel suo onimo 
non è rer nulla cinquecCLtescn , tanto meno tizianesca; è un' immo.gì­
ne lindo , tutt~ intrisa d~ qu~11u sr~cie di toncro~zo., di seria dol 
cezza n ella pompa e nell~ gioi~ , che carntterizzo.no certe pagina 
del Lohengrin - egli scrivL -. 
Un ' immagine dunque ancoro. si direbb~ tard0gotica, o , al più, di un 
acerbo Quattroc~nto : dLl mom nto ill cui l' ~st~tc di Snn flP.rtino del 
gotico tra.passa nella s erenità dei cicli u d~llo 1vquo di Gentil~ 
Bellini o di Vittorie Curp~ccio . O, se l ' immagine vorrà ess~r~ ci!! 
quecentescn, non si tratt~ c~rto d~l Cinquecento cli rizic.no; ma di 
quelle , p~r intenderci , di un Gio~cchino du Bull~y, - che anò tan-
to Venezia da scriver~ contro di l~i il suo famoso sonetto satiricoo 
E non mi mernvie].i or ci , se , nalla primo i dea di Venczi n di Proust , 
entrnssero , portate dru.1~ misteriose derive della memoria , o dal 
gioco dollu inturmi ttcnze dt:l cuore , reminiscenze 0.11 "'unto , non tan­
to del soggiorno vcn0zin.n0 o di qucll'ar~o.bbinto po~ta della Plojador 
quanto dullo. nétt~té , della élégc.ncc c. insicm~ della fndcur oxquisc 
della s lita poési~ chantée . E' più r:ncorn , forse , ngi il ricordo , 
in M:u-ccl dc:lln lettura di questo saggio per tanti l o.ti ccsi pr ou­
stiano di Wcltcr Pat ur . 

Gli è che, i..Ylfinit~, dire.mate , sposso imrcrvie , sono le stra 
du attr averso 1~ quali l a fcrmn di un ' op0rn d ' l'..rtu si concreta nell a 
coscionzn; e soltanto coloro eh~ si figur-mo i v..,lori estetici come 



oggttti m~tLrinli chL un occhio .rcrto non posse f'lrc rù.triocnti 
eh~ pcrcL i r 1.. , sono condotti '1. cr~dcr che un ' ~r,ra d ' "'.rte è quel­
lo che è , cd è t ulc per tutti . Nel f at te , le. 11 v .... rità11 d1..ll ' opcr a 
d ' arte n~n è l ' cvidU1za o 1~ pr obnbilità: è soltr.nto l a congruenzn 
con le strutture della sensibilità. 
Il che non vuol dirC; , natur:tlmc.ntc , cht. l a sua immagine non si 
possa rif1..rirc '1. qualcosc> di storicc.mcntc v<.:.ro . Soltonto , non è 
questo eh~ importa: o , se mi è p1..rm1..~so di us~.rt. una l ocuzion ~ eh<.:. 
abbisognerebbe di tuttn uno spiogazi on~ - e infatti nd essn ho de­
dicato un intero corse , qui , di cst1..tica - ln sun verità , è una 
vGrità del corror<.:.o • Achill<.:. , dic<.:. S'1.ntaynna, potr(.;bbc essere 
stato puramcnto immaginnrio , tuttavi~, pr0bnbilmuntc fu reo.le ; ma 
ciò è senza irnportanz~. Un professore cht. profossassu di esporre 
una vita critica di Achill1.. ci f:::.rcbb1.. rid r e . 

Tutt0 l e ci ttà non volgari sono op~re d ' art e . Opere d ' arto , 
pc.r 1~ quali , m~no ché mai , s i J1UÒ dire appcrtengcnc al rassato : 
pcrchè solt'lllto esse attuclm~nt<.:. vivo•C un lare t 1..mpo , cioè passa­
no di for ma in form~; ma vivono in quP.nto ci sono degli uomini vi­
vi ch1:. 11.. r t.'llizzono nc..l prorri') tunpo. In ·ùtr (.; p:!rolc : pcrchè 
sono l ' attu.d.c esp1..ri(.;nza di qualcuno . M1, tr~ tutte le.. ci ttà , 
f orse n ~ssuna , come Vene.zia , pcAsiodc qu~sto car 4ttur o di disponi­
bilità, di incsauribil1.. i.nturJrct~bilità. Il luogo ccmunc che 
consider a Venezia - d=..l punto di vist~ ostc..tico , intendo - come 
un'l. forma conclusa; coml,.. un musco , si dice , che 1 uò essere oggetto 
soltanto di ammir ot ~ cont mpl~zionl,.. , non di immediat a p~.rt ccip1zio 
ne (di idw1tificazionl,.. , vorrLi ùir c , dc..l ruo spozio con il nostro­
t empo i.n ~tto) ; questo l ucgo comunl,.. è frutto di un cquivono che 
imp~discc n gran rert~ dLll~ critic~ '1l'lcor' ll..gat, '\llc oatLgori c 
metafisiche dc.11 ' ' 800 di comr,rwndc..rc d~vvcro 11.. .rti non cla.ssicht. : 
l ' erto cont~mpcrc.n1..~ , per c..sempio , e quolln della tard~ untichità , 
qu1..llc biz:lntinc~ quc..ll~ d1..ll ' 'llto mcdicl,..vo • r1l,..1 fatt ncssun ' o.l 
tr~ nobilu ci~tà o.l mond~ ha ~vuto ed h~ t:.ntc l,.. cosi divc..rsc.. intur 
pretazi oni : nemml..no Roc~ , namm~no Firenze, 1c..r non parln.rc di al­
tre di minor e intogrità stilistico.. Ncn è s11ffici1,,;nt\J , seconde m1..; , 
n spiegarlo , 1·1. s ingolare re sizion c. di Vcnczi~: 'll tre città, sono 
costruite sull ' acqua. Né il sue c'!rattcrc cosi pl..rcntoriarnt.nt c 
artifici11.c , Vc.nc,;zia , essendo un::. città tutta cd1fic'lt ·1. dal 1 ' uoco , 
a comincia.re dello st~ssv suolo consolidate cd nrgin~t o per poter­
vi erig~r c.. ll.. 1ropriu dimore.. • Anch~ queste cn.rrttLrc.. non è sc.nzn 
?~tri esemri ~ Per mc.. , la spic..g-zionc.. risi~J~ n elln for□a, nella 
stessa struttur~ form:.ll~ di Vcnezi~ , inturprctrtP n3tur~lmontu , 
non in rif~rimc..nto a cntl,..gcric i dotli , non in r tl~zionc ad un idc~­
lc dover esser e , alla cAnic..~· ot toc0ntcsca; mn con l ' ~usilio d ' un 
linguaggio critico , il qunle rifletta n ... ll'.'.!. pr r ric. strutturn su­
mnntica 1~ struttur~ formnJ.c.. d ... ll ' crcr'.3. . 

L' 1Jquivoco r omr,..ntico è pl.r l ' -iniunte, quelle ch1... ha imrcdito 
di r \.:ndcr si conto dl.ll'l verità o.rtistic·1 di Vcnczin -mch<.. o.d un 
filosofo ~ggu~rritc (.; cc~i sottil~ ... sensitivo o cosi ormai sull ' c­
strcm~ fronti~r'l d<.:.l ronnnticismo, qu".lo Gcor g Simmcl . Il qurù.c , 
nel cit~to s~udio su Vui1..zic, h~ J.~sci ~to com~ già ho ~vvertito 
lq prim~, e forso , ~ tut➔ ' oggi , l a sol~ vur~ o.nrù.isi est atica dcl ­
ln nostra città: in una m~zzo. dozzina di pcginc , ric.m~ di osserva­
zioni e.cute e pcrtir1~nti , ma '1 mio pnrurt. vizi. e da un ' "estetica 
genL.ra.1.là! " uncora. :11 ~icno r oci:::.ntica , chL non ci s~ti:unc riù di ne-
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ccttML• Simmcl crLde ancc r 'l. , J ùichi-:.ra. , eh\,, vi~ una \,,sigenza cli 
verità alle qu~l~ l ' oper ,, d ' ~rt~ dLvc scttcncttc.rsi , scbbLne quest~ 
Osigcnz'l non dt::rivi chl3 d,;,.11 ! opl.r'l. !:rlicss'l . L1c qual ' è quesi;a verità 
per Simmcl? E' una verità di car,,ttcrt. classico, r azionale , co.tego 
ria.le , una. verità , se cc-sì posso dire , ncwtoni=i."l,,~ "So un pesante 
c.rchitr'l.vc - urgcm~nt,, S1mm~1 - roggia su colonne la cui solidità 
non ci ispira ~iducia,. ~. nvi sentiamo l ' assc:nzo. di unn Vé;ri tà , di 
un~ concord'.lllzc. frt.. l ' opcrc.. d ' ~t\,, \,;. 1~ sua rropri,, idea" . Quando 
non vi è quLsta c0ncord~.nz. , n~ll ' -u-t~ non vi P verità , ma menzo­
gna. . "Bisogn'l. che 1 ... for~c che. sost0ugonc b:-.stino nl carico , che 
gli ornamenti si trovino al rosto dovute pur comri1.:rc. il loro moiJi 
mento intarior l. , cnL nessun 1acticcl:irL si,, infudclc nllo stile nel 
qual~ si prcseni;u l ' insieme" , ~cc . Tutto ciò à ,roprio quLllo eh~ 
manca alla forma di VoneziQ , e r~~ciò per Simmel , v~n~zi~ ho. la bel 
lezzo. menti tric L. e trr:.gi~t-!. dtl unu maschc.r" . Pcichè, ciò ch1- l'Cr -
simmel vi è di intim:un...ntc tragicr ln V~n~zi~, è crrunto questo : 
che essn simbolwggia un ordine uniC ù delle for~L sotto le quali 
noi concepi amo il mondù, La surl.rfici1.; che si ò sto.cento. dal f é>n­
do , l ' apparl.!Ilz~ sotto ln qun.lc non vive più un cssLJrc. , si presenta 
tuttavi'l qui o. Vcnc.:zic come un". cc)sti compl.Jtf' c. sostanzialo , come 
il contenuto di un"1. vi t e che può essere r unlm1...ntc. vissuta . A Fi­
renzt. , dice Simr:lcl , "noi ( .. bbi'ltlc quasi l'\ c~rtvzz~ , che la forze 
che hanno f ormate il suo suolo e ne ~c.n f .tto sorgcrv i fiori e 
gli albori sono ancbt qu~llt eh~ hc:nnc crc~to, scrvcndusi delle ma 
ni d1...i suoi 'U'tisti , il p~".disc. di Orcagn~ o ln rrimavcra di Bot­
ticelli , le. facciata di S, Mini 'lto e il c-:.op~il~ cli Giotto . Per 
qucsto , ln vita d1-ll ' -mim. eh~ s1...rvi da intormc.di .rie tr~ quel fondo 
oscuro e le forme cristnliz?;atc dcJ_lo spirito , può ossor u spnri ta 
da gr'Ul tcmro e non c.vcr l· .sci~to sussistE:rt che un ' o.pn"'.renza est,2 
tica. Mn queste non è m\,,nzogn~: • r~hè in ess· vibr~ 'U corn 1resscn 
za che la si tu:i. ~l loro ,.)C>Rto lob'"Ì ttimo. E' solta.ntc. quo.ndc un ' ar,­
parenza , eh~ non h~ □~i ~orrispc~tc ~d un~ ru".lt·. ~ ~h1... h~ rerduto 
ciò eh(. for rn'l.V"'l lf! sur. enti t<.si , t sol tanto qu".lldc ques~n npparc:nz~ 
rretc.ndc cli rot~r rr~sc.n~".I'c. un~ vitn cd un~ tct~lità, che 1.:ssa di­
vicn~ menzogna e ch1... 1 ' eauivticc dc.lln vi t'! si crlst'"'.llizza in essn. . 
Noi ri ~r oviemo qu~sto equivoco in {UBst~ pi~z=cttc V~Lzia.n~ stret ­
tru::ient~ r3cchius~ in muri simmetrici acnz· eh~ vi p~ssi m~i una vct 
tura, 1,,; , cho prendono l ' 'lSpl,tto di C'lIDLY"C; in quest1... viuzz o esigue 
che forz-:ino i passP..nti E..d .vvici..nurni , e sfior'1.rsi ccstnnteml.ntc , e 
che danno l ' illusiun c di un'1. confi~cnz~ , di un~ intimità che tutta­
via rn"U'lcano '1.ll'l vitu O.d.l' città. E quesi;f! stessa vit'l. , questa vi 
t a costituit~, da unu parte , dcll ' insicmL dello viuzze , dnll ' altra , 
da.ll ' insicm~ dc.i cr.Il'lli, di mn.nicr~ eh~ non cpr-u-ti~nc né all ' ~cqu'1. 
né c.ll'l t erra , non è rur ess--- un'"' dupli.c(. vit'l? Sembr :i che 11. vita 
sull ' 'lcqun u 1~ vit~ sulln terr'l si-mc d1...llc formi,,; rrotcicho impre­
state volta a volta l'una ~11 1 1.ltr a r~r rot1...r meglio esercito.re 
la loro seduzione. . E n~i cnn::ù.i oscuri 1eccquc. si agit~ e v'l in 
m"U'liera cosi inqui l.tn eh~ non vi si può discernur ~ unn dir ezione . 
Vi è cer to un movimcntù costant L, ma non si sn dovo v'1.da e finire . 
Se l n nostr"l vita , come; dicl. Schopcnhc.uor è " te. t'll.mcnte equi voce" , 
è pcrchè css~ non è che. un prosc~nio dittro cl ou.11.b la sola certez 
za è 13 mortco Ora, se l ' ~pn'lrcnza non sorge da u.~a radice che la-
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nutra con i suci succhi 1-l 1-:. m".lltcnga in uni? s ol o. direzion e , essa è 
vot ata in anti cipo a tutte quoll o che l ' intcrp:ctazionc , qualunque 
essa sia , ha di o.rbitrnri~. 

Ho tradotto un pn f l:..rgrunent"' da QUl,;Stc saggio di Simmel , 
perchè questa sua intc.rprctazione di Vcnczi1 è pienamente indicativu , 

8 
infine , come tnlc , cmchG la più sottil(. , di quel che fu l ' idem. ro­

mantica di V~Lzia ; e lo. ci tt..zione mi r ispnrmi1 di raccoglier e e di 
presentare l e. innumer evol i varinzi oni sul tema dugli scrittori o 
poeti dLl romrmticismt , surr~ttutto nclln sua ultima fase . Quusto 
sarebbe stuto un buon argoru~~to per un cnpitulo che Mario Prnz avreb 
bo pc-tuta aggi.ungùr e a l suo libro sull ' ngoni'.! rommticré" .. - fino al 
d ' Annunzio delle N·i.vc. e del Fuoco incluso - . 
Questa idea di Ven ezi a , infatti: di una mctl.U'1 bollczzn più che 
f aisendéc , coportn di cosmetici , dc or pelli; città avventure; ma.go. 
Circe; s ùducentc , equivoc~ , n(.ricol cs~ , è un~ delle hantis1.;;s d~l 
Romanticismo ; è uno dei suci demoni custodi , vorrwi dire : uno di 
qu1.;;i diavoli che. sembro.no sussurrc.rc costa.ntcm1.;;ntL: 1.ll ' orecchio dei 
mauvais maìtres , dc. i roèt~s m~udits . Non le m::nco. null~ , n L:mmeno 
il muralismc alla. r ov~sci n dcll ' ~ducnzi onc ~essuAJ.c. e sentimentale , 
nemmeno il pizzico picc~tc. di n ~crofili n; nulla insomma. dLgli in­
gredienti caratteristi della StilllI!lung t~rdo- romanticn ; - che s ono 
poi quegli st1.;;ssi chL s i ritrovcno in o.ltri luu,gbi simbolici del 
r omanticismo , in al tre dimùusioni del dcca.dtmtismo : Bist111zio , per 
esempi o , e più genericamente. l ' Orient o J con Teodorr~; la Gerusalem­
me delle Erodiudi di Wilde , di Mnll~~, di Huyscmns; 1 ' Egitto dc.1-
l e varie Cl~op~tr~ ; ccc . "'cc . 

E ' comunqu~ intc.r ass:mtc osservo.r e , ch1..- codest'l idc.o. di una 
città torbida e cmbiguo. si cor chcr cbbo inv~o in scrittori , poeti 
viaggiat ori di '11 tre epoche:.. Non dur'll'lt1..- il Medioevo e il Rinasci ­
mento certo : qunndo ciò che. t r ~sp-u-c dngli scritti di qu ei visite­
t ori è un ' ~bbagliatn , OJ!IIlliruzionc per lu magnificenza , la ricchez­
za, l a pot enza. d0ll~ città. 

Dalle cronach1..- J.i Villehardouin o di Rtbort do Cl·u-i nel Du'­
canto; eppoi di Gui ll~urnL dc Mu~hnut , di Cliristine de Pis~n , di Fc­
lix Schmidt , di Sf"..Ilcto Br aschn , di J0an d1..- Tou.rn~y o ùel Sc.igncur 
do Voisins ; dai conti d~i trobnduri , d~i ric0rdi ù~i Croci~ti , dei 
rc:.llcgrini di Tcr.t""s·:mta., cki m1..-rc2.nti , dei vi '"'ggi 1.t ori , sor ge l ' im 
magino di Venczi~, com(. di ur. :uogo di t.norme pot Lnzn m~rittima , di 
inaudito. o.tti vi tà comm0rci1-lL , di. f nvolosa rli.:cchezzn. . Bnsti r'lDlI:lcn 
tare l e espressi oni di qu• .. s i pu t.rile arnmir'lzionc di un Gcorges 
Lenghermd; "à pr..rlcr dcs IIlf'ic:ion s s 1 unptuouses , des richesscs dc 
mo.rchondiscs , des bouticics et dc t cuttcs aultras qu~lqonques cho­
ses ; j ' ai osté à Paris , à Bruges età G'Uld; m~is CL n ' ost ri~n 
contre l e f ait dudit Vcnisee L' cn po.rl c des mnrchantls dc Brugos 
et do Boursc , c ' ost t out pcv cootre cc. quù j ' ny cy v0u ès go.llc­
ries dudit raJ.lais 11 

.. E, quante, allr-. !orma de:11.:i città, l ' i dea f orse 
più chi'lI'a e in certo ~ode cs cmrl~.rL è quelle ben nota che ci ha 
l asciat o sulla finL del ' 400 Filipro Di Commynos , immnginu t u~t •al­
tro che t orbid'l , anzi str[lordin'TI'inmcntc limpido., fre:scn , brillante: , 
cristnllina come un int~rsio di pietre dure . 

Nel Cinqucct.ntc , s i sn buna qurlc fosse la Venezi a sontuo­
sissima, e di una vit !Ùità csrlvsivu , dal S:1nsovino , dt.ll'Aretino 
ecc . (Non c ' è per questo sccclc da far tre -e ca so n quel che di-



- . 4 ·-

.no gli seri tt"ri fr'l;.'lcrsi : Fcrn .. vo o Agt!ldl!llo ebbc-1·0 r.cj_l1,; co-
cc J . , . d. ~~ . ' è icnzc dt;i dul- popo .. :t. 1.m po-·o ::i, ... _1 n.ngg:torc i 1•~· ri.gnt!n.J, o non e 
~~ nspottarsi U..T'l g.iucti zie 1Jb;_ot ·~i vo. P, Ltcn t; r1..; i V l,ne,;zin.ni 1 da par­
te loro , ''ne s'en fnio icnt 11.<.c ?.'ire·• ·ci }r..ncosi~ co1:.c. ricorda un 
t estimone, Cl"'udc Enoch v·rcy, :. F!--1.~c•J-i ffl v1.najcc..vono, dicendo 

0 
seri vondo dei Venuizn:d _ di Vc111:.zi '". tutt< il m .. lr cho potevano . ) 

E ' nul pcr.:.odc bc.rcr.:co , e r---t.i.c ll!.lncntc. . "rocc nord.ico , cì.10 co­
mincia. a prcfigurUTsì in 1u'" .lch modo 1' ~oc> .i. rom· .nttc~ cli VcnL.zia . 
Ed è logicv ; ~t ,esr.. 1~ t·,..,1 .... v o-.t1,; nutnt , '"?.ffinità di si;illllJlung tra 
barocco e rom".lr~1cism0: ru101..du1..; s~nc '-Jl rture, o 8.lm1,;no tensic.ni 
di una formn plLl.s-r,icr~ .!hiu1:::.. E u 1:.- fc,rm~ r e,,idu:11"vc.;r..1u::.1.tL: , non s i 
apro , se n 0n qu._1d0 A:. r.iur)vc: ci,~ qu :.rd~ 11cJ s·.J.c. ::lp'lzic-, inerisce 
il tempo : O..!.lor· an1..hc. la sv ~ in+1..;,7.Tt e\ pJ tisticn vi t;..llC scmoossa , cor 
r oso. , trri.vol t'l dal C<'lorc,. E si ~.Jmr Tl ndc qu ... .ni;t ad un gusto siffnt 
to posso. ini;er cs~c..cc ::. ' :i mm'1.,cp.n"' 11.s-mco1·at11 d:1 ._.,. pigli plastici, 
tutta Cùlcrc.. l ritm~ ) ùi V n zi_, 

Nel fatt,J ~ qu'11chc pr'Lfi.s-,u:i.•czi,,.L dl..1.- ' iùur roM'll'lticD cli Ve­
nezia si avvcrtt.. per osE.:my,io in Inrhil tL:r:~'l, nE:l) g.1□tJ dl.ll{'. corte 
di Cnrlo II O l sn f•..t. : cc,n1.. st-:.b"'... . e.gli st-:Jsc , ~ suggc.rir 1;; l ". fami­
gerata scena m'1.S' chisti~::. -~o:r ... N:i.chy i~ tcìrJ ~ c. la sfncc:.f!ta sn.tir'l. 
del Shaftc.sbury ivi ~ .. .:nt.m~t::. :.n ·1c.n-...z-;i..__ s~va.ta. i,.ll'Otwn.y: op<..r a, 
che contic..nc. :ice ~:i J. t'"J.n: 1 te: prcrom· .ntic~ J J <' t1..r cssf\r e ripr esi , 
o r ifatti col suo Dc.s g clrc..ttcte \/cne:cti.~~ da q,wl rq1pr'3scntnnto 
tipico dc..l dcc-ulcni; ... smr ~ .. \•. fu 1-It·gc ·ror. Eoffmans-+; .. ù1l) . Addiri tturo. 
in rrc..cor.,..im<.;nt< <h.l r ci::i ~-t~ c.u'lma d 'ap· ,.;ridi. .... r , di un Engtme SUL: o 
di un Michcl ~ Zévac" , n,:. ~-~1....Jlln r:.c ne. sc1..r• , ne.. va.J.css l r- pc..n ,. , sul 
1'1. fino d'-1 ' 7UO uc..:'..:.<:. lorw}~:i.o. r}j Ab'~llL1~,ù.c.r_.gT0sut.: Bondit , di -
Hoirich Zsch0kku ; 'tr'1 i<'t~( JlOi 1.,-.. Lc\lis - l ou·t,orc.. 1c.. l f:imos.:-
"Mcn: .co" - nel s 1.c. Br:..v:::, o f 'i ~nj c._, 

Lasciamo du..T'lq~>L qtJcs·110 or.,h:-l ~ _·ors- ~wco pr ·•.mnPt_c'"!Jllc.;nt1..; , l~ 
scio.mo in prtcc "U'l.Cli..? lo -.111 b':.',"'! di Dc T,nn:1sct r d..i. .B. 1.. T'l ( o. 1br" , que­
sta , evoco.te. uppun+.c, uul L"'l'rè<1 ~o"'.la sui- rl r·t- dc ,,~isc, tr~. quel­
l e ùi coloro ''g__ui_ c:n te u j vur.l u <. itlu ~'-- d~ trurc '1

, "cui flott~nt 
sur les couchonts à1.: 1 ' .t:r.1::iL.0~ 11

: : svbbonc l ' .ohe zzc d ·lle p'1gj.­
ne su Byron :'l V cnczi ., 1 c.ll! a:. t.c, v•.mr n, 1 E 1.:C:l nd1 ·.rolurn<. d1.:i 

C~i'3rs si., tr'"'. le.. ..::e e, ,li gli.ori che ~ L • .ne UBCi te, - e ncn furon c 
mal t ~ per la ved.tà - , dn.llc. p._nn-i ai B rrds ~ -1 riunl. ... comunque 
riassume; cosi-d può v·.l .cu quinli "131' tu+ti - 1. 1 idc~ òi Venezia. 
qu'lli.. uno .:hd ''lt~( gli n Z"t"lt,it·i II lei rr :-..'1~,._ j_d , d v e J o b1;.;lJ czz'.l 
s i corromrc sot t1.., l' vml,r ' imnil1. 1. e e do) la .n• r "'~. lli.cn1;;r zic,nc , 
dict: Bnrrè~, '1i t..nc. b •:..J.. 4~ • eh ... s <- tll. va verse, 1~.mZ"rfZ .. - -E, 11 
canto dl \.Ul'l ncchi= ~or:u:ttl~l=--0 J:. un~ ·ur--~(. _§~L.rific".t~ Al 
ma.ttino 1 tc>.lv0lt1. , i u '{_t:..~i·1-iC' :.icr:~!V=' )fi31..n:t.u.; m~_il vcrmigliu 
del tr"llllcnto ri.d.duc1..v~ J .. zab<-:1, • , Colo,.." c!1 ~ l', ùJ!lt biso;;no d~ f ... r ­
si male centro 1~ ·r:it-..._~;clilnni ~.C'SÌ Sui 11..r _!H.UlSÌ r ii_ S'JllO a :.oro 
Ugic in unt.. c i ttè. i -.re nc,u vi ' b1.;llc!:?iZll l;hu non sj ... t!lr'!tn}1 • 

A Ull t..l gI" ... d.., J:i. Si.:m11lci'tà·:1onéL,l.V~Crrivnru ncmracr.o d ' An 
nunzio , con il sllo f"'Jlloor :isc rso :b. Stcl: o ~frc:1 . :.n P'1lnz2.c fu­
c'J.lc . La Vc..~,1..z1."' dc] Fu.1.1~ t sr:,n:~e. dubbio 1;a.rdo - r omru.1tic'l. e ncn 
S'U' Jbbc diffic1.1~ 11 spU.:-u. i c re" (mizi in ou :1 m1.surr. e st.,to gia f"l.! 
to) , tutto qu~t ... d~ Aru•1..m7,1., hc. tcl ~" eh prir.Ji pc.e- e;cstruirl'1. J.al 
poggi ori seri ttori ~ f:r·~•~..1cJ1 o j ngll.!8; è. ~l dcc'1d~ntismo u Mo. è 
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tuttavio. un~ Van~zia n on dispcr'l.t , '1ll~i r,ainu di vite , gremita di 
olori, di odori , di sucni, fine~ d~r<.. l v stordi□cnto . Il d'--si­

~erio cvid~nt c di d ' Annunzlc di fnrL dclln città une snccic di im­
mngine simbolico. dcll ~ rn...,tu.r"1 e, triste. bcllczz,. della Foscarina 
e d~l suo e.mor e p~r ~s~a , orm~i st-::1r.c0 e proPsimo 'l morirL - tomo. 
c.vidLntamcntc r ome.nticc- -, vi,,nC; SLf"" 1ffuttc. dnll ' nbbrmdono , nl 
qu~e l o seri ttor'-- n C'n ri se<.. ~. se ttru-si , ~n ' or:1tc. =-~ densa , sen 
suale , v::iriopintn, trrrid~: sicchè in realtà quoll~ rispondenza , 
trorpo sottile, si pcrdco 

Esse invuce r~sist'-- (,nzi ne f ~rmc la str ss~ tr"'.1lln segreta) 
nel Tod in Ven odig di un al tro figlie dcll ' Ottc c Lntv , com ' egli 
stosso s i di chi -iro : Thomas r,bnn . Qui, l' immaginl, delln città 
( sempre: un t onc. s à t or 0s) è p1.,r Cl. si dire l o specchiu d1.l c odus 
animi continuus del prot'l.gonist'l: Gnsto.v Aschc.nbr ch; onzi (roccn­
temc:ntc ) vcn Asch~b'l.ch . Vc..n'--zi e , ln V.::nezi ~ r c m'1lltic'l , è già 
pr esente comt t'--ma, c cmc dim~nsiono dt.ll ' a 'ITV'~nturc, subitv nll ' ini 
zio , in qucll~ inquietudine, in qucll ' ::ird~nt'-- d~aidaric. , in quel 
scntir.iuito cosi v-, stt' di v l C;r vi v1;.;rL, in qucll" smn.nin struggcnt'-­
di vodcr l.. , di vi ".ggi-:.r1;; : c'lc _:f4"crra qu1;.str mntur c. , (.; fino allora 
posato e tr:mquiJlo scrittor v todcscl• , "'.llc s0glil.. dLlla Vl..Cchiaia. 
Lo ass'll'-- un ' incc.lznnt .... nrl..cccup·,zionc, ùi n cn arrivare in t ~mpo; 
il terrore chL 1 1 "'re passi Renza eh"' 1:;gli la p1,ssa c ogliere; il dc. 
sidario di Iù.ggi..,..e , l ri n os1,nlgin ùc..ll 1 l ontrm'.:ll'lzn , l ' ansia. di lib~ 
razione d'l tutto il pc.sso.to , di c.,mancip".zionc , di ::>blio . . .. e, , 

dar'"lrima incLrtc , t:.gli p~nsn. cli 11na::i..,.c i..l'l une- qu~lunqUl .. città del­
l I runo.bile mc..zzugio!'l'l.c . Mn pci W'l. gi~rno, impr, vviBa , me subito 
evidente, , inc.vi t r.hilc ~ gli !lpf,. ..re l r. met~ . ~ve ~u ò 'l!ld'l.rc. uno 
seri ttor o t e de-eco, inonin"". t ;.0e;ntc. 'lll1IT,cù '!te ù\.,11' nnsia struggt.;ntc. 
di una incomp'l.rf'bil , f'l.v0los C' '111.crmo.Li "!;à? A Vonozi:i . 

M~ già :ill:inizi<. J~l vin5gi.r s l"'l mc.rt~lt n..mbiguità dcll~ 
met1 - t em'"'tic--. wngnc:-ia.n:-i. , potrc.rnmc ùirc , dl 11::. "morte in bc.llcz­
zri" - s i prefigu.r'1 , r or cscmri , L1 un certe, gicvnnc;tto , sul _ i r o­
sc2f o , in ::.bito estivr gi-ù.lc chi .::c.t'lgli~tc '1ll ' ultim'l m~J~; con 
cr::.v 'lttn r ossa , c:ipnLllc. p'1.rl ::u:in 'lr di t t.m<::n t 1.; pi ._.g.,tc- d ... un-:i p"'lr t1.; , 
che si f'l n ot'"'rc frn i e ~1~gn~ di vi,ggi l.. r'--r l o. sue gic.vi lità 
e: pl. r 1 '1 sun ve.cc di ccrn-:cchi.., ~ "Mc - dicC; llonn - n cn 'l.pp~n ..._ 
Aschenb"ch ebbl. f orm~tr l o agu--rdc su ùi lui, si "\vvidc , con un'l 
specie di terre r e ch e. si tr·.tt· va di ul f '1l ::,c. gic v--_>11 tt, . Colui 
er'l Vl..CChio : ccn l e. i1'lrruccr., l gote Jirintc , i c" r 1..lli c.. i b"'lffi 
tinti , 1 '1 dcntitr'1 • • • ,. 11

., Il m ncl0 crs t , suryito , ane;0r '1. rrimn chl. 
il prr t'.lgonist'"' arri vi !l Vcnc·zi , cc-minci~ '1 pr .... ndc.rc , Pl arenze 
fclsc , n dcgr'l.d'lrsj in str ne. , inusit~t'-- f crm~. L ' ~cqu~ è spore'"!. . 
Il m~nin~ic, che l o sc..rvo , è grbh, . Il C'1.1Il1..rier-0 h~ un"\ mnrsin~ 
di dubbi'l. rulizi'\. Il cic.l è grigiu , il V1.,nt umide . PL .. v c . 
Il gondcliur'-- , che '1pp1..~" urriv•t1.. l e r "piscc, l<..tter'll□ente , e 
10 pcrt~ di prc..pr t cnz'l ~l Lid, , s i chi •m~ C"U'çnt 1.. ; è un t i po sini­
s tro , frrsc n cmrnc.nc it'il.i'.lllo . Vl.nuzi'"' , pri: è vist"l. pr<:.vnlcntemc!! 
te drù. Lidc , in un:i s ort'"! di brumcs" l ( nt'lnrm.z'"'.., Pr chL vcltc 
Aschcnb.'lch vie.ne in città, ,.,, ttrnvt:..rs, l n puzzolente l ..... gunn : cd è 
s ommerse :lllcr~ d~ll ' ~f ~ r cpugn"Jltc d~ll1.. cnlli , d".lll. os'l.l'lzioni 
disgustosa doi c".n .li , J::dl~ insidi, s . intimi tè. tli contc.tti umani , 
dal viscide dcc"\dim~nto di c.gni c c s~. 
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1nutilv crntinu'1r~ : s i tr~tt~ (.;vidc.nt l.m1..nt ~ di un~ immagine 
t

1
rdo- r om-mticri. di V1...n (.;zia , ccn t'..ltti i suoi c cirrctti or rolli . r.1--4 

b·sognn 'lggiungor c che. qu(.;St'l Vene.zi a , por Mann , ~ diffcr enzn che 
~ri veri r om-mtici , è un mozzo simbolico- cntartico : un mezzo 

ror lib~r'lrsi appunte d~i miti ù1...l Rom:,nticismo . Il CLntU1uto di 
~uesta poctic'1 mruminnn è sc.mr r c , coma h~ ben e s ottolinont o Enzo 
paoi , 11un'l vision e; J.1..l mcndrJ '1tti v 'l, ncn CL•ntc.mpl ti-a'1, che c.sigc 
un movim,.mto , un• cspLri cnz.'1 , nc.l scnsc che Dil thGy prc:.st'lv'\ '1J. 
t ermin e. Erl ebnis 11

• Queste. ccntL.nuto , pc.r Mf'.nn (l'.l cui r n.tri 'l , 
egli stesse dichi'"'..rr. , è 1' 0ttc Cl..ntu) , non pub es scrL chl. r cmrmti­
co , se Romanticismo è l a "s ccr'--rtr. di un t orminl, medie '- @scuro , 
devo l'ansi"?. dcll~ f or ma non è r:mccr'l plac~t~ , e dnvc in r e'lltà , 
pi ù che l '1 prc.s Lnzo d'--110 spiri te v -.le 1-- continue. o.ppr ossim·\zio­
ne , il continuo premer~ dello spiritl , p~r unn su ~ r c"llizz~zi on e , 
nel senso rinnov""to e rin:-t c, dellr pnrola 11

• Mn 'l quùstc. "mondò 
brulic--.nt1... di f c.rm1...nti s'-- -re.ti , magiC"'..lill..ntc. t ~so sull~ riù '1ude ­
ci ,n'ù.ogic. , sturo di cr 0s , pr nt< ~ tr~s cin~r L. l ' uomo n Lllc 'lv­
venture più pcrigli oso" , Man."'l oppone l ::i vol 0ntà di disciplin'l. , di 
ordine , che s ol~ può dumi!'~rlo : l ' ~r Ls b l' scurità ncn s i possono 
negare soltanto ignor mduli . Un t -..lc senso sicbclic0- c"l.to.rtico 
h~ , ct n estrema ùVidenzo. , 1~ Vcn\;zi ~ di Mrmn . 

Più di c.,gni "' l tro UL-mo , socond0 ~i"nn , l ' .rtis t "' h " n ~tura 
di l\vvcnturi 1...r o . Dnl pericolo insite. in quust·1 cc.,ndizionc egli 
non può libLr'lrs i che a,.,_~Jc f orm~ "ù. cour dc dès del suu ~zz~rdo . 
Noll 'l f orma artisti e"\ inf--tti il "tt.mr e " s i ferm~ : si chiude. quindi 
l a possibilità di prciczic.nc nel futuro , scnz~ di chL non vi è av­
ventura . In ciò wvid1.int1,;mimt t.; M,...nn nc-n è piu un r om~tico : è già 
un cont ... mpcr'lnl-O dell ' usistcnzi .lisnr . 1~ libcr~zi, n L. infatti , 
seprurc si concreti n Lll~ f 0rm,.. •~rtis tic:i, n l>n è t P.nto v"l.lido. sul 
pi'1no cstcticc., qtvmt sul pi "'.nc Lticc • 

r,J"'.lln , ccm il sue.. Gust'lv Asch1..nb.,ch , "'mu Vcnczi " ; ~ di un 
".IllOr l- che è p~ssion (.; . E chL cc s'è 1~ p"ssi cn c? - scrivt.vn e.gli 
stessr in uno Jci suci ultimi s'1.ggi , re.cc prime di morire , '1 pr o­
posito di Nit. tzchc u l e. Musica - . Ct1m(.; s i insinu'"' qut.st<. cl omtn­
t o p~tir~, nL-1 ccnc~ttc d~ll'"!.morc? Si insinuc e 1 dubbi o , t.gli 
osserv~ . L' c.mor t. p~r u-m donn~ d1..l l~ ou"lc. si lubit ~, divc.,nt~ r~s 
s i on o. Evid ... nt1..mc.mtL il dubbio é r ur c.,ss rn ... 11 ' ordine temporale . -
Si dubit ~ , pc.rchè non si s · eh~ cc s " "'vvung"' (nel t L.mp~) . E '1.llc­
rn si c~pisc~ , com~ si ~ rrrrric. 1 fc., rm'"' ncn cl"l.ssic~, 1~ f orm" 
ambiguP.. , '1pcrti. , vor s· t n n < 1 'h.mr<~ , di VcnLZi .... , 1 .-. più '1.dn.ttn ri vol 
ger E 1 ' '1lll~r o in r~ssi ne . Ed è cc ~r Lnte , cha M".nn contr ~ppongn ad­
un1 siff~ttu t ,rbid,, i dcr di Von czi ,, l ' Eidos pl ~t cnic( , le boll~z­
za classic'1 , p~r ~digm~tic di T'"l.dzi o , del vivLnt c., cf eb0 'lI!l:l.to da 
Aschcnb~ch . NG s~rg1.. un ' .ntitL-si irriductbilt.. sul ~i r.no della vi 
t a , e perciò Aschcmb,.ch nL. mnor e ., L"' mcrt 1.. d~ll ' u c•mo n cl l ' avvt..ntu 
r a , è l a. vita e, 1 '1 vittcri "!. dcll ' 'lrtist,, : dt..l ~'lndc scrittor 1.. 
Aschcnbri ch; infin~, di Th m~s M .nn , chl , come. Gul.the C Ll Werthl.r , 
si libt..r '1 d~l torbidtu Er,s dnn J, gli un~ f rm~. 

Lr qu'llL dove ess~r 1.,; tnntc. pi J. p~rfctt'1 1.. chi -- r 'l , 
Più si nttun su un c0nt 1..nutc sfuggU1t 1... , l ,,bil 1... , 1.IIloiguo . 
ha bene not~t c Ui ttnc.r: il conit..nutc è 1~ n"l.tur a , a1runto 
doll ' '1.rtist ... : "in n L:ssunr-. al tr· .. e por". dl-1 Menn 1 ' ".rtistn 

qunnto 
Come. 
'1lllbigue. , 
subisco 
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,.. e< nd'"'.nn'l. più infLunc.ntc , in n1,.;ssun'1 -ù t1 '1. opcr l ' nrt1..; rifulge 
UJ:ò pur,," . "Lo stil1.. smorz"lt e;...,pur\;! smc.gli;:mt'-! , è di unn.. densità, 
~1.di uno. prccision c. quasi rod".Dteschc" . 
\; Gli è ohe sol t '"'.llto cosi l ' or-1:;r -i d ' 'lrt e pu ò cc,mpi~re l a sua. 
fUJl=ion c cqtartic'1.: p.•r mLz.zo dì uno. f crm~ r0rfctt'l t n a.d un con­
tenuto che nrn , uò e3sc.r e chl t ~rbido, oscuro , '\JUbiguo , e intriso 
di mor t o; in nltrc p,,rçl~ , miticc : gi~cchè è il mit0 , '1.ppunto , cho 
risp~cchia. 1'1 polivtlcn z~ ù1..ll 1 esisttrc , e s cttointend1.. sempr e 1~ 
.;;sigCilZ'1 di uno. SE'lV"zi0n 1.. l Lr mcz~,C tli un t oi;'Ùe rinnOV'UilCn"to : 
mvrt~ e resurrezione . 

E dunque 'lllCh(.; VcntJzi~ è in M~ un simbclo dell ' m-tc. : VE::ne­
zi~ con l" su~ i ncomr'JX'lbilc. ùel lozz'l, l'l quru.c f orm~ , e perciò 
risc~tta l ' a.vvcntur'1. d~ll ' 1..sisterc. cht per Mcnn è me sa~ sempr e dn 
un cupio dissolvi . 

Un ' iden f crsc. riù vicinr '1. noi - v0glio aire niù ris1 ondcn­
to o.1.lc strutture ùcl n ostre scntim~nto di oggi - di Vcncziu , 1~ 
ritrovi'1lllo {p~r volerci limit,,rc , ~ s crittori di primo pione) in 
Proust . Vùn ezi~ , rcr Proust , è v1..rn.m1..nt l unn p'tri~ d1..ll ' nnim~. 
Prim'1. ~cor ~ ~1 suo Sé j cur à Vcnisc. - così imrort:nto r1..r lui , 
ncll' ~cc,nomi'l dt;ll ll R1..chorchl;, ch' ogli s t;ntc il biscgrw di f n.rnc 
uno dui pnchissimi c".pitoli distinti con un proprio titol o (n el 
aeccndc tomo di Albl,;rtinc Dispc.ru( ) dm mozzo r.11:... qu'lsi C".otice 
indistinzion c dc.l r'".cconto -, l ' idc..ri di Vc.n czi... ric0rrE:. , come un 
filo luminos o intessuto dr'l un C"po ~ll ' "ltro dulln tr".m'l , eh~ o­
gni t-mto r i '\ffiori ~ snl'-r.d,, . 

S' '.ll'lnunzi'"' l '"' rimav r ~ (in Du ccté dc choz Swo.nn) c. 
1 ----- -----M.,.rccl pensa che "il acl- prim-:vl rilc tinge. già l c. c. '!'ldl. del C'U"la.l 

Gr'llldc di un -izzurr così curo la rli cosi nobili smc.r :-ildi , che v cn g.Q_ 
no o. r · mpcr si '\i piedi dc.ll i.. pitture. cli Tizimc • • •• " I.? che f orse 
f ri 9.l'lcor a froddv sul C".ll'"'l r"Uldu a.llc vigili .li P:.squ'\: convie­
ne dunque ~c.tt1.?rL un sopr~biic. ncl1 " ~'"'.ligi1 di un vi '1gpi.u cho pci , 
n~tur'\lmc.ntc , ncn f '1.rà . N'-11~ F'"'.nciull~ in fi, r1.. , Snn fJ.--.rcc gli 
sor g~ d"vnnti cvcc~t , dr'.llc scn'1t" a i Vintcuil ; i q1'1.dri di Elstir , 
l o stoff~ di Fortuny , gli jnsinu"Ulc il dcsidi..ric. , struggente:. come 
un .imr,r c , di v~nezi'l. In Gul.rmcmtcs s c:rgc. n r- qu . c. là , d ' un tr'ltto , 
scnz:'. r~gicnc. ~pp~r cntt. , cvc c·.zicni comt..: quc..st=.: 11 

•• • cosi più 
ttrdi , " Vcnezi,.,_ , un bel J , ' dc.p( il tr"".nKntc., d1,.;l sclL , quar.eo s~ 
br, che sin. orm'li n r ttc f (nd· , i , vidi , gr.,zi c. '1ll ' oc c. , tutt'•vin. 
invisibilt. , di un ' ultimo n r t '1. di luce. indbfinitrut10nt~ tcnutn sui 
C"..n~.li , ccmo per ~ff '-tt r di qu~lchl. rod" lc. ot ticc , i riilessi dEi 
r~l ,.zzi s volgc.rsi qu'lsi porùnt"mcntc in v elluti pi ù n1..ri sul gri­
gio cropuscol-u-... delle. c.r-qur. . . .. " . E purRino doi,o il suo vic.ggi c , 
doro l n su:i dirutta csr1..ri t.11ZC' delln. città,t<. rna t c. n c.11" triste e 
squallid'l P'lripi. di gucrr ~, b~st~ un ' int.gu~gli'll'lzc n '-1 p~vim1..nto 
di Ull'l strc.d,, pl..rchè "un azur i r cf ,,na 'U"li vr~i t mcs yeux , dee 
imprGssions dc f r ~! ch~ur , d ' éblouiss'l.llt L lumièrt. tournr yai cnt pr ès 
l e mci , et d'llls mon désir do lt.s sniair , s "'.ns s"'r rlus bcugcr ••• 11

• 

"Ogni volto. - cc,ntinua. - ch'io rif" CCVC' m'l -.;ri"..lmcntc.. quostc, s t esso 
P1ssc , non "CC'ldc.va null~; m" se riusciv n riprcvo.re quelle che 
~vcvc at.ntit~ pcsrmd crsì i mi~i pi Ldi , 1..ccc ùi nucvv lu visi no 
1bbngli n.ntc c. indistint".. mi sfi ~r "v~ com~ se mi v~l cssc. dir e : co­
glimi mcntro pnsso , Sl. n e. ha i 1~ f crza , ~ c~rc~ di r isclvcru l ' a-

/ 
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di felicità che ti prcrnngo . E quE>si imr.iechatrunente l o ri­
ni€Pbabi'• era Venezi~, della. qu".lc i miei sforzi per descriverla e 

ono • . e r etese istentanee sc~ttnte fuùla mie memcria non mi avevano mo.i 
1: t~o niente , e eh~ l e: sensn~ione che i c 'l.vcvo a~tc una volt ~ s':1-
d i astre ineguali del Batt~stcro d.J. S. M:irco , mi "lvev~ restitui-
aue 1 lt · · · t · 1 · 11 con tutte e~ re sens~zioni ngg2.un e in que giorno a que a 
t ~sszione , e che ero.no rim-:-.st"' nell ' o.ttesn ol l or o posto , dnl qua­
~e un c'1.sO ~pr~~SC' 1~ '.:V~va inperios-une11te tz-nttc. :ri:..ori , nella 
ser ie dei giorni dlmcntic-iti". 

Venezi '1 è dunque J,Eiln. delle f orme dell ' ~im'"l stessa di Prcust : 
come gli c..l tri luc ghi del J.a r.1Ec1mc.ri "'. , cc,me Combro.y - m::-. con uno. s c.,­
stanziale differenza . "A Vcnezi'l., dice Mru-c~l , 1~ vi t~ quotidiana. , 
non era mene., reo.le che .. _ Combr ny , c0me o Combray la domenica. matti­
na si aveva il piacer~ di percorrere un~ str 'l.dn in festa.; ma questo. 
str~d~ er n tutt~ di un' ~cqu~ di zaffiro rnvviv~t-i dc soffi tiepidi , 
di un colera così resistente. che i mi ei occhi stanchi potev~.no pug­
ginrvi i l or o sguo.rdi per dj_stendcrsi , e senza timore che cedesse • • • " 
Anche a Venezi ~, come '-l Ccmbray, gli <>bit ..nti "usci Vr'nO do. co.sa a.1-
line::tte l ' unr o.prressc. l' '11 trn ncll· str 'ld:::. princip~.lo , mn qucstr. 
runzicne , egli dice , di c~ac , cho proi c~t~v~.nt un p~• d ' ombr a a.i 
l or o piedi , era , c. V~nezic , a.ffid-:t o. palazzi di r -- rfido e dia-
spro ••. • " I nsomma. , n V encziu Mnrccl ri trovr ;_ mnti vi f ond--JDento.-
l i dei luoghi delln sun unim~; m~ p rtati '11 m~ssimo gro.do dì espre~ 
sione civil~ , nd un~ Qlabl r ~zi ~ne di 1crfczionu umnna senz"l ultri 
esempi . "Ccs i , dic ... , l es prrmcn"".è..,s anche sclo per r.nd~c a fa.re 
qualche visit~, or--:nc. triplici ed uniche in quost~ Venezi~, dove 

il semplice ond~c e- venire mo!jl.d'"l.nc: prcnd1.. nelle stessv tcmpt la 
forma e il fnscinc di unn visìt~ ad un musec o di un~ passcggi2t o. 
. " in mare • • • 
Gli è che Mr.rcel Pr0ust , n n solo n, . .:n è riù rornnticc , c0mc un 
Wilde e un Barrès: ncn è r H:i. n emr.:icn un ucmc in p l amic"l con il r c­
manticismo , come è Thomue ·1:11".n . Prcust è unr- dC;i r " ùri d, lln no­
stra attuo.le. Stimnn.t.l'lg; cd è prc. pric per queste , eh' egli aderisc0 
f orse più d ' ogni al tre sc:ri ttor c. r.ll:t f l rm~ singclnrt. di Venezia , 
che è l a città f orse. più 11 0.1, tu"l c. " che vi si l : pCJrchè ncn è mr.i 
sto.tn un~ città "class ic. '.l" - come, pt;r oscmrio, Fir(;nzc; mn. è scm­
~rc stat ~ ed è una f ormo CpLr+~ , V•~s~tP nLl tumpc , quindi r i solt ~ 
in col cre e in ritmo . 

E davvero questa su~ t~mrcro.lità è ncll ' crdine cli quélla 
stesso. di Proust : quella crPi lcnt~, trns cinentc , irrl.sistibilo , 
che ci prcndn subite o.11~ luttura d~ll~ R~chorche 8 In ess~ è la 
costrmte f 0rm:ù.c non pur~ d~llu città m~ di tutte l e espressioni 
artistiche vonczi:mc: in esse. risiede il 11 s1..gretC' " .loll a sineoln­
rità e la r ~gi Jn e delle verità di Venezie CLO~ opcr~ d )'"'..I'te . 
Proprio perchè la frrmn.. rli Venezia. non è rlnt'l , per cosi dir ~ uno. 
Volta per somrrc , ma ct ntinu· rnLnt0 ai cì.iscic,gli ... e si ricompc.nc : 
e ~l ogni ist:mtc, si ero: di nuovr entr o il nostro tcmpe, : pro­
prio per quest o ess· non Meni. " l\lcntircbbo, o< 1 t'lI1tL se ll<ìn fos­
s~ f orm~ d ' ~rt~: se f oss, solt~mto funzicn~ urb9.rlistic~: uuro esi 
stare~ Ciò cho GC'ltcntc vive , ciò eh~ è s 1.. lc duscin, non-può non 
morir e , dissclvcrsi nel nulln , od essere dunque. ~pparenzu ingcnne 
Vole , maschc.rn e Ma tra il nulla dell ' osistoro e 1 •~stro.zion c del 
l • -essere si pone , -:i.pnunto, l e. presenze , 1~ f , rnm c '- ncreto dcll ' ur 
te . E propri o perchè qucst E• formfl.~ a Vonczi 'l , porrctuamcntc si -
croa, esso è più ver~; cicè ct n p:lù immedi~.tczzr riscnttu, in n.dli , 
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. ,nflitto tr l ' esistenz~ e le e-irite . 
il Cl Abbiamo visto che l n critico. più sottile di Venezia come 

·~ d ' ..,rtc , quell~ di Gecrg Simm&l , ci r estituiscl. tma immngi.ne 
0 ~~~cn dcll~ città; l o. qu..J.~ immrpi.n c , si inscriscG n~llo. più va­
~ ... mitol ogi --. t'U'doromantic'l dc.11 'Oriont t - che. ci h" dato pagine 
6 .;tcreschc. Ji Flaubert , di Thècphilc G~uti~~ e ùi t'lnti nltri mi­
l~ri , e che si ritrovD nnch~ all"' b~sc di certe ~cheol ogia orien­
~o.le e bizantina . Le immo.gini dor --:.t c e va.ricpintL di questo 1.' r ien 
t e di quest~ Bis--mzio , di questP VcnLzi~ - che , ~ rirrova s i s omi 
g1{-mo fino~ confondersi - ncn risp~ndl.V'll10 evid~nt Lm~nte 'ld una 
re:ù tà stc rico., mn scl tanto 'ld un gustr : nJ.l .... tendenza., tipica. del 
tcr do Romnnticismc rcr tutt~ ciò che stmbr'lss~ ~lludLrc o.d ..,vvcntu 
r~ misterics c e a pittcrc~cc esotismo~ E inf~tti qucst ' oricnt'lli­
smo di m'llicro., questo dccadentism d~ll ' imm~gino di Vonczi n , di 
Simmel e di Bo.rrès , nvn ha che ~are , per es~mri o con l e féerie gc 
tica, che sembr~ uscita do. Livrc d ' houres , d~ll~ Venezi" ùi FiliE 
ro di Comnyne;s; nè CC'n l ';.. Vl;nezi~ torbid--. t b~occo. di Shnkcspcnre . 

Ma , come ric~rd~r~t" , l ' ~goraentc di qucst~ rrim~ lezioni 
introduttiv~ è : VcnLzi~ trn mito~ r eal tà . Lasciamo dunque cr ~ 
1•evoc~zicn c di miti rmm'll1tici e , r rim't Ji p~ssare ad un tent~ti­
vo di ric.sumP.zion 1. stc.ric'l, cerchi'"..mt, di c.clinc-u-e un quadro com­
plesoi vo dcll~ r ccltà venzi'1Ila . Per fc.r quest e ncn potremo più 
far uso di un di s ccrso di c-u-~ttcr L dcscrittivt ttocentcsco ; ma 
ci ct nverrà adcperarc un lingu~~gic riù ~ttuc.l.e : più n grado dol 
nostro modo di oggi di ''dirc I ' r.rt c" . Ci0vn pc,;rò ricon oscurc , che 
la differenza, cha Sirmncl sc t ~olineava, tr~ Venezia e Firenze 
- o , riù gcner .... lmL:ntc. dici 'lI!lr, tr"'. VL:nezi'1. c,;d ogni città che. è , 
per il suo ccr rttcr c frnèL.'1.J'Dc.ntclc , di tipo "cl"ssico" - è una 
differenz.., re~L , e rr~..:-cnJ'"' . Mn. , s e di ciò VLgl1.nr.1c tre varo un-:1 
"ragicn e" , q1.1cst'1. non è c ... rtc n1:;l fr_ttc ahc. Ven ezi , mèntl; ; I!l't 

piuttost o n el f 'ltto eh' LSSC. è f edcl c. ~ Sl. s tess~ . Voglit dire : 
nel f '1tto ch ' èsso. rvllizzn. in sè , Cln un·- e E>r enz~ im1 crterrit'l , 
il suv sons{ singolc.r~ dcll'°' intcrrel:-.~i cne tra "sp"l.zic " 1.. "temrc " . 

E' vero ch' essn dà l ' imrresei r nl. dell ' ".:..rtificirle , citè ùi 
essere ro co n~tura e molte crl.uzione dl.ll ' uomt : m~ quLet~ è l a sue. 
verità, dopo tut.to . 

Nessun~ città è s 0rt~ irtl nulla; O'l,. Venc.zi ~ , non solt"U'l­
t o l e piazze e l e. str'ld(.; , i 1~--z~i (.; l E chic.a~ seno st ti , co~c 
Jovunque costruiti J.--..11". mr.no ùL 11 ' ucrnc : è il t'3rrunc stesse' , su 
cui queste forme si inn~z"\110 , ch0 è st~to f ~ttc do..ll ' ucm0 . 
Prim~ di costruirsi le str~d~ 1.. le ccsw , i veneziani h~ dcvuto 
fias~ro , nncor'll'L il suclo ; consolid'lXL ccn r'llcfitte il fonde 
m~lmosc e sfuggente dLll~ isvlc ; innalz"lrt ~ rincr.J.zo.rc 1 ~ rive 
contro le m:.rc~ , imporre ~i canali deflussi n t n r vinosi . I nfi­
ne : costruir~ l n bost: stessn, nccl.ssru-i '1. '111 ' '"'.ff C'rrn".zic. ne; della 
l or 0 vol ontà di strr'°'vviverc , e ùi d~c o.11~ lorc vit~ una f ormn , 
e un destino . 

Possiamo dirlo; dunqul. che Vunezia siP l u città (questa. f or 
IIl3 r~rticol".rc della c~n,riv~nz~ urne.ne , che.., noi s~~br ~ d.l tut: 
t o ovvi~, m~ ncn l o è ..,ff~1to: ~ss'l è un~ struttur~ inventnt";.. dol 
l e civiltà moditerr~nee , che si è vi~ vi~ impost~ o si st~ impo­
nendo 11.m~nc comt mod~llo a tutte il ~ondo; m'l fino a. iuri "l.lmeno , 
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uorti dcll ' um"'nità n o:n h P. ~vu:to ln dimcmsicn l., - città a mo­
tr~l ~ culturale 1cl propr.:i.o cc•nvi,., ere) pi ù cit tà ch1.., esi s t a : i l 
a:e ha un signi fi cnto rndic'llt.. , rcr noi che ne ten ti~o unu cri­
c_ ~ ~utcntic~ , specie se pcnsi-:.mo , ch ' esso. nasce e si for ma in un 
tic .-mento nel quale , crich c ncll ' Eurcpu chtor ~ st~tc pnr tc del l ' I mpe-
mo r oro...'UlO, ci oè ù ' uno civiltà f o:::ida.mcntnlmtntt! urbcnc., e per s ino 
: rtt'l.li-:!. , 10 invc.sicni b::rr-bcrich..! c. il l cr" lungc s eguito 1vcvu­
no pur tcto un ' irruzi on e li penséc sauvugc (ln tr...mincl ogio. è di 
Lèvy- Struuss) , cicè d ' un puisitrv (uso queste termine nel suo 
s i gnif ic-:to fr:inccsc, cht> incl ude; n.,n e::ol t::'..tl.-t C' l ' uscrcizi o d ' uno. 
'ltt iv•i tà logico- rc.zicno.lc.; □:i ::mche qucllC'I di tutto un atteggio.­
monto verso l ' vi t n, tut t'l u,n['. Vlel tanschc.u.ng - r-..1 t ro torminu non 
i t o.li nno quasi in0vi t 'lbil r... , pcrchè l 'ì troduzionl, corrente "vis i o­
ne del mondo II n on l'"'. rende:.: nE:lla s~ pr t-gnanz:. t insi eme àl. s uo 
~i one di s i gnifir..,, to , che sfi~rn q~ello di Welhr.i.fus9rmg = r'lp­
prcsent~zione del □onde) d 1un p ~noicrc dunque cht n t n cr n alln sua 
r cd.icc , urbo.nc , non vrn fondrto sulla ci ttà , m~ su un~ diversa 
strut -c;ura. e f orm-.:- di vi tu: quella n omadi c:i.o E ' queste un ccncet 
to che mi s embr::i. f ondenwnto.J.c per 1 ; intLrrr~ ìiCl.ZÌ C,llC dt-1 Medioevo; 
giover à dunque che vi sponda qu~lchc r'\r ol~ , che s.:i.rà ~tile se 
non D.1 tro pC;.r l n vostra. prc.p ..r zionc 5 t:ner'1lc. sull I arte di questo 
per iodo storico . 

Ricorderò dunque ch e le s t oria del Mcdiocv~ s i impostn 
sull o. dimensi one , oggi dl!"cmr10 massificr .. t a , ùill'J. civi ltà r omnnc... 
al t r-unonto dcll ' i mrcr o : nc.lla qu'1.lo si innc..stn l P dimensi on o 
11 pr oi storic'l.11 , come l o. chi".IDÒ Focillo!l, dui br:rbc.ri inV'1sori . 
T'J.nto l'una. cho 1 ' 'Ù. tr'l 1..rrmo sunz:i srussore ; quello t r-..rdoromnno. 
perchè , dila.t ".Ildusi l ' im1 ~rC" e disrnisur· sen~r.. che. c.:,n-cumpor :mc~ 
mente s ' !'lrticolnsser c. strutLuru , che T)e, tL.saorc ~ssicurTine l'orga 
nici.tà , l ' a.vcv'l pord•.itu; quullr br,rb--ric ~ , pt..,,.chè n on l ' r,_v cva nn­
cora o.cquist~to . Er'l qucs t ri , inf-tti , 1-- dim•;nsiono a ... 1 norn".'..dc.. , 
non -mccr~ta. ~ SL.<li. stabili~ dunque :::.rchc s~nzo s t~'1.Lificn.zi onc 
stor ie~ n el t empo : cr~ il c'llllpo sonza c0niino d~ll ' cnù:l.re crrcnùo , 
in migr~zioni tr~s cgnctL. . 

Nemmeno l e. v-ittcrj ~ 11.,l Crititc ~vcvn. pctuto d"..rt. c onsistenza 
ed ·irt iccl"l.zicnc.. cll.J 1j sgruf"'1 t a struttLtrC t 'lrclor omr..nd , porchè , per 
il Cristin.ncsimo primitivv, n~n --vcv'1. ~lcunc im~crt~nz".. l'osp~ri~nza. 
viva dei f'ltti cli quc.ggiù, eC: il lorc• 1H. .. s~1C" c ·"!ustlE.- t cmpcr:::.lc ch e , 
r iflettendosi n el le stru11ti..1.r1: dllllc lingue , :1c cc s ti t ui V ':'- le:. r icca. 
e urticoln.tn. sint1.ssi , P'-r il Cristi~<..si 111c primiti vo quel che 
sol t ~nto importa.v~ è il !''1.f•P< rtc Vl.!rtic--ic dcll :uomo ccn Dio : un 
r apport o cht: immc, bilizz--L il tem_po e s i f"l. il VUC'to d ' intorno : le. 
vastità sconfin-- tc :c.l mendo cst<..rn~ , dlllo n~tur~, e ~L.l mondo in­
teriore del l ' u omo , con l '? :i..mmn.6 ini L. ln !)OSEibi J.ità c1 ' 1.?spcrienz'l 
senz-: f ine:: dell ' uno o i ru.re ini'initi 0 v· ri"..bili 111oti lcll'':.ltr 9 , 
non h~c: più v"..lort o E' dunqu~ su 1.tnt"! sortn di t ~b'ula rnso. , di 
supurficic già spir.nat a , che c~a~ il m~turi~o grezzo n on coorclin"l.t o , 
veicol ato d,ùlc invcs1.oni bnr1r;.Xicl1l..,.. 

I l suo i nnLstc in t~lc dim~nsion~ h'l l'<..ffetto di disgregarne 
qucll~ pur pi~tt a unit à ~i sup~r~icic . Nelle linguu e nelle nrti 
dcll ' Eltropo. del pcr i odc dullc inv~sioni , natio.mo ~ppunto uno sci o 
gli mento di qunnto rimoncv' dei nessi anti<.:r..i ~ una front~azion c in 
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i cspr ~soivi singoli , i sol ~ti . Si vi.n cosi dctLrminando 
punt truttura che è carntt~ristic"' dLll ' ~lto Ilcdi ocvo europeo : 
u.~~ ~ruttur~ perat ettica , ~ bl occhi rigidi indi pendenti , non co~ 
10 si in una sintassi orgr.nica , ma solt~to posti l ' uno ~cconto 
nc;;o].tro . Si ossclrvi l ' c.rchit cttura. ".ltomc.diocv'.llu : coc c in'-! 
'11 il Jilnt~to e unite.rio , sebbene estr atte sp~zi o , pn_lLocristicno , 
9

: vaùa cngliondo in bl occhi in sè in r-rticolnti , chiusi da sp&s-
si muraglie , giustapposti; come l Q scultur~ ~ 1~ pitt u.r~ dissolva-
se p~rsino 1~ misur~ d~l ritmo monodico 1ricocristi~c ~ pr ct o­
~~znntino L si ricompong:i.no in s chctri. ~lcmcnt::.ri fissi , circoscritti , 
rivi di sp"l.zio . Persino l '1. lingu'"' , l'l lingut. parlo.tE' e seri tta , 

~che quelle dell" po~si a , ccn l ' oI:lil1ission e per csompi o dello co~ 
giunzion e caus~~ sostituit~ 1n .... t , con l ' inporsi d~ll''1llit~razi2 
no , della rima , s i risolvt in bl occhi linguistici indi pundcnt i 
posti l ' uno rcc~to nll ' ùtro . Come not~va AuLrboch n pr oposito 
della mctric'l della. Chenson dc Roland :"ogni rign sembr a un"' forme 
indip.::nd nte e tutta 1~ str of ~ in fascio di membri indipend, nti , 
qu-si fossero b~stoni o l".ncc dtlla stcss~ lunghezza o dall'ì PU!! 
t 'l ugur\l_ 1 .... g"ti insi eme 11

• 

Il rroccssc di civilizzazione , in senso prorr i o , dell ' Eu­
ropa postbo.rb11Xica coincide. , diroi ovvi'UDcnte , col recesso di 
uscita dil Medioovo , n el qu;.18 il rwcup~rr dclln città è v cr:uncnte 
1 •e~bleme, la formo. s icb~lic~. 

Giov" r i pc.tcr l. , chl. con cit~à non s'intc.nd~ solt::mto lc. 
costruzi one.. urban~ . Ln città è un or tlinl sc.ci ci e , pclitico, giu 
ridico , pur anca re.ligie r; G una p'lrticnl.!Tc ~truttur~ dLl conviv~ 
r e, ':.llzi d~ll ' €ssorG- ncl- nondo degli uonini; G dunqu~ '1llchc del lor~ 
pensnrl. e ngir c; e Jc..l loro usprimcrsi e comunic"'.rc n insomna del 
loro metter in fornr il nonèo :uno r i m~n oion c deil o spirito , cui s i 
rnr"1ortanc fin 1~ s truttur'"' r iù Sl.grl.tc , non ultime qul,;llc:. delle 
"lrti . E' chi .ro che ciò che. dà i l tuno 'll.l::! cul tur'"' <lcl Medioevo 
ncrdico r i spLtto ll ' .ntic"' ( {;ree,. rom"'.n'l) e .lln mode.mo: (rino.sci­
ment'llc.) è pr ccisr.m'"'nt l. ch ' cssc. non è in cvt l;stn Jimensi onc : non 
si r eggL sull~ città. Il sue crnnettivo è J.t . d'"'.i ropoli ger mrmi 
ci, i qur.li per millc.nni c.r·mo s t "'ti nomndi e 1.unquc inci vili (in -
senso ctimol ùgico : privi 1i "civit ... s 11

) . E , qu--.nJo occupr>.r onc l 'irnpe 
ro rom"lil.o e co 1obberc ll. città , s ' acc'lnircnc a 1istruggerlc : !'iù 
forse che per "tod~sc':l r ebbi .i" , p<.;rchè le.. scntiv _no r~di c'llmLntc 
divc..rse do. tutte. lE'. s truttur-. d~l lare esser e e vivere; o l e r.b­
bru1lcnarono ,ii lrtini sorr nvvissuti , fisC!3.tldo lc l cr o sedi conge­
niali nl.i c~stclli , i scl'"'ti in rac.z=o o.ll~ n~tur~ . Per l ' intendi­
mento del t1ediocvo nnche; artistico , occcrrc t en"'r prest.:ntt.. che ln 
struttura delle su~ socit..tà è f ud:le , d che il nucl~o rcsidenzi u 
le d ' un~ scci età siffatte non è 1 cit~à mP il e s t tllo : il qun.lc 
è or g""nismo di c r nttcr e ncn urb~nc mo in un c~rtc s~nso "'.ncorn 
nom"'..dico : prl.ndc il post e ll..11 ' .ntic0 '"'CC'UllpD.IDl.ntc gt.rm,...ni co in 
mur'"'tur--. sull ' "'sumpi o del "cr strum" mili t ·1.re r om .... no , conosciuto 
d::ii bnrb'U'i lungo i l "limcs". 

Cos ì n ell ' Europ~ ~.imeno fin0 Dl XII Sl.C " una struttur~ 
compa.rti□cnt"l.ta. , pr.rat41ttica, sosti tuiscc l'l s trutturo. sint·1tticn 
'llltica non solo n Lll ' or di n'"' socitle e giuri di co (il feudalesimo , 
composto do. blocchi soci-tl.i scpr n e gius t ~pptsti) o in quello lin-
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. tico , dcll • ::irclit~t~ Lt ~ e tl~ll c n.:cti figur tivc ; m~ 'll'lchc n el 
gui:u1. global i.'! <..st ensio .. tt : ~uel: ' org~i auo mir·1oilmcntc connesse che 
ln stato. l ' Eur1pa r oman':l , c.;<..l ou t cuor e pulsnntc. noll ' Urbe s divcn­
er :iun "vet.cuum", ùovt. ~.nchc l e tro.ccc la] l e ~ terie , delle gr"'.lldi 
n~e r omane progr~ssivamc..ni;G , scomp~~r o sorra.ff~ttc dalla selve. 
"1 inghiotti t e d~lla p-ùuùc Qì.o.cc,i;r. va.ate. lru1dr-. , che rispecchin di 
0 
uovo l o 11 .Jfazi c II del nomf"de:, rim .rrà scmrr <. cJ.1 ' orizzonte Jcl 

;odioevo nordico , fino al ~~ttrcc~nto: qur.nJo , se pur sognato , 
sarà il campo inù-.;fini to non c3.vilizz1.to , non porta.tu n misurl". ur 
bona dove il cav~i1..rc crr "lr"~t(. poi;:uà incontr .r.._ l e sue.. f"lvolose 
avontures , evocotc l~i r om:ln~i c.;~v~l~reschi e Jrùla pittura t'lrdo­
gotica . In essa n on sor bcn o città ver e. e prcpric , n q nuclei i solati 
e f ortificati : i castelli - o conv~ti . T~.nto quost~ parat assi è 
connntur~ta con una società foud~c di lontrn ~ origine nom~dic~ , 
eh~ :mcora nel Seicen to il re di Frcnci1. imporrà l a pr e1cnder'!l'lzo. 
del suo c".st ello sulla città : l o "eh tc'lsu 1·oy':.1." di Versr-illcs , 
situato fuori ùi Parigi , in m&zzo ::ùln for zr-tn n o.~ur~, riv endiche­
rà col suo t ncc.tante splL.nJor "' il pr udominio c.h:llc residenzri isolo. 
ta del signore oull~ città , r csilen z~ ctllcttiv~ dL.i dispregi.~ti -
"borghesi" • 

Dopo il Mille , il pr , cesso chL ridolvù il Mc.rl.i<evv : l o l ot ­
to d~l princi pi o cittadino , ci ~è de l crnvivore su un pi"'.llo di con 
vcr gcnzn c ompeti ti vu , entro un organismo uni t'lri o mo. in sè orticole. 
t o s cc~n dc 1 1.. v.ri c funzioni , contr c il principic fcud~lc. , che impo 
ne una sc'llL. gcr:irchicc. fiss'1 di pot &ri prt:c stituiti immutabili , 
è cpor~ fcndc.mcnt'J.l.rnc.nt c dell ' It,l ia: l u cui s t ori n nul secondo 
mill-nnio ~i pc t r cbb<. rircndurrc. "..1t tc 1:: s: cit.. 11 ' un r r ogressi vo , 
inccsso.ntc r ecur"-ro a.r r unt .> delle. d i mlcnsic n1.. urbm·.. L '1. città, in 
Itali:. , non si rcrdettL. mui. del tutte, cc.mc r,l t rovc. in Europ"' , n em-
1:1e~o dur-i.nte il p(;r:.cdc d1,.;l::i · i..~v'1sioni , m:1 sv1•"lrttutto si rcr·pc­
tuò com1.: nostalgica idc!.: , r rsinc in ~..mbi t r c.J_iei ,is o : l '". città 
cel1..stc di Agostino , di AmbJ.~•:-gio , cli fulgcnziù . L' imr.1'1.ginc f c.vo­
l oso d~ll~ città per cccL.llL.nzn , ù ... lln Roma 1 1..rcnnis tr~scor rc. co­
me un riira.ggio pl.r tutti i "secoli bui" · fino 1. chu l ' 'ltti viomo 
dei liberi Comuni it'tl.irini aon ~vrà ri e sti~uito le primL. nuove ve 
r e città d,.!ll ' Europ" . L qunli · .ll'lr' vorr r..nnv ric,illcg--...rsi o. Ro= 
m:i , comL al s i mbc l c, più prognr..nt c. ùcll'l. ri...curcr a t n dimL.J1sion1.. urb1. 
na. Non si trntt~v~ , crede , lc~1 •~ffc...r rn~zj0n.._ , i□proùnbil~ molgr-'1.­
do 1 inturprct ~?i cni romr~tichc.: ~i un scnti o~ntc n ~zi onclc ; m~ 
piuttosto d1..ll, ... coscicmz~ d ' "'ve1· fin,..l.mcnt w d"tc ccmcr l. t czza 11.l -
lu struttur--:. fondam~Ltr l c dvll~ r 1 cpri r vit~ e lol pr,prio desti­
no: all:::. città , di cui i poPLli l ' I t :-.lin ne.i scct:;.i prim--:. del L,il­
l e a.v ,3vono consc.rvr-to il rimpi :::n t;0 , '1.pf ,,n u meùic'ltc. dc.llc l cggc.n do , 
d~lle superstizioni , pl.r ""in 1 chl. rivcv-m tr:1.01·'.llJ .. t c il ricordc e il 
r r estigic dc...i ' I,llr'.lbilia 1Jrb1s" • T.-,_]_ chè i11f1.r..c. un' imp1..ri:-,J.i c-ta.·, un 
int ... rn~zion :1list'l comL. D· .n➔ e , n<'n osi torà --..cl '1.fform"'r c... , f:ù s .ndo 
l 'l ~t cri 1., eh ... le. cit~à d i :Piorl.nz::. ~ figli1. privilegi."' t --:. di Rc:mr. , 
costruì tr, 11 ~.d imc.gincm su·~ ~tout. s imili tudin"m" o 

Gic.,r:- pt r mente r.11'.l pi:ese~") a.i \!Ot1;;sto princi pio , i,or c om­
Prc...ndcr c J,er esempi o il c· r"t+.c.rc mon\lIIll.ntn.l.., dc.11' nrt1.. i t n.l i "'.llC 
:lnche n1...ll ' -tl.tc Ucdiocvo: !'in ù"l co.rolingic , l· cui pittur~ , pi::r 
esempio , n el nord ha il sue m~g0riorl; otigctt~ e veic olo n el libr o 
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s tr'1tv , un 0ggei:to tr"'sportabi le r il cui 11 spc.zio" è nom·1.Clico , 
il ~r~ in It-ù.i ~ si dispic..ga sc~r~tt-~ttc ~n uffrc..schi sulle ,o.rc­
~~n architettoniche; strut~urc rrl.v::ù.,ntl.ml.nt .... urb::u-1~ : tcn ancorn­!"' o.J.lo. terrn; e nolJ a stcssP sint~~si ùcl lingllnf:gio ri t tor ico 

~r b".l 1::. consistcnz--. di f".gur ... eh ... hn..~ Ji1.:-';rc 11 sè i l solido mu­
~ non il ll-t. ccr: fogli<' e: li b:..~c o più t::lr i , l I neree t r o.spa-
1 ~za dùlln votrat~ . E 6 i ov~ ramm~ntar ~ ....nchc.. ln diff~r cnz"l. di 
rtruttur"l. chu v'è tr"! l'"'. città u i.l Comun~s itnlim:i. , 1,;. qualli del 
5

0
r d . Qui , v1..rc città. snr"'~no s oJ t'"'.llt nl.::. secolo XII (sebbene vi 

: i -mo studicsi che.. vorr eb1Jcrl vodl.!rJ.c e;ià ccs11iru.it" ncll ' XI o ad">· 
diri tturn nel X: mo si tr·1t t'1 èi nuclei lnfor"Tli, E'!oprnt tutto opi ­
scor'lli) ; cd -mchc ùl~r~ s~ dj~tiJ1gucno J~ quc..11~ jt'l.lian~ pcr­
chè r im'l.llgono , .. ·.nch scc.i.'lL-::i :1te: , .11 stru~turo. r"'.r"tr-ttic'l.! i r.uo 
vi blocchi B( ci '"'.li dr i borghesi si p c. ngcnv l ' unc 'lcco.nto 1.11 ' nl ­
t r o e form-:mo un'unità che è li rrn.ssn: n on si lirùottizz'Ulc l ' un 
con 1; al-Gr , c m1- -ivvient, ÙE gli ,rtig-l mi > è.ti ncrc-mti , d<.gli 
i nttllc-ctuali (è noto che. 1~ 11 culture. 11 come ••~.iml.nsi ~-H .. " nuov'l e 
di s t int~ , l~ica , sorge in It•ùi" , e in Lll'lbitC' re~ l ' appunto citta ­
dino) , insomi 'l ò.i qua."'l.tC> f rrn-: il corpo ~ rg::-.ni co lei Conruni 1 tali a 
ni . Te.le.. s'truttur~ "'.rt:..cc l·tta s i r i trova. tml cr ntest linguistico 
doll ' nrte i tnll :m:i <,c.,pc il MilJ.e : ne c s ti tuisco '1nZJ. 1.l c'lrntter e 
dist inti vo . 

E' , '1 questo prq1osi to , i co:t--: v .l::.dc 1.l e nfror~ te che f'1-
cev-i il Panofsky tra. il r omnr.1ico n, rdic, e il r..,mnnicv i tc.li o.no , 
specie lombE'.rlo. ~ientre ::.1 :rC'm..:.nico 1. t 11.nno ( l.Sumric primo 0 mas 
simo il S . Ambra rric J.i Mi.L '1.nr.) r" l!COg-11 e in ;,.m ' imr:-.'1gine, erl in qu e­
sta defi n i sce. l ine·irmc.nt.., o,;ni lir .... z:.C'IH. ui.,~lL spazio , .... co:1 c:.ò 
disti"'lgth.? l 'l e~ nsj_stc.l;l,~a rLl solil.l1..1 <..0:-p~ strut tur~l .... dallo ape.zie 
cht lo cir cond~ ~ il r0rnc..nic n,rèjc - (per tS. f r'lnccsc) rinuncia a 
ogni distinzione , in t ::ù mol .:.rticclat~: riducL ..ùi0 stLssc moùo 
e con la. st OSA" r ioclutozz~ corr t e s1 !l.:ti< stD. pi....nc : l 'uno e 1 ' a l 
t r o costi tuisccnc un ' unic'"'. 1. mcdt..;simn m~ss Jm~ E:;<,ne,, . Con quee to ~ 
l ' 'lrt e ro~anica ncrJic~ ha 31..nz~ l~bbic surbr'"'t 1~ pura surcrfi­
ci c f i gur'lt j V "\ dcll 1 '1.J.to Mcd1.ocvr , ha r .go.unto il volume n t r e 
dimensioni ; mnp giustum1::r.tc sot tclinc'1Vf' J>'lllofsky , questo vol1.uno clcl 
nor d dcll ' Europ"' ne n è cc rpo : è 111<1.ss~.. B' un~ sc,st:::.nzri -,mogunt...'1 , 
non org:mica., Il corp" g j_ iist ... n guc Jall• ur..ss·• '1f, unte. per la 
sua orgnni cità: lu coea:si ... nc cl 'un c'=rrc è g-:.r--:nt.i.tn dnl collegri.rs i 
in p'lrti distinte di es t t.nSJ.(..!H. inùi·riùuclc.. dc. tc..1-minnt,,_ , fornirt J.n­

dividu'"'.lc. dc.termintt"l , f1mzio?1c j ,1Jiviùunl~ d J..,\.,;rmin,,tc.. 
Lll ct csi~ne d ' un'"' mass-i inv1..ce ~ .;e.r"J..rd;i t • dùl or.1egc.n1..ità 

del] a sostN?,za.. , ci1 è cl11l cr 7 legarsi di pri.rti n1.,n disti."'lgui bili , di 
ugu~.:.J.c funzicn0 . L ' -:-.r-cc E; tic'"' { cho è .J.l ~~ nsegu:i.munt c.., più ,-._l te., 
e più coerente.. di tutto ll ·cli ~vo no-dice) intr0 luc1.. in ccdcs+,~ 
mass'l il 1,rincipio se, l~sticc delJ. ilisti1.Ei rH, r'l~i< nrlo pr oci sn ~ 
minuziose : è c.vL:lente chl.. il cr i tC:..ric ( si di.rC;hl:'t. 11n, minrùistico" 
secondo AbL;larlo) ii t".l1, ..1.iFti n~.:.~ne 11...11 • -_._ 1 rr..nicj tà , 'lla l ' ooo 
logia.: i n una. e;:. tt tl lrale: E'-' tj ~ ... €1::. spa.zi e lG s-cru.-~ "t uro) finC' o.gli 
stessi ca.pit~lli , v~..r1ru10 dj ~i~ur~ te di flrm~. Cert o , l ' '\r to 
gctic 'l distingue l '1 st'\tu Jn.l .. ,uro ; per cscmric ; m'\ no::1 per ques to 
fq, di ess'l un corpo <.rg~.icr ~ qu ... le cr· :nà nel r ,Jmn.n.1co it'".lio.no . 
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L statua goticn nssumc un~ f ormn plastica o si svincol a matorial­
:ntt.? dD.J.l a po.r t,to , mu continua a c0stituirc una parte dello. I!lassa 

: 0111 8 difìcic : di quel tut t o omcgon co , 1~ cui unità e indivisibil~ 
tà er ano sta t e fissa t e dal r omanico del n or d . 

Al contrario , l ' ~te ù~l Mcdioevc ita liano , non s ol o r omeni 
ca. mn pur quando aderì in part e 'll gusto gotico , non rinunciò mai , 
on~he a costo di sconnes s i oni_lin~is~ichc , a metter e ~n_formo dei 
corpi , non dell~ ma sse: n on rinunciò insummn all ' cr gnn1c1tà della 
struttura , chc anzi n.ndò sempr e più o..ccontucndo e p~isond0: fino 
a. che coi "pndri " dol Trec ento (Dnnt c , Giotto , Giovanni PisOJ'+lio , e 
gli altri) fnrà n-puntc di cot esti or gonici corpi il f ondamento 
stesso del proprio linguaggio artistico . E snrà pure l a Divina 
commedi a impalcat~ come unn cattedr ~l c g~tic~ , col suo innalzarsi 
per gr1di crescenti di lucD, attr~ver so l ' intcrminct ~ itera zione 
dello ogive della t erza rima : n el f atte essa è quo.lcosn di r ndic~ 
mente diverso dalle costruzioni "ruio.gogiche 11 d0llc ps eudc Dionigi 
1 •Areop1gitn , tra dotte in une. "summa " sc, l c.stico.. visualizzat a , dn 
Sigeri di St . Denis: e aprunto pcrchè l !l r eale s t c-ricità dello fi 
gure della Commedia , più che fr'.lntum-u-e quell ' ~str~tto impalcato , 
dà ad esso l a concrut czzo d ' un dcstinu um::mo . Giusnomonte osservo.­
va Auerba ch che in Don t e , ''in c0nsuguenza delll.. srcciali condi zioni 
del compimento di s è n ell '~..ldilà , l a Tersona umonn si nffe:rmn ancor 
più pot ente , più concret a e s inguloro che n cll ' :mticn poesia ; poi ­
chè del compimento di s è , chl.. coopr cnd~ tutt~ l a vita trnscorsn sia 
obietti v"Ullcntc. che n el ric(:rùCi : f ::- JJurtG uno svcl gimunto storico 
individualo , di volto. in v:lt n po.rticol or o storin. • •• 11 

• .Anal oga.mo!! 
t ~ si s pi e~, che i tra tta tist i del Rinnscimcnto abbian veduto in 
Giotto il prucursor 0 di M~saccio ~ giù f ine allo stesso Michelangcl v ! 
non certo p erchè Giotto s ' es prion ccn 1~ pr( Spt,ttiv4 albl..rtinnn , on 
perchè l e sue figure s ono 11utcn omc , 0mancirat t dùln glob~ità ed 
uniformità della dimcnsicn c getico.: non s ono inscmmc. ma sse , mr-.. cor ­
pi. 

E' chir r o che l a poetico del Rinn scime:nt c , nll ~origine , metto 
a frutto l ' illimitPt czzo sp~zi c l e del goticc ; m~ cli qu~st n J im~nsiQ 
ne astrutta , di quest~ m~ss c omol oga fn , appunt~ un cor1 0 org=nicc­
mcnte :irticol nt o n elle sue misur'-- \;; "distnnza " ; ci0è trnsf1.:ris c e 
all ' int~r a dime:nsion c spnzi 'tl.e qul..lln c r ganicità , che p 0r l ' innanzi 
cr~ più o mc.ne limita t o. ~llu figure sing, 1~; 1~ stessa prospettiva 
n u è segno ; o.nzi non snr t:bbe n C;C'llllOnc p( s s ibilc s e non si ::mcor o.sso 
a. "cc,r pi " org::mici , ben t.lcfiniti , ccn pc t cnzc. e s c ttigliczza plasti 
ca per entorie - nnzichè "ì.d c.mbr c. e silhe., u cttes di pr ozi c,so col ore ,­
cn.mpi t e su une "spo.zie, 11

, qu,.L .. il guticc., , :i.s t r ~tto : chL si può di­
r e illimit~t o n~l s en s0 chL ncn con s co , prorrio.~cnte , il l irait~. 

Cosi il dc,stino dC;l r,11,;di v ..,v0 i tnli .nr s i ccmni c . E n on è 
s ~nza signific"ì.tc eh'-- , nel Qunttrr c c.ntc , montrc n el ncrd il gotico 
internazionale continu"ì. o. c c. l or r.rc fi ~be fiorite , gi-u-dini come 
~r a zzi , donne come fi l ri o f nrfcllc spio.nnt u in un erbario , e a 
nn.rrnre l e avventure de ' suci err"'lllti lungc l o .'.lJilb~gi d ' uno. mistù­
r i os o.. "no.tura " - che , invcr r- , è 11. s correr'- in sup\Jrficio d ' una di 
men s i o;ne a storica , s enzn spuzi c, b s enza tumnc, : l o. dimension o , cnc.2_ 
ra, del tro.sogn~t o erro.re nom~dico - in It~..li~, o r.lmcno a Fironze , 
si escn di senno per l o. "dolce cos a " prospettivo.. ; o il Brunelleschi , 
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,.A).berti , aprendo l a serie dei p•llcgrin~Ggi r omani , vadnno a cerca 
1 in quelle "anticngJ iE.: 11 più che modelli c0struttivi umanisticamon­
~e intesi - che l o stesso Albc.rti , ove. occcrr9., rlichit'l.rn. inatvuali -
·edisiecto. membro., le forme, lw ccnnessioni ; d ' UllD. struttura urba.nno 
~ - Orfl , t ornnndo u noi , Venezia è un fenomeno eccezionnlc anche 
·n questo - e ve lo f'ì.ccio riJev~c, p~rchè g;_~va ùla suo. compr~nsic 
~e aut on ti ca. - : che , sebbc nntu.rn.lmento 'ì.bb:i..:'I. nssunto la sua f orma. 
comrlet~ dvpo un travaglie di secoli , ha sumprc avuto , fin d~gli ini 
zi unn dim~nsionc di c:u-~vtcrc urb'lno ~ I fuggiasct i , che a onda­
te' successivo po'i_1ol :lr onL quegli iscl C' tti rrc.ticl!lllentc deserti , pr ov~ 
nivano do. città romant· d.:. terrnf 1,-.;rme.-, e lri r:igiono delk l or o fuga 
fu quella di sottrar si non solo :il dominic fisico dei bnrbar i inv~so 
ri , ma "'ll'lchc f1l ccmdizic..no.mcnto cul turrl ... , che i nucvi pudroni t.vrob 
bero lare impc.sto. Vc,levmc conscrv..,.rsi liberi : liberi di continu'ì.­
re 1 viver e , aprunto , dn citt~dini; non 1a ncm~di solo p~r ziqJ.mentc 
oivilizzoti , come in tutto il resto dcll ' Europc. Il l or o utto.ccamon­
to, che può f~rse meraviglicro per lo sua tenacia , nllo origini r cm~ 
ne , non è tanto un fcnum~no <li c~rutter~ rnzzi1le ( i n fin de ' ccnti, 
assi stessi er'l.llc dei 0 r cm,-.nizz'1ti 11

) , m~ \!ul tur~lc. in queste sene o; 
e forse anche p~r bucn~ parte il l or v impegno di assumere l ' eredità 
di R=ivcmna (la città più vicino., ultima capit'.1.lc dE:ll ' impc::ro d ' Occi­
dexcte) e infin~ d~l l oro crientamcnto verso Cost:.ntinopoli ebbero ~ 
che questo significnto& Quasta inf~tti n on fu s~ltonto l 'unica cre­
do legittima della ftmzione e dellP strutture. cli cf'.pi tale dell 'impe­
ro r omrmo ; fu la città K~i; ' cx,chèn: la nucvn urbe , ccstru.ita su 
setto cc,lli , '1. imm:1ginc e scmigliunzc. ùt.11 ' nntic~ che non ccnobbe 
prc.ticamc.nte inv1.sioni b'lrbcrich~ , che cc.nservò co t trn.vorso i so coli 
del Mucliv ~ vo il 11mcdLllc" uclic. città: m1 :ne ù~ll c "..deliri ttur~ mi ti~ 
co, con le sne sei cc..nte, cup l o e pc.rtc d ' r r e, . Il mir1.ggic 1.i quc­
st ' oro fi~.mmeggi~ n ei scc0li bui d(,l Mcdics, c , fine ~l~estremo uor d , 
d::ùla S~m3.zi ...._ ùlt:> Scr-.ndin•.vi '"l , dc-7e q_trni 1•op0li cnntcr nnno , nelle 
n,..,tti senz~ fin1;; ::lei l or c inverni, l o. s'1gn di Liiklo.gnrcl: lo. città 
~er cccellenzn~ 1~ citt~ GAemr1~rc pien~ di luce , dtvo tutto P d ' ore. ­
Ed un~ delle r n.gi1..,ni , fl rs€. -mzi l:i r agi (ln .J d.:i. m~.g[;ior f urzn - sebbe­
ne si a onch~ , ~ qu-mto mi risult~ ~u~ll~ che s,litnra1..,ntc è trascur~­
t a dai bizantinisti - del c'1r1 ttcru osempln.re ch' cbbl.. l ' "..rtl: biznnti 
na per il Medicl VO occidunt .l<. , fu prcpric in c~dest~ su~ funzicnc 
civilizzntrice in s~nsc r,rtpr i r : css~ cffriv~ dei mcdclli , iconogra­
fici e f orme.li , che , pur csscn..lc, isolnbili ( m'"'.. fi..~c r:1 un certo punto : 
perchè nell ' arte bizr-.. ntin~ ~rchitcttux~ e dcccr"zione pittorica, rer 
es • , f'Ulno tutt 'une,; stncc~le w1r dall , '"'l trn c" ne duo c.rti distinte 
è in largn misura i m· r e rio , ,.,erchè esse sono i nscindibil mente ccmncs 
se a. formare un tuttu. uni i.,:-'.rio e c::ierC:n:tc , sin s c., ttc l ' ".\S.,.. etto figu­
r~ti vo , che s0tto qu~llc scr.isntico) riflettln<. tuttavia nclln l or o 
strutturo .intcrn" l ' 'U'tic l azj ne à ' un c<.ntcst(.I urbMo : s0nc pl rtn­
trici cmblcno.tiche dello. dimensi ono dell,., città in un mondo che, do-­
ro ~v~rln qu~si del tutt" perduta: v~ r~tic•sa.1~nte) dvlorosamontc 
cerc~do di recuper~l~~ c . dLst~ dlmLnsiLne ~ Vi R'ì.rLbbo molte d~ 
dir e , n~tur~lmcntc , sul sit.nific~tc ~ sull'imrLrt"nz~ ch webbcro gli 
~ empln ( antibola in bizantint ) n cll 1 '.l!'tc dl:l tk.:1.ivcvo . Que-
sto pr oblem'"' è connesse co~ qu~llr dcll'"'.rtt mediccvc.le della memo­
ti~ o Altr o puntr , che un~ cr itic~ contcstv.alù ùcvr~bbc impegnarsi 
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f opprof 0ndirc ; basterà rcr il momento ch'ic r i ch:i.runi - come ho 
0 à f a tto giorni f ~ pnrl~.ndc ~ Venezia su Pctro.rco 0 l o '1rti ~ il 
~l 8 qggi.o dLl 1966 di Fr-mc cs Ynt cs, Tbc art òf memory , dvvo la 
0:Udiosn offro un~ chi~vc cr monouticn nbbasto.nzc nuova, riassumibile 
8 ella domando., eh ' olla. ste:osn s i pon e "se une.. d!a. ra punti basilnri 
~oU ' 'U'tO medievale non sia. st--it o il principio did1.ttico di inse­
gntrre medin..nto i luoghi e l e: i mmngini dL.lle monorin.". Dir'"'t c:. for -
8 0 eh~ ciò non è specifico del M0diocvt : chL sempr e l ' insegn~r c e 
l ' impara.re sono s t ati affi deti 1 almeno t ecniccmcntc , ad un eserci­
zi o dolla memoria , s i ~ puro sott , l o specie d ' un richiamo non tnn­
t o di nozioni quanto di mcdulli., f,b à car·1ttcristic~ del medioevo 
l ' iden della memoria artificie.lis , cicè della ~cmor i zz~..zione come 
tecnica di fissar e imm11gini signific"".nti: di ridurre , seconde. c orte 
r egol e , a exempla mnemonici immcgini ~ lcro voltn filtrat o da tutto 
uno spettr o di tòpoi . Il prcblcmo. che l a Yat~s non si pene - e che 
por me è import"lnte - è quello del pcrchè e del c Jmo ei costruisco.­
no quest e , eh ' el l a. dcnomin~ "grcndi co.ttedr'Ùi dell'ì momorin "., E , 
s econdo mc un~ prim~ rispost n è cho esse seno d~gli emblemat c del­
l o dimension e.: e dcll=. s trutt ura urbrmc.. A ccminci e.rc drJ..le immo.gi­
ni , d-tl.le figure : che onzituttc sono -mtropomor ' i che noll ' nrto bi­
zantina rispetto ru. r ~pcrtorio qu~si esclusivo.mente onimnli sti co 
delle nrti barbC'.riche : (e ciò spicg::. l ' impcrtenzo. cn ormc.fl fondrunen­
tale , che i bizantini di eder o alle vitt~ri~ sull ' iconocl astia : era 
una vittoria dcll~ città sulla s t apno.) e sebbene n noi possano ~ppo. 
rire quasi inumane nelln lcro stilizz~zi ono ef fer ~t n ; porto.te ~1-
l ' estremo l i mitL dol s ensibill; ; fissate , specie nei mcse.ici, in una 
sost::ll'lza miner~l o, in un duro $rltntlcro di bcmmr- : s ono pur sempr e 
immagini di personaggi ché nbit~o unn ci~tà idcnl c : l a città di 
di o; l o stesse or o incn~ru~tibilc dLgli sfondi d~llt ic0n c 0 l a me­
t ~f or a dell ' 'lIIlbi~nte - s e si pu ò dire - dcll~ Gerusalemme celeste: 
dcll ' or c puro , s imile a crist'11lc r urc , come 1~ descrivL ln Bihbin o 

Vedremo t r ~ poco che Venczi~ , sebbene non si possa dire , nl­
mcno secc•ndo l ':l mia opi ni• n e r che sic. urbo.nisticnmcntc esùmpl ato. su 
Bisanzi o , obbo fin do.ll c crigini codest a voc'l.zi ont,; urb::ml:' : d ' essere 
non s ol o un:i città . in un mc-ndo dov C; la città - 'l cominci aro da quel . -
l a che fu f orse l o. maggi or e dell e: s uo pr ogenitrici , Pndovn - voniVQ 
no distrutte do.i b.-..rbr-.ri , spe,;cio d~i Long< b--.rdi - ma. una. c '111i tale .­
Ad ogni mede ; primn di ceree.re di ricostruire , per quonto ci surà 
possi bile , questa vj canùl'., convien " eh ' i o t r -:i.tti ùel secc•ndo rtrgo ­
mento di que,;st~ introduzion : del prGblcma cicè non ùci miti più o 
meno r omantici di Vencz~~, mu dùlla sua verità , l a quùc oscilln 
t r a funzion e e utopi a . Userò per quost ' m alisi , come convien e , t eE 
mini d ' unn critico. a t tuale , t occo.ndo ror il m~mcnto sol o dei punti , 
che svilupper ò in segt.titoe 

Venezi~ dunque è f<rse,; 1~ città pi ù ci ttà elio esist'l: vogli o 
dir e il luogc più costruito dall 'uomo ~ M~ non progetta t o , in b~s c 
ad un di segno , cho già ::i. pri cri fissi corte funzioni , e con esse 1:::. 
l or o rispostn costruttiv~ , ù dunque :nin~cci di cadere,; in un'astrnzio 
ne , cioè in un~ immobil izznzi on e del t cmro . Gi o.cchè non s ono solo 
l e strutture urbar;ùstiche,; e ·.rchitcttcnicho ( e i discorsi che f a c­
cinmo su di esse , s'intLnde) in pcrict l o di divenire ~str ntto quan­
do s e n e tr~scuri 1~ ccnncssi~nL trn funzivn c e f erma; l o possono 



- 27 -

t,TO 'U'lchc i progetti , che dcli bcr f' t".mc.ntc sè.. prc,pcng<..no come fun 
c~~nrJ.i , se. codLst~ funzivni ~ d~ cui essi vogli ono dircnderc. , s ono­
z1 suntc com\,; invcri·~ti e 'Ùmcmc., come tipiche. Le "figure" che 'ld 
~

9
6 e si ccnnctton~ , nllcr ~ , non rcssonc ~sserc che , in scnsn lnto , 

e:ttoricht; dunque , r r cpri~JD\,;nt c - roichè si tr~ttq di figure spn­
:i -ùi - dt.:i tòpci tuttairi .,._ uti:-pici pcrchP. fuori d1.;lll'\ concr eta csi­
Atenzn: sui qu'lli si potr';JIDC fcr i disccrsi critici più r c ffin"'l..t i 
~ più preziosi ; ma che poco servir":.nnc , pclr vivcrci e- E non basta 
ncromcno rilcv~e , che Venezie è un" città che n~sccs cresco , s i co­
struisce , si forma,~ gr~~o del nrsccrc , cr~sccrc , formarsi della 
civiltà venczi'.lllv viv~nte ne.i soccli . Ciò è t'Ùmcntc ovvio , che 
risulta inutile n dirsi . -

Vedremo che - queste luog~, d'un" ccnviv~nza esistcnzialmen­
t o pr ec::u-i"'I.. c. culturn.lmLntc cr ede , primn del t orbido inverno tardo­
romanc , poi delle r~ffinntbzze , dc.ile astuzie , delle crudeltà (sia 
pure nc.l .~enso di Antcnin .Art"ud) bizantino, pctè bLn c.sscrG, '1.i 
primissimi i nizi , solo uno sgr:-.n"'l..ta costcllczi rnc. ùi villnc (insi e­
me dominicne e fructu~i .,_c.) disscml.natt , e in qu~chL mcdo f ortuite , 
~che purchè inscdi~tcsi (tr-i l' "ltrc, con 1'1. s1crc..nz~ dei fuggia­
schi di potere prim"l o pci "torno.re: c. co.sn." ) in un incspitf'\l e or­
cipclngo ; tutt ' al più con qu"lch1.; inizic, o. cocgulc.zi on c n ei convon 
ti, impi'Ulti s cmin .ristici :::mch'cssi: il tutt let;nto s0lt'mto d'1. 
un m~"\lldrc.. di "eque il cu~ dcc0r s, ern in buo~c msur'l icpr cv~di bi ­
l c . E ' ovvi<' ,eneo.re che 1 ,_ città in s1.msc, 1 r c,nri o si:-- sorte s ol ­
tanto qu'111dc.. 1-i spcr'1l1.z~. di 11 torn·t:r c. c'lsr II si stinse; e si deci so 
di r estrirc su quest ... isclc pc.r sc..mrre. Fu d"' ~uor ~ eh - con un 
processo s enz"' dubbio 11..ntr - s ' '--bb ... un r r t:cisr.rs i di funzioni pri •• 
m"'.I'ie ; dunque ..m rc..s trinf,·er~i dc. i campi, dc:.gli l ri;i , doi broli per 
il p"'X'lllelo sprst~.ocnto ni ru':l.r["ini 11..llo -ittività risc"tori1.. (in 
p-u-tc preesistenti) e 'lgr ".ri e ( dc..i primissimi im.'Uigr'lti) , ~ ù1v1..re 
di quc.llc.. merc~tili , chL cli vcnncrc.. pr1.-stc pr o 1 )min".nti , e d'-t cnni ­
narcno non sol t mto l ' i nfj ttirsi pr ogrl:ssi vo dc.llt zc.nc.. cosìirui te, 
ma ~che l ' im_ 'Jrsi di un".. tipt lui.:.:.. n<:lll ' L.ùilizi·. ccTrentc ( v,,ll. ·­
diro non di monuml.Ilti in sl.Ilso pr pric , e\ nnot .ti d'1. vùcri, dunque 
dn. idee.logie - politiche ,..L l i giN:1c. etc .. - : r"'.l" zzi del governo , 
chiese) il cui modulo nvn f)tè più csser 0

, vvi"'.Illc..ntc. quc..llo d1..lln 
ntta t~dorom~~, m~ d1.. vè risult·..rc. d~.11~ t r nsf, r ~ zi on c di c~dtsta 
villa. in f0nd'l.cc. Il qu"'lu , f1..r un•~rportunitò. funzion'llc clcment~ 
r e , dc vette semrr1.. 1 iù "'!.ffricci ·--.rsi sull ' · .cqu--.; tnlchè il sue segno 
più signific~.ntc - e dunque. 'l.~ch~ di m~~gi~r ~ C':Xic~ fvrm'll0 - fu 
la f '1cci nt n: tutto l'~&;lvm~r '1tv urb~.no , ".Il~orchè di tr"'.Ill~ ~core 
bassa, cominciò ~d r llinenr s i lune~ i c":n'\li . 

E cos i vin . m limit~ p1..r r 1 ~ pr ~scntnr c qun.nto spic..ehc­
rò meglio in oegui.to scrr"'tt-~tt{ ~Lr sctLolinu"r L che in quLsto nc­
mcnto , n cl l' ntt o di qucst.., sort~ ùi mct'1basis da.J l~ torr~ ~l ' nc~uo , 
ca.dc.. l " decisi...,nc fond".lr.u1 t ·ù.C; pL.r ildc. stinL d<.lln s truttur'l. urbrl•• 
nistic'1 , ,_ Jc..lltintL:r".. civiltà, di Vcn<.z1~. 

In tutti i sccrli successi vi de-lln su~. et, r i'l, inf'lt t i , Ve­
nezia conf ~rm0 , ".rticolò, r 7ffinò ~olcst·! scLlt~ chù 1~ rim~se pri 
prim'lria , rur nttr vc,rso l1.; mut·-:.z1.vn1. è.~l sue e ntcsto S(...Ci nle e 
di tutt'l l n. su" epistème : pur qu~rlo le vecchie. crts1..- f ondncc p1..r­
dcttcr c , o 'llm~nc, ~ttcnu~ono , 1~ lor f w1zi ono ori["in.ric e pr ovai 
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direbbero i semiologi , un "se co~ do " coùice di connot a zion e , 
se , è poi quello che dvvcvo. ùivenir c dcminanto anche negli escr ­
c~c. di lettura di questa città singolar~. 
cizi Codesto codice è quello che 1 ~ n ot e e intelli gente studio-

n di urbanistica Fr'Jllçoise Choay denomina ùoll~ semiogenia (con-
9 ·"lpposto a qut:llo dcll ' utopi 11.) .. Esso provo.le quanùo l ' o.rchitct-• 
! r -urbanistica 'può ol trcpo.ss::u:e l a "funzione" per a ccedere nl 
..° egno 11 ; o.d une osprcssi<-nt.1 J ib1.-r C'..tn dn cgnj uso concr eto o che 
.

8 voce di ~ggrapp:lrsi ~i eesti 1ell ' utentc , censente '1llo s guor­
~ finoJ.mentc s C'vra..'1.o un ' "J.fferIIl!'.zion G srccul:itiv"l..11

, 

~ ' ~bba~t anz~ chi~r c che ll passe mnggiorc in quest o cammino è 
compiuto da Venezie nel cor so del Tr~ccmtc e del primo Qunttrocca­
ton quando l e zone onccr ~ vuote si ~olmo.no u tutt 'l l o città si co­
struisce per così dire. s i "massifica." e infine s ' off r G allo 

8
guardo come un". continuità di -tru.sgrcssioni urbnnc sullo spazi o 

"neutro " - pr ov'J.lcntcmnntC:; equor~< - e , inàl.cmc , '"'.lmen o n elle sue 
parti pi ù i llustri - como 6irnbolo di s e stessa: àcll'l. sua pc.tenza, 
dellet sua ricchezz':l , cl1- s onc "v'\lc ri " , più che funzioni ,. Almenc 
dc questo momuntc c.pp:..r1;.. cv-.ri-: "'.11.ch c ::i.i "!lol le i' cht.. è opportun,, 
une lettur:-. dcll:i città in chio.vc onticlo.ssica : f cndut a cioè non 
su una struttura 1,rcspctti cn. ùcllc spazio urb:--.nizz~to , m::i sul.le. 
continuità tompor nle dunque , d1...ll ' csr~rien~o. , di cod1...st o spazi o & 
E' appunto questo cri t erio che r1J.. tre voj_ t ~ hc, ndc:otto ,'l "spi ega­
r e" il car :,tte-rc non s ol to.:it e, crom:l.tico - cioè di cc l or c di sttpc!: 
ficic - mn oncho ritmico , dei "segni II sui qunli, fondnmcnt:1lmcnte , 
si i mposta, ln. f orm-:i di qu est a città , ll(!l su.o susseg.ri.rsi continuo 
di s equenze martell ~t c 1i colo~nc di polifor e c.lt ern~tc a br evi 
rriuso di "torrescllc}' : im pc cma ricce di. rime , m-:i ~.nchL di nssono.n 
zo , rti en jn.mbomcnts, l 'l. cui struttura , ins i ~mo crcmatico e metri·· 
co. r imarrà infr"'.11.c ibilE... enc~'le Hùi secoli ùcl Rinc.scimcntc. e fino 
'l1 Scttec e:nto , qu"'.ndo s i n c;cji cdiflci 1., c1.l11. a ftndo.mcntc e pen ­
ti sapranno insor :.rvisi sonz'l. mott1.,;.n1O i~ p1...ricolo 1 :-i continuità . 

Ma n '.ltur'llmcnt c il I!lcmcnto 11semicg~nicn...'l'le:nt011 rri vilcgic.tc r imar ­
rà quello gc tico e sorr '.ltt-..it Le geti cc n'.lIDbCJynnt , qu:mùo quest o 
"stile" 'll'Chitc_tt onic0 se.rà. Jivcnutt.. un linOJ.F.l.f:'gJ.O manipolabile , 
scomponi bile n ei su e. i segni , nJ.lont".Ilandosi dnll 'l c".villc sc logi­
ca internn dolio ori,;in.i.. , ::.bb:::mùcn CL"ldc l a sevcr'"'. r'lzion"\li tà (r a.p­
pcr t o consequon z i L.l c.. necess·~io tr:l };CSo e s c..~t cgnc c.1..ichicrato 
d::ùl~ connessianc ve~tir.nJ.c degli elumont~ ate~) chù aveva infcr ­
mtc il got i co II clv.ssico 11 , ac :,1·,,ttutto con l ' c.dozion o del sintag­
lllD. d\.!llo. controcttrV"\1 che sriezz:~ J ..! conr.csf'!ionc di quul r O.!-)T"f0rto e 

E consente ~ che i segni d ~ un l L 1gu..,.ggio -ù.qucnto lncort o e srurio 
qual e è quello t ar dog1., t i cv lcwb:irclc , in p:.1.:..~tic .. l nr u del Duomo Ji 
Milano ~ ap!)r 0d'"l.ti n VonE.zi ,.._ L.d inser ì ti nel t1..ssutc- dc.lln città, 
Vi acquistino unn nuvva e ùlvcrs~ c oL.renzu , cd un" singole.re ori­
gin,....li tà fantastica , dal tutto suiza f'"' I'::l.Bùni .&l trov o . Qumido 
vedi'llllo in facciat e v~nezia.nc quali qu1..ll ~ dei p~l~zzi Erizzo , 
Giustini:m , Fosc:e.ri , Cont.urini (1:i C". 1 d ' o±o ) etc°' dell o s t esso 
Po.1'1.zzo Duc~l c. , l u linea, cho sogn '1 il gr afico della caè.ut:i degli 
nrchi , cambio.re di rezicnL d ' i m~rovvisc , rig-i.r~rsi irrozion'llmcnte 
su se.: stessa , ritore;ersi e f iorire in r oscni t r 'l l ' 'l.ltro "vuoti ", 
a.bb).cmo n etto. l ' imrrcssion o che. una t nl t.; i mpr ese. linguisti ce. s i 
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8 
-ù. di fuori d .... i "no"t·r.1· li II equi 11. br:::.. e.robi t e ~tenici f l ndati 

1 ~lo. r l astici tà , Quc..st c t r ""..for ··q;c eupcrfi1.:i, qu este gran di tran 
9 enne scnz'?.. peso r crcl:.à i2. 1--::.~v zoccoJ r è l ' nr:qn'.:'.. , cnntre.lliscon o 
~o i mpostazioni trn.di~;_cn •. li ~cl.i 1 ::-r ch: t etttu"1 ao:1 . .:iclo s~ù pi:mo 
f " guro.t i ve , rnn. nnu~c n ell · c·:c•b.n1... , t<..-1f ornJ , del n.tmo ; g L'!CChe 

1
t :iov c fino ::i.tutte iJ ~~ .. cnn~~ d ~ u~cv o t.nC'. t.:idenze. mon oùic.:a , 

j,nsinunno un r n;r.i~ 'l t omp:L T.iu.l ,;i pli. ,. 

1
,

0
quilibric "l.npurcntcmi.:n.ta CLr.11rc~1..rJS1,., rl~ ccc1cs1in i rrnzicncJ.i tà. 

si rist'.:l.bi liscc; s ' int:mù~ , T!\1 ir. un eltrc o Jivc:-:sc or dine strut 
tur"'.l\ : qu1..ll o dc.il::. ~or~--nui 1ià cl.. .. l e lur c. di sn1 c1,fici1... > ,C!r il 
qur:ùe l ['. _ :lichiar..,,zi on C; fe;rm~lc d~ i r..,r..pc rti p 1...sr,- r1.;sistcnz-:i. qunsi 
non ha pitt ocnsoo 

Un discorso u.rba,nj z t:i.cc c or.1pofltv rli sceni c iffc.i;t i si pr e­
sto. ad uno. l cttur"'l ut0pic:'l'i Non si cl.irubbc. ; e CLlmcn o 1 s i ""vrubbc 
pr esenti p iù di f ficc.ltn che; p_;r o~ --..ltr a i f"1·se , città esisten ­
t e .- Mc qui c onvi ~!:11,; eh ~ io richiruni :\i:t puntu·1.l.m\,;11t c ln. distin­
zione dc.ll::i Choay , che ne, ~dv·1.t-:.to pr.rc::hà m 1 è oCJmbr'1ta n.bb::i.st'.:lnze. 
pertinente e , soi-'r s::n;tntto, sc.mrlificntric1:.. " Blsugn'l tr.mcr prescn 
te inf-tti o innnnzi t i~:-ct0, chL. O@li -i; _sto rt.j_ cui purli am,. .,osi;i­
tuisco un"l. l cxio. ("'.l ~enso , oc"t' i ntonJcrci , li Jcn..l'l Lcuis Scncfcr ) 
va.le ~ dire offr e;; infj ni ";E; ross1.bili -~à d i frizitine trn l e- struttu­
r e. significo.nt1... del m.,1:,tro "luogo ol')ct:tcric 11 (rìù s..?mpliccmcnt~ : 
di qucst:i linf,U!:' qui ~ di pc....•c,le , eh' i ntc , ,rn p'l.rl 'lndo ) e le 
strutture. dt.l t cs1iO (in c1U\.i3to c':'..s , j'!, cittù)~ ? cr ca,, un di­
scorso 'l'bb'"l.Rtanza. r-ttu-ù.1.. , (!UC;llo i;itruttvrr-.1 i.'3 ~ic0- semi lov.co -­
impcst":. tc , O.?l.Zi tccrizzntc brill::-_"lt~·u~nt ... "ll':Chi.. J.r noi in Itnli n , 
s:,ccic :le.i cc•.ll1.;t;hi o. '1Dl1Ci It"'lc- Gr_111)1...r1.n::i. , Ci0vn.ri..ni Kl•tt;.9 K8ning , 
Umb1..rto Eco cd 'l.l tri - p ...rtr d~ll ':i.p ·t(,.::i ... chL or;ni cilific..10 o ci t·­
t à è irwa."lzi tutte un 1. f-li t."'li-i:;-i,lL't'"'. - stl mc d. l.lc 0vvit1Incntc ,elle lin 
guistic::1 d-:i Sc.usdu.re in -r i - ; ,;d wn st:!'1.lt -CUl",., HC.11'.i<.: logico.ment o 
attiv9. , v n.lo '. lire eh , -:ttr ... ,var~o i su1.. i sL.gnit c .... munic7.1 rcrc:i.ò 
quEll c critic~ ~ : -:drp(,!'~ ,.,_ R;orrirr nul l ' o~.ifici~ e n ~ll~ città, 
l e unità fo:'.ldc.mcnt'"ùi rl ci::.·, ::, i gnificc.~dnn\, ur ch1 tc..+.tcnic"". <' ,lJ:'bo.­
nistic::i ,, E ' t:hir'.rt.. eh~ Ln t'J.l m, C.l.C' prim'! .-..z1c.., r a J:i ind·1crr c su 
che cu s"'l. c omur..ichi, cr:rc~ di iI'1~1ivi1t.'1rc i rcssibili runti, non 
di coLl1.cidcnz'1 ovv.:.nrt1.,nt r_ , t1"'. li c ... mp-:tibili tà tra. i acgni del t.e­
sto od i. segni clc.l lD1t7lt-r,.. 1.c J.i 1.1l i:• ohe ne. p "'.I'li --1.1nc ; in cc nclu­
si0nc . lri strut-tt r r~ iol llscc r ~o ur·.).....n1.stice, :i.n c..u ~lchc; m c1 s i. 
riflett o n ella strut turi:i dc..l dis cor~ v1..rb1.2.r , ~hù r ltrim~nti ri­
sul t crobbe, tli sc:'."crs:- , ,J ~ul.La. , ~1c:.r~:ith.:nz'1. . E ùi qui. tlcri ve tutt '1. 
unn. lettc..r o.tur" yc.rn.u1r-i-i+,n ::.J.luvi. n2lc , r,crchò lt.. BUO clirn.m'1zirmi 
Pvss-.n o essere i 1rl'initc , si p'l'tm.11 por es . su.11=indc.gi:-1.; ,;cncr ::i­
lc dcllu spr- zie CùEtrui t l"I o delle. sue ri1, d:ù i tà tl::. c munic 1.zi no , 
costcggi~dc l o. 1'pr.::1src11.cr>.", e quind::. l ' •mtr l r< lqµr n.d<lirittu 
.ra la biol c gi c - quale i mylic .... ~i c r.lo dell0 "spazi " ncll '1. Ct•munica 
Zivno o n -..1 com1J( :r-t .... ment I d.i. tutt :i. r;li ossori Vli?Cn ti ~ L ppurc: , 

Più f ~cilmcntc , 1~ sccj1l·gia urbnnistica , ci< è l ' ind~[;ÌllC sa uno 
sp"'J..zi o or mn.i acculturctr , ...:c.'l'l~nti zzritc se-:: ndG l ,-.rninl; di 9 ( cio­
tà , um-mc n '1turalmcnt \., , o gu'\lunqu l_vcllc ~ Tnlc sembr a essere 
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~ 0 9 • il s ene di qu~l cho scrive Levi- Str~uss sui villaggi dei 
P~~rn,itivi , n ei qu ~li 1 •~r b"...nizz~zi n e dcll spezi e di pende dc. un 
l': stoma. i ati tuzi onalizza. t c di s ogni , n l e r e vol t~ di pundcnti da un 
~

1 s i cme J i s i gnifi cati , 1., Ji c mp rtC'.lllcn t i , riccnos ciuti e rispet ­
~nti come un bene comune , d~ di f ond~r c ld 1. gni ces t o ,contro osni 
,.~r"'.sgressi c,n e spazi?.lc" , sia esterna. ch1. intc.rnn . E poi chè t ut­
t i vi ven do , e- ccupon 1., r ercor r t no un cc.r t ".l spezi e , 1 ' ~•r [;onizza­
zi«' no di esse di v cnta il f ~tt 1 r a :pr i vil cfi.at c dcll ' intcgrc.zi un o 
sccialL, & quindi ci , f f r e l a chiave som~tica on.che rer l ' inter ­
pr ct czi vn e d1.,ll~ strutture ùell~ diverso societ à , s iano ossa pri­
mitive o c l t oo - Tutt0 questo è b~n nr t , s i cchè mi scusn del 
r ichi!l111o , ,nchc cos i s cmrnario , i l qu~l c PVcva i nfine l r s ccpn di 
f'1I' pr esent e , chu ~ un c~r t c puntn n\ n è utile f .r discor s i che 
vl"\gli a.no dr.r f cndt 'll.l ' w1ivur s d ., Tr11tt"'.rld< dullo. città di Veno­
zi o., è chi 'lrc cho , sebbe:n1.- esse m-:t er i--.lmc.nt c n 'J.scn pc.r c0si di r o 
d'll nulln , o , dici'UDo m~~li , si i mp sti su une spazi c , in sè qua 
si pr i vo j i qu-ùi f ic.,zi \ n e cultur"!..l(. ( i s cl tti s euirluscrti , bare­
no) i su i "segni " hc.nn( di t t r J i s~ in c l e,r o che l a ccs truis cc 
no 1 srcss( r c s t cr icc d ' unn cultur~ urb!llla. Tutt~via è inncg~bi 
l s che i Ven etici ~vcv "..n in quc.lche mtdo t~gli~t c dietro di sè 
i r ·nti cr.n l ::i at0r ic e si trcv~r c no o. c, nfr nt-u-si cc:12 un deserte , 
qu-:ù~ sembrer &bbe l 'l. di mcnsi~nc pi ù ~dntt~ rur 1-i nascitn di Ut o­
pi a . Non s i di ce l ' Utopi "' di Le Cr r bus i cr , cvvir.mcntc , che ha ~ 
suo f l ndo.nh..n t < il r -izi n"'lism0 S I"' ci l e M.c t t L cont csec C1.,n quc.1-
che vcn--i di S')Ci .-...1.i smv r i ti sccr nd F uri c.:r che scc'-ndt rn"'rx, o n ero 
mC;no quc..l l o. dL:l secr nd< li brc :i Ut 1 i ... ~p_~unt di Tomasc. fiicr c , 
i,l qunl1., descrive minuzm0s"lmcmt o 111~ ci nt r .. ùi nurn 'll t e e l n..r ghe 
che r ~cchiud~ l a città • • • ~. e1i f ici chG f cr m'.nc lue fil~i c~nti ­
nui che sebu ... ..n-:- tutta 1 ~ l unghezr. delle> str ..... do l n cui l :tr ghezzn 
è di v~-nti pi cdi • •• l c c~se di cui ci~scun~ pessi ode un~ portn sul 
l o. s t r a.da e unn pc. r t~ sul gi ~ rli nc. • • • 9 i qu.c:.ttr c qu~ti 1..ri uguuli 
(in cui s i divido la ci t-rà-} e ·· l cl.;ntr c di ci ,.,ecuno dei quùi s i 
trovn il mcr co.t o dello cus o nccc:.ss"'.l"i c "'11-: vita •• • • Fuor i del-
1'1. cit t à , i mc.c 1..lli .:.: i qu"'ttr l Spitn.li etc . otc . 11 Ma in f in 
de ' c nti 'U'l.cho senza r i s ~l irc ~ Pl~t n~ , esist tttc r urc nella ci 
viltà 'llltic'\ un~ s truttur~ urb"'..ni s tico. utr r icc. n c:.llr ci ttà i ppodamea 
r cr ~s . r eccpit~ -mch~ d~i r m~n i ~ccr.:ntc nll ~ struttura c~str en-
sc delle s t esse ~r • genit r i ci l i Venezia, comu PaltvR. Né , passa -
t a l a paur"' del l e invo.si cni , p~r ~ vi f sscr t .J.ifficr ltà i nsormcn­
t abili , cho i mpcdi s oer o n~l i ~bitn..nt i di quest e i sol o cli pr oget -

t ~r s i una ci ttà mene ubnormL, :Qmenc qu"..nt o 'l.J.la t o.xinor.ri.~ dell e 
sue s t rutt ure. . C lmcrC; 1~ mo.g,·i cr part o ùei ct".nnli per os ., cr eo. 
r e , sfrutt·n J o l e h~cn~ , t crr~J i L.lli di rccccrdo ccn l n t erraf er -
ma etc . o s opr n uno zoccol o s i ff'" t t. c i mpr st .re une. novo. urbe s 1 !'!U 

l e ull 1.. nl t r e , ,., quc.11~ d-i cui <'s e-i stos i:- i pr veni V ':Ill , ( oome 'l.Ve~.n 
f ~tto per es . in onticc i l ~t 'J.vos sul r ctic~l o doi l 0r c f iumi e p~­
ludi , o , più r cccntcmcn t c , gl i ~quilci esi n Gr r d~, l e cui condizio 
ni di no..tur~ insula.re or a.no en·.l oghe "- qu ol l1.. ai Vcnezi n ) non sP--­
r ebbc stnt c r i ù diffici l~ né più disr or.di se doll ' ~ffront~r o e s o­
st an cr o n ei s ect l i l ' cncr me > inces s'Ult c f ~t ic. , di ccns clidare lo 
i sol e con r alafittc , 'll'gin-,_z-c. l u rive. , m'"'.?lt cn er c l o. necessaria 
Prcf ~ndità ai can'ì.li , controu~.rc il r i tmc delle. m"'.rce , i mpedire 
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. terrementn della la, \na e ins1Mm9 fare tutt~ qu~llo che i Vene-
l ' i n · d · t . t · 1 l ziani 

I 
ecerf' ner mettPr 11, "')l.e 1. r man encrc in vi a 1. "'rn ..,arad('l s 

s · _-n quale nens0 nnn si addica una lcttiu-11 di c'-lr-:itt~re ut-,pi cn, 
he iil din dr ' c nti non pl"'trebbe recer-ire al paradnssn urbanisti c"' 

e ·rchè si irnpl'lsterebbe sulla l,..,p-ica dr 11 -i .- .L)ezio cistrui tr. i"a è ::tn 

P~t .,,0 r che, l ' Utopia e una struttura pL:r;,ancnte e ir.cvi tabile del 
e str , ,ensicro, e dunque anche dei n~stri -r..,gctti . Contrario.mente , 
~-n que5 -~-, cas11, a quai t ... rC'-pone lFi Choa1 , per rrH? si dfl. Ut"pi a 0f'l1i 
~"l ta che si V'"'flia riop':>ndere rnzi0ns:tlmen1; r.• al prcblc-ma. 11 come co­
Jificare spazialmente un s istema qualunqul, n ,n s"'l tant11 di fnrme:, ma 
anche di funzioni " . Per me, Utnpia non G snltant~ il rircr tassino-
l'"liC" cviùr1 di modelli e'._ "proscrive la differenza, ignora le alter­
uative, t r ascur a le aspirazioni indiv1.due..J.i , nnn cerca di classific~ 
r1. e.sseri df'siderosi di vi Vf're, ma di à,..ii:..ire dE.i bis'"lp-ni uni vers!!: 
li" • nche la pr'>gE.ttazi'"rc niù funzi .... r,~1 . 11ellc intens i"?lÌ wò 
css~rc utopica , ocni v olta che i pr~gra,~i d lle risr"stE spaziali 
rcrmanonti a f\nzi.oni consider att: '-'sse s-ccssf' permanenti. 

C0deste s Jnc utopie n0n soll"l pc.rc·10 n"·r:--i fu "'lri del luogo ( il 
,;:ht- , in 1ualche misur:i.. incsat-c0, eiaccl. nnche l ' is0la ùi Th'>mas 
·'lrc ~ un luOFli, per di .iìt r.eorraf icn . pP.r l 1 :1.ppuntl"'I un I isnla) 

~a soJrattutto perchè sono fuori dnl ten~~ - ~ ~erli~, s~n0 fcrMatc 
fissa ,, in 'ma dimf'nsi'ì1 <: aetratra che c Jntr é.è.dice urecisamer.te il 
teMpo c"'ncreto . E ' q•t•JS t.,_ L:>r Ucrron.L ( '1UE'3 t,., sis tel"'la spaziale 
che blocca il temp~) che lt rende t<Jric~ 1~n tt, perf~tte , ro~ olla 
lunra 1 ... r .. -prin perchè te.li pnc) abitabili - .bno a che il t.__.1..1po degli 
•1'lmi1.i mm vi abbia j nscri tt' qualche. i~pc r f r zione ct,e dia sapore, 
intcr~ssc, concretezza infine, all ' cquilibri0 senpre instabile della 
vita individuale~ collettiva- . 

,.. i capisce -pPrfctta"lente chl:! Er asili~ sia stata "respinta", 
che rio - assa i mero 11 1u11zicmalr 11 

- sia ant-c. ra nrr--ft.rita , che a r·a-
tcra sia stat" e sia dif_icile tr~sferir~ li abitanti dt::i "sassi" 
neglj .:1r,arta.nenti, purç èot!lti di servizi C"1:itrL1i ti per t.ssi, e 
Vir:t ... se1plificando. eia.oche innanzitu.tt" SL.laZa dubbi".> lt: Jra.silie 
t)l)tra:~:1 risp1nderc a c~rt"' fur.z1'1nJ. tir ... d r.. ra n1r. e.anno felicità . 
~uesta è, come la vita. inscindibilmente l~c~te al sens...., intin~ del 
emp('\ 11..tindi alla possibili ,;è di imprcviE'ti, alla speranza è ' avvan · 

ture , che C'"'Sa. si pu-:. s pçr'1.rc di nuove J..~ d"V€. tutt,.... è stc.t" prevl 
sto L' v- n")n srù" le runzi,::.ni, M'1. anch, i LiEcpni \; i desic.c.ri hnn­
r., bi avuto un1;1. ris;,11sta prevt:ntiva~ La città vive, ch1:; n::-,1. s<'nn 
'..lt ·Ypi" : nanno un'> snessore st ...,rie) che l:c.. e r.sistf:nza al tt..rrpo di 
Cni c')i ta, c'lne se r1i tr~ttasst: <lei pr · rii pers"'nal1 ric" rdì; han­
nl') L1i11 rfczirmi, inct.rt1:.Z71;, inquit. tudin i che naturalmente nrm p~­
trann" e~scr ~ mai eli nin~te ner:'l.Mcn,1 dalle .. _ iù perfe. tta Ut"pic, nl"ln 
tr1Jva.11,..., , in quest11, u119. r1.son8.J:lza nclll .:-Ln1tture sT'lazi-:lli. Il lin 
guagc.1 0 urbanisticn di Utopia ins1 rruna rr.ar(.a ài rid ··maanzé, che son') 
~sse~zi~li ~11~ vita; difetta di mctaf~re c~E s n n essenzi~li rcr­
chè la vita abbi!!\. un sn-ic-re. 

Tn o~ni cas il di~c-irs~ u-conic~ ai addice ~ Vcn~zia. ~en~ 
e· e a.d nrni altro. ci ttò. c s trui ta d2.ll ' u '>l'ì"'I; giacchè a par ­
e ,ns:i derazi"ni ch1;,. hr s,..,rnnari;:i.ment~ richiamato ( r "'Ire. > il di 
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90 utorico esscn~t in~vitnbilmc.nt& - r.nzi è d~ è.ir e costitu­
s~ r n.J_mcnt G - contemplctiv0 , po~rà tutt ' al riù servire , ccn l e de 
z~~~ orticol-:zi )ni , por dcscri vere unw ci t tii di tipC' cla ss1 c , 
b~~c gli sr~zi urbcnizz~ti SLnc chiusi e dunoul, contcmplcbili ; 
do non per un:'l città dc v e il fluss,, dello.. tc..mpl'.' r".li tà pr evale tru. 
m~te sull ' autòtcs , du ùivunirc "l.ddirittura. in 1U;sso , il v erbo , 
:eUo. sue. stessa costi tuzj_, nt. in unità urbruu.sticci. o A Vcnczi "l. cvi 
dentomentu si n.ddicc.. un di:?ccrst• c.h,l C'"'.r'1-ttcro cho la Choay - con 
un neol ogismc fc rse ncn ncc.-ss"l.I'ic - d1.,fi11iscc somiogcnico , e spi E. 
g'1: "Le. semicgcni :i è un ::.·r.cccnt r-: piuttc st un,.. sin.fC"nin di r a c­
conti che s i intrnllccci~.nc p~r n-:rr~c la gc..ncsi della citt~ ni 
di ver s i pioni semantici tiella lofi.cr! ( &}.i clcmunti di b'lse e l e 
r eg~lc d~ll~ l or r combin1zi~ni) it.11 mitLlvgic (oriiine delle pri 
me costruzi0ni) doll'n.rch~clogi~ (la s t ori n che rivcln l'an~.lisi 
delle r ovine o l~i testi 'U1tichi) dello psiccl ogi'1. (an'1.lisi o~cr ~­
tiv~ del la crc'lzir ne). 
In eff etti , quest e, r'"'..cconto intr..,ll.ccci '1.-'Gc.., è c0strui t, come una. 
-u-chit etturn 0 ctstituisc~ r~r ~iò stesse la mct~f,r~ del suo og­
get t o: esE:Jc mime, in qu'llch(. cicrlc 1.::.. I'r occ..ssc. co ei;rutti vo " . Ed è , 
credo , propri o quello che in - se mi scus~tc per l ' -iut ocitazi on c -
ho ccrcc t t di fa.re , da ncn pccìu wni crmai , nei miei ripetuti 
esercizi di l ettur=. della città di v~1u .. zi -::. . Or" vorrei -ig,""iun­
gor e chu è necessm-il quolc1. sn tli ì ÌÙ ùoll-i semiq?;cnin della Choay , 
che rim-u1c, m'll :r~do tutto , sul 1i:m dt.ll'l d~scrizicn& , o cli un 
incrocio cli d~scrizicni- ~~estc ci JLbbonc essere sonzn dubbi o 
in OfJ'li esercizio criticr, e dcbbon essere pl.)rtinunti : ed è chia­
re che co!'l rcrtinanz'l intcndr 1-- ris nd~nz~ d, i segni del discor­
so criticc -ii segai ù~l ~Lsco1s urb~.nisticc . Il che present~ 
qualche diffic~ltà , chc è essenzi r.lc surcr~.rc ~ Dò un solo esem­
pio , p~r scmr lific'" r1.. . Pcrr. ::-ri ..,_m ~l Ca.n· lgr".ndc. , n~ dcscri vi~­
mo il pcrcc rs o L'.ià questt. r-:.ccc,nto ·e, m Lr r lc.. d ll::! nostr-- "ttu:i 
l e esperienza ~ euna fcrm-i eh~ si av,1~u e co1..rcntt. c0n la ccn ti­
nuità dl.11-i su1c.rfici l, de:11." sue •·r--.r~ti" a.rchitLttonichl; (erme l o 
sarebbe , sul j i n..no visi v , un di c rs cincr .. t [T'1fico) ~ Mn m ­
chc in questo mode. cli l .:::ttura ruò n::isc ndersi un: insidio.; porchè 
potr ommc csserù p rt ...... ti ~ v~derc , \, dunqut ~ dire, il Cn..n"!lnande , 
come un ' unità tutte somm:ito pr ,s_('-ttic' . 
Orn , l o sp.,zi, dc.l C-u1".lc:rnr1dl.. h" sicuramente wi~ sue. unità , nol 
contesto r,cnor~ù dclln fcrm~ i.;_ V~1.;zi~ , m'1. c~lreomo in equivoco 
so mcttt:!ssi 1:tl ~ su quest-:i.: un accento esclusivo : se nc,n o.vvertiss! 
mc , vrgli o dire , che. innonzituttt il Can:ùc:;r~èe , per dC;fini t o 
che sin noi suoi limi ti figui•~i;i vi , n n h • r\,r nulli". l ' ".lld..'1Incnto 
"classi c II dell'l str".ù~ F~lice ,lc.ll r Ror.l'l li Siete V e del gron­
de cor so "ca.rtcsi ""..llo" che d'"-t Vers..,_illos p rtn. :ù Louvro . Il Ca­
n::ùr,:r".llde s i snc. e.In. sinuc s-.rr11. .. nt~ in un suss~t.,ìlirsi li curve , di 
fa.lc'lturc , quindi di succ-essivc , ~1ct.rchè 'U'['in tL , ospn.nsioni , 
che proponrcnc un' esp1.;ric::nz::i:, e du11qu1.; unr_ lt.tturo.1 EU1chc dcll ' ir 
raggi.-..rsi daL;li spazi che 1~ csBc. oi ùipo..rtono , o eh~ in esso con 
vcr gcno . I più ovvii , .i più cvid nti J i cc cl1.;st i sprizi sc,no quel= 
li Jclle vie l ' acqu~ , r~i rii che.; v..nno in Co.nel~ ; 1.; i punti del 
l oro sbocco sono tr~ i pi ù lclicnti sint~nni ltl discor se. urbani­
stico , gin.cchè qui si rotrc. bou riprcsc11ta.re il pe.;ricolo d ' una. lct 
turn di tiro cln.ssicr : pt trcmm vcd~rc, o quindi :ir e , qu ei ccrsi 
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, equa nunr ri , proepùtticruncntc , frnntumnnùc ccsì l a ccntinuità 
d ; 10 re.reti dc.l C~:ù(T".nclc; mC;ntrt. si riccstruiscc visi vrunont\; t~ piÒ dcll~ volto in virtù dall' obliquità dello sboccc , che pr o 

nta o.llC' sgu'" .rdo il fi 'll'lCO dei pcù:, zzi , snldr-.ndc• cosi il color e , 
scil ritmo , 1\;llc p-:.r\;ti . Tutt~vi" , nei lobbiamo sentire , che SQ 
0

0 espansioni 1~ter~li dcllr sp'l.ziv ; eh~ 1~ continuità di questo 
:on si svclgC; s cltr.nto in senso l cncitudin~c - lunec l ' asso del 
nostro co.mmino e dt.l nostr s~u~r~, - rnn ".nchc, ~ ct si dire , tre 
svors-ùmcnto . E d~bbi o.mc rurc sentire che un ' espansi cnc latera­
le siff'l.tt'l, a. dLflussi , non "'vvienc sol t·.ntc negli spc.zi "vuoti 11 

dei rii , mu 'ln.Chu, del tu~to cc~rcntcmcnt c , n~gli spazi costrui ­
ti , insomm~ ncll'intt.rno a~i r"'.l~zzi stessi . Questi infatti s ' af 
f~ccirno sull ' 'l.cquc non ccn r-ircti m~ssiccc e chius~, m~ con ercn 
cli polifor e : griglie di chi-=.rcscuro eh~ ~ mentre si innest cno nel: 
1~ dcfinizicn c crcm2tica e ritru.cr dclln superficie che dà f orma 
cl. co.n"l.lo, s ' aprono n~l l or o interno , d~.nùo il senso del vacuum 
del portc~o" pic.nJ tcrr, e s crr nttuttc del salrnc , e ~~i s!'\loni , 
superir ri . Qucllt. sr.lt. , eh\; s~nc tr~ i sint~gmi più c~r~tt cri­
stici dell ' ~.rchitcttur~ venczi~.nc , pr bscnt~1.. , 'lJ.l ' csterno , i l e 
,..cri schermi delle r0lifor1.; , l e qu::J.i non blc ccont , ma anzi qua.l i 
fic:mo 1 ' esp::indcrsi dcllr, sr.'izi o intarnc Jull' edi ficio : ero-mo 
un~ scrta di luminrso c r.nn.lc -or c0 che riccns~crc 1~ ccntinuità 
spnzi'1.lc ..... nchc d~ntro il p-tlr-.zu, , mcttcndc in cor:nmico.zionc il ca 
nalc cr n l o sp~zi rctrc,st--.ntc . L~ pr q;rnnzr e l::i. cc crenzn di si 
gnific'lt< - di qucst signific--t - dL.l sa.lene. vcnc.zi --m~ è t r.lc , 
ch ' eser è , ùevc ossor& lr.sci ... t o , il più 1cssibil1.. "vuot o" o nudo , 
ccn SC"U'B0 n.rroJ-:mcntc - tult ' ~l più pr chi mcbili ~ be.asi , nddcs­
snti ::ù.lc r--.rcti il1 mcùr d~ lnsvi~r o lib,r, l o spazic èi mezzo -
e il su stesse r~vimcnt< ba. d~ osscr1.. Ji t err~zzc traslucido , por 
chè ::inch ' esso dvVL qu~lific-u-c il libere tr~scr rr\.;r1.; di crdcstc 
con'llc a •~ri~, ncn dc.ve op1crsi, ccn risulti orcchi v grumi di 
chi::u-oscurr , ~l ' irromror u 11..ll" f crz'l. s1..rc.nn Jclla luce , 
T~chè 'lJ.l .... finu ncn r.ti :nur vie-li<..r L.i se , screùi t ' t e il disccrso 
~ssic l L ,'i.cc, sull ' rtq rie '1. sciut ancht. il discorso contes~t.ale 
come noccss.ric ccrtv , m..~ insufficicntL. 'l. qu::ù.ific~.re l'l. singola­
rità dcll ~ f ormn , il criturio ch1,; rilllrulo V".lidc si~ quello dell ' n 
no.lisi dcll~ cocr onz'l. intcrn~ d~ll~ strutturL. . Un~ coere~za , che 
ccnnette inscindi bilrn1..:nte esperienza oll utcpin, funzicnc e f ormo.; 
e in un~ città ccme Vcnczi'l non è d~ risct ntr'lrt. s oltcntu nei [7D..n 

di cd ovvii temi urb:.nistici (str~1c , pi~zz0 , canP.li , n.rchitctturo) , 
l?l'l nnch'- nl.i s in ·uli minuti t '"-l. tti che cli vent"..Ilc 'l.llch ' 1..ssi dei 
BCP-ni. urbanistici pcrchè siqiific'111. il mc ile , come in un!l città si 
Vive. e ci si muov e in ccncrot o ~ senza di che , 0Q1i nostro disccr-
so minaccia li ric~dcr c , surrettizi".n'-nt~, ncll ' ~str azi unc . Per 
torrnin~c ccn un escm,ic rvntu--.lc. , vorr~i sceelic.rne une , di ct dc-
8ti ogr-etti - m"' t r ·· i più c'U'c.ttcristic~entc vcn\)zie.ni -: la gon 
Jol., ; o , mc.elio .;ncor ~, l n f c,r c l:i. ... lc.ll'l r;· ndc.l n . -

Se pr cndi~o un~ f or c• la di e~nd0ln e 1~ pr csenti~o , su un 
Piotlcst'l.1.lo , come un bjct d ' ::.rt &r:ituit , dn contornpl'lrc , r cssic­
mo dire che è bollr. ~g[;i.un~cndovi pri qu~ti nltri aggettivi riu­
sci 'lmo a a tr v:,.rC; - e pvi ri ~ccbè quest( tipe di ,.!i scorso cri ti-



- 34 -

è .,vieo : i p:1r'°?.gLni pc ssi "'JDO c. ~-iuntier c che s omi cli '1 '1.c: unn. 
ccuitura. poni:,.mo , l i Brnncusi , •li Arr_, , o , p1.;r un ccnfrrmto più do 
scstico , è i Mormor clli . Un 1iscor sc siffa.ttc è , eviùentcmuntc u­
:;pico , pcrcbò ustr~tto , i suoi serpi Jonct'"ln0 unn ftrmc contcc­
.1~t~ in sè, tr~tt~ fucri lallc :imcnsicni dello spezio o dLl t cm 
~o concreti . La.Jl v e l e prircl~ , n ull~ su~ f erme s tussa , è inscin 
libiJ.mentc introlla.cci--ta. e n l o s p"'l.zic , cioè proc:!.samontc con l a. 
struttura urb~.nistica l i VU1ezia; ~ ccl temp, , n ell1.; du e nccozi o­
ni d.i storia lolla. città; e d~ 'lttunlc s volcorsi clolla sua. funzio-

Non v ' è ccrtr bisogno ch ' i o descrivo qui n Voi v enuti co­
m' è fatta. un~ forc l "'I. v enczi'Ul~ . Esse~ un cggctto totalmente 
funzicnP..lc , a cominciar e Jn.llc sua posizion e , a. poppa. a a. babor-
Jo (purlo n a.turelrncntc Jullf\. f orcc lr~ Ji r oppo , l o. più erticolnto 
e perfetta. ) : n ~llc gon ùol c ormccgia.t c vi arparirà con l a soncatu­
rn ( curve) c.J.qu.--.ntc spcsi; E'.ta in fi..lori , L ciò rcrchè i fianchi Jcl 
1n gondol '1 come tutti s'Umo s ono asimmetrici: il destr o è pi ù strc! 
t o (~i 24 cm. ) ~01 sinistro t alchè 1~ ,ronlol ~ , dc f crm e vuot~ , 
h~ ln car'1.ttcristic'1. inclinczi ~n o , che viene corret ta. do.l poso ècl 
~ , tl,±ril:lenti può avvenire. che '''cl c c-n lcli er va.do. c. scnvezzo 
in col omba " ( trr.duco per i non vcnl-Zi~i , e, I or i v0nozi,u1.i che 
h'U1110 '1.lmcno ill pc.rtc ".imcntil'Ja.to 1 ~ l or ( beli!" lin[;,rua.: che il 
i;anJolier1.; faccio. uscire., l '"'. col ombe = 1 '1. crcst" ,1cll" chiglia 
1a.ll ' ncquo., dr.llr. v crtical~ , squilibr'"'.llèu 1 ' irnpr ovvi so - sc~v azzo -
l a b~c"?. . Sol " qu'"'.ll ,e il t;;c nJ lic.r'-- è '1. suo r,ostv s ul 1>onto di 
pop;,o. ed h::i appoggi"lt o il r omo sulln. forccl c. , questa. è nella suo. 
rosizione giust..._ cl ha 1 . su~ f r m- r iust pc.,rchè "Ù.lor n è in fun­
ziono . 
Ln f orcc l ..,_ - ricc r J.0 brc.,vc, 1cntc. l e c cnfo~zi cn'-- plnstic'1. - è com 
post ~: nella. p-- rto int~n1~ , in b"".sso , ~r un rem o vcrtic 1 l c a. lo 
ri..._ on r1uln.zi r n '-- : pi ù ricntr~te 'llla. b"'so , perchi:: qui s ' "l.J''l"\,cr;in 
il remo por 1 t -- vvi~.nh..:nto •1" ferme, ; più sfumat"' s o:r r ~, per permet ­
tere ùi alz'1.rc qu~si subite i l r1.;mc insercn~ol u nello pri~a mor ­
~ (int·.tglic somici1·cc lo.r1.;) il cui dente in.ferie r e è un pvCC) 
più s por Gcnt c •.li qu cll, sur c.riorc., , per l'l r "'.~riun1.. ovvie che il r .2_ 
mo n on sfugt..,'U, e :::Lnsi1.;n1.; sin. li be.re n ell '1. t -:,rsi"nc su se stesse , 
necess"?.ri •1 'Ù.l 'l vcg..,_ che è un "Ù.t crno.rsi dell ' "'"lndo.r prerunnc1C" 11 e 
Jell ' 11 "1.?lda.r st"1;:u11:1 "; i l ~c,;ntl. sup<.rie,rc è piu smus~-:to , p~rchè 
si devve passnre f ~cilmc.•nt1.. col r e:mt '1.ll'l mcrsur'1. pi ù 'llt'l, il 
cui <ltnte inferic re 0 tutt ·.v-:.. più spcrt '-31.tc pcrchè d queste il 
morso che fn d-;. perno :ùlo vog1.tc riù lunghe , più r r r f ondc ~ più 
Petenti - pe,r ts . Jur-mtc i frcn~~ici ultimi colpi 1~u e rcc~to -. 
Al s ommo lcll " fc:,rcc-1~ v : è une. C".p.,.a. rml!ul-i t n , chu cc.nsentc cli 
ol trcpris so.rc l n f 0rc ell 'l , pc rt,--..re il r cme, sul c1"V".llti o ritrarlo 
con f orzo. per un arr esto r '1.1 i :o - f oc~nu< leva e ntr il becco r o 
Vcsèio - or- ure per vc-1..:-ro.re i)iÙ r1olctmcnt c oll ' i nè.i<'trc. , [iocrm.,"..o 
Bulla. superficie d~ll~ furc 1-: che scon clo con un aree. l cm;c:r o fi ­
no ~lo. base, ,l ~v c "munr c ", rcrchè l e b ·rcr r..llr rri. è f erm'1 od il 
remo è in rip~so . Qu~s t i s0no sclt :nt o i punti f ontl"'.lDent"Ù.i cli 
'l.ttri t o , .';iri.cchè l o. f e r ccl '1. è , in tutte il suo V'" l umo , modcll '1.ta 
t orno torno come l ' i mprcnt in c-:vr- i i for z~ ccntrap ~ste : di pe­
si , di srinte , senz"?. che vi si~ un scl o centim~trc delle suo. su-
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crficio eh~ ~.n ~bbi~ 1~ su~ fun~iLnG . So inf~tti ocs~rvrtc un 
P 

O 
in a.zi n" , vi ... ccc rg~rc-t e cnc ncn e ' è un solo punte dC;il"' 

~ ola Jov ' c.cli n on 1rrcygi prim':. v pJi il sue runo - 0 1 o. me­
f ~~o ,1ire, ln zonf" ccntrnlc :!cl r1..mo , che vi t.n l.. ".nch ' ossa. conti 
l ,unente sr ,st1.t-, c. l ("!'f't è r r cr:1u1---i fort-..mc.ntc , or"l '1.ppcno. sfio 
n~ 1 , nppoggio s ero. è lc..Jcia.t~ sci vc lnrc.. lung . .) le cr1..st~ ùclla 
~orcol=i, cho non h'lnl1o ml:!nt illlIK rt::!llz'\ dello mL rsurc - Gincchè 

' hO Ù"- dire... che: il .L'Omo VLnl..zi .-..ne - :.. contrasto con l"". f ,rcc,ln: 
~osi <1.rticc.l::.ta e .~oJcll,.t" - è tutto 1 c...rfotta.mcntc. liscic e nu 
.io : non ha - tacche o ri'-3s.lti 1.i cuoio , ... .nclli 1i c <. rdc., où n.1-
t r o , che l " tr"'.ttcnr,u: i.1. Ruo momento J ' cquilibrio è cont i nuo.mon 
te e li b'-"r"Jlle:ntc spastc.bilc. , p,;rchè c.sso rlcv1.. pot1Jr c..sscrc p<,sto 
c.J L(]li l'!lcmcnt'J sol ncll,., rcsizionc rrc.cisn che. i l vogr,torc 
e.li f•. assumurc in rnpr0rto a.11'.l f '" rcr lo. . Voc'lrc r.11'1 vcnczi~ 
n~, s 1r'1ttutto in r· nè.< 1.-. , quando l o s ' -ibbi o. impr.rntc . dà una 
scneazi0r.e es'.llt'"'.ntc , che n ·n ~ pnraronabile ~ quell~ li 'lltre 
vofhC; r'.llcho in imbr..rc:iLoi oni , ·-r~o.r(;lntcmontc più rc.ffin9.tc e 
s~fisticote, ccm~ le jole, e simili ; m~ , in re '"'ltà , in(init~­
mentc più r ozze . ~cr cht ~ ·.m cicc~ ùi ~quilibri 0 nel qu~lc 
tutto f'1 sistcm!l. Cori .c.l ye, .... t or e, fusto lcl rcno , f orco-
la, pc.la dol remo , 1·e:e-:'stG1zu ùell ' =-.cqun , tutto è in un raprC"r t o 
reciproco cosi esatte, che b'"'st- che un Ci qu~sti 1..lcm011ti 
c--.nchi. o sit. fuor li mi_sur" . • ciot fucr;. r~i lucr:c e ùi temJ•O pre 
cisi ; bi~st 1. tuncrc il re.mo tre 1 · luncr o tropp "'Orto; trr r rc 
i nmersc noll ' '1.cqu. " tre,p1 t• in su1 1..rf'icic; 11rcrul.rh o tcrc1..rlc 
col lso , in un tt.:mrC' riti 0 mene lun(T <,r_ in un punte., piuttosto 
che L~ un ·1..1.tr~ dcllr flrccl~ , ì'-rcbè tvttu il siate.mo. si sc"'.rdi 
ni . 

Il VOGO.tor ~ : in bil:i c c. sull ' orl o 'lc::11"'. su ·e n c-1 1~, non 
st'lrcbbe ncomc:no in picr1i , <:;e n n "Vcs~e il rc□C" in 11....na , c. il 
remo n cn fosse c.rT'c · · u"';;c ella fcrccl'"', e la su-- p=ilc. i1ìlf,1ersn 
nL-11 ' ~.equo . 

Ci si r!l.m n ei.::. , s ta ero. pr"pri1. ncccssnri"" t:11'1. cu.11 l i c-i­
zic-ne siff•·• . .-~to.: se ".nchc 1. Vcn1.;Zi . uon sarebbe st~to più sem­
plice voe~ro cc.rJo in tuttt il reste 1.cl mc,nclo c1cve l si fa. 
ancora , per i;f' o in c"licci , ccmc ". Ccst,..ntinc.pc,li . E qui Qla 
nostr ,, letturn 11 scmic-e-cnic1. 11 scvvicnc. il richi ' :m~ 'lll"'. stcri'.l 
delln. città e, o.l coAti tuirsi Jcll 'l su ... strutturn n cn solo sc- J 
ci".l.c : ma pro~riru:icnt0 urb"'.r..ist:c (che 0 cn~ ùcl restt intcr­
Ji1,endl;nti ) . 

E , r er esempi e , ss"'i rrc b:-ibilc , chu inn:mzi tutto , l"" 
scolt1. ~hil VO(;i!I'C in pie.di u fror..tclncmte , e quinr1.J. 1l. : li ot~ 
mtnti y>l:r unn voc;a siff'l.tt1., si.., stt-t~ su -ceri t . c.l 1 e r1(':l.ll.1. 
d'\lle conrazlrni J i n'"'turn in cui si tr, v~vnr.~ i Vcnl-tici : in 
un intrico ili isolo , lli vr..LJ e, ui b '"'.renc , o ".i or.no.li tortuosi . 
Come ~cor oi,i nelle v"ili , r~r 11U Vl.rsi in t~ l ,.,birinti 
d. ' 1.cqu"' ,li c"'.nD.cti , :i .;;tq,1ic , bisc.t:711. ncn st:.rc o. 1elo delle. 
ncqun, cioè soluti mn pctcr votl re 1iv.nti ~ s~: ci~~ stn=c ~n 
Pi edi; e il timone in[LObr ~~ M~ pci vin vie che ln cii~à di 
Vcnczi~ sic struisce~ ...nchc: le imb~rc'"'zi ni , nel SUL interno , 
Si urb::mizznno 1 ":.r .... llclamcntc "'.i sur.,i sr"'-ZÌ edific .ti; '-' vio. 
Vi~ in ~cruito. ccl c1cscuntc ~0ccntu'1.rsi tcl c:irsttcrc resi 
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·cnzioJ.e di tutta o quo.si 1., città, ccl suo o.ristocr,,tizzo.rsi 
crcssivo , '1.Ilche la barcc Jivent~ gonlclo., come altr,vo , dove r:0 
vie sont' 1.i terra., lo. carretta. t'!.i vc.;nt:1 c:irrozzc.; e nlln f !_ 

1 preva.lentemcntc i:pondcl., 11 J.~ c,,s'3.cl~" , con:lottn normalmente 
~

8 ' un solo vocntore - D.nchL rcr economin - . L ' evcluzionc della. 
f~rcolo. segue '1bb'\st--:.nzc. pu.'ltunJ.me,;ntc un CC'JJL"Il.Ì-n<' siffo.tto . Nei 
rimi socc li, C'.:>me h~ not"'to anche l o Jaquilla.rd , l[I forcol a. è 

~eco più che un ~P Ot,ri.o nl remo , t ~gli-t~ in una t~volo. cli 
·ueiche ccntim~trc ~i spcs~orc; m~ già n~l Qunttrcccnto (nel qu~ b-i famosi del Cc.rpc.cci o , Ji Gentile Bollini , ùcl f.1nnsucti per 
es . ) prese:nt'! un"3i:l pur l.l.C'VC s:mcc.turo. e c'!uc. morsure . Lu 
f ortlO ~ttua.lc , che , non s l J è ~iù c.rticcl~t~, n e che , soprat­
tutto scmbr~ gencrC'tc da una sort~ è.i nvvitamcnto tridimcnsig 
nel" i.ntornc '11 suo 'lsse , l o. ra.c._ ·iunGc nùl Sottoccnto (per es . 
ncll~ Pn.rtcnza delle. Gond le. del Tiepol o -lln Collez . Quinto.nil 
la. li Hr.1jrid): pcrchè è nel Settecento che anche l a. città hn 
r aggiunto 1~ sua. f erma definitiva. , e l e società venezi~n~ la 
sue mcturità piu piena. E' C'.llcr n che 1 ~ forccln 11.ivLnta. unn 
smùtura - un ocGetto che intc.ross~ tutte 1~ Jimc.nsioni dello 
spc.zi0 - 1 cr chè intorno a.tl osso. il remo dc.ve irapcst--.r c un movi­
mento complesso e fluido che. , trndctto in pr oi ezi one lincara su 
un for,J.i , l".rebbc il t Tni'icc cc ntinuo , cli cc. i ~'Ùe,; , li curve e 
contrccurve , ,1 isccnato ''sU1za oc.i st .. eco.re l '"' 11cmnc 11

, dol qu-ùe 
1~ f 0rcol ~ costituirebbe insieme il sistomc ni con1cnsazione e cli 
origine dcllID ge:ncratrici . - S0l o une le.xi~ se. i ogcnica. che s ' ol 
l"-I'ghi, di si1;nific~to in sigiificrto , Jn. questo segno e simbol-­
fino nd intcnzion-:..re l ' i nterc. episteme vcnc.~i,n~ - cd in primis 
s ' intendo il suo risvcl tc urbrmistico - potrà consentire un J..i­
scorso critico articoln.t o e concr et o , fc rse "lor. inutile '"'nchc per 
il pr blcmn, ~t~u'"ll-> ~~l cosi dll..tto sru.v~tagL--ic di Vcnc.zi~. 
Gincchè , unr-. volt ... che s ' ribbi~ c1cciso cli s'1.l V'lrlc. e ùi intcrvcni 
re por sa.l.v'J.I'ln.., rc.st~ il quc.sito del melo ccn' s=.lv~lc: la con 
scrv'lzi onc , il r c.st-:.ur:, ho.nnc v .... l orc. S\.. son0 ,ri lcti cln. un ' intcr ­
prut~zicno critic~ che m~ttn il èito sulle strutture nutontichc a 
sul l c.,r sir;nific' t <.J : cù in un insicr.:ic e<. L.rcntc. cr.□c Venezia 
qucs~ s i cnific~to n n si ritr~v., oclc nel cr ..... n<li tcoi urbc.nisti 
ci , rnn.. o.nchc. in oL· ·etti c.p;,~cntl..Iih;ntc tr~scur~bili o c:rg.i.n ·.li , 
come une. f c-rc~>lc .• ,. 

Chi s C.t~:: il , ,, tur~si è.i guc.st 'l ci vil tè. , le svilupr';!.I'si 
e il cc.nforoa.rsi Jl..lla città stc.~sa cttr~vcrsc i secoli non solo 
dn un punto di vi sta ccntomvl .tivo , m tl~ qucll0 d~l pr ogrossivo 
costruirsi ~i un- "m-:chinc à cc.nvi vrc II ris11onchmte :id un insi coc 
co~rentu di funzioni e r'l.i airnific ti , non può d,.rsi r"'gi)nc della. 
f orr:i:1. d<::l CC'.n''ll GrC'.ndc di nicizz':! San !,!-.reo o del Palazzo Ducci.lo , 
ma "lllchc dcll~ c~s~ ccn t orrcscllc lcl suo fontcgo o del suo sa­
l one , e 1cvc dc.rsi 1~ stessa r~gif ne n.nchc c1~11a gondola. e della 
su~ fcrcola , pcrchè inplic~o l o st(.;sso problc.o': J ' un., form'"'. da­
ta alla convivcnzf'. um·-nn , I or i:3ino con le sue curioonio e "foste" 
e:r:mdi e piccole (l e visit~ , rer cs ., evocato com~ vi ho cit~t0 , 
da un passo mcm9r::ibil e ùell'l Rechcrchc J.i M.~ccl Prutst" . E o.J.lc 
ra c~i a.p~o.rc ovvie che , fint"".llto che 1~ città L ln su~ vita sono 
st ate un ~ggr0~t o mol&col~rc di confini~, best-:vn, per "ndo.r per 
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1,1.~ , Ull '1.pj .,."i. t.l 1' 1.-□( ~ 0ffiC'l.C m~~ piutt St C' Sd '.1plicc ; l'l~ 

,,_cq t o non pu ò p:i.u b '1.st~c nel S ... tt c.cun-t, , qu-.n~c tutt ''. Vu.'1.e zi o. è 
quc:ru.i t :i ccn i s u.c i pal._zzi s i o 1c rili , ... i·c l .. ti vj r J.CL"lrirn.:.nt:i ~ clu 
c~s t e i qucli n on s i r u ò "'rr i V'U'C .11 ' n p;,r c t1 l .lJ. ca • Rozzt ni co p c:­
r ;Jl con un n c::.zo che nc11 c onsci t,.. 1.ri. infilr .rs j. l c.licc.t · _r;iuito f r a. 
~ S • :i.lllbnrc~zi oni ciegl i r2 t 1. ... i i l lustri i nv:i. t•r11i n.1 milliJj ct r o - ~o­
... e non s i p tr Jbbt.. :.rri v r e. r:.. vn riccviC1~n~Jc c,ni t.rno .:. Ve!"s".i l les 
~e n Bucking:im P:.ù o.cc o nll ' 3rmi t f' . .:-u : c on unn c:i.rrettn.. In tut ';n 
EuTCPO. , -,11 ,...., ,;ni f orm::i es rl Soi v r .1. .. 1 cc r.ir :--t"..IDc.nto - dnl rc-
1r zz0, oJ.lc;; v esti 'li n i nr.o) i - ,1ol l~ s cioiih che ~onto. V·.ncoro. 
m .. r p co ) è r of"cl t ~ h :1 1·ra1.. • 1 --.i s ancc , di s ci l t cz~,.. , che s e:m­
bro.no mis~'lt 1.- □ul r:i. t e m c, eh un ninuctt-.i ; e , o. "t/cnozio. , i c i tt~ 
dini che usano 1 ~. r n d.>la •· , '• 1 ir mcclic quelli c~l l.} J.c t ..)r nino. 
ne l o. form~ d c lln s·on fa lo. - hc.nr.1. · c om(\ · ·cgc. l ri ._:j vi i;n 1~ s ou.nlcsso 

0 1 • el cgan?&.. ta l cxic del l a. f crc l e. lv.nquc- i r.:p l i. e" n ccc.ss"'..l.--i!-\­
montL. un liscr rsc. urbm istico '"' s o ~ ol (L--i.co , il qu 1 ,..: :-icr.1 si f cr ­
cr allo. dc ~cr izion c ùi ~~est' oggctto ccmu t r.J.c , m~ l e ~itaglia 
.la tutta l ' cpis t crn,., , lo. tutto 1.l c ,;.mpo rlcJ: •csp<.,ri cnz n.. s t c. rica­
contL costruit , o.ttrnvers .mo. Ecf inizir,n c dei su i confi ni. 

Ho ùctto pocr f ' i ntcnzi nP.r~, e e nc1..J0to~~ , por i inirc 
ùi pr .Jci a'll'c che h c, usr- t :iu ost o t urminc n C"l s er..s 1.".~uJ.gato del 
l a. fe:nomcm ol uf:710. c i dt, t ico.; un stn s , eh.. f vrsc N nsLnt... 1i mL. 1:..~ 

r o tro. l e J u o s trut t urc. :..1 liscursc urbnnis t i c c f ... rsu ·tr oppe r i­
L~ tlUfilcnt e,; c ontr~r, s t c Jcl l =. Chor..y : (1ucllc ù1...ll ·utc1 i o. e quelle 
dol l n fu.'l'lzi n o e Qucf:. t a. :Pc.f.ic bil:tt~ croÙl' si" s t :-.t 'l senpr c a v-
ver ti t e .!~cli :.rt i oti , "'.nch o !'lf::l. t_~ : ,.. lntlulP-_nti v ir s c. l e. f i ­
l osofia. . Per os., J rn:_~ •;ris , che s cr.Lvuv . n '-'l 1921 : "!U'l c.:intr ... 
dc. mcs m i s { .... r e. J r'lqw ... ) ., ?cri i; ::cci : s:..n nL f --.i~ prs un clc,u · V t.. C 

un cl,.,u , nn..is 'lv oc J,..i f L1 .. . ,J 1 .... :; 1 .... 1 • ... ,:r .... t (1,.., l e. ccr.tr t. lil·c , Cl,.i " 
j l, crc ~s .justl-ILCnt 1 \. ""~tr ir\ . C •. f it U..'l'l cl u 0. 11.-c un clc. ~ 

. 1 ' . d ' • l . b . 1 . + ' • ' ' t . t 6 1 b l ECX , si J ~ .... e: c. r, s s :i. i i .. e c..u .,::.,_ u n t :.:!__ C:Lll' ..,_ ~- , 
on risaucr r iii l<. rt , "."11.. c lu '1.l\ii <1r1.- 0:nrl -. ~·~0 , clc. f '"'brigucr un 1JC1.nto-
nu ou un f cr l. f !'i ~c.r " . Cr _ 1 t ~h'- Gr i f c:ss::. J 1 t""..11c 1,:..11 " i r.----
mo.ginr .. csi ~ chL il su o s. =ipl l.C l r r i n '"'·.,c..~'lto u 1•ri loJ t ::.po tli qu c!_ 
l:c ( pc.r es . a r c. l , ::,it" .:!.i C,~.lilt; ) ."'.i E,ù:ru.ncl Ht..ss ...rl i"liz:imo n.J..I:1cnC"1 
n el Sé!ggi c., mol l;ç tri<. V"'lli .i.c ( 1887 ) tibL.r lcn H::p-,riff th .:r Z'lhl , r i pr~ 
so ccmc. .iJri□o C".fi t oL .. in _?hiloc r h ie ~or Ari t hrH .. t .i.k { 1891 ) . 
Traduco (qu c.s"!ic o er e n on t'vno u s cite.. in it '1l i ~no ) dol o un 11-...sso : 
"I nUMc.ri ( 01.1.:-li n so ,c.,s .;;i ,..mc ..iss w.11..;r c. ,, oi mbc l o d ' uu... l i:ne;.nsio 
no utc,'1ica ) ·sono ùull 1... ~r .... r,z:i.r ni d1,;l lf• 8pirito , n cJ ln mi ou:cn ir1 -
cui c s tituisc ni r isu.lt .,ti "'.i ,.,t t i vità che. n i r.s cr uiti. "..I:h .. n oi 
riQ.lf'II'li 1i contcnn t i CL•ncrcti :; !IlC qu~l ch e. cr J1. qu ,et e; -:. t tivit à. , 
nor. ~ no cll-i .1u vi c --,n t, nu t j ,:..e --e :!..-J t i , che ne i r ~rc.m..~" rj t:covo­
r o in s eguito in qu ,._J uh lu 1~1.. nello sp"'.zi n t,l ''m( n ~:o esterno 
• • • etc o II Ut r 1. --, è w:ou 1 ' it' t . r, rn - lic l . ' c.i clc s della ci "l:i 
tà; e nt;MrJi_n Vcnczr, con t ...1t1, '\ la mcr cr-.nt.:.l r i:;Ù lunq·1.1c r,r ~ g nti­
ci tà lolla su~ epist eme , vi 3fn gL 1... qu r.!'l.!,, s i dut cr n ina con1.. f c rr:10. : 
1.,;s s n nllor 'l - t:3C è l '--rr.Lss c e qucst <. rr rosi to s f r utt·-i..r'-' un v "'r s o 
di Sh1..llcy - S\.!□br'.:l "tr·"l.mutcrsi in qur lcos o. ili ricc~ e :i s t rano " : 
Ohi 1 ~ ve.e:<.. , . chi co.10 □1.. vi h a r · s s nto 1 ~ su" ciovi n czzt.. e; 

l o. f r 1.,quc..nto. dn trm.ti •nni , è colto è.n unr o or nvii.;lin in<.s nuri b i le , 
nr n t'll'.l.to rcr 1. cr or o 1zi ,~11~ r i s~ostc .:.J l c s u ~, sressc s in,olari , 
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~· ~ni; qu,ntc p~r qu~lla s r t~ di r ~1tus , insicmo t~n~CL u visi .f\ll'l;~ che l ' ha f att~ quc.llc che. è . E' difficil ~ eh(. n n si r irrc­
n~t/a11cr a l ' i Jco di Utcpi a , mri non ccmL clescrizitnc di città i ­
s~n1 s ' intcndb ; co□L int ..:nzi <. n c f crmr.ùc di besv . Giacchè come 
deO " ' è · . • d tt . t . t . tto ciò che vi V<. , ess:i rir.1:mc..~ ':l. un o. eG -i ..._, 1(.11 o csis enzio.-
~ che sfugge al rigore. quanti ficato d\;llL utopi e cl assiche. . E 
... ~;r p .:mc l e quasi in~.fferr~bil\; nczicnc dell'l. qur..li tà, che un di­
r~or so autLJ1ticrun1.-nt ..: scmic6~nico dovrcbbl osser c in crr,c1c di ri t rr. 
~e ri snlendo fine all ' ~ttc ùi configurazirnc , fino nll'l. concezio-

c. del "oessngri c 11
: giacchè , il se l o fntt c rli rlisp\.,rrc dc.ll c. funzio 

~ nello spnzio- t lampo concr eto è una. sccl t n ùi csistcnz'l , con ln 
SU'l ptU't C. di arbrit:'.ri c , inèivi clu ·.lc. e Cl l ll:ttivo .- E a chi cc-mc 
~~ fa mestier e ~i attrice dcll ' artL è inevit~bile s i prvscnti ln do 
ronndu se Vcn ozi n è un ' vrcr t. d ' art e ; o , '1 ~lir mL.gli 0 , quc-..lc s truttu­
r'l p trcbbe avere. un di sccrsc criti cc che la dicu come oper a è 'urte . 
Il v1..cchio discorso , li ti:1 fcrIJC.1.i stico- descrittivl , s ' è rivel a­
t o dc tempo insufficiontc o.ncho p1.,r una l ettura d(.l P-u-tcnonc , fi~ 
ricm~ci pt.;r une città, od unr città e mc qucst ~, in cui l a t cmp~r n­
lità è prim'lri 'l . Sarebbe un~ luttur~ utopie~, soc nd~ l n cla ssifi­
cazione ::I.ella Choa.y : che comunica. mo. non infe rma , per chè in CE' B1. il 
coJico pr eesi ste al o~ssagp:io . S ' è dcvu~ p0raltr~ riccn~sccr(. , e 
non solo in quest, ~aso ovvi:imcntc , etc una l(, t tur'1 funzi cnru.c. , nel 
la misura in cui è cmcr ~onte , rlssicdc. uno st~tut o "lJDbiguo . 

iMl è una t::.l.G c.mbiguità eh~ s cchiudc. quc.11~ pcrt~ sull ' esistenza , 
che in f in de ' ccnti ci e nsent~ : i perla s <tto il ccpitolo doll ' nr 
t o. Purchè s 1 "'izvort '1 eh(. -.lir (. che 11Venvzi C1 è bclln in l [lli suC> pnE 
te . jtll c. pi ù vistos e cCJ!le il C".n~.lgronclo o il Palnzzo Duca.le , o.1-
l a più codeste come 1~ forcola. dcll~ pondol a , r i sponde concreto.men­
te 'llle sue funzioni 11

, non significa. sol t "'.n.te, che è bcllr ... perchè è 
utile iforrau.la. a.ssu.rJn, anc0rchè div1..tl~;"1t a) ; □a è b~ll n pcrchè fun­
ziona , cioè pone l e sue pPrti in informnzi ono r ccirroca coer ent e , 
o tuir.b~ s e stessa in inform~zi cn L con nri ; f a in moJo ch ' osse di vcn 
tino soc;ni , ere~ dclll.r Rigni fic~zi cni che hcnnc vùor 1., 1i f ond'lzi o 
ne~ nol sensc che HUl dcrlin l~v'l rù.la po.rcl ~ della poosio . La qua­
l e può aver e , cf h~ , 110trr li sè , s~c~ li di f~tic~ e di soffcr cnz~, 
per sino di comproo~ssi ~r ~r:n~tici; tutte un tr~v~gli ling'1isticc , 
tutta un ' usura 1i si€7lific'lti; ma, nel momento in cui vien ~ pr onun­
ciat'l, pare s i 'l r cg-:ù.a.to. al pc1;.t ... ., 

, 
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I I 

Non è mE.:.nc~t o i n questi ulti mi mni qu~lch<. t ~n t ~t ivo dn P"-:!: 
1 . stor ici J i s croti t E..r.J , o "'.lr:lcn o è i r espi n ge.r e. nella lcgBcnda. , 

t ~ ~ù r.ntichc t ostimoni~n ze che s i pos scgl7'.no 7ul1~ strnttur~ pri-
l~ ~ venc.zi~ - e , meglio , sul luoeu dcv~ Von czi~ s ~ obbo s t c t ~ co­
o~ruit~: cicè qu~lle è:l Epis t 0l ario di C~ssi odor ( p i ù r r ccisruncn 
9 in una l ett cr ~ dul 537-38 ) e qu~ll= d~l l ' i mp~r · t or 0 , e scrittoro, 
t~ '\llt ino Costanti no VII Pc-r fi r oc;cmi t o ( 9 13- 954)':in.lm po.sso f•~os o 
~1~ libro sull ' Arnmjnjstr czionc d~ll 'Imr cr o . C~ssiodc r o ~ttcst ~ che 
~ suo t 1..,mp0 , n c1 l c Lsol c del l a L~GLm~ non v ' er anc che s cnrse e i s o 
,~t e nbi t azi oni cli J usc~t ori e ni s ~J.innri: l e l or ~ cns e er ano come 
~ li di uccc.lli prù.us t r i sul bor de dell~ i ùcl u, e 1--..v:mti '1.lln port~, 
sul ca.nolc , or ~ l cg-:i t ~ l u or rca , come oltrcv c. i l c ,,vr.ll o . Un~ desccri 
zi ono b1::llissim:i. , t utte d'll vivo , l n qu~.l~ non e ' ?? r ,,gitn c tli cr cd1..,­
:·o si c invC;n zi cn <- l 0gpcn.dc.ri --.. , visto che, ".IlC{r ocri nt .. 11~ l ncun..:? di 
Gr /\dO si possC;no v eder e gl; ultimi su1 c.rstit i ò. "ca soni " s iffo.tti . 
cost-mtino Porfi ro5cni t o (il cui l i br e , comrcst c tr--.. il 948 o i i 
952 o 951 , è tuttavi~ un" ccrnpil-- zi~n c t r ctt~ d~ t 1..s ~iconi'"'.l'lze e r ~ 
1nzi oni più :mticho ) r ibadisce eh~ l : i $Ol G r eultin\,, , qu~ ùo vi si 
!'ifu~ic.rono i Vcn '"'tici , cr'1!lo ~r tico.m\,,nto u.s !.bitct o , t '"'.lchè i fu5 
_;inschi Jov~ ttcr o cooincior<. o. cc.strui:rvi l l h r l <1imcr c. i sol 'l.t c , 
sp"..rs c quc o là; od '1l'lchc quc,;st o n, .n ni st..mbr ., s i dcbbn scartnrc i n 
blocco come. l cgpe~daric : t .nto r iù , che i t cnt~tivi , che pure s i son 
f~t ti , di s cavi ~ch~ol ocici n c.l sucl o di '\, c.n'--zi --.. , ncn honno por t a-
t o i l minimo cl ~mont o di r r l v,,_, chu là 10 V (. è or ~ Vcnozi vi f ns s(; 
qurilcos n di s i ':lilc. ilC. un~ citt à , primri ...l'"'l J.c ripe. t u-i;,_ i n curs i cnL, 

Nè s t.. ccn 1o mc può :-cp:r;cr c , !:. f-ront 1.. u t '"'..li t '--s timoninnzc 
\;d n t"\lc t nbul" r a.an , l::i. riser ve dl.l Be. (llut t i quru111CJ s crive p ur es ,, 
cho "l a cr i t i c- mcd"-m a :non 11uò non t "'n'"'r ce n to ~le.i super ati t i oonu 
i:i. .. nti e d1..1 r isul t , t i del ll. RCC'p'--r t; c "..l'Ch ... cl •eichu c:1.i Gr--.Jc - innc­
e;o.bilmcntc , per -ù.l r r t. , i l prino cvntro ùi quc.st c l'let,m~ "bi zanti­
ne" - Jove , per l ' (;:r C'l cl1..l p'1.t r i ".rct'. El.i --~ ( 570- 586 ) è :"llt..SL un r i 
fiorir e ci vile li quc.ll ' i se-l • f or tif J c'"' 't.i . . . . . .. .. 11 

• Il p".r~.15on1... 
ncn può r ee .,.ors i sol t r:nto sul f ntto ch1.. amb (; luc , Gr'tdo C.: V e:nt..zi a , 
er a.no isol e l "..B1,ll'lc.ri, 1.,,: cb b .?'O in coc:mna :.ti ftmZÌl'n c c1i r i fu~i c. : 
gincchè Gr ~dc fu una città > r m'--fl io , l e ~"..!'te por t u ... J.1.. cli un~ città, 
cnzi d ' una cnr it'"'.lc: ' .nt :i.c" " , Aquil oi c : un p{.rto costruite , Lù a.ttivis 
simo 1ur'.ll'ltc. l ' icpcr o r oc ru1c ; \lll( sc"..LO che ncn c..bb ... o~i -Jcllc. c-idu--
1! urbo.nist icho ; ma -:nzi , n .3 i secoli .. 1C;ll '1 progrcs~i va J 1..c".dcnz::-e 
del r cstr inrcr s i dei confini del] ' ic"Jc.r o , vcmno fc r tif icat o con un 
eranùicso ccmr l esso c~etr ensc d~cli ~ouilcl os i , che VLd ,~.no in quo 
st n, ch e in f ondo crn , ripet o , ULB. p--..rtc del ln lc.r (, ci t t l>. , l n zono.. -
Pi ù dif cnùibilo; tc.J.chè cli insctli -u:1c:nti dP.l r c.r i ~nu prùuocris t i n­
no, ~ biznnt ino ~ l e stesse chies e L:.J. Elin n ll'ulvino tr~ntcnnio del 
\'1 secol o , s i ~ cstr v'1.llc• in un'"' strutt ura , ch1.. non avuvn cci c essa 
t o di esser e urb".Ilo. . Nu.Jln.. li s imile ossi ... .mo , non Jico const'\taro, 
oa nemmeno supporre , per auc.l che rigu"r Jri. l e i s~: <. int m c ~ Ri -.lt o ~ 
Possinmo dunque conti nu~ r ~ pensa.re choJ qunndo i Venetici ~pJroda 
r ono ~ qu este i s ~l c , fucgcn~o , set t e l ' inc~lzt..rG d1.,llL inv~sioni , d 
dal.le l or o ricch1.., s ecli rc~:u-,c , ben~ cr struitc. urb~istic~cntc cd 
1:chit cttonic~cnte , e rrofus~ cnto docor ote ùi s culture , ~i mo.r-
lil:i <- di mos,.ici , i l l cr o esilio s t r in,0sse nulle s~cnuntt eh~ dcnnc 
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• 8 z ussc ~reso ncll ' 'U'lgoscin cli chi si sunt0 fuori ècl mon­
foCl-! :e Qul- non v' erf'.no che .,_cqu e inerti ~i c!".nc.li r:unbipui come serpi, 

1~~ttosi , avvclgonti is~l otti coperti ùnll ' 'U'id~ sterpneli~ dLlle 
Ile bie con intrichi Ji r r vc e di ginestre , o quc-. e lò. qu'llcho pina­
arib • cosi ri 'ltti, che 1li lUl1c·i le b 'lrchc p,.,ro~o, seri ve o.ppunto 
:tr:i,cdoro , s oi volo.re stùl ' orbe.. E qò.esto. cri.! di brughiera, d ' un 
~~:de srento ; L interno l' ~cquo. or~ d ' un verdczzuro fioco ; e sopra 
~ocorobuV~ un ciclo i cnsu, d ' un celc~tc quasi sumpre pnlli~o . r~ 1oro "occhio f nrmati VO II vedova qu.j delle cnmni ture tli colore , 

n minimi s cnrti di tono ; e1~ur o qui , sulla lin~a quasi innfferra 
~~l dovo codeste crunpiture si t vccova.no , essi è'..ovev'1.no n on s oltan­
to vi vc,re , mo. costruirt1 ln f orma dclln l or o vi t o.: una forma , in. cui 
si potessero sentir immersi senza sgcmùntc: che c:nzi potesser o vede 
re intorno a sé ceni [:.icrn0 oe;ni ora, per riconoscersi in essa: per 
·eterei vivere seconè.ci il l0ro pusto; pùr 1otorl~ goder e ; per poter 
• l"- omaro . 

Il l c,r o gusto er"' , e n on potavo. non essoro , quollo t ::ir dor omc. 
nù • Il quùc. - c ome fu intu.ito già. dc Alois Ric..c,l, e poi chinrit o 
~ tutti noi cho r.bbi:'..lllo procoCuto su.Ll::i sun str['.cle - or .,_ ùecisruncn 

to , anzi 1iroi r~chc"..lmcntc , c~l oristico : n ell o tr~for ~to architet­
ture, e nolle chi~oscurc.tc sculture , èi Trèvir i , di Ravonn,, nei 
cos~ici di Pi'1ZZ~ Armcrin~ e in quel li ~cl p~vim~ntt t~odor i"'.llo di 
Aqu.ilei'1. , il c eil or C) , non riù mimetico o t.lTO.ÙUf\t o "nntr'llistic::iml...lltc ", 
s ' afferma nnzi '3Sploda ctn uno. libertà , u.,., iri.ol cnza timbrica , un o.r 
bi trio , eh~ vic..n r -:tto di p:irr:...con"To - f ... tte le cl0bi te (liff or enzc ai 
cultur~ - con quello ùoi ncstri tempi Ji Vnn Gogh e poi dei Fnuvos 
o di rontisso . Mc., pur ir.. questo i~èirizzc c~munc della ftlinguisti-
c:-. ~cncr".lc 11 ùopl il IV scc, lo , v ' cr'll'1c nrticc l o.zi c. ni dive::-sc : o ror 
os . a Costontinopc li '1. "~r...ro 'l.bb"".st .mzc, chi!U":!montr , che codcst :1 ::i.van 
".UE!.rdin pi ttoricn tardort,l'!l:>.nn. rir ice-,hcrà - '1.d. opc,r .., di colui che ere 
lo d ' avere indi vidu c-:t;o Ct'nh.. il am:icstrc. ".ull. ca di Costantino " , e del 
suo sccuit1.. , - Vl..rs0 un ultimo sv'lpc..rc.to nl..r'Cl.,ssicismo , verso qual 
rocuporo , in cli mcnsi cn l.] n Lq lntl nic'1 , ~.'lm. a o()entc, f j gur'1.lu e f orme.­
le ellenistico ( si pc.nsi ù r.iosai..c, delle Stn.[:i c.ni della Villa. costnn 
tini::m::i. di Antiochia o l'.lle l)i tturc del soffitt o clell ' nul~ di Elon['. 
lel 1:1aJ.azzc costnntini'.lllo d i Trèviri , o f infine , · .i riflessi ·benc.. 
ricon oscibili ne.i mosnici del mausolcc di Contccùll..s pr esse, Tnrrngo­
nn) che J::-.rà oricin.G ull ' --.rtc.. pr crri-u:ncnt c bizn.ntin".: '1. cominciare 
(poichè nu11.--.. li. rmtcri -r .: ò rim~st ) d...,.l c rmde m~ snico ùcll n C'1.c­
ci :i dol Pr..lnzzo imperio.lo di Bis"..nzi o.. ?ih .• ntrù :'l tr" ve , e in r~ tico 
l".rc in It~lia e nùl] ' Occidentcs ~ m~l~-radc iJ crescente prcstitµo -
della Nuov~ Romc sul Bosfor r , quell'~va.nbu~.rcli'1 illqm:~~s~ qu ol cal u­
re a macchia , avventur0sr o arbitr'lrio , porsiston~ (basti ricor dare 
il mosaico dei Diosr.uri , fin& IV sec ., :i Trèvir1; o a ?ti.lane i quo­
ch-i votivi ucl c0nsir:n.Rtc rium di Sant'Aquilin0 ; o a Roma quelli del 
la navnta di Srmt~ MP~~io ~"Gtr_cre) . E r ur quanèc , nol corso del soc .. 
~ e più nel VI , il ::r edcminio ctù ture le di Bisanzi o si impe,n c anche 
11: It~lia e spe c~ Eµ.'.nent c, ~ Ravennn, cp.icll 1. e, rrcntc )Cci dentale por 
siate , e finisce cc-n C()nfluire in quelln. della sJrra~iunta 11ma[;i­
str a barbari tas" - come d~ e . Schlcssor, con un , credo valuto , bo.rba­
tismr fi l ol c [:.iccJ - perchè unch' essa er e , 'l sue. r.it <k , nnticlo.ssico. . 

Il gustc n c tivo dei Ven~tici era nunque Jvviruncnto per il c2 
l or e : col ore vive , sctrr~vclc , npertr 8.ll ' espcrienz~ , cl. tempo: tem 
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dcU ~ n ~tur~ , e temp~ d~ll ' u omc . Cicè sentimcntç , il qu,.lc in­
:,,. ziona , .ncbe quel che di c i "'.ll10 n~tur!:. , e in oss!".. c erco e trovo. ri 
t~stn • Qui , in quest e i sole , ossi t r .... V"_r on{ unn. n c.turn. pri vn di 
ai~sticità - n on monti o colline o m::sse d ' alberi - sol e ~cqu~ ed 
r ~a· elementi puri , imm~tcricli , di c0l cr e e E 1~ f orma di quost~ 
"-:~t~, tutto costrui t n d"ll ' uomt., , [l c ominciare d-ill < s t esso t erren o 
0~ aui si impost~ , essi l e s ogn""..rcno fior ire tr~ l ' n cqua o l ' -irin : 
:nesto.rei su.11~ lincn. in~fforrabile , quasi indistinguibile , dove 

1
,n_rin. e l ' a cqua. si t ·Jcc~c : l e qua.li s on o illimi t "l..t o , c ome dimon-
i ~ni = son 0 puri vrùori qualit~tivi, che n on paesone esser e f ormnti , 

~iC'è domine ti e comrosti, che nell' ordino ùel t emp .. ,. 
E' chioro per ò che 1~ cit~à di Vc..~ezi n , così come dovcv ~ co­

stituirsi n elle strutture che ogò- sollecitcn o il nostro esercizio 
li 1etturn. , n on si impostò n ei primi sec0li della sun. vita ; tnntc 
Dru1o si pr efigurò ~gli occhi dei primi f uggiaschi che o.pnr odn.ron o 
~ queste i sol e . Per essi , è ùa creùcr e , rifug:i ed instnllo.zioni sif 
ìntti n on rot ev.:::n ess~re considernti eh€ pr cvvis orii . Nessun dis e-
31'10 urbano pot è esservi ::ùlvr::i.; t a.lchè l !::. ''d~t'l. rl.i n ::tscit11. 11 JE.:llc. ci,1 
tà di Venezia sicur~ontc n cn coinciòa ccn l e prime mir.razioni . Il 
rifup.i ".rsi in isole difficilmente '1.ccossi bili, in c ccn.s i on o qcllo 
mcursioni barb--..richo , e~~ s t 1t '1. dLl r est o pr nticu frequente dei r o 
.r:nni di t erra ferma , i qu~i , c.lilcgu"'t!l 1 ..-. GI''m po.ur:- , t ornn.v~c '11-
le l or o s edi origin~ie . t~lchè 1~ cultur~, 'Ulche -:.rtiatica s ' intcn 
de, di qu est ' arci1;olE'~fO , fino "..lle. invns i on c - che ebb e ca..r~tt er e 
di stnnziruncr1to definì ti ve - dei Lun er bc.rc:i, n c..n pc t è ""'.ver e nullo. di 
diverso d:i qucll '"' di tutte l'~ntrcterr 'l. o.dri utico o Nemmcnc , poi , 
lopo l ' i nvasione l on gcbrirdo , che r r escnt ~v~ ~eretti di stabilità ; 
e quindi s t ingev'"!. l '1 spcr 'lnz .. _ è i un ri tc.. rno , r0ssi::-.mc, dir e che Vcn~ 
zia sio. n ".t :i . I prcfu ghi s i r :::iccols ere~ "'.l l c,r n in numerosi nuclei 
abitati, - Gr'ldo , C"' c,rle , Er.,cli~n .,_ i, Torcelll , M:::.l .... .mt cco - cofltitumi 
do un~ costell~zi ne di insediamenti , r :::iccclti interne n riccc l o fc! 
tificn.zi oni r ctt t; d::i un mc.gistor mili tum o collcc-it o in unn s ort-,, 
di litici-t s ~ f cJcr~zi on e : l'irnrnlc~tura gerarchie~ del po t er e vodev ~ 
tl sommo il 1 ...,n t ~1'-' e s r'!rc'1 biz"!l'ltino , che n omin'l.vr• il r.ia.gistar mili­
~ , il quùe ~ suu vclta ~vov~ so di sè i tribuni , che tuttnvi~, 
essendo espr essi on e dcll!:!. 11 br-.sc 11 o -ù:n~nc r c .. ntntt') immedint c c on 
os s11. , er ano in r ealtà l e for ze prli tiche più f orti Q _più a ttivo . 
Dn essi infntti , doro l ' effimur n. r11rLsn di r ot cr o i mporinlo se@ri.tn 
'llln mort e di Orao , di peso l'offetti vn LlLZi l nt del duca dello Ve­
nezie: ciò nvvenne n el 7 24 . ?tb , cc,ra ' è r urc.: ben n ot e• 1 n emmeno que­
sta d~tn s ~c.n"'- l u n nscit~ dell~ cittn di V&n~zio . 
So vnt;li nmo d· .re n.d esso Ul1. '.m!l ' , qu est e scrà piuttosto 1 ' 810 , qunn 
dc ln s ede del gc-v orno r.uc'"tle si trnsferiscc. dc> Mctw aucc, n Ri "'.l t o , 
dove eià esistcv"'. l ' -:.re;l1 mcr'J.~j on c.. f rsa più 0 1·(;f'lni.CC'. e pr c- u..rlt '111n. 
delle "f n.ttnric" dell ' a.r c1pcl '!GG .- T··l ch~ 1 rovc c---.zi 0n e delle prime. 
f orm~ della città dn P--irtc. di Gt"bri cl e 1 ' Annunzic n ullr.. "Ne.ve " (1905) 
( "Appc.r e il pubblicl, Arengo , i l cuore orer os o clclln. città n cvella 
che il popol c li b '--r Jei Prc-, fut:lu - sfuc;gi t e 'tl. f crrn e nl fuoc o dei 
Btrbari , fr'"'.l'lc ~t o d~l e l egv. lcll~ patria illustr o - costruisce su 
l e velme , su le turnbe e su l e br..rcn ~ col l agn:::.mc delle f or este e col 
Pi ctr'"'J!le delle ruin~o n~ un~ band~ s ,r rc l n B~si l icc n ~n compiut a , 
rivolte e Oriente , col suo nr.rte c c su ~e i cc lcnno ingombr e di ru-ch0 . 

, 
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.. ;1l ' "l t r r, b-mù". nercG,p."'.nc: ccmtrc il ci1.lo •~ffc e -- i; lL. tr-ivnturc 
j): l rw.,t e i un mulin1.. , il lussc., d 1 un p,ntc , i tc.tti d1..llo c--iso e~ 
~ ~i cli r ~lsoo , lL l OG6L s urr ctto d~ tr nchi cli 1in~ , ~li orti gr~~ 
~?rdi f'U1Gt b i tuminGsG , i e rbcmi su gli sc:::ùi sc~psrti . Nel fondo , 
31 y,tlo.fitte di 1--.ri ce e ~i t ntanc.. cèlru10 l ' estur..ric i mmenso : o di 
1; d".lle pnl"..fitte so,r'\v'lnz .n le ... .:_te roppo dt..l n·wi.cµio ormeggia­
i. le v-:.stc vele Jipintc , l' 1.ntr:.cr ùello reti <1t.llt; s-irtie d13ll c 
~ fonne' •• • •• 11

) , ncn risul t e , tutto oc.:mm"'.to , infedele , se non nclln. 
,, t ~ chù l o seri i;t0re: h'1 vc.,lut<" fi.ss ~re n~l 552: ess" sc.rebbo mene 

~l r ~b".bilc , se fctto. sccnè.01 e. Pi rrini clccc..nni del scccl o IX , e , 
~t nro.J.munt1. , su l ' intcrc auodr~ f1 sse sfronu~t ~i qu:m.tc h~ li 

~rcppo pitt\rescr , sur.rerit( ~ d ' Annunzi~ .nchc da esigen~o cli sco­
n--.ri c . In re"'.ltò , ·ù frinci~ic ùcl IX secclo , il f~tt1. storico im-

rt'.llltc è are 1~ Venezia r omo.n~ - che cc~rronè~v tutte l ' estua.ric 
i~ Gr ~Jl a C~vPrzerL - si c•nc~~tr~ :tr cc.,sì lire nell1. is le re'll­
tine; o queste , cc.n un tr~V"'L,li 1 tutt"vin cnc r1.ur:i un r=:ic, cli ecce-­
li , cmcrr,Jnc e m\, pelo ~i ~ttr ~~i ~nc Jci Vcn~tici r cm-:ni p~r l ' in­
nanzi dissemin 1ti in tutto l' 'U'cincl::i_rc: ~wi r C.1i"vini , s opr~ttuttc. , 
chc. , qu,nd( i LrnJ ,b· .rei J.i Anlulfo --.vev'".nO r1istrut 4 r ln l c..r o a.tlti 
oa città , s ' er~nc, rifuci 'l.ti ccl l)r, vesc ve ,. h,al'lI:l<.ccc . -

Osserv~v( un r~i~ J' n.~i f~ n~l dcli.ne'U'e un ritr ~tt< d~lln 
cit tà di P'l.dt vu (Ntri P zza cdi~ re. , 1971) eh\, , riflettcntlc sulle 
rigini li Venozi!l , nnn si 1mò evi t ..re: un-;. punt:> 'li mcrri-vi Glin , per 

il f'l.tto ~h~ si"'.Ilc stnti pr ,ri~ i 1nt~vini . ctntribuirvi in misu­
ra n tcvcle , dopo l'inv"Sit nl.. dii Lon~· br.rcli sullo sccrcio t r n il 
VI a il VII scc~ l e, ! vist1., .::h< , Ilbl s<.. :ui t d\,l ? .• ec ic ve , le Jue 
ci ttà he.nno , non si dico v~c .. ndv sttrich~ : che~ spioga.bilu ; m~ 
s·ruttu.re cultur".li c~si ~cccntuit"m nt~ ~ivurse . 

f,b , al ùi fuori d 1 1..p:ni d~t rminismo nll,, Tr-.inu , può essere uti 
le richi"'.IllP.rC qur.nt ùcl ros t ~ ~ben~ te. p ... 1 v ù 'Ù.lcr'l , dnp,r i ­
m'l - c0me scr iveva il Cùrtl iunto Hc bf.;rto Cessi - un ' onsi biz'U'ltinn 
in t~rri t e rit 1 n - b~ rr1 , , <. , ... c~i::- ml. ·li , unn. fc rtezz~ r?.ssecli f'l.t'l 
( C'lpos'\ld1.. Mons .. lico) , chv cc..munic''l e; 1 rest, d(.;11" Rt t:'lànin e prirti­
ct:l trm1.ntc e n R'"'vcnnr , 1u--.si se lt--:.nt, 1,c.r vit: fluvi'lli (Edron c , 
Ai;n, ) , s1..-mbr'llldo riassum .. r c la su~ rrciRtlri~ prccitt~din~, m~ an­
che in qu"lchc misur'l prc-fi7.l,...re l f'. vi("lbilitù oqulre"' c1.ell::i no.scon­
to Venczi -:; infin1J , dop lunt,C'· rozist'-nz" , è, inccndint~ e r'lsa c.l 
su l e, , r ... dic"'.lm(.;ntu , d "'- \r--ilulfo . I r l m".ni se~ r,,.vissuti fu1;t;on o 
cri l or V1..-SC( VO ::i L".larn{CC . 

Quanti Ji essi , o , ·1. chr mcr~liv , qur,.nti dc..i l CJrr.:• 1,r nnipc. i;i 
ri t crno.rcn , n .. 11" dcscri;,, e squ,.;J.li 1 l P '"'t"VÌUJJ nci."li ultimi decenni 
icl sece;lo VIII , qu'lnd, Cr>.rlt r.tOt"J'l.O o J>irint , r or comc,d0 di l or<1 r"l­
f'icni , vi f:um rientr".rc il vc..scrvt? Duo sccc.li sene ben lunr,hi : 
Bun e. nd r gni mc,cl, suffici,·nti ~1..-rch~ n. P,, t ,.,vini fuf"::i ti nelle: iso­
le Bi sian f"l.i;ti nul fr"'t ~'-mr Venetici , '1.bbi .il1 imnC'st~t l '1.c;g-.i.ù 
'Una lc.,ro nu, vn vi te:, urmr.i qua.si irL'=l1,,,Lk ru llolln città cl ' or iJinc; 

~cntr ~ i pochi rir.:a,.sti ntll ' <1 1 i, n on h::u pJtutc che f c.nùersi cci 
.L.ionB< b rdi ù ... l -cerri t e rie , poncnJ.o le.. besi , non t.-..ntc otnichE. (no­
Zi ne scm~ro ambi""ll~) qu· .. 1tt cultur,,_11 , I 1. r l=. 11::nt". '-' fe.ticetn r e­
su.rrczicn~ d(.ll". cit~à" . 

I r c r.:a".ni li p ... t,,vium , rifuglr1t:.si J.--1 rirnn r.. M.nlc.mc eco , po.son 
no poi , "l. raff~rz::lr o , crclr in misure l'-c1s1v'1. , la. me[.T'1. rorola.zi t n c 
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istcnto di '1ltri prc fuc}li giunti du altri c entri dE.lla. Venc­
P:ee~cntinottle , ncll ' iscl ~ p iù cmcr r;cntc ( di qui c~runto il n ome 
:~

0 
s Altus) , che , a cJ.i inizi del s e c cl , IX aprunto , di venta il nu­

RJ.\f\l delln cit tà di Venozi~ . Qui si costruiscon v nnche l o pri□~ 
cl~~se , di s. Gic vanni e di S . lk ttco , e pi ù t n.rdi, di S . Gi acomo 
ch~e una. tr"lclizion c leggen dario. , I!l!l n on s c.:nza significnt o , trrunon­
i come l a più antica chies ... t di Venczin.; qui , int0rno ni "casr ni 11 

~ec, r n di l egno o con ts~~o di paglia. , cominci~r on o a s 0r ger e l e 
·~iJI)e case- f o!1daco dei GradeniGo e d eGli Oril • - Dclln cultura nrti 
rtioa di questo memento p ossi amt tlirc ben ~0co . 
~ uno zoccol o genericfl.mente 11 0.driuticc II dr,v ett er e, innesto.rei , da 
un 1at, , t ar J i rifles s i 1 r vinci~li della cru.ndc impresa di recupe­
ro cultur-.le di Giustinic.nc ( a ttr'1.vers(, le p:ropngcini r nvennati del 
1110 periodo l".ureo " bizantino ); dn.11 'e.l tro , cl<. pc l o stingersi di co­
~estn vic end~ , ~li esiti f orm~li della pr es s i cne inevit~bile dell~ 
rencvatio di C"'..rlvm~gno , chL infc rm~vn orma i tutto l ' Occi dente , e 
non poteva non p es'U'e !"1..nchc su queste sur m!'lrgi.11c ~str emo , c ome nt 
testa s opr ,.ttutto l a. r rescnza. delle nUI:1cr ose , e C"X"".ttcristiche 
"sculture n intreccio 11

• Ven e zio. sembra. comunque f ormarsi dn.r,rir.ic. 
secondo un pr0cesso ùi "'g._·lom~r ~zi cn e , di collaces : difficile è r e 
1erirvi quella. "intenzicn c t , t'Ùe " che l o. dominerà in s eguit o . -

Possio.mr s olt'"!llt~ v eder e , ch e quel che me.nc,.v ,. -ù.la. sun f or ­
ma nascent e , er a il do.t e · p c.rtenzc d ' ctn i -ùtr~ città cos truita. 
do.ll ' uomc, , cic è il limite sro.zinle : il r unto cli riferiracn to , che 
Rie&J- avrebbe definì t e- t '.tti l e . In r .. pportc a.d un~ morfol c,giu ar­
tistico. , tanto lo. distes - delle "'.equ e , qa unto l~ c1istcsn l ol cielc ; 
non s on L che superfici, qu-si :!.SS<'lute , di C(,l ( r e : :indetl3rmin'1bi li con 
f ormule geometrich e , ine'3primi bili con un"'. sintr.ssi pros p ettica, s o t 
t r att e '.l1.le leggi cla ssiche d el la. compc,sizil n e . E p erciò n on f "l.ti­
chif'..mo a C'"?.pi r e ( miche perc.:hè ci vien c cnferm,,t o '-1::tl f cn d '.1men t nle 
carattere stilistico , mant~nuto c vn c~~r P~Z"' e f ~dc~tà imrertcrri­
te , del l e , r~r e giunt e fine. -:. n e i; e della s t es a·, citt~ come op er o. 
1 ' --.rtc ) che l ' ~r t c v cn ezi ".r..s. o Venezi ~ s t ossi• ali.oc s t a t e fim dalle 
origini ~ricnte t v erso una sint~s s i ,ntiGCome trica , ::mti pr c spetti cn 
- o , z. dir mogli o ~ verso un lincuace-10 comrosto e- gr""do cli un'l geo­
oetria provvisori · e s1 ecios •. , cht moltiplicu , intreccin , discior,li e , 
ricof'truisce , e l e.sci' infine "".llo se--uarllc_ , su C'1.IDpi è ' o r o e d ' nzzur 
ro , s ol o mncchic mobili e f elici d ' un ritDc J..i cvl or e s enza fino- . -

Già ho os s ervc.t c- che , s e nessuna città. è s crt:... d' l nulla, ,". 
Venezia , n on s oltmtc l& pi 'lzze o l e str-de , i r ù ~zzi e 1~ chiese 
sono stati , come dovunque , ccstruiti dcl.l r mono d~ll'uomo : è i l tcr 
renr s tesso , su cui qu e ~t e f o.n.ac si inn".l zP.n< , che è s t ~it c- fatt e. -
inll ' u omo n Pri~n di c ostruirsi le s trade e l e cns c , i veneziani 
han dovutn fiss !'lre , a.~ccr a r e i l sul l o ; c0nsolid~.re con pclafitte il 
f on do melmc•s o I) sfugcente delle isole; inn·.lzcre e rincnlznre le 
rive con tre le mC' .. r ee ; i r.rr<'.'rre o.i c:m:ili dc=luss i n on r ovinos i . In­
fine : costruire la ba.s e s t e s s ' l , n e c essnrie '"'.11 ' o.f f erma zione della. 
l or o vol ontà di s orr c vviver e , e di l~r e nll~ l or w vi~a una f ormn e 
un destino . 

Si pot ovo , per crc~r c l ' i mm~ginc coer ente J ' unn tale citt à , 
innnizare , sullo zoccol o senza consistenz~ dei canali , p:::.l~zzi così 
lllassicci e grevi , che accusasser o tutte il l or c, spessor e e tutto il 
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Peso , cCJCL; il ? tl:.z_1.., Vecchi e. rli Firenzc'l Nnn dWlqu c pùr c e!! ·o ... o 
~. ~e~ se s t Gs sa come ren snva Gccr ~ Simmel , e~ '1l contr'.l.rio , ror o~ 
ti e f del c ~ se stGs sa,- per esprimer e il s cn sc profon de della sun 
9?rgclarità - l ' a rchitettura v cn ozic.n~ ùcv ctt o f".rsi c osì l eecor a 
gjJldi"'fflJla ; trad.trs i in valori di c1. l or l. , 1i luc"" , cli ritmo ; dis sol v~ 
r le ma.s se ; divenir e infine "4Il~ i mm~gin c s onz~ pes o , qua si senza 
::teria - l a qua l e immagin0 , '1.s sumcndo s u i i sè l ' inter a r e s pcnsabi­
--:·tà dcl l ' est r es s i on tJ , fu resa sum: r e pi ù. ricc-i e r iù ì r ezic s a-. 
~l E cosi è c.vvcnuto , ch t. tut~ l r- f t,rmo Ji VL;n czi n è col cr t. , v.:: 
le a dire , s uperficie . E' ror qu est o eh'-- i p•Q.uzzi v~n ozi nni a qua ­
iunquc ero ca ur;>.c.rtcnes,n0 , 1•!.l unt~ di vist"~ f or male , non s en e ohe 
··ncci:-t o : l e qu::.li dct ermin~v , s u 't'Utt" l a. l or (.;Stcn s i cn c so ttil-.. ,. 
ocote tr~f or ~t ". e ù< cile " i r _flessi , un sis t cm'• non di volumi e 
Ji pi:i.ni , m~ d ' c.,mbr o e di l u ci , l i incis i cni e di ril i evi t enuissi­
·.i , che non chiedo qu :?.si null:--. ù l ... c.vitlcn z~ volum'--trich'-- • 

Percorrin.mo il Cqn~l Gr =.nJc , o -mcht. C1..,rt 1.., c ~llLttu s e~ ct c. , 
corti c"'Jllpi clli r wn" ti e soli t--:ri , c orti c r-.n"lli minori . Non vi è 
che col or ... . Uno s piritc cl 'lssi ct , che ~.mi i t r ·tti r '-'golm-i , vi è 
respinte d,,11.:i lif fc reti. t è. . ~:cn vi son o che inci·c ci , r ot t ur<.. , dt;vi•­
zioni : WlU intelli g~nz~ ~ff rott ~t r ~ concl ud1...r ~ , u cht. curchi il ri 
rwSO dcll ' oqunzi un G r i s olt~, s i r1...r ù1..;r ~bbc nullL modulnzi oni in qu~ 
sti piccoli c"pc l v c.ri cli irrc.zic.n "'.li tà . Cer ch i d ... vi'1ti , VC;rticnli 
be.rcollnnti , pile.stri di divor a"' grossezze , c ~ritclli ... t Lr ogen ei , 
spr..llott e di f on d~mcnta e di p0nti usit'1l1ti : tutto ossorvu unn sim­
~~trin d<..llo più r ~l t ive . Qui fin ... s trc spo.lr.nc'mc una p~.rct c , me~ 
tre quLl l ~ Ji f ~cci~ r im~ ~ ci e c ~ . Ncssunc s ch(;mc unific,,tpro , n e~ 
sun ripesant e equilibrio : qu esto d un prcblcm~ 'ù. qu ·lL il cootrut­
t 0r c v ,,n ozi ::mo non h rt n omrr '-'n o rcns "lt ., , l '-'rchè hn rcns ~t .... sol t ento , 
fiss ':lndc l :: sun i mm~ri.ne: in Wl r unto pr l"'vv i.sori r 1..,rchè investito 
lJ. "tempo " , ngli c.ffe t t i l i une sr,rzi o che 1-Lar lui è ocl-unc..:nt (; 
luco : V".lo " dire , '\d innalz 'lr c dcl lG surt....rfi ci , d ... 111.. spuciL di 
'T'l!ldl. tro.nsunn ... , sull <.:. supt.rfici dcll ... qu "'.li l ' luc<.. puss'l n[.irc : 
une luc 1... chL c.ssor bc.. l ' o s s'1t ur:. t) le f cnùC; in Wl': s trutturn nuc v r> ; 
asilo di e r.Lstr'.lli m\. v ... n t e s i , cli liqui c1 i , di finmmu , cl. v e si c.(i. t ~ 
indefinit '1ll1Lntc , r ~dè rni t ~ d~i r i fl~ssi dt....ll ' ~cquc , 1~ bil"U1cin 
dui p~si e J~ll c. sost "'JlZ<.:. e Par~P~n r..rc un~ t -ù. f orm~ ~ qu t....11' ùi Fi 
rcnzc , o in f1..n ... r 1.;; " cl r s s i c~" come s i f o , <L. ruct1l i o s ' 1;; f e tte , spC;sso , 
h'l pocc scn sr • 

Anche i l r-i.rti cc,l ~.r l crir.,tt ~r 1.. J._l "biz"..ntinism\. " vonc.ziun c 
::t:ùo s i inten do , s~ n cn s i rif l 1..t t~ ch ' 1..sso scr,nc 1' una f c tlc.ltà 
fiiù onticn. o possi amo cru 1 e;r ~ priml r cli "le ; so , sonr ~t t u tto non r r c­
tc.ndir.mo cli fi as".rl,. (s~lvt. cccozi n i ) in 1unti :i ~ss ol~tn coinci­
k nz:i; L'. ~ l 'int cn.!i ".IDC ccnL ri1..nt .m .. n tc. q'--n cr "' l c. J.cl "pusto " , qu Ll 
cu.s t o , n l qu lL 1 1 c i t t à s i mrmti on '"' f n<.l "..mcnt "lrJent l; f ot cl c pur tut 
ti i secoli l cl l~ sue s t 0ria . Tr ~cc u J i t r l ~ ori~nt '1Dl~nt~ s0no tut: 
t ~Vi'1. riccn r s c ibili i n ".lqu .nti t1..rli ttri:>".nist i c i v en '--zi -mi , eh"" n c-n 
hnnno pare gon "" ~.1 t r v e. e ch l. rim:-..rrcbbc.r c C'.l trir.ie;nt i senza u1 p i c;li 
in un ùiscors t. "steri c c " . 

Poss c c., r ~ sole ,,c ccnn-i.ro ·t qualche c.s ct1ni concret o , che pur 
ncn css en Jo pr c r,ri .m\,nt e J i r Gin<.:. b i z ~ t in ... , bboJ.isc ,~ tutt'1.vic. a 
qu.e1 iusto . Es '--mri : l a t i pic~ f ~c c i ~t ~ d1..l r~l ~zzo vonozi'1.11c , del -
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"c"l.S'l con t '"' rrcsollc 11
• Semr r ~ compcst ~. , .l'"'.l Mili~ fino al Sot ­

l~ cento , dn un tr~fcrc di ~TI':m ~i roliforc al ccntrc inserito tro 
teo cortin~ l1t cr ~li r,icnc , ess~ hD. l a su~ pr obo.bile ori gin e n clln 
;~cciat ~ delle ville r amo.no o pcrticc c0ntr~..lG e t urrctto , cli cui 
,,bbi =.mo i mmngini numcr csc. , speci e in mc s~ici nfric ·'!!li , e cli cui po.§_ 
·ipJJlO s ccui r c tutte l ' 0Yoluzion 1.; fino -~ qu este ~ccor:lim c..nto venezio. 

5
< tratto pr obnbilmonte d~lle ville maritt ime di cui era ricce l ' nl 

11 ' J. dr . t. f. B . . " . . 1m t Al t o 1it0r ~ e a i ~ 1.co , 1.no n rioni ; CQ er e ricca spocin cn e -
t ino, che per l e sue villl er ~ dettn ernul~ l i Bni~ . 
Gi C\Tn osserv"'.I'c , che il motivo non è n. VenGzia , cr mL. sarebbe in tl•­
tre città , solt".nto c.rchitett onicc ; ma divi~no squisitrunontc urbruri 
stiéo . In o.l tre T1arolc , non st~ !l slj s i solato n'--1 s incol o edifi ci o , 
e~ investe via via tutt~ l n struttur~ f orotlc dell~ città. Gia cchè , 
quest e f acci~t e non sono , f irurntivnn11mtc, reln.tivc oJ. corpo nel pa 
1c.zzo che st~ l or l dietro ; mo. o.l c'lt'l.o.l e , cli cui dLfiniscono lo spa­
zi o: esse , l egat e insi~me , son~ le pnrGti di quello R!)~zio interno 
che è il c':.ll~l e . Ci ò è car cttoristico di Vun ezi ~, ed è indice RPP'U!! 
to dell~ co:m.i:nµità t ~mr1 r a l e doll ' immacino J.i quest~ rri.ttà: l n qua­
le por t ~ ad una pr ev1lcnz~ r r ~r cosi dire, d~ll ' urbanistic~ sull ' ~ ­
chitettura. 

Nelle città di tipo "cl a s s ico II r gn.i edifico vele per sè : è 
un ' oper a d ' ur ta risolta individu~l mcntc s chiusa in se stessa. Str a 
de e pi nzze sono cclle~:-l.monti est erni di sin"olc unità nrchitcttoni 
che. O sono osse s~css~ volumn. A VencziP invece, , il primnn non 
è l ' edificio singol e , mo ciò che l e legn n6li ~ltr i in una continui 
tà f i gurntivu , che è il c~ncJ.c , 1~ c~11~j infin~, l n città inter n n 
Tale continuità natur'llmcntc riconsccr ~ il c·.r~ttor c f ondo.mcnt~le 
di superficie col cr isticP ùcll'immneinc di Von&~i~: ci~cchè non vi 
può essere, continuità t r o. f or mo pl astiche , f or me.te, , ancor a to n elln 
terza dimcnsicnc; m-i sol t .,ntc., trn. fornc che si svolt;cno sulla super 
fici c ; non pl ~stich~ dunque, , m~ cli crlr r ~a 

Questa pr cvnl cnzc. , qu'lsi prcr( t-cnz-- del Kw1stwcllcn di Vene­
zia intesa n el suo i nsicot , è infrrJ1 ibilo: sot tomette e sé qu'llsia 
si =.pnortc estt:rno . Pe.csinc , r iù t -:.r(1 i , au l.l) i "clo.ssici II e plo.sti 
ci , alla l cr o oreine , ù~l Rin~scimcntc t c sc'1.rlc . Tutto n VoncziQ 
divionc superficie e col r rc : il cor 0n'llllcnto c0tioo - ci ~à cli uno 
stile eh~ è all ' < riµ-inc tllttc, en c.rrò.~ linanre - della bri.silic::i di 
San ~l~rco , od i nfine tutte il singclarissinc cct i co vcn czi:mo ; m~ 
ench~ i motivi , trr.tti dol cl~s s ico nonumentnle fi( r cntino Leon 
.Battista. Alberti , o ::i Vt'.!nezia trz:sformati dt- Mero Codussi in col oro ; 
:inchc il cortile quattrccc.ntescc di Pnl-zzo Duce.l o ; persino il pe­
sante mani erismo del Sansc-vino o il chi ".rc1s cur"l.t o bnrocchismo del 
Longhena . Quanto s i ~ infr'lncibil~ qucst~ coerenz~, quest~ conti­
nuità ùi imnaginc croirtic~ delle città int er~, npparc dc indici 
infiniti , sebbene spes so :trascurati . Ho cià n.r1ti ci~Qto quc.lche e­
sempio . Se percorriM.mo il C::mù..t r 1n da , n r ti'.l!Ilo che n t:i r unt i d0vc 
Vi ar oci::mo c~.n .li minori , i p:tl"zzi d ~~.llroln hanno il fi~co (lisp~ 
etc obliquamente . Non- o ca s o , m'l r1cr un~ r r cciso. r agione fiQ.U'nti ­
v~: quello di assicunro la crnti nuità di sup~rficio d~llc pnreti 
del cuna.le . Il crm!:l.l c ninor o , di r•irtl.ndcsi verso l e. pr c f ndi tà 
Potrebbe f:irc un buco per ccsì Qire : ~ffrirc un invito prospL.ttico ; 
l'obliquità d(:l fì --u-1co del p:J. 7.zzo chiudo vis i v·1mcnt1J o riporta. l ' im 
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. 0 in su pl.rfici l.. , n1.: :lSPi cu.r l cc,n t i..~ui tà . E ' l o stc.ssc ,r i n 
~~ tn..r~~ r oc'Ul eh~ inlusst _µi ~.rchit~t Ti a~11~ b~s i licho r ~vcn­
cl tP~ n schcrmr.r u l o fin'-'str c cc..n v u tri l "' l (lb r- s t r i : in t'll mc d o l e. 
11· ). 
~ ~ti intC..rnb , dcc cr ~t1.; ~ □os~ico , tutt'- c0l r e , : c.lll. br-silich1.; , 

i"~ nvovono n 1..ll ... f i n estr e un ' i ntcrruzion l; ~h,11., l or c, ccntinui tà , 
11

., sol t ' .ntc un a ccl.r,t ,. cr'"'rmtic che. ins~ri v-- n 1...ll"' SU ] crfi ci c , 
~,tl.d'.lJ1Ì'nC l ' unità . 
9 Al tro. vc l t e. , il C'lllo.lc.. l c t 1.;r'"l,.]_c , p ... cc prin'l Jcllo sbocco , è 

o,,rùcnt o ùn. un l''.int c ( 1...A . l.:> s t 0ss pcn t .... dei St spiri ) : r c:r 12. 
e t css " r el"'i cn c : r er s r.ldn.rc. l ' wii t à lcll::i. sup t.rficic c. l ei c ontinui­!à 1.~11 ' i□rr:te-i,nc . O once r .., , se. il pc n tl. attr :,,v0r s ... le, "s rr.zio c cn­
tr:i.lc" - e, m(.; t? il ca s o è.cl Pont 1... .li RiFJ. t o - css( n on ~ pcr pondi c~ 
, .re alle rivo , CvCL s ono p1..r es . i r•- nti f i -- r (.;n t ini sull ' Arno , ma 
... bliquo : semnr c per l :i s t cs.,--. r .,gi c11.1.; : pl..rchò di sy,Lnl;11closi r bli quo.­
o..nt e os sc.. n un i ntorrcmpl.. 1 ~ continuit~ f i~ tiv~ dello due r ... .rcti 
_'lt cr nli . Sen e. quos ti 7 t r a inf initi --:.ltri , cli inllici cli qu elle 
e ~t -inti f cro~li , ùi cu i l ' ùrbanist ic1 ~ttu~l~ dcvrc.bbl. t ;.;n~r conte . 
w, è cvid1..ntl,; ch ' ess<.: nt n s i C' I.,, r cn dc no , B (. n cn s i è compr ~s c il 
KunstwcllL.n che l e Jet ~r mina . 

Al t r o t orn'l urbanisti cc <li r ;-i n1... t-- r t1 c r om"J'l".1 e d ' a.cC<'f:li cn­
z:! bi z~t in , rie n s cibi l- ~ V~n o:::i• è qu1..ll , n el cuor 1... ste s se.' d 
dolla cittn, c~stitui t ~ ù~l c omr l ~ss~ : r i ~zz~ e chios 'l è.i Snn t!E-.rcc , 
P,,.11.zzt Duc--.lc l; p i zz1.. t t:-. . E ' un comrl(.;□sc uni t "ri( , r.rtisticomen 
te f cr mnt c : r 1..r chè ·mchl. l h ù "VC n on (? chiuso .1~ r.ru.r-1 , ci è n c.l P'U!! 
t e. in cui 1 ~ I i zzctta s i crntinua sul r.1' le e J i qui n 1...l l ~ l r,gunu , 
b'!strn v l o du0 col onne r1 i r1 .. 'lrcc "" T è r e , e n l " l .... r o nisu.rn. , col 
l r-r o ri tmc pr ecis i , o. di vi dL.r \... e .nJ • rr1. il vu. te it.T"'r t vvisf'.mcnte 
'.lpc.rto , in una. iTcùlCn s::!. +.rif re. YOlt .t r, 1 1 ci ... l'- c. srrù."'.IlC'"'t él sul-
1 ' .,equa . In quest e rur- bil(; c or r l \..C3C urb:.ni sti cc. n '- i ci t r ovi 'Uilo 
in r e'lltù n cll'i11t l,rn~ i~ll ' ulti no T'Ulà PalPt i UJ.1 t<"trdtrr m~.n~ , in 
une di qu c.i pal"" zz i eh ", -:omç quL.110 li Di( cl'-zi ·•ne · l S1 ,nl ~t e , di 
Tt. J 1< r ico n R"V1.;nn-. , dc j b-.sil(;i " C st .ntinc .,, 1 .:.. , L"'lclud(.v~r , cl ­
t r e rùlc ' vbit~zi vn c. de l r r inciJ'll.- f cnù- t c r ~ , il su e m'lusoleo , cd un 
;rande.. cor til e 1 '- rtic~t _cr 1~ Cl.rim, n i e ·ulich 1.. . Chi r'Uru~""nti qu ... 
sta cor t e n ul P· .l--.zzo di S1 r.l t r., - e;rr.ndt. '1ul scorc.r t ~ cir c , n d"' t ~ -
J.c col onna ti , cc·n il mc.u ~Jluc d 11 ' i . • -.er " t I'L ir! -f' n Jo , e fuùl ' e.ltrc­
l ~t ~ l n SRl n r 1..[i.n ~ gl i ~r : 1.rt m~n ~i i m11..r i r.li - chi ripensi nllc 
rie, s truz i n e di Ejl""'.r Dyy;v1.- "li quost·1 1nrt '-- (1 c,l P"'!.l'1zzc di Tcr ùc ­
ricr 4 R~v enna , n or: o.vr\ J iff icol t à n r ie n cr;c 1..r c , in queste C"r.ryl e~ 
se monumuit"'.l e n ~l cucr ~ li Ven1.. z i :i , l ' ul tim ..... , !:!1..r '1vi t,l i oso. inc'U"llo.­
zi cne, del nucl eo ~liù impc r t~t~ , più s rt. t tl!Cl lni-1.. , p i ù "li tur6icc 11 

~l.l Palnt i um. V' è l ' ....,bitazi cn l- J.1... l j rinci:,l, ( P' ù.ri.zzo Du.c,,.lc) e, v ' è 
11 maus l co Joll ' cr ~t. f ntl t cr u Livinizz~ t ci (ln chios o di San Mc.ree . 
dorlica t "l ~ Santo indi~l•t 1.. , r r <' t l. t t, r l,; dtlla c i tta.) . Ln pi e.zza. è · 
uno sviluppo J i ci ò che n1..l P ...l~tiun tar lor om~ ~r~ il corti l e d ' o 
n r e , o "b~sili cr. i J 1.. tro II r 1... r l t. c crim ni" dt l culto mcn e.r chi co . 
(A r i 1,r ovo. ,. , l "\. Pia zza. , du.r".nt~ tuttn la vi t :1 delle. R~pubblic-i , s cr 
Vi come t1.:nt r o d ... l lc c (.;rim"'ni c c i vi le: '-- r clLM., se ins i oc c , cr1nnos 1:1 0 
con l o. pr oclamnzir n ~, l'inc r on ..... z i cr:~ 1 ~1 dccc , ~t e. ) . 

Ma , ci ò che è più sicnific,"' t i vc, , l,; del t utto cru-r.tt eristi ­
cr di Vcn1..zi n , è eh~ quLl t eme u.rbr.nisti co t c.rècr m...n0 viLn c qui n on 
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~e in r-u · rfici t.. , n 1.; '"'S ·icur l . cc.,nti.-ui -r,à . E ' l e stt.ssc ,~rin 
Cl~ i o tn.r2Lr orrnrH ch1.. inJu::3Sl.; gli ·.rchi t i..; t t i ch:llc bf'silich1.; r l'l.vcm­
cl~i n schcrm~rt.. l'-' fin1.;otrc. con v etri c. nl nb~stri : in t-ù. mt do le 
no.!l'uti int1.;rnt,; , d"cc.r~tc a r.iosr ice , tutt'- col r e , ,'!'-llt.. basiliche. , 
P~~ nvvvonc n1.,ll., finc.stro un'intt..rruzicn L dl..11~ l cr r continuità , 
~ .. -·soltr:ntc. un occcnt, cr,_,ri,,tic1. che. ins~riv,... n ~llo. SUI crfici e , 
~:idanbn., 1 ' unità . 
:;; Altro. veltri. , il cwc.ll.. l"lt crcl'- , i O< rrin'1 Jc.llo sbocco , è 

... ,nlcnt o d,.,_ un I'' ntu (es . l o st.Jsso nc. ntc dei Se spiri): rc:r la 
\essa r f'L,"Ìonc : r , r s · .ldr.rc l ' wu.tP :lcll..,_ supt.rficic e l n continui­:à J.,11 ' irn:r:1'!,;inc. . O ance. r ~, se il pcn t t; a.ttr"vcrs'l. l o 0 spn.zio con­
trolo11 - cc mt. è il ca.so ~h.l Pcnt ~ c1i RiE'.l t - - C$~(. n cn ~ r cr pcndic_ç_ 
:ore n).lc ri v .J , c rnL s on \. !'1.;r es . i pL nti fi c. ri.:ntini sull 'Arno , mn 
obliquo : sumprc per l 'l stC;sx-. r1t;ion(.;; : !H::rchè dispL ncndosi r bliqua.­
o~t~ esse n un intcrru□pt.. 1 ~ continuit~ fi 6-ur tiv~ dl..llc due p~~vti 
~t1,..r~i . Sen e questi , tra infiniti ".l tri , cli in,!ici cli quelle 

e, st-inti f orn""..li , di cui l' ùrbanistic:- "'!.ttu.s.11.; d Yrl.bb1.; t~vr conte . 
.-."' ~ cvidontl. ch ' ussc. n cn si e 1,."'rt.ndcno , S(. n 0n si è comprC:lsO il 
Kunstwollc.n che. lo ù~t ermina . 

Altr~ tcm'l urbanisticc ùi rri.n~ t r~or om· .n~ , e l ' acc0clicn­
z~ bizmt in, rie n ·scibilr r VL.nc~i ~, è ~Ul.11~ , nel cuore stcsst d 
della citth, cc s t ituito ù~l c om1l css0 : pi ozz~ e chiesa di Srm ~cc , 
b.l~ZZI.. Ducr.lc 1.; 1i=zz~tt~. E' un c omrll..OSC Ullit~ri< , nr tistico.mc~ 
te f r rmat c : r~rchi nnch~ 1~ ù0vc non~ chiuso d~ ~~, ci è nel Pll!:!. 
t o in cui la r i~zctt~ si cr ntinua sul ~, 1 e di qui n Lll~ 1~gu.nu, 
bast.:-n '- le duL: col "nn"- di re:1rcc v T <l'1rc , cvn 1 ~ l or o rnisurn, col 
loro ritmo precisi , c. dividL.r1.. e m;' rr1. il vu tL i11;,rl vv1.s~.mcntc 
~rcrto , in uno. ir.. 1cns~ +.rif rr:!. volt -- t r 1 , ciel ... e sp:::.l nc~ta sul­
l ' acqua . In quest e- rti.r"bil'-' c onipL. ssc urb~i.Jticc n ~,i ci trovi -uno 
in reù tò. n cll 'int'-rnr kll ' ul tino -rmd P 'ltiw:i t"..I'd< r e n~e, , in 
une di quei p~l"' zzl chiJ , ..;r mc quclh"" li Dit clwzi.1n , n S11al ,, t c , di 
Tt-ol0rict '1. R".ve:nn". , d(d b .. s il'-i "' C st .ntinc ~ol:. , includ0v· .nr , ol ­
tre ùl~ ' nbit".zi ~n (. dLl r rincif '-- f riù-tor ~ , il sur m1Uscl ~o , cd un 
,~andc. cortile ,,\.,rtic.,t r cr l1;.; c1..rirn( nic _ulich1., . Chi r'lnlf'lcnti qu.._ 
eta cc,rtc. nel P·..l '"'ZZ"' di S1 r 1 t r - -r1.ndc. ".ul " se >rL rt· circ nJ.r t'l -
dn col onnati , con il mau~ol1,;( ·1 11 ' ir1~·ur " t I'l. in f( ndo , c. dru.l 'al trr 
l ~t o lri. Sf'l.ln rlp-iC ~ 1li ~rì ~t mèn~i i□11.,ri · li - chi ripensi alla 
rie struzi nl! di Ejn""r Dy..;gv1.. di quest•. pl"rt \,, vc.l Pù'lzzo cli Tcnc1o­
ricr a. R."'venna , n or. ovrì. 1ifficol tà a rie n cc,cl.rC , in qucst0 C"t.'1l e~ 
se m<.mumt.;ntc.lc n1.;l cu r ... li Ven1,;zi,,, l'ultim..._ , ~1,,,r"'viclioso. inc'1.rno.­
zicn c del nucl~o più imrr rt".nt ..: , più s re ttcct- 1 ..,.r'- , più "li turv.cc-" 
dLl Palnti um . V' è l ' ~bit~zirn\,, 1~1 princi~c. (P·w.'\zzc Ducn.lc) c. v ' è 
il maus l co dc:11 ' \;r e f n1---tc r P c..ivinizzc t c (la. chioso cli Snn Mc.reo ~ 
dcdicat'\ 'll Santo indi6 t.t '- , rrr t t t t1 rL dc.ll a. ci~tà) . Ln piazza è · 
uno svilupp0 li ci b che n el P..l'\tiun t~l(rom:.mc vra il cortile d ' ~ 
n, r e , o "bo.sili cn ip1.;tra II p1..r l e. 01..rim ni'- d1;;l culto rnc.merchico . 
(A riprova. , ) l '\ Piazz'1, dur'''.Jltl. tutte la. vi t'1 dc.ll:"\ Rorubblicc. , sor 
v1 come t1,,,c.tr0 d '-lJ e c c.r1.ru niu cj vj le. ., r cli,ci. 1 .su ins i on c , cc nncs1:10 
con lo. proclamnzi,nG , l'inc r onnzi cr.~ lcl dc.cc , 1.;tc. ) . 

Mn, cib che à r iù si,nific~tivc , e del tutte C"lr~ttoristi­
cç tli Von~eia, è che quc.l tcru~ urb~.nisti co tri.r~or cm'"'..no vie.ne. qui n on 
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10 sa.J. vntc , mc sviluppa.to , cd l.S:,rcss{ cc n mezzi , chu sono cli ve-
s~i 90rorrc più l ontani dr.ùla culture. delle. e ricini . Le po.r..:t i "li 

,i'LI sto. grcndc sala senza. tetto , ch1.. è ln Pia zz{: , 1, ... artl.nccno o.d c.­
q'LI~(; , 'l "stili" di versi c. s cpar"lti cla secoli: s i v'1. dc..l prc tomcdi2 
:~~ li Snn Mare , o.l Quettr~ccntc :i ~kturr Co'ucci nLll'Orcl oe:io , 
il piuno Cinquccntc del S~s vint n0lla Lo~1..tte , nelle. Procuratie , 
tC • Provcl con o dunque lL: s trutture. del Rinasci mento ; oppure , n on 

~ 1 t:'llto quest <.. n cn stono.ne ccn qu, llo del l,io,1i L evo , mn s •uni scen e 
sd esse con ~i~na cocrLnzn u rcalizz'lI'c un ' iIIllilc {"inc. , il cui scnsc \ c.f niu è sc.mpre fctì c.,l,.; o. ee stesse . B:-:sti c t nfrr- ntarc idonlmcn­
~c io Pio.zza J ±. Venezi a con nltrc p1a z7e comrlot'llllcnt~ e.rcbitL:ttatu : 
piazza S:in Pi1..tro a Rc□'1. , pLr es . Il p rticutc d<..l Bernini , dc.llc 
;-rosse , p csenti col t nnc , d~i rossc.nti nrchitrnvi , è c~mpvstc plasti 
~tUilontc ~ non s cl o n on dissimula, ma s c,ttclincn il sie;nifico.to n r chi 
tett,nico delle mcmbr~ture : il V'"'.rlt interne della r i~zzu , cosi ab­
bracciate a c ostretto dai flrtici m~mbruti , assum\; sin ùrl paviml..!l­
to un significnt o plasticc, , ncc1..ntu::.1to dn unl" t cnsi ~n e già baroccn. 

Il sicnific~to dc.ll'l Piezzu S!lll ru~rco è r -idicnlmunt o diver so . 
I r crticcti sonc. inseriti n c.11<.. r"..r~ti d\;lle Prccurnti\; , ru.J.c qun.li 
1-mno un v:11 ~re. non 1 l o.stico , mc. ch:l. 'lr{ s cur~c. 1,; ri tmic . . Il venç, 
interno rerciò n on ~ un blncc0 di sr~ zio rl,..stic['JD'"'ntc dl-fini t u , 
::i~ un f luiJo crist -.J.lino eh<.. rim'"'.n.., fc..r□ .., tr,., L .. ni tiJc ~du d .. llc 
Procur""ti c corae 'IL"'l ' ~eque. linpitl~: non è cc strc.tto d~lc p~c. ti , nn­
si , sor.imn.i , ho. q1.1::i.lchc. "tccc:.nnc n ùilnt'"'rsi - LStrccaJ?1cntc t enue tut 
tavia , r(.rchè -mcbc. .,__i n:::u-t..,'"ini , là ::!ev o il treni t o cbinrc s curale rloi 
p rtic~ti fa pn.:L1 i t re i Au r i lir.ùti , b et~ l "" ccntinuità dc.ll'indi ­
cazion ~ pr0spc.ttica dLi CLltnnati o. richir.i-w.re il crist .ll< 'lt nosfc.­
ricc, entrc· il ri ,...< r t. lt;i su i i s 11irc li - . 

Fc.. rsc il runt~ di onr'"icr~ c o1..r ~nz~ , :nch1.. f rraalc, dcll ' im­
ma6in\; di Vcnczi '.:l , è r aggiur.tc dù Pn.lnZZl Ducul~ : il qu ... l c , o. ri­
prova , n on potrà. mni ess1.;;.:-._. vcr""J!h.;nt c. int\;sc cc n une s truruwito cri­
tico di tipe "claasiCl 11

• 

Tutti c<'n< se n i.nf' .tti 1 ' "r""untl , cht J.. qucs-~"" cri ticn pr.2, 
cisnmt.nttJ vion r.iossc o.l P-ilnzzc.. Duce.le: i:1 cui s ' '1vrcbbc il p·:u--idos 
so statico dol 0 p ic.no II che. s ovrn.st., il "vuc tt " . 

Mo. quan 1o n cn ci si f i ssi ·1 e nsiduro.rc 1~ !""rto supc.rior e 
dol Pù~zzc coo~ w1 d~~c u~Jsicci , L 1~ 1ort~ in!'~ricrc cooc un 
rre.ticcio in .. 1d"..tto n s orree;cc.rlc, ; quc.n .. 1o si scmt'1.111 quost<.. f nccia­
to per quel clic s ~n , ci<Ò cene splcudidi 1inni cli cclrro , s'avrà 
ben chi-ir~ la C(..Cr <..nza , p rsino l a r n.zir n .lità rli quclln. diSfl si­
zionc . Col0ristico.mU1to, infatti , l "" zon"" inf\.;rirrc , comprcnù<:;nt<.. 
il pl rtico 0 il l ogr;io.to , ùc.ns'l c1 i ombre r '1r IES~ tre i v"llichi dc­
._li .rchi , ha mo.gr-i.l.r "pes e " r i srl.ttc nJ.ln , rcnch. superficie. su:'c­
rior c , eh~ si di st1..n dc. , si s1~lnnc~ a lle. luce , l. ~rn hE- che runpi e 
finestra spnzi nt e senza risùti ·li e miei , e non hggo nè pclifo­
r o a1runtc ~~rchè l o luc~ vi s i r ssu c.s_o.ndl..r u sonz ' nrrcsti ùi oo 
?re e l' imm--.cinc. .:l<..11 1 i11t1..r.1 r c..r~t, si 1 ... s sl- quinJ i lisci ,...lic.rc 
in uni continua luminosi tò. A.p• Lna. vuno.t :-, .ln.l dis\.;gnv r c s r. su bif'l,..n­
co dc:i m~: vibr--.ntL , lL.e.r:;cr a : innalzr t n. nc.1 c:tG.l.o . Altro che 
'lssurdc st:"'tic J di "l icn1 " su "vu to 11 ; c.:ui v ' è un ' c.ss luta , qu usi 
lispcr at a cocr cnz~ f rm.~lb : basti Lsserv-:rc c n quP.lc r 'lf fin~tn. p.:ra. 
dualità di trar~ssi crtm""tici s i ~iunea d1lla tTavozz'1 cabr a t a dol-
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rtiCO o.1.lo pcrlutn lu.r:ri.n<sità del fnsticic; ecru~ , p~ss"'!.nùo claJ. 
r.,, 0 d61 r orticr " qul;ll0 della ll f3 ""i~ , ccl .nnl., , archi , finestre 
l ~~addoppino di n re e si 1l iioo zzanc ' "tpertura , nffinchè il l o­
al chi.l.I'Oscuro si f:1.cci'l c~n:, :-,rcf< nùc e vcngEl in C1.,rto mode 'l ga1 
r • e omo i r os uni qu;:idril obi , sorgendo E)d 3f f ::,.cci:".nc1 s i sulla ver-
1:c· n, 0 delle ccl cnne invLstite dalla luce , ~ceel0rino codesto n.l.lc 
tl .~ . 

r imonto attenucndc 1~ ocbr~ , ~ttir"'.ndo ·.nc~r piu il chio.rcscur0 in 
S~perficie : ccsi dc c0mpi1..rc il ~~ss,bgi.o nll~ : ien~ luminosità 
:ella cortina supcrir re , a.1,vc lo. ,1ecc.r r.zi ne: .,_ r cobi ripr Lnde , col 
sU col cr L riù tenue e lc~~orc , il ùiSl.fl'lC lLi quPèrilcbi o quindi 
coopic , por ess n"lnzc, l'unità ritmica delle rc.r~tc ~ Gi~cche nn-
ch1.. il ritmo attuc., ccn uno. ccncordonza chu ·1 ttc..stn le. pi èna coorl.g 
Zf'I estetica 'l i questo lint'U.r.g(--i C' , 1 ~ stess:::. Psccnsi< nL , lo. stcss'.l 
.-regressione di l evità . Nel 11c rtico le ~r ose e colonne , eravi e spo. 
zi:ite, misurane un-i cc.dcnzE ti tiabrc rr f endo , o. gra,1di rause; c:1 
l'l l oggia , mart cllnndo ccn r addopri nta. incillcnza i mc.:tivi vcrticnli , 
~e tllcggerisco e nL c ccclcrn il tempo ; mentre i qu~drilobi del fr~ 
gio , n'clscendo d 'impr ovvi r e t , mli sui vtartici r:i.cuti dc&Li archi , 
sci ~lgonc il rimo wrif rrne dei colonn .ti in un c.rrcg[do che consc!! 
te il ro.ssag&i,o ~..ll' cst"tict acccrù finùe dLll ' ~ltn p"trote lumin2 
sa, .ip~ ena sc".lldi t e. do.i r"·li rin te. echi d<..lle lo.r{;lle rpcrturc . 

Nei seccli, l ' ruiticc c~st ell , del Duce , centrc e sicbcl o del 
14 stc.,ria di Venezia , s ' era trosf or n~t~ in questr p~lnzzo vesto , li~ 
rido , ~rerto come uno s~&:;..rdo ~ltt e lumincsc sull~ .eque , come l n 
nnturn e il destino J ella Rerubblica . Nessw1 principe , e gcv~rno 
'!l mc.ndo cbberr □ i se,.c cc.ne questo.: et "'i rienc> J.i bellezza, ii 
splenJcre e Ji significate in ~ eni sua riotra.. Nelln sua cc mplea­
siva f crna o.rchitettcnic~ çssa ~srri~e le sririto soruhissimo di Ve 
nezio., mentre , con una stro.ordinlll'i" unità l i sanse pur attraverso 
i secoli , concret, , n ei sinc •li c1 iec di plastici e 1 i ttt rici che 
la comr,:mgc.,no , l'interc.. mitt di vcnczia "tri(.,r.fnnt e "r 

Già nei c=ritel li d6l pcrtic e nLllc s culture esterno , sim­
boli e allegorie~ npr l~e;hi e •mc r:..l.i tà" si susscc.-uc.no in una. curie -
sa cnciclcpcdi · rlastica ancor ~ccli•vn.l~ : dc.,ve i ~~ tivi biblici s ' a.l 
ternano :ii mostri della zo L-r~i~ Sl tic:i , e.i Vizi, alle Virtù, nllc­
figure dc.gli 'JJltichi s.,piC;nti , dq~li I tiperut ri , dei Snnti , dei Mr.r 
tiri , dei Cri:. ci e.ti ' ù1..ll L. Cl c0 ture: ùc..llc crcr zi "lnC ' sbocci "'.Ilti do.i_ 
grass i fògliru:ri. d~i cnri tL.lli; cc sì che l 'l ll nt!'!l1'1 ispirazione di 
questo •spoculurn mundi II è f'.nc1.,r 'l -id cvid1..nzr qul.lla d ' una cc.tte-
1.raJ.e dell'ilo de Franco; mc , ciò ch0 è c".ratteristicc , ncn è la 
Historia come f ~tic~ cd cs1 rcss i n~ livina, 'll s~ns scol~stjco , 
che viene qui cocpcnclir.t n ; in qu~st~ "cpor c' e gi crni" , in queste 
rappr cscntr_ziuni ·lcl ·'bucn governo 11 uni t e '.l qu1.:llc elci popoli , do­
gli animw.i , Jci frutti dcll~ ccl cnic <l ' oltrccar~ , quel che si e­
srrimc è la bellezza 1.. la f 1rzr , la ricchezzr e l u giustiYia ~i Vc­
nezi~. E, entrr1nd0 nel PD.lazze , s:'1.lcnèo gli sculcni , percorrendo 
le spl endide s-tl.c , sccprl. nella tlcccr ~zi no scult rea e pittcrica 
Vedreco ritvrnore gli er iscùi dulla stcria .).cri sn delln R~pubbli 
ca, str:in'l.lllcntL. mcscol 'lti a r ~r t escntczicni mitiche , d. ve Venezia­
~ assunta~ divinità nc..n s010 tl~l Po.radisv , m~ nnchc Jell ' Olicpo ; e 
Vcclremc dcgi ncn sc l 0 vincere rr-ro.ndi buttcgli~ ncv- .li o governo.re 
con s~iP,ezza, Qa anche ~ssisterc in co~pnf.lliC delle Virtù al misti-
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sposnlizic di S,mta. C-tc.rine:. (Tin t o:cci;to) c. ccnversr ro affabil­
ct t e coi s~.nti e con 1~ Vorgina; e vedremo s orrnttuttc sempre Vun~ 
m~. vonozia t r ionfante e domin~tricc , cui la Giustizia e lR Paco , 
~~;t odos Liberta.tis 11 c,1·f,...c,n0 lP snod'1 , 1 ~ uil-:11~io.. e l ' oli ve (Vor,2. 

se); cosi che una sola idee. ci a.r~1nrir~ ~.formc.1·e , con str:'3.ordinf:: 
n~o. continui tè. pur nel c:orsc di secc.l..1. , il ;;)ing(.,l:1:rc compendi e,, risi 
f l -

dello. st~ri-i d 'u_l'l imr,e::r0 , che è il i'ala ~zo Dvcalo~ l'idea. delln 
'{'J 
divinità della p~trie~ 

Questo. "idco.11 unit2riu è eRrresso. - ciò più impcrto. dal pun­
to di vistn d<.ll nostro csF.ll?le cri ticc - in una 11f orcm. 11 uni tC1.ria, che 
non è limi t 'lt~ a.l :?tlazzc, Ducelu o c.d tù tre <iru:ù.sio.si "monumento 11 

vonezianc , e n emmeno alla ci tti' tutta , intesa c cme 11monumonto '1 • 

L' immagine di Vc.nezia n t n è '.lrrest~bile in un punto chiuse o ferrat 
dello spazio e J el tem~o , nel quel~ immohilmonte c ontemplerJa; è una 
:.mongine tutta. di celer e e Ji ritmc , quindi scnzZ?. li.mi"ti pr eventivi , 
che si inver o. sol tentc entru un rrc ccssc tl;mporcù.e. 

E ' perciò come. già. 'li ho Jcttc I lr, f o-rn:1 dl.lle. città cli Vene 
zin, e di tutt~ l'arte veneziana, n cn ~- trà oci essere nut~nti cnmo~ 
tt verificnto. da une c1·i ticn che si l imi ti 'l cc,nt cmrlo.rla classi cn­
ocntc , come f orm~ chiuse.; o c.nchc è.., chi !lL. VOt;li.1. f":.rc un sìmbolc 
che rim.,ndi a significati ~str'ID~i nll'l sun strutturo. formale~ 
Questo "rim'llldo " ( che nbbiPJTtO ri tre vn.to "".llchc in. Si mmel) è un equi­
voco r t)mimtict) : il Rom"..Ilticismc., credet te. cli supnr'lrc, addirii;tura 
di distruggere il clc.ssicisl;lc , rinn"v'lnòo i 11 c ~:itl nu+.i 11 d1.1ll ' ru-tc , , 
Cl8 conscrvandc. , sia pure i;csL E'.11 ' cstrnmo , lt. strutture' dei lin[UO.g 
gi , sia critici cnr ~rtistici; ~ n on fu dunqul, un~ vcr~ rivl luzi0ne 
- pcrchè non vi è rivc luzi(.,n ... S I:' n ... n si rinnc V".ll r- lo struttv.i·c - fu 
sol t i:o.nto una t cnsi cnG ...,.J.. l' e,str cmo delle s'trutturt... "cln.ssich.a " otto­
centesche . Difatti pLr i r cm~ntici , il mrndc ~cll',rte è Sùmpre un 
m<'ndo di 11r ~ppresc.nt zir.r..i 11 , s i 'ì. r u.rc ùi s q:,•ctti strnn.2. , esotici, 
e pittoreschi , o O'\cabri, e pl,rv c.rsi; o l t n.r'!ìCJ stessa non su signi­
fica , ma siarifica: Simmel , nbbir.nL vi~to , tcrrein~ il sue s ug,µ.o 
su Venezi a pr, pric divhiarando ch1... l ' E.r1ic "non t:; i')Orfctt •1 ù suì)e-
r i or e all ' nrtificio che n ccndizione è ' essere più cho •U"t0 11 

- ci0è , 
sol t r..nto se significa qutlc.JS'ì. d ' -ù. trr - , rimr_'lèlA n.d .m significa­
to ev'l.si vo non s e 1 tnntc d~lr. ineliminabile; "·1ssenzc " del resto , mr. 
!lllche ùallc n ostra lexic ~ drJ J.c n ostra p{ ssi b:11 tà di "dirle II c.; ree 
scr 1venC.one i ccnfini (:i.ii tcrmin1. 1 tutt<.vi'l., pe1tinunti). 

Cerchi '\lll , dunque C: ' ev(. care questl pr, cesso . Qu•mdo o.cli 
inizi del secrlo IXr 1~ ~odu P.D1Dtinistr ativa. del f,ucnt o fu trnsprrta 
ta :i Rialto , quest 'isc,lri, e tutt( il J,iCCt J.L nrc.i '"lelo.gc di cu.:i. essri. 
era il centr0 , pur non ~ V'3nc1ci nucle i si.bi t(l:ti 11ur·o1:1nisti0a.mente 11 con 
nessi , non ero. prive. Il.i cmse u se,rr •1.t tut1,c, cli c!liooe: l é! trt dizione, 
che f 'l ris~ire al sccol 1.. VII e f c rso }1ch ... più aè1:icn.r0 ln. f onda.zi,2_ 
no , non solo di San G:i ace rN... li Ri -:.1 t e , m"' nnche di numorc si f'.l tri 
templi , qunl.i l ' Arci·\nf:C~ Iw.ff"~~ùc.. , Sont 'Antoninc , Snnti Apostolin 
Snn S·lv~tcr e , San M...'1.rcu~la , Snn ScvcrG~ San Silvestro , Senta Scfia , 
San Nicolò , etc . , n on p~o essere ~mLntitc in bloccc ~ Si t r nttava, 
'tuttavia di case e di chiese in pn-t a Ji lcano tcsomL i o San Mois~) , 
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1 tetto spes ... o coperte di peelin ( esem1 i ~ Son Giccomo) : ed esse 
~ on qu~si tuttL rif~tte , un~ prime voltn n el corso dai due secoli 
Sllccessivi . Fu o.d c,gni modo cc•l secolo IX che ebbe inizio la "con-
cntr~zi cn e" cli conti pr JVOnil.nti drùle V"'.rie i sC'l c o cominciarcn 

cuindi ad infittiro le costruzi oni n elle isole re~ltine , dev e si 
~rese a det crmin~si un c'-rt "ili.segno" urbnnistico . Dapprima si 
f "'bbricò sulla. rivo. sinistra d~l C'1.."'l'Ù.gr"'.D.de , interne, nlle case d0i 
portecipazi , nei pressi di Snn Zo.ccc.rin . C0l tr-asferimcnto dallo. 
sede del ccvcrno a Rialtc , queste cnse infntti costituircno il Pc-
1atiuru del Ducato inter o . Altri ciifici si CGgiunser o sulle isol e 
più omerrcnti J~gli acquitrini , e tli t errene più s olide , o sulle 
terre riscatto.te dc f:1.tic0si l o.vari èi bcnificn. , ch ' cbbcrt inizio 
immedi o.t o . Alla fine del secol o l t nut vn città ~vova una f c.,rmo. , 
sebbene embri cnale : vi . cron~ ccstruzicni st~bili intrrno nl 
polntium ( cc.nvcntc, di Snn Zacc"ri ~ , C"'p11clln di S ... ..n Git rgio , chi e­
sa di S3!1 Marco , etc . ) e s rrr~ttuttu ne11 , zcnn , l " più onticn ur­
bcnisticn.rnente , tra l'rttu- le Riclt 1.., e Oliv,.l c , dove eronc., f ortifi 
cazi1ni militnri ("Castello") . Numert sc er--n o le.: chiese , nu ..,vo - r 
rinnov '1..te , ma s cltnnto ÙC"' f C il 108 0 l e città .:lpriarc.. divisa. in "con 
finio. 11 {p~rrocchic), e ccn ciò n.ttest"' 1 r r ggiunt'l unità t erri t o­
rinl e ed ~istr~tiva dal Duc'lt • 

Non è neccss8.ric , ritesser e. un'.l ce,si ccmrl essn vicendr . 
Qui i o possc dire sclt:mt che , ~ mi"' i.J;lf'( rm~zi rn e risult~ r r l p.­
bile , che ù:ù.l ' I;.. ttee:gi-unent "~r:rr_ric Il dei rrimi Cl" l oni si sin. pr..s 
eati r apidamente - quflrl c1c. si fu costretti n rinunci'lro definì tiva­
rnente · lln spcr::m~a. li 11 t crn:1rc. o. cc.s'1. 11 

- a qucll ... di [t.ppr uffita.re 
el pr ssibile 1i qu211t ffrivc. un inscdi anentc1 '1. tuttP. prirar:. ino­
spi tnlo; ma che crp':lrvo infine sfrutt~bilL , purchè r.l pi ede di t~r 
rasi s ostituisse quell dcll' .cqu:l , ~J ~ll ' i m~r cs~ f cndinri ~ si 
sostituisse qucll~ mor cnntilc . Il che non ~vv~nue c~rto senza in­
quietudini e contresti; m~ prcv~sc; t ùchè , s "'~-i "Jnr , gin interno 
al Mille lo. città super o.va. per ricchezzn e mr.t.71ificcnzc lo zone vi 
cine ( Gi, vnnni Di::icrnc ) . Mn. qu ~1'- fu l,_ s trutt ura. o.rtisticE'I - in 
prime lucgc , s ' intende , ~chitettc. nicn - di Venezi·1 , 'J.lmcnc fino 
a ccc.1.1'.?sti ultimi dtJcenni del Millc'l In bese ·.gli scrirsi relitti 

che pc sscdi'"'.mc , od ".l.lc rurc sc"'.rsc n tizie , crccL si poss:i conclu 
dere che ben poco vi era in esse Ji rropri'Uilcntc bizantino . -
L' 4rchitettu.rn pr ot omeJ.icv'lle di Vcn ~zi~ C.pJT"".rC n~l suo insieme une. 
deriv~zi cn o o uno svilupro - o , per essere 'lrl.cor ~ più prudLnti , uno. 
evoluzion e p'lrnlleln - Ji quellP ,1cl l ' crrc r ~v~nnatu , 1~ qu:D.e pci 
costituisce un C".pi t e. l o ~ sé , nell:i s t oria dcll ' archi tL.tturn medi ava 
le dell ' Ito.li'l e dell ' intcr ,., OcciJentc . Le fasi successive di que- ­
sta - che s eno messe tr~dizion'"'.lmentc , mr. nrn se rrettnmcnte s otto 
i voc'l.bili di curclingic , ottcnia.no o r omr:micc, - h-mno , pe;r CGnnna. 
Ji esse , car~tteristich~ struttur"..li e f ormc.J.i listinto o pr eci se , 
che non si ritrcvonu , ee non rcr qu:ùchc debol e riflesse , in que­
sta. zona che possic.mo chiamo.re in scnsc l o.t e 'l.dric.tico.; , i acchè , 
Pnrtendo d i [a--m·:i est..mpi r _vunna.ti , l e sue pr o:,c.gp.ni si estendo 
no lungo il litor ~l o verst nor d , fine "'.l.l ' I stria (mcludtndo ovvi~ 
t1cmte , Venezi '1 ) ; mo. ::mcht.. verse sud: luneo l "'.. fttscic litorn.nea del 
l e Marche , dell ' Abruzzo $ dello Pu.elio (rn"'. queste propaggin e mcridio 
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10 si può ùir c non sia st~t ~ finr r ~ st di~t~ , ~zi n cmaeno csplo 
n·to) • Si tratt~, in r~chc per ,le , ùi tutto un monde ohu non rie~ 
ra nelle classific~zi cni c-moniahe : nel qu~lc scmbrnno perpctur,.r­
t:0il gusto , t pcr sinc le tLcniche , spesso , Jcll ' c.rchitettura p'ÙCQ 
51istinna; con una sua intcrnn cvoluzi0ne (e involuzi one , se si pr~ 
7risce) senza dubbio ; ins~mo~ con un rroccsso , il qualo sembr a 
! o1ger si indipcndcnt ~ment e d'.lllc vicende d~11 • ~rtL di costruire 

5

08tburbo.ricn dcll ' Occidunt c . 
il gruppo più cunncss~, ~ IiÙ i ndrgcto dagli storici dell ' arto , è 
quollO delle chiese che si seno vcnut~ costrucndc in Rom~gnn dopo 
in grande fi oritur~ ùi Rcvùnna ultima carit ùc d ' Occidente . Non 
ur.r dubbi o che l ' ctrtc vcnczinn~, f ine ':'.ll ' ~vv~ntc del r omanico (in 
·scultura) e del g"'tic•"' (in ar chitettura) s ' appareni;i C')n ques-. , 
gruppo che,nell 1 insie1c c~nfigura una sorta tli senno rusticus, in 
cui s ' a t tenua e quasi s ' annulla l ' eleti;a e quasi sofisticata ma rl 
tà dell ' arte gius tini anea riflessa dallcl capitale , nella c~nnessio­
ne s~~antica inscindibile; cui aveva c~rrisp0stn una cnnnees i one fl 
gur~t1.va, Gel pari serrate b c'lnnessa . L ' archittttura, definend'l 
gli spazi con 1~ superfici c ntinue , pì'll,e 1 curve , a rtìc'llare dal 
chiaroscur 0 dei col'lnnati, delle esedr e, vi er a divenuta col~re ; le 
riv~stiture mal"'T'10r ee e l e stess~ scultu.rc ~ei capitelli, deeli a r chi 
travi , delle transenne, piatte~ t r af~rate c~me una t r ina, private 
di :'lasticità , P'lrt?tf' sul nian'l , eran n anch ' esse c'll"'r e inclus0 ne]:_ 
l ' ir~1aeine delle nar eti. a sua v'llta la dec"razi"ne pittorica n~n 
s~lt r..nt 'l accentuava genericamente c0dcst c~l~re , ma lo adeguava , 
c"n ~ssnluta e ~r enza fin nei minimi purtic lari , al senso dell ' ar­
chitLttur a . N"n S'lltant'J le fasce chl. S".>tt~linean" le "lembrP..tur e 
inclucl.van1 l e pnreti e l e v~lte c~me in un Perp0lat0 fi"r ito , ~a 
le st~sse figure u~ane acccnnav~'l ~d allusi "'ni archii;ett,niche: fn! 
sero at~eli , che ad ali aperte e ricurv ~r')filavan'l una lunetta, 1 

cherubini t c tr~~nrfi che evasav~n0 il t r~angnln di un pennacchi0 1 " 

i.mr-ia~ini di \p1st~li ~ ~i Pr"feti 'l di ~-r"tiri , che , c')n le l~r~ fi 
gur~ alte e diritte. scanèivan~ èi nerv~ture una cu~ola , 0 altre fl 
gurc che , affr ~nta.~d=si nell ' intr ad0sso ùi una v nlta a bctt~, acce!! 
tuavano la v0lai;a del v~lic'l c?me nrchi in t~nsi'lne; er a se,pr e in 
c"nnessinne inscindibile, c,n l ' archit~ttura , e cin questa architet 
tura - ci1è c"n questa immagine di sp~zi interni ~ttenuta e 1 cnln­
re di superficie - eh~ 1- dec'lr4zi~ne r~veruate e bizantina si disni e 
gava e si articolava. 

E si cnnpr ende, c~e ad una pittur~ siffatta la tecnica che pitl 
si addice s i a quell~ ~~l ~osai c , : che tià in sé - per il f enn0 , inv~ 
riabile splend0re mnerale delle tessore di marmi nr ezi0si, d 1 1r n -
e di smalti ; ner l?. resistenza , che questi stessi elementi, c0n la 
l~r~ nateria n,n UMa.tùzzabile e ccl ti 1br~ fiss"' del 1~r0 c~l~re , 
~ffrnno a m0dulazì~ni tnnali di sens0 ~1astico 1 '1 atm~sf~ric~ - si 
,ppone a qualsia.si na ali ar:? '1 . E' lo. stt.ssa r.:iateria del m"saic ~, 
che n'1n presta C"erentenente cht a.d in. agini "astr :?.tte" (e una r i ­
nr ovu è nella inc )ngru€nz~ evidente délla traduzi~ne in mosaic0 di 
cart:,ni del Riniiscimellt0, -inche se questi in sé - per esempin in San 
·tar e~ - s0nn vere 1pere ~ •~rte : di Tizie.no, del L1tt') , del r0rden0n~ , 
etc . ; e ~er c0nverso, la nu'1va c0er enza eh€ 1~ tecnica del m0saic0 
ha rccuper~t0 0ggi, nel r e~lizzarc pitture cuoist~ 0 astrattiste) . 
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ue.li iinroarini umane, anche ner ci·, nell ' ar-ce r3.vennate e biz'l.I1-
Le q rif ugg,nA dal tr~~pn ttman" . Il l nro m0dellat~ è ridottn al mi­
t:1~ e 8 ril0 mnemnnic ~, ullusiv0 . E tutto. 1.~ sintassi del linguaegi"' 
n:~t;ric" antico appar e dissoci a ta, i nfr c.nta . Ogni punt ~ di C" l nr e 
fl-\pi nett amente urtati, timbri decisi , cstr nsi, I'\ a ttenuati fin" 
~c~rultimo l i mite del sensibile - ritr~v ~ l 1 acc0r d~ c0n gli altri n 
01 l ' insiene in un gi~co d i C"lmDlementnri o diss~nanze, che non è 
~~n fondati sulla r appresentazion e dell1 spazi ~t razi0nalrnente, obie! 
r1~'3f.lente indayabile: quel che d0mina e piutt0st0 il t eMpo, nell~ 
tl~ accezinne musicale ogni c0lor o i snlato, cristallin1, si c ompor ­
s~-e Jine una not~ in un insieme ll"lli f ,1...ic . 
t.. conviene dunqu e fissar e 1 1 a ttenziN l,; sul la f~rma e sul s i gnifi­
cnt 11glnbale" dello. cultur a tardoantic'"', pale1cristiana, b izantina 
_ l"'. quale c"lme sapete diverrà l 1 interl0cutrice privile:i i ata cli Ven~ ­
zia • Senza un~ riflessi "ne su tuttn i l cnntesto culturale di questn 
c."r.cl ,, temr1 sia difficile inter nr e tarnc r>nche i Linf'Ui:\[fi a rtistic i , 
che u, s"n" il risvr l tn f"rrmle . N'1:rmal.! ì~nt e, nell e st,..rie dell • a r-
t.& tredizi ·rnali anche specialistiche> qlLstn l '1 si accetta e "lSÌ c0m ' è, 
liJ i tand')si a descri ver l) , ed a "stnr icizzar l , 11 - di vidend"') i n perin-

1n 11s tili" e tc . - sen"'·re tuttavia i n n 1t.<" r efer enziale . Erpur c 1 • e­
s?erienza , annunto, c1€l rer i"d, st..,r ic" a.ttualc., in cui c ' è t occat '.) d i 
viver e, dJvrebbo ~iovnr ~ ad aurirci ~li ..,echi , per analC"gi n - che va 
ner ò i'r esa c,..,n nrudenza > e n'1n Tl"'rta ta nl t r e la misura l e:gi ttima - su 
tutt"' quel oeri0d""I altrettant~ inquiet, . ~ss , c0ninci~ c ..,n un Ve r lust 
der r itte , C'ì)')'le ha inti t11latn Haus Se .. 1~1 '1.yr un su 1 sarp;i., 9.tJpuntn sul-
1 'artc c,mtempr)r i:tnea. un'.3. per dita clcl 1 z z ... , d0v ... ,~i tte va intes n niù 
che eone metà, C""lme princi ~in di medi azi"'nc . I l tar d'1antic0 è un pe­
rioè- rel quale c"'dest" principi~ di ,nocli azi one si perè..e, ~erchè vien 
'"lei.i:- l ' equilibri" classic" ellenico istituit"v i - almel'l'> seccndo un ' in 
ter~r~tazi ì ne che va, ~er intender ci, La Ni e t sche a Warburg - tra 
th..,s arnlline 1 e '1atl"os è i '1nisiac" . I f 1-n0me:ni -più vi stosi snno ncr 
s . l ' infr angersi del n)dell 0 della picc~l a p ..,lis de~0cr atica elleni 

ca, c:efi ni ta, unitaria r16l suh , r dine intern('\ , che s i dis~ende nel 
~ i~periale r nmano fin"'l acqa~stn ritr ~va un or,pri " 0r d0 , che è 
tuttavi a schem4tic~: è un ' i mpalc~tura, {dr ~rchica una gri glin, che 
s1 swr appone ad una nateria s 0ci a l e che r e.sta per larga par te caotica ; 
il v ... nir meno del princ1.pir di mediazione della r eligirmc Olimpica 
dtll~ Cr ecia, a fav '>r e èi un s incretism" r elifi"s~ estre~ament e comnl~~ 
so, t rbidn , ambigu~ (basti nens~r e ai culti ermetici, nejpitR[~ri c i 
etc. che pullulano c•)n una pr oliferazio11e quasi incr edi bill! nell ' impe­
r ri r~· 1ano ) ts:i.lcbè non è da meravifliar si se gli stessi seri ttori del 
temp abbian0 la c1scicnza di assiste r 0 eJ una riv ~lta dei demoni, di 
1Scure pl"ltenze che star..nn ~istrugeendc 1~ civiltà . Nella stessa r eli 
r i ~ne classica riaffi,,r an0 s i gnificati ~r e- "lli~nici: fli antichi cui= 
t i 'V r arii per es ., o d i nnisiaci : l o stess('\ An~llf) per e s . non è ~i ù 
una l!.ivini t à snlar c., ma n"ttur n~ e crur' ... 1 ... ; la stessa ad Jr".J.bile Vene-
re '1limpi ca lasc i a i l :;,"'lst 0 all 'antichissima \fr ~di te epi tlùmbidi a 
una. ùivinità cht onia, s0t terranea , l egat~ alla mnrte . Il m"'lnd0 t ard~ 
anticc v a nop0landasi d i figur e spettr ali è i sensn c0ntradJitt0rin 
8Pesa, indecifr abi le, senbra ~scurato èa un ' ecclissi dell~ ragi"lne , si 
r;iile ~ quella che Hockhciner o Lukacs haruY' cr edut., di rilevare nel n'> 
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1 .... 11d,.. di "'gpi . Vi S"n o inf~tt i d..,i r 1nrnti df:ll'l st1ri~ i n cui 
s~r:'l;utà s embr~ nssc.ssi , n'1t'l d'1.l sens" ultiT""' d~l destin~, che ?'on 
1 ~ esssE r G chL la ml'\rt~, t cerc'l ùi r c~~ire ~ quc ll ' ~r r 1r e , i n due 
~~1 , snpr~ttutt n: n ~~c~ndn (che è l ' i m1r Ls~ niù 0vviq di tutte le 
~ lif i 0ri) , r ~Zi"'nalizz~r.d" (come h~nn 1 c crc'lt~ , ~l t r am ntc del 
1 ~nn antic~ , gli ~picur~i e gli st~ici) l~ stvSSP. mort e . I l cri­
r.tig.rLsimn primitiv > è c~rbr at~ , ~ un c~rt ~ ~nm~ntn , i mpegnut n a r! 
5 

,,1 ver.., quest ' anr')sci 'l: quo.r.<ln q uanto vi cr n d i singol "1.r c nel mes-
50~ i , di G~sù , n quwtn di essn si tr'llllllndqv1 , e~ n ,"\n é r a cert~ l ' af 
~;I'""lnzionc dell ' ÌP'lm~r talità ~ 1~ src r '3.nzu <l~lla rcsurr~zinne, chl sn­
Il dc.i tònni comuni !l tutte l e r c l i gi nni) trasfer L.nd'1s i n<;;l l ' 'lC'lbi t o 
di cultura ellenistica, i uen~ifi ca Gesù s t ~ss o cnl L~r os (badat e , n"n 
c"n l '~ , il che è sicnifi cnt iv" ) ; m'1 qu:.::i.nd"' é:: SS'1 div~nt'¼ r elifi ~­
ne uffici,,..l c.:: del l ' i m1:;er o r "m'1.l1o , n ~ E.. r ~c...i t ~ tu t t~ la struttura ?c r ar 
chi ca . r s nttn questa griglia , il pr ocesso di diser eg~zi nn~ s oci ale 
0 ~n snl, nnn s ' arrc., st2 , ma si ~cccntur ~, fnv~r itn in Occidc.,nte dall~ 
~r essi ' nc , e infina dGll~ invasinn ~, dei b~r bari . 

11 "r e ' è dunque da nc.,rA.vip-li 'lrsi, s~ anche la struttur o. delle 
ar ti si disgr eghi, s i frantwni in sing~li ~venti figurativi, in m~men 
ti se:"s.rati di e s nr essi nre ( (; la s t essa l l ngu'l -onrlat~ ~ scri tta , s ' è 
vist , il bass ') lt"lt i nr- , disci l")lfa l'.3. pr npr ia 'lntic'l , Mi r-=i.bile , f c r r e l:3 
ci nneeai ~nc s i nt'ltti c~) . E ' ,"\vvi n chE 1~ figur ~ , l ' imn,~Fine dEll 'u~­
,.,c rH .. lle ~.rti n'"'n D'lSS'.3.. riit c ·:mstrvarl, n'"'n 1~ 11lastici tà grt.cA., mn. 
nernr11::1.· l"?. s t ,..rici t à r -.mana . Le Y11c..r':Lv i cli s e figur e dell 'Ellade so­
ni) cor ~:i , nr ganici , sc.,c '1nd I la definizi ,. nE::, che h , yià richie.mat0 , di 
Pwofsky ; rn~ anche il fr~gi o dell~ c,l~~-~~ Trai~n~ h~ una ~r r~ni cità 
~i r ~cc~nt ~: st0ricu ~ ,m.ntn: unq din~nsi · nc eh~ lq clqssicità g r r ca 
h" lJOC'"I c0ni1sciutn e in ir-ni C"lS"' n~n h:i e s p r e s s "I c 0n 1,, su"!. 'lrt e fi ­
gur ~tiv~ ; mentre è il f ond~.rncntn stcssn , che ~ssi cur~ nr ecis"".ment e 
l ' ~rg~nicità dell ' 'l.r t~ r om'lll~ . Ambedue c od~sti nessi struttur ~li s i 
disci lgon " , ~11-, fin~ ~cl M,.,nt0 'l.ntic~ . Le fipure cllenichc., pcr d0-
nn 1,, pl"" sticità nrigiL"'.ri 'l , ch ' er "l 1 '1. l )r ') r~.fi '"'n d ' esser e; è ivcn t '1 
r. , silli~uettes , f-,nt""s ~i s~nz~ c 0rp~ sri~n~ti sull~ superficie; le 
hist ')r it: r 0m'l.nc. oer d ,nr 1,.., 1 "T O cnnnessione tefl)p'1r'lle . Gi à nell ' "'r­
tE t~r J0rl"'>M~n., , m'1. ~iù J~cis"'J"1entc in qucll~ p'l.l ~'"'cristi-mn, vri nnn 
t r ovQt,:, ni ù un'l st ,,r i -i fiaur"lt'l. , che 'l.bbiri. un'1. su'l e "nt i nui t à t emp0-
r4le r ~""nic'l. : t rov 'l.tu delle nrPscnt'l.zioni, che s0n tutt E fu0r i del­
la s t ri~ : gli tnis dii clél ~ccnnt '1 €.V"'.1\""elicn per es . eh<:;, '11 mr,­
--:cnt • dell., r i:;d'1zi ,,n(: re. i "nngeli , ·llMcn:) d,_i sin0ttici , s nn,., un'") 
stari':' , b f n definì t'l r:.i..i su "'i c11nt "r ni { cc r.r 'lfici c.: cr'1nl"'>logici, del 
l e vic1.;nc1o d •un U'rifilèv~t~~:iiam•') 'i~~f1:b~ti:J.r e th , di v ent~nn ~l 1Ctz'1rie ~ 
13 " Vt;: t ireMM'1 "€gf, ir Sil_niffc!f't~ :}t, n1.;llc. ~rti figurr.itive, diven­
t1.n,.., ir1teM11nr ali , apn-::rizi l"'\ni senzr> t erp) . Il che n"n è 9.ffn.. tt "> s en 
z~ ~zj1né sull~ lorr struttuM f igur'l.tiv~, ~er chè cndGsti epis0di 
V1su~lizzati dcll ' LP"S cristi'1n'"' , s o ttr'l.t t i nll~ cnntiruità ed 9.ll~ 
fhtiditè del r~cc ,...ntn , s i fissano in qu~clri is l'"'ti eh'"' trovano i l 
l or o • qui libr i "' ttl 1 r r. interni'\ . t:'l non v - glin insiste r G su qu cst0 
l>r nccs~v> , che d ' ialtronck h11 c( rcat ,., c!i dclinr~'\r ,., S'")mM$:!.ri'1.rtCnte rrrnlti 
~ f '"l in un niccoln snrc~i,...J dal ti t ~l "L ' ,irte all~ fine c'!ul m•:mdn 
~ ", il qu ~le te-, rerò eh~ , c~me t ·nt i ~ltri libr i 'lnch~ r ecen­
ti e rccentissiMi , n,n si~ ~iù in VLndit~, o si n~ss~ tr~v~re sol~ 
11Cllc bibliot cch"- . In 0ss0 tutt3,vi ri. ([iHn, evr c ~n 1!3. r.,ia 1t1Q.lisi s ~l 
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f i n" al t e rmine dell ' antichità , t1.i.tt 1e l pi ù rettand, uno sguar 
tante c:ll 'ultimo ca"li t ,::,lo, sull'art~ de • ,,ri::11i s e c ,.,li del ~k.di oev o o~ 
d~• l'l te.le . Non affr ontav') il pr oblem1 c..c.l costituirs i dt.11 ' a.rte bi -
ci <h,11 . 1 . 1 · b . tina, che avev ~ trattato , o dovevo tr~ttare, in atri 1 ri c,,me 
~!lll ll '> per es . sull ' a r chi t E. t :tu.ra di S'-\Il 1 a.ree - .., , meglio ~e ora, in 
-iuc v lUME. dal ti t rùn 11 Fl &spaci0 s.rqui t &ct"nic,, de R0ma a .Bi sancio", 
uabblicatn a Buenns \ ires nel 1963 e rim..~sto , credo e tutt •nggi, cnme 
!"U tn di be.s e per l a ... )r cparazion e defl i atu.denti di quell -i Fac:-:,1 t à di :e:hi t 1;;ttura . Ma po')i anche qui i:i. Padnva. P" ri pr e s .., l ' A.reomcnto in v s:i 
·\ occasinni in ni ù ~ 1un0 dr I miei C'lr si ~,nssa ti . Che però voi ns:i- -
I'l . t t t . . r almente n '">n s i e e enu i q, c 0n nsc er c ~erc10 ne r1assumc.ro i n no-
~issi~c pRr ol e le conclusioni, s nnr ~ttlltti rer qu~to pu ~ inte r essP ­
;e i re.ì1rorti con l a cultur a Vé:n ezian'l · cl '"'"r:diO€V') . 

Nnn è v er " per nulla che l ' a rte biz::!.ntina , c 0me e.ntità lingui­
stic~ c l')n unR ~r opri~ or ginale sttuttur~ (qual e d0v eva in suQ1ito d! 
venire es empl ':I.re , non s ol n per i paesi C:\..11 ' f;S t eur011e() , f ino alla 
Russj o.; r.ia anche dell ' Occidente, e S"pr a·~tut t " de ll ' Itali a, cd ancn-
rs 

1
~iù puntualmente di V.-.:nezi0 ) nasc '.3. acl un punt o cnn il tra sporto , 

~à )per a di CostRntino 11'\0.gnn , della capital e dcll'imre r , dnl l a ve c-
chi ... Ror,a sul Tever e ella nuova Roma sul f)•.., sfor ,.. . /\1 C"ntrarin , bi ­
s~gne dire una buona v olta a chiar e lett~r ~, che C,..st/:!.ntin0poli nasce 
cìm~ w1a filiazi◊ne culturale di Roma (:er costruirla , Costantin~ vi 
t r~sporta addirittura dall ' Urbe l e Cf"l r ~orazi" ni di costruttori, an­
che coi l or o II s egreti II tecnici - che si t rcsrnetterann l') anche in Occi 
dente alle: conenrtc rie ici 11 franassoni 11 = frane maç ons : murat0 r i " q,f 
fre.1.co.ti" dR ps:t.rticolari privilegi -) e vi conce;ntr a artigiani d ' egni 
:}·11:ra tratti da ogni na.rtc. del su" i r.iper ... . H,:, d e tt i') trs:itti, ma sareb 
be pi ·1. fJr f'lp r i n dire co..,andati e )n decreti , abbi e.m0 infa tti i;cstirn,...nian 
ze es~licite , incnntestebili, che in quel ~czz0 de s erto dell a nuova e~ 
ni tale n"n ci V'1l ev9. o.nc..ar e nessun 1 ( e non s ol o rli a rtisti) ; tutti -
~r efcrivano rimaner e a vive r e nei vrcchi c~ntri, c~me Rnma ste ssa, P.n 
c'lra, '.) Tl0 i Tre viri, lfli l ':!.n0, rc--rsino l'o.rragona, in Occident e; Antio- -
chia où Al essandria , in Orient e ; e C" st2.ntino e i suni immediati suc­
cessori dov ette r o agir~ d ' imperi" , per concentrare sul Bosfor o a r tisti 
ed artigiani ch e costruis s er o e dec0r ~sscr1 la sua nu~va città . Tal­
chè non mcravieli~, eh~ quantn si ~r nducc ~ c ~stantinopnli nel IV s e­
~ol c - a giudic~re da quel p0c 0 che è rimcst~ - si~ di qualità quPs i 
tncrecl i bilmer.tc medi ')ecr e. , r isnett ') a qu<:.. 7 che s i fa contempc r;t?1eemr-n 
te, sia in '1ri ent c cli e in "ccid~nte, net ccrtri dell 'Imper o che s:iv eva 
no una cultura di ben ~tro sne ss0r e sterico . Ed è una s ituazi l)ne che 
dura. ·1cr un pai n d i sec0li. anche ne l V 1 srtt o Te,,a 1si n il e-r ande, l e 
b:,tt-t:he d i Tv'ilR.nn "lE. r c.s . sunera.n0 s-.,nze.. c.:.ubbi o , per la qual ità de: i 
loro r r~dotti , qu 'lnto r~ssi ~n cr eder e si s ia cs cguitn in Costantino­
n~li s t essa . ~ • s i l o con Giustini~no , ~ei r rimi dec e nni del VI, eh~ 
)nssi1~') ne. r lare c orrett ar.ente d 'un~ stilP. bizantin ,., qual e cspr cssi o­
n._ cr,~r cnt e dell a cultura di una città è.ivc.nutA , ;t?1che n&r que stC'I 1-:t­
t 'l, una capitale i:iutc r!tica . 

Cnft'.e: s ' è f (')rme.tn questo stile - eh.: rimarrà p0i f edelc. a s e stcs 
S".1 , :,~r il succE:ssivC' rrùllenni "' - '> p '1 C<. Pl-.n n - d i vi to.. dell I imper n bi 
Zlntino - : quali i sue. i car'l. tteri snecifici, t ant e f ormali quante s e - -
~13.ntici? Come , insomma, Bise.nzi n riesce a risolver e l n s pcrimentnlismr 
hle:ocristiano , le sue.: s ',ess,, caotiche inquie tudini? Per mc. - l ' h -:> 
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tto più volte a pr oposi to di Sta. Sofia per es . - il principio 
~enche ideologico) catalizzatore è la dottrina neoplatonica , tra 

8 tta in tennini cri stiani da qual teologo siriaco che va s ott o il 
dOwe dello pseudo Dionigi l ' Areopagita . E ' dunque una ri~resa di 
n~ienismo che porta a superare il Verlast der Mitte , a recuperare 
~n principio di mediazione , r estituisca valore emblematico alle 
~agini, quali rappr esentazioni d 1un 1umanità idea1e , che riconduca 
no le rationes del mondo sotto la cauzione della ragione : del Logos . 
Ma in una situazione quale quella dell'impero romano al suo tramon 
to: recuperare l ' i dentità dell 'uomo assicurata dalla realtà del L~ 
gos nel mondo , comporta fare del mondo stesso un irreale . Ed è ap­
punto ciò che:fà l ' arte bizantina , che conserva la figur a u~ana (l ' iin 
magine come simbolo ideale del mondo), ma il mondo di quella figu­

ra , la città dove essa abita , non è su questa terra . Questo è il 
suo significato - d ' essere l ' immagine di una realtà che non è quella 
del qui ora: sottratta alla mutabilità ed all ' impr evedibilità del­
l ' esperienza. E dunque innanzitutto non ha più a suo sfondo e con­
torno una sia pur rarefatta ed evocata "natura". dietr o l ' epifania 
di quelle figure incorpor ee non v ' è che l ' oro fisso , invariabile , 
incorruttibile : l'atmosfera irrespirabile della Gerusalemme oele­
ste . Raggiungere questa , che possiamo definire senza impropietà 
la poetica della icona, non fu operazione facile némpida: durò 
almeno un paio di secoli , e fu frutto del contributo di tutto il 
mondo cristiano. Ma ebbe infine , possiamo credere , la sua sanzio 
ne definitiva a Costantinopoli , la quale eser citò , a partir e dal 
neriodo di Giustiniano , la sua funzione di capitale artistica ~ella 
cristianità. Quella struttura elaboratissima che a noi eur o~ei stu 
diosi d ' arte medievale può a.pparire ovvia ; mentre, se la vediamo da 
una specola meno ristretta (che allarghi lo sguardo su tutte le ~a­
niere d ' esprimersi figur ativamente dell 'umanità) non può dissinula­
re la sua stranezza - divenne, ner tutto il Medioevo, esemplare . An 
che perchè aveva cominciato col dover essere~emplare , cioè ad aver 
funzione di modello figurativo , in Costantinopoli stessa , capitale 
di un imper o così vasto, complesso e disputato . E ad avervi un' im­
oortanza oggirnai quasi incomprensibile . Se pensate che ner circa 
un intero secolo il mondo bizantino fu sommosso, e non certo alla 
super ficie , dalla questiono delle immagini - lotta furibonda , sen­
za esclusione di colpi, con accompagnamento di "omicidi di stato" 
a non finir e , torture , persecuzioni - tra iconodul i (sostenitori 
delle immagini) e iconoclasti (color e che le volevano distrutte e 
Vietate); che la vittoria finale degli iconoduli fu salutata come 
il trionfo dell ' ortodossia, e la data che la consacrò divenne una 
delle più grandi , forse la più grande Festa (paragonabile solo a 
quella della vittor ia di Maratona nella Gr ecia antica) della civil 
tà bizantina; che la pia vassilissa Teodora , che restitui ih modo­
definitivo il culto delle ir::magini , divenne una delle più grane.li 
sante dell ' intero calendario bizantino eccetera, potrete avere 
lln 'idea dell ' importanza additittura vitale che a Costantinopoli 
si annetteva a codesto sia pure rarefatto umanesimo figurativo : 
alla rappresentazione della figura umana come la più significati-
va delle metafor e di tutta la visione del mondo . 
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Ma t orniamo a noi . Come di cevo poco f a, in tutto l 'Occidente , 
iuogo dove appr odar 'lno i primi , µr obabilmente , in ogni caso i 

~lù i.Jnportanti , t anto per il loro valore semantico quanto per 1~ 
pi 

O 
eccellenza formale , esempi di codesta "pca tica bizantina c.el ­

~or icone" (già pr esente al t empo di Giustiniano: 1~ r estaur azione 
1egt.titn all ' iconoclastia non la detenninò , ma soltant o la forillcù.i~ 
5
~) fu com ' è not o , Ravennc., ul tirzi.a capi tale r omana dell ' '3u.ropa 

z cora 11antica" ( sia pur e nell I accezione giustinianea) . 
~ la splendi da stagi one fu di br eve durata . Già al declinare del 
:ecolo VI e nel VII a Ravenna , che pure continuava ad esser e il ce~ 
;ro dell ' Italia bizantina e la s ede dell ' Esarcato, codesta cultura 
artistica così distillata , e raffinatamente coer ente , si intor bidi ­
va , e i nfine , con una eif,nificativn T"loidità, s i sregne . Non che 
le impr ese di costrut tor i , le botteghe di mosaicisti - ed anche , 
cosa che spesso s i trascura , di eccellenti stuccatori - r avennati 
spariscano da un momento all ' altr o come per ca taclisma : ma avviene 
il fatto singolare che non operano niù in patri e (o al.meno non vi 
trovi3InO più tracci a dell ~ lor o oper osità): dobbiamo supporre sia­
no emigrate : a Roma , credo - dove ritengo una corrente rs=t.venna:iie 
sia ravvisabile - ed anche al s ervizio dei l ongobardi . Per esempi o , 
ho pochi dubbi che l ' ar chitettura del famoso Tempietto di Sant~ & ­
ria in Valle a Civida l e , fond~zione l ongobar da , si~ opera di raven­
nati , com ' è t r adito anche dalla tecnic~ costruttiva ; e che gli s tl...c 
catori e gli affrescanti l avor anti poi i n periodo , non voglio qui de 
cider e se tardol ongobardo o pr ot ocar olingi o , per chè il discor so sa-­
rebbe troppo lungo e "s pecis.listico", si rifacci ano al neoat ticismo 
caratt eristi co dell ' ar t e di Ravenna i ntorno agli anni ' 60 (e non 
direttamente , come i nvece i decor atori di Castelseprio , a Cost'"'.llti ­
nopoli, dove frattanto , presumo , l ' arte , con l e gr 9.?ldi oper e di Giu 
stino II , er a passa t a ad un att eggiament o "neoal essandrino" ) . Né -
ho certo bisogno di richi -una.r e Aquisgr ima e insormna quanto Co.rlo I!a 
gno attinse , a l.meno come i s~irazione , da Ravenna (da dove , com ' è no 
to, Rspor tò t esser e di mosaico, add.irt~tura a carra , e manni e colon 
ne e la statua equestre di br onzo) ~er l e sue costruzioni e decor a= 
zioni auliche , ancor chè s icuramente codest e ispirazioni vi siano 
state t r adotte in linguag~io occidental e ; ma il l or o significnto -
come ha chiarito , oenso meP,lio d ' ogni altro , Andr é Grabar - è senza 
dubbio anch ' esso di or i gi ne r avennate . 

Tuttavia , l a pi ù comprensiva anzi congeniale er ede dell ' arte r a 
vennate s embr a esser e Ven~zi a . La nrima decor azione a mosaico ve-­
neziana che s i conosca , cioP quanto vi è ancora di origi nal e n0eli 
8.llgeli della vòlta del diaconico della Basili ca di Tor cello , frrun­
~ent o credo contempor aneo alla famosa epi gr afe, cioè del 640 , è dc 
Cisamente r avennate . L ' azione si estende al di là dell ' Adriatico; 
Perchè - come hanno dimostrato Bulic ' , Bervaldi ,Ka r aman - fu 1 1 \.r­
Civescovo Giovanni di Ravenna che nella seconda metà del secolo 
Vrrr, riorganizzò la chiesa dalmatica dopo le invasioni avaro- croa 
te : egli fu il primo pr esule di Snalato e fu il primo ricostn 1tto= 
re degli edifici sacri i n Dalmazia , in molti dei quali l ' impronta 
ravennate è ancor oggi evidente . E vi sono , più tar di , documenti 
' che non è il caso i o richiami or a - che i nostr i amici dell 'al-
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ra. sponda vanno risco~rendo e pubblican~o , nei quali si fa pa­
t in di opera ravennate , non sol o nel campo dell ' architettura o 
~

0

11a scultura decorativa~ intr~ccio , ma anche in quello , fino­
c.t meno i ndagato , della pi trura . 
ra Frattant o quasi paradossalmente in Ravenna stesa~ P nel suo 

trot erra v ' è una paurosa caduta di cultura artistica . Scompa-
7~no pr essochè interamentl l e decorazioni scultor ee e ~ittorich~; 
1 quindi l ' unità di f onn~ , così calibr a tq, del periodo im?eriale , 
ei sconnet te e si dissolv~. Gli edifici a simmetria accentr ata 
~ che dal Battister o della Cat tedr a l e a San Vital e , avevano co­
stituito la p~rte , s e non pr epondera.n~e , almeno di più intensa 
e raffinata fantasi a archit~tt onica - non solo spariscono , mn 
non sono più nemmeno effi c~ ci come es emni o riflessi , sia pure 
iJnpalliditi: il modulo esclusivo dP l t empio cris tiano , dal s e­
colo VII in noi, diviene quello della basilichetta l ongitudi~ 
le coperta da tetto a caprint e ; si abbandonano l e cupol e e l e 
vòlt e ; ed anche l e col onr.e con i l or o preziosi canitelli ven­
gono , di nonna, surrogate ~a più economici pilastri di mattoni . 

E, tra le architetture in buona parte collegat e con ques+,e 
cultura cara tteristica , è senza dubbi o quella v eneziana dalle 
rigini . Non sarà dunque fuori l uo~o ch ' i o ne parli nur brev~ 

~ente , anche perchè l ' argo ento è ùi regola trascura~o dai co­
renti manuali di storia dell ' arte medi evale italiana . 

Debbo innanzi tutto r ~ttificqr e tPl uni assu~ti , dAti fin 
qui ner sicuri, e in p~rticol~r P ~u e , che la qunsi t 0talità 'e­
gli studi osi ha fi n0 Ad o~~i consider~to come a ppigli nbbAstan­
ZA soli di, almeno ner una.clessificqzi~ne cronol opic~ òi questi 
monumen~i . LP chiesA di Sw Vittor e di RqvennA è s embr~tP il 
prot ~t i~0 dell 'interP s er ie csarc~le (conservi 'itno pure questo 
vocRbol0 , melFn:ld0 l e riserve ) , P i nv ~ce , s econdo mP , non l o è 
~ffqttn . TP. chi ~sP di Sant~ v~ri~ i n P~r to Fu ri è v~ls~ qu~l~ 
ounto di rif~rim~~t o , s econ 1~ Pl cuni del pcrio.~ Pi ù t~rdn e rnn 
turo , s econdo altri dell ' int~r o gruppo , perchè l a si è credut~­
fondata nel 1100 . Posso dimostrare cb ' essa ir_vcce è anter i or e 
~ questa dnt a , e quindi il suo invoc~t o val or e di r ef er enza ero 
nol ogica , nel senso indicnto , non sussiste . -

La chiesa di San Vittor e , l a qual e ourtroppo è anda t a di ­
strutta nell 'ultima guerra, cr ~ è~tata al V secol o i n base s o­
Prattutto ad uno studio Jel S•:wio ( 1901) il qua l e , di due noti 
Zie mutile del Martirol ogi o Ger onimian0 ( che non va oltre il 
430 nella sua recensione i ~alica ) ne f a una s ol a ; e il nome t i 
~venna - che in questo document o compnr e alle not e 24, 25, 26 -
Vlene unito alla notizia del 27 gennaio , priva di indicazione 
topografica , ma r elativa alla er ezione di una basilichetta di 
San Vittor e . esta mes sa a punto cronol ogica è stata accet ~a-
~a dalla quasi t otalità degli studiosi più r ecenti ; malgrado t ~ à 
ll Del ehaye (1 929 ) avesse avvertit0 che la notizia del martinolo 
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. è a. dir peci) incerta ( 1) . 
fl

0 u1ti.Inamente il Mazzetti ( 1959) ha osservato che l ' i dentifi-
zione - fatta dal Testi- R~~r~ni , dal Lanzoni e da E.l.tri ~aree e; _ della n 0stra San Vittore con il sacello del V secolo , ~a­

~-~ato a questo sant o - èell a cui nr esenza abbi amo indicazione 
~~traverso un passo del Liber Pontificalis del pr ot ~storico ~­
~nellO - è da scartare, perchè 1 ' edifi cio è indicato nel Marti-
e ologio Ger onimiano (ed anche in un documento papiraceo ( 2) ro­
:sto a Ravenna il 17 luglio 564 ~ , col nome di basilica : vi si parla 
li una casa "quae est post b::i.silicam Sancti Victoria Ravennae", 
non di s~cellurn , o , come si dice a Ravenna, monasteriurn; ma l ' o~ 
servazicnc del mazzetti ho poco 8enso , per chè non è affatto ver o 
che in periodo paleocristiano ed alt omedi oeval e non s i potesse 
... enominare basilica anche ur sacello , di qua lunque forma o di ­
~ensione ess o fosse . L ' iscrizione del sacello di S . Prosdocimo 
a Padova , la qual e non c ' è dubbio si riferiscn al niccol o edifi 
cio cruciforme e cunolato ~ov e si trova, lo in~ica testualmente 
con i termini ''bR.si lica vel ora torium" ( 3): in effetti basilica 
~ t ermine generico in questi t emvi e si può applicar e a quals i a 
si edificio sacro ; potrei enumer a rvene esempi a non finire . 
Nulla i m~eùisce dunque di accoglier e , s e si crede , le o~serva­
zioni di Tcsti - Rasnoni e di 13.nzoni, e di ritener e che il San 
Vittor e ravennate del V secolo f osse effettivamente uno dei ta.n 
ti piccoli mar~yria di cui er a costellata l a Regi o Caesarum: il 
nome stesso del santo , fra l ' altr o , è milanes€ (il suo corpo fu 
rinvenuto da S. Am~r ogi o ~ sa.ppiamo che al tempo di Milano cn­
pitale, l ' imperator e Onoriv ebbe per esso un culto particolare ) 
qui ndi rispetto a Ravenna è a rca ico . In ogni caso q~esta er a 
giunta fino a noi rimaneg~iata , ampliata a varie riprese : une. 
campagna di scavi agli inizi del s ec ol o ( 1906 - 1907) ha con­
sentito di riconoscere abbastanza a ttendibilmente l e parti ai ­
giunte e di t enta r e almeno un r ecuper o dell~ prima f ondazionC;; : 
questa , secondo mc , non può risalire oltre l ' VIII s ecol o (Verze 
ne la data addir ittura al t~rzo quarto del secolo IX) ; sicch\ -
non si può par lare di prototipo . 

( 1) ''Le c ont r òle de la date. manquc e t ce n 'e s t pee à Ravenne 
seulement qu ' il y avai t une basilìque dL Saint- Victor" 
(pp . 5- 30) . 

(2) Oggi conservato a Pari" i , Bi bliothèque Nntionale , ms . l o.t . 
4568 . 

(3) E ne abbiamo altri ese .. pi in a l tre iscrizioni numerose , 
che a suo tempo ho raccolt o , soprattutto in Africa . 
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La chi esa di S . Marir i n Porto Fu0ri (1) di Ravenna era st!: 
,, d1-1.ta. ta al 1096 , in bas~ n.d un accenno uelle l!emorie µor tuer­

t • che tuttavia l o Zattoni, in uno studio molto valido del 191S 
~: 'questo testo , ponevR già fortemente in dubbio . 
~~ Gerola del r esto aveva in riconosciuto almtno tre fasi suc­

ssive di l avor i in questa chiesa , fondandosi non solo su elc­
~:nti tecnici e iconografici, ma anche su docttr.ienti . I momenti 
·ronologi ci successivi erano stati da lui fissati negli anni : 
~o96, inizio dPlla costruzione della basilica; 1175 , inizio èel 
i •er ezi one del campaµhle: la prima fase dei l av ori sarebbe sta­
·a dunque coeva ai documenti del 11 00 e del 11 03 e l a s econda iE 
:Pce coeva al campa;rile ; l e terzq , meno inter essant e per noi ora , 
~el secolo XIV . 4\nchc qui roi una piccola campagna di scavi, 
condotta anche in mia pr esenza nel 949 , ha dimostrato che 1~ 
chiesa era sì il risultato cli tre di sti nte fasi di lavor o co,nc 
gveva intuito il Gerola; ma che esse cadevano in periodi di t~ 
po ben diver si da quelli cle av eva creduto Ger ola . Soorattutto 
risultò evident e che la prL1~ f ondazione er a una basilichctta 
a tre navate lunga circa 19 metri ; l e navate er ano divise oer 
mezzo cli cinque a rcate , r ette da quattro pilastri <li mattoni che 
~resentavano l e caratter istiche della dopnia appendice : rettan­
golar e verso le navate minori, r ostrata verso la navata centra­
le , e questa era la basi lic . della pri ma f ase, anterior e ai la­
vori del 1096 i n poi, i qucli fur ono lavori di ampliamento : e 
ne abbiamo r iconosciu t o chiar amente i r elitti sotto il rifaci­
~ento t r ecentesco . La prL~a f ondazione dunque è cer t o anter i o­
re agli inizi del s ecol o XII . 

Del.resto , per le car atteristiche architett~niche , Santa r.l.e­
ria in Porto si può ~vvicinar e ad un 'altra piev e , OE~i anch ' es­
sa purtroppo distruttn: la Piev e Sestina, di cui abbi amo ricor­
di già prima del Mille . Anche qui infatti l a r ostratura dei pi 
lastri è solo dalla par t e interna, il che è indice di minor e i 
turità in confr ont o alle altr e chiese che vedr Pmo - Santo Strfa 
no del Godo , San Pietr o i n Tr ento , San Pr ocol o sul Seni o , menzi o 
nate pr ima del hlille - e ~resentanti quei pilastr i bir ostrati -
che , a me almeno , sembrano una caratt eristica del 1:>ecol o X. 
mi o nar ere dunque la f ondazi one di S . Maria i n Porto Fuori di 
Ravenna si può porre tra la fine del s ecol o VIII e gli inizi 
del s ecol o IX . E in ogni caso non si può assumer e questa pie­
ve come caposaldo sicuramente datato (Verzone) e:, servirsi delle 
sue caratteristiche a rchi tettoniche per dRtar e altre chiese di 
data incerta (con il che crolla buona parte della faticosa im­
Palcatura fil ologica di alquanti studjosi , la quale si r eggeva , 
ap'PUnto , su quel presunto caposaldo) . 

(1) Distrutta anch ' essa da un bombardamento il 5 novembre 1944 . 
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sgombr Pt o così il car.pJ - ma r es o anche più difficile da~ r 
ero - da puntelli inc Jnsistenti, penRo conv enga accantonar ~, 

cor:no per il momento , l e pr et es e di raggiuneer e una caassifica­
n~mne cronol ogica tronpo punt uale , e s ervirai invece di un alt r o 
s~~ice , e ci oè quello che ci cons~nta di r aggruppare il materi~­
c \i cui disponiamo ( ,., aluenn i l pi ù significativ'1) per caratte 
-~stich~ architett~niche ~ costruttive . S~guendo - nei limiti 
r~e mi s embrano accettabil i - i t entativi analoghi s,ps.ttutto 
\ 1 Mazzetti, i o penso si pos sa, su tale base , proporre un r~ 
"ruppaP.lento . Un primo gruppo include l e chiese ad aula unica, 
~ioè quelle di : San Michel e i n Ac ervoli a Sant 'Arcangel o di Ro­
~agna, San Cassiano in Deci.Mo a Campiano , San Martino di Barisa 
;.0 , san t ' \pollinare in Loneana . 

Un secondo gruppo comprçnde l e chies e con archi pensili nel 
lt fianca t e della nava ta centrale e con pilastri a forma di T. 
sono : San Gi orgio di Ar gent~ , San Pietro in Sylvis a Bagnacavel 
lo , San Vittore in Vall e a Ces ena , Santo Stefano di Pisignano , 
san Zaccaria nel Ravennate . 

Un t erzo gruppo include l e chiese con s equenze di archi ciè 
chi nella f accia ta della navata centrale e pilastri a forma di 
.., Sono : Santa Maria ad Nives di Faenza , Santo. Maria di Sarna, 
San Giovanni di Piev e Cesato , San Pier di Laguna, ed anche la 
chiesa dell 'Abbazia di Pomposa , sebbene questa sia, nel nostro 
ambito, eccezionalmente ricca , ed abbia colonne a l posto dei pi 
!astri . 

Un quarto gruppo può esser e f onnato dalle chies e con archi 
pensili nelle fianca t e e èGlla navata magpior e e con pilastri n 
rostra tura s emplice , o doppia . Si tratta di : San Pietro a Piev e 
Si~tina , San Procolo al Ponte sul Senio , Santo Stef ano in Te.i:u­
rio , San Pietro in Trento , San Pancrazio presso Russi . Non s o7 
no proprio tutte , ovviamente , e anche di queste r estringer ò l a 
analisi ai "campioni" di r.iargi or e significato . 

Nel primo gruppo il capo di fila , secondo me , è San Michel e 
in Acervoli , chiesa che i o penso abbia l a precedenza assoluta 
su tutte l e pievi di cui abbiamo notizia . Essa discende chia­
ramente dalle basiliche ravennati del momento bizantino - ; er 
esempio da Sant 1 Apollinare i n Classe - f ondazione , ins i eme con 
San Vitale , di Giuliano Ars~nt erio , come del r est o attesta o.n­
che l a t ecnica della muratur '1. composta da quei tipici mattoni 
lunghi e r ossi , s epar ati ùa un l etto di malta quasi altre ttan­
to spesso: caratteristiche che si ritrovano qu~si esclusivamen 
te nelle costruzioni intrapr es e da Giuliano . Poco ci soccorro 
no i documenti anche qui: i l più antico è il numero 110 del Co 
è.i ce Bavaro L-"ba.silic~ Sarcti Arcanceli fund'1.t a i n l oco 1ui 
dicitur Acervulis 117che ricorda l n conc essione fatta dall ' Arei­
Vescov o Domenico Ublatelln ( che pontificò tra 1 1 889 e 1 1 893) a 
"Bona ducarissa" di un f ondo post o nel t erri torio di questa bà 
Silica . Ma la chiesa è certamente ant erior e , anche s e non è -
Possibile assegnarla 11 1=1.l secol o VII o alla fine del precedent e" 
come vorrebbe il Verzone (Ger ol a pref erì non pr oporre alcuna da 
ta ; Galassi pensò prima al IX e in seeuito - 1953 - all'VIII sé 
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io) . C,,rto gli el ementi ri rcaizzanti, o a mec;lio dire r avl:; .. 1-

co ti sono parecchi , oltr~ ~1 tipo di mura tura: l ' abside poligo 
:i_e ' n s~tte lati come quella di Classe ; 1 ' 0l'lpiezza delle fincstr rl , 
pecie nell ' abside , poi accieca t e e s ostituite dalle lunette nei 

~ati estre~i; l t s ette port - di cui oggi unn. s ola praticabile -
er l e quali si accedeva i n ori[ine alla navata ; la trifor a (lella 

~accia.ta, in s eguito anch 1 c..ssa chiusa . Ma ci s ono già caratteri 
esarcali , che poi avr anno l unga f or tuna , e v erranno accolti an­
che dalla prima architettura veneziana : mi riferisco qui a ca­
ratteri a rchitettonici , cioè della f o:rma data agli s pazi . Per 
esemnio l ' invaso dell ' abside comincia qui giè or a (secondo me 
la datazione meno improbabile è ai pr imi decenni del secolo VIII) 
ad assumer e quell ' accrcscir ~nt o sia in altezza che in ampiezza , 
che più t a rdi, ancora più accentuandosi , diverrà il tema spazia­
le caratteristico delle basili che di Torcello e di Mur i:uio . 

La cripta, invece , co~~ spesso avvi 0 ne , fu prati cat~ pi ù 
tardi , probabilmente quanao si er esse il campanile : queste due 
costruzioni , non la chies~ v era e propria , ritengo si poss9.?lo 
~ettere in r elazione con 1~ notizia , che possediamo per l ' anno 
963 , nel quale il Diacono R~i merio ed altri cedetter o in per p~ 
tuo il t errit orio di Sant ' Arcangel o e la chiesa stessa all' Ar­
civescovo Pietro di Ravenrn e a i suoi successori . E ' pr obabi­
le che in quell ' occasione Pietro abbia trasferito nella chiesa , 
divenuta sua, delle reliqui e , onde l ' opportunità della cripta . 
Che questa sia più tarda ~ tradito dalla chiusur a delle due 
porte ad oriente , che si r es e necessaria appunto per pr aticar­
la: il materiale impiegato per codesti riempimenti (grossi bloc 
chi squadr ati ùi pietra) è i dentico a quello del campanile al -
centro ùella facciata: il eh~ confenna la contemporaneità del­
le due costruzioni . 

Sarebbe troppo lungo esaminare gli altri edifici del grup­
po : tanto pi ù che essi furono tu~ti rimaneggiati, a varie r i ­
pr ese, talchè il t entati v,, di r estituzione del t esto ori ginale 
dell e prime fondazioni riclieder ebbe , per ciascuna, un lungo 
discorso . Un risulta.o dl?l nostro paziente lavor o filologico 
va sottolineato : queste pievi erano tutte a navata unica (ta­
li sono tuttor a San Cassiano i n Decimo a Caro.piano , Santo Apol 
linare i n Longana) e la divisione talore i n tre navate (per -
esempi o San Martino di Barisano) ancorchè sia stata assunt a 
da qualche studioso come orie inaria , in r ealtà è dovuta a rifa 
cimenti ult~riori . Altr o elemento da t ener pres ente è il vano 
dell ' abside che si va pr ogr essivamente ampliando . 

Questo gruppo è già tra i più aroaici dell ' intera serie -
secondo me copr e un arco ~i tempo tra gli inizi dell ' VIII seco 
lo e gli albori del Mille - ma non è il più a:bcaico in assolu= 
to, come taluno supporrebbe , in ragione della indi visi one del ­
l •aula e della s emplicità delle strutture . Esso non è ner e-
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mpio, almeno quanto al suo punto di partenza , riù a rcaico del 
secondo gruppo, che comprc~de basiliche a tre navate a che ha 
5

~ suo capo di fila nel San Gjorgio di Argenta . Riportare qu~ 
~ta chiesa, idealmente, alle strutture della prima fondazione 
; stata una_f~tica parti~ol~:rn1ente ardua . Ne è risult~t~ che 
a.nche in origi ne lo spazio interno era a tre navate, divise da 
pilastri a fonna. di T: ciò Malgr ado credo non sia ragionevole 
screditare la notizia riferita dal Liber Pontificalis della 
chiesa r avennate : dove , alla vita di Agnello , si dice che que­
sto arcivescovo, morto 1 ' 1 agosto 570 "adquisivit rura in eclè­
sia Ravene , Argentea que dicitur , et infra ipsius ruris monaste­
;ium beati Georgia fundamontis haedificavit"; la prima chiesa 
funque - di piccole dimensioni, che giustificano l ' appellativo 
caratteristico ravennate di monasterium , che non vuol dire mo­
nastero , ma sacello - va situata al più tardi intorno agli an-
ni settanta del secolo VI . Il gruppo cui essa appa rtiene è , o~ 
gi, ~eglio rappresentato dal San Pietro in Sylvis di Bagnacavallo , 
tra le pochimime che abbiano conservato le strutture primitive 
quasi intatte: possiamo avvertirvi una maggiore maturazione ri­
spetto al San Giorgio di ,·rgenta . E ' infatti pr obabile che es­
sa discenda alla seconda metà dP.l secolo VIII: il più antico 
documento che la riguardi è l ' ordinazione di un ciborio da par 
te di un prete Giovanni , che reggeva la pieve mentre era sulla 
cattedra di Faenza il Ve~covo Deusdedit (783- 826) . 

I due gruppi , fin qui sommariamente delineati, procedono 
dunque nella loro evoluzione press ' a poco paralleli: i vari ns 
sestamenti interni sempre presuntivi, si compiono più che ai= 
tra sulla base della fonnn e dello sviluppo delle lesene e de­
gli archetti pensili, e drl variare dell ' aggr uppamento di que­
sti . im io non lo ritengo criterio molto valido . 

La chiesa di Snn Pietro in Sylvis n Bagnacavallo , di cui 
il primo ricordo è dell ' arJlO 740, è, finalmente~ un testo qua­
si incorrotto: le sue strntture primitive si sono conservate 
pressoché intatte . Notia~one rapidamente i caratteri : faccia­
ta semplicissima rutta in superficie sulla quale due lesene 
segnano la partitura in navata dello spazio interno , con lese­
ne ripiegate agli spigoli , frontone e semifrontoni con tipi­
che S?orgenze mensoli~onni graduate . Più semplice San Vittore 
in Valle , secondo me di qu~lche decennio più tardo (il documen 
to più antico è del 919) , na non certo del secolo XI come vor= 
rebbe il Verzone; mentre il Santo Stefano di Pisignano e la Pio 
Ve di San Zaccaria sono state quasi interamente rifatte . -

La chiesa di Santa Maria ad Nives a Faenza è senza dubbio 
il capo di fila del terzo gruppo - che si potrebbe anche deno­
l!l.inar e faentino , data l 'ubicazione pr evalente; ed è con ogni 
Probabilità più tardo dei pr ec~denti (non anteriore arli ini­
zi del secolo XI , secondo ffie , e quindi meno ancor a di essi me 
ritevole dell ' appe:lativo di esarcale : io vi ~ccenno qui sol­
tanto perchè altri studiosi hanno creduto di aggregarlo a qu! 
sto capitolo , perchè esso è avvicinabile ad una chiesa ben n~ 
ta e per tanti versi singolar e e che da sola esigerebbe una 
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riga t r a t tazi one : quella dell ' .bbazia benedettina di Pomposa . 
lU t •Abbazia di Pomposa è un ' oper a composita, sorta tra il 751 

1 ,a74 ; e fu ampliata con l ' aggiunta di due ?ampat~ sulla fine 
: 1 secolo X e o.gli inizi dell ' Xl . Sappiamo infatti che fu ri-
ensacrata , al termine ài qu~ati lavori, il 7 maggio del 1026 . 

~
0

1 corso ùi questo secol o il laoicida Màzulo decorò graziosa­
·:nte la fronte dell ' atrio ~llora costruito ; poi si eressero le 
:ue absidiole ai lati della maggior e : e a questa fase si r i ferì 
ce la lapide murata sulla fronte con la dat a 1150 . Ma rimango 

~o ancora parti del s ecolo VIII nei fianchi e nell ' abside . La 
fqbbr ica è tuttavia eccezionale , culturalmente più raffinata 
(basterebbe l a presenza delle colonne al posto dei pilastr i) : 
in qualche modo è un parallelo di quel più vasto processo di ci 
vilizzazione a rchitettonica che questa cultur a subisce i n ambi­
to veneziano . I o anzi penso , dopo una r ecente r evisione di tu! 
to il complesso (comprendente il palazze tto del Patriar cato -
~er le par ti genuine , si intende - di f r onte alla chiesa) che 
o. Pomposa siamo in pr esenza di un fenomeno di "ritorno di in­
fluenza", da Venezia alla zona "esar cale" e non vicever sa . Non 
bisogna infatti credere che Venezia abbia soltanto ricevuto da 
Ravenna e dal Ravennate . Anzi, almeno dal Mille in poi la di­
rezi one delle influenze è invertita: Ravenna è , culturalmente , 
un deserto , ed è Venezia che le restituisce , per così dir e , i l 
suo vecchio debito . Ne abbiamo ~sempi , del r esto , al di fuori 
dell ' architettura , nei mosaici della basilica Ursiana , del 1112 , 
opera di maestri venezt ani , e in quelli, duecenteschi, del pav! 
mento di S . Gi ovanni Evangelista a Ravenna , oper a anch ' essi di 
veneziani . Il "f enomeno" di Pomposa potrebbe esser e spiegat o 
in questi termini . 

Per il qunr to gruppo devo tlir e che esso , complessivamente , 
è di qualcosa più tardo dei precedenti, e si distingue soprat­
tutto perchè i pilastri presentnno s pesso una r ostra tura doppia , 
e gli archetti pensili appiono r aggruppati con più articolazio­
ne e più el eganza . 

E vi sarebbe infine da trattare di altre chiese , non appar 
t enenti all ' agro ravennate, ma dipendenti dalla cultura archi= 
t ettonica di questo , o comunque ad esso affine; ma non è questo 
il nostro scope ora . E ' sufficiente per noi pot er ass erir e che, 
almeno in base agli scarsissimi r elitti giunti fino a noi, la 
più antica architettur a r Gligi osa veneziana sembra far parte di 
questa famiglia ; ancor chè non si possa escluder e (a.nzi parr ebbe 
di doverlo r.mme~tere , per indicazi oni che for se riferirò ) l a pr c 
senza di tipologie non ripor tabili allR fonn~ di quei modelli ba 
Silicali, e non si si~ in gr~do di precisar e - o , almeno , io non 
mi sento di farlo - da qual e dei gruppi esarcali considerati de­
rivi l ' antica architettur~ r eli Ti osa di Venezia . 
Escluder ei tut~avia il gruppo ~acntino , e penserei piuttost o al 
Primo gruppo , quello che h~ il su.o capo di fila in San Michel e 
in Arcevoli : soprattutt o per 1~ gi à presente, qui , ampiezza del 
l ' abside , e per il suo chiaro valor e di conclusione del dilata­
to spazio basilicale . Ma f or a~ è più prudente rima.nere al dato , 
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l ' architettur a v~neziana protabi lmente , appartiene a que­
C••~,unbi to, lo.rgamente inteso . 1:a avvi ene il fatto che nella :t. scente Vane zia del Medioevo encor acerbo , il vernacolo ar ch! 
~rttonico r omagnolo si civilizza in una lingua più colta , più 
~fin~tR., per via di una SCf.l ta che denota appunto una inten­
~·one di maggior e coer enza: per esempio , 14 sos tituzione , di 
#:gola a Venezia, dei pilastri con colonne , ha l ' effet t o di di 
rcioglier e quello spazio troppo bloccato - con senso innegabil­
!ente parabarbarico - nella paratassi dei tre corridoi peralle­
~·i delle navate degli esemplari r omagnoli; l ' adozionC:., poi quasi 
~ormale almeno negli esemplari più maturi, di un ' abside di im­
pianto semicircolare , denota pur~ un senso tli ri tmo, di conso­
nanza , più colti . Anche negli interni gli spazi vengono oltre 
che disci olti, ampliati: e qu~sta dilatazione è accentuata dal 
1a decorazi one a mosaico , che è del rutto assente nel gruppo 
romagnolo . Ma r iappare invece e Tor cello e a Murano, anch ' es-
sa come s egno di una ci viltà ncno rustica e più col ta, insieme 
pi ù fedele alle origini pal~ocristiane e più aggiornata alle 
~laborazioni bizantine . E , cor1t. le absi di delle chiese vene­
ziane a schema di basilica latina surrogano , in qualche misura , 
nell ' ordine del significato areopagitico , il simbolismo cele-
ste della gr ande cupola bizantina , così anche ne recuper ano al 
possibile valor e architettonico , cioè di conclusione, col loro 
alto vol o consonante con l e curve scorrenti in profondità degli 
archi pralleli delle navate, della dilatata , ma fonnata e ritmi 
ca eepa:isioni;, dello spazio "st..cole.rc" della basilica . Forse 
la for,t1a simbolica o il segno linguistico più prognante in que­
sto duplice ordi ne - semanticc 1.;; "forma.le - dt.lle chiEa.se venezia 
ne dal Millt. al Duecento sono le Madonne a mosaico èelle absi di 
di Torcello e di Murano . Il loro bizantinismo di fondo è innega 
bile , ma a Venezia esse vanno intese in diver so senso, cioè pre= 
cisamente nel rapporto con la fonn~ di 1uelle basiliche bel l or o 
insieme ; i n senso , voglio dire , onn~i pi enamente veneziano . Fi­
gure schiette come queste Vercini, esattamente ~l centro del se­
micatino d 'una grande abside , a segnare l ' asse verticale da cui 
bilateralmente si dipartono le parallelo~ consonanti cadenze 
dell ' invaso , senza null ' altro accanto ; i solat e contr o l ' immensa 
dilatazione dell ' oro , si cPrchcrebbero invano~ Costantinopoli 
(se non forse nell a grande Santa Sofia) o nelle province bizan­
tine . D' altr a dimensione figurativa dovette esser e quella , fa­
mosa , della Ne~ di Balilili o I: uc ' Orante , "ch1- allargava le sue 
lllani. pure per assicurar e il trionfo dell ' Imperator e sui suoi ne­
mici", scriveva Fozio; ma a. noi riesce difficile vederla isolata , 
e con ogno probabili~à non lo er a ; e così quella (unico altr o e­
sempio citabile) di Santa Sofia di Kiev . Di regola, la ((a.donna 
aveva il su.o posto nei tamburi dell~ cupole , in mezzo ad altr e 
figur e (di Apostoli o più spesso di Arcangeli della Anghel oktistòs) . 

Ancor meno ~iova par aeon~re qutste Vergini veneziane con quel 
le delle absidi sici liane (Cef'1.lù , Monreale) , dove esse apnai ono 
accompagnate de. Angeli e da Sarti; e non nel vasto cavo del semi­
catino , ma nella nicchia di sotto figure minuscole, oppresse dal 
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Orme Pantocr ator e che le schlacci a ; e , i noltr0 , costr ette 
• I el"l , • 
• ~ezzo al fo:rnucolio di tante altr e assiepatt immagini , che 
•rt"' . t ~ einono da ogru. par e • 
rr secondo ogni apparenza dunque è veneziana l ' idea ~ittorica 
: . stender e l ' or o nudo e pur o per tutta la gr ande cuba (una si­

:118 dilatazione del fondo aureo oarà infatti caratt eristica an-
:~e della maggior par te della decor azi one di San Mar co ; e finirà 
:;n 1 •asRtur.ere - per esempio nella lunetta di Mosè nell ' a trio -
"n vala>re ambientale , atmosferico) , e di porvi nel mezzo , i sola 
\ raccolta , la Vergine "diritta sopra sé com 'una grua" . S ' in 
:e~de che , per ché essa non pordcsse ogni valor e pittorico i n mezzo 

6 
tutto quell ' or o , bi sognava "caricar e" di qualcosa i contDrni , 

i drappeggi , i l modellato ; i ncider ne le pieghe 11muli nR.ndo attor­
~o gli elementi plastici isolati dei ginocchi coi rilievi bril­
ianti cr eati dal gi ace reciproco di luce e di ombra delle pi eghe 
aernilinear i ", annota Demus . Ma questo linearismo non ha sol tan­
io il senso Ji una messificazione pr ovinciale rispetto a Bisan-
zio. Come la l a rga stesura dell ' oro ha la funzione di accelerare _ 
la soluzione cromatica dei valori di chi ar oscuro che nelle nava-
te della basilica r imanevano raccolti e quasi sospesi t r a gli ar 
chi, così l ' inserzione nell ' rsatto mezzo di queste Ver gini vuol­
significare il punto di arrivo delle due pr ocessi oni simmetriche 
delle colonne : uolonna anch ' essa d ' azzurro , che finiscP ~ ~ tra­
sformare i n color e anche la resi dua plasticità di quei fusti . 

Venezia d~ sP.mbr a concluder e e r itrovare, al di là dei 
suggerimenti esarcali , il senso della gr~nde arte ravennate ; cer 
ca di r ecuperare quella unità trn architettura e decorazione che 
ira stata se1_mo della maturità e della coer enza dell ' arte di Ra­
venna imperiale ,e poi, dopo il VI secolo, si era perduta in Rom~ 
gna . Una tale intenzione (o Kunstwollen) , credo si debba aver e 
presente , nei nostri t entativi di inter~retazionc del valor e foE 
"lale delle traduzi oni in veneziano delle p r oposte linguistiche 
non soltanto occi dentali (in questo caso esarcali), ma anche , 
aall 1 altr o quadrante , bisantino : così calme e sicure queste , al 
~eno in apparenza , per chè s i rea~evano sull 1 i mpal catura f enna e 
Pennanente dol neoplat onismo artistico dell ' OriGnte cristi ano . 
Caso a Venezia non bastava più, semmai era bastato . Bi~ngnava 
dare una propria originale risposta anche alla inquietudine del­
l 'Occi dent e , cui infine , anche Venezia appartenev~ . I l gran se­
colo , il Duecento, appar e tutto da capo a fondo , sollecitat o da 
lUesto problema . non 

Per quanto riguar da l ' architettura r eligio~~, insomma l'edili 
zia civile veneziana anti ca , ho 17:ià anticipat81 ).3J. " tipo" della ca 
sa veneziana più diffuso e più persistente (e che com~orta eccezio 
ni, natur almente: non si Jeve mai essere danmatici , sopr attutto qua.ll 
do i primi dati fanno difetto) sembra più pr obabil~ d~rivi per la 
forma della sua facciata , dominata da r randi polifore al centro , 
C~i, a i lati, fanno da cornice larghe cortine più piene , quasi tor 
tlcelle appiattite (di qui il nol""e di "casa con torreselle" ) da uri 

certo tipo di villa r omanR , particolarmente da quello a portico ccn 
tra1e e torrett e o risal ti , lo.t~r ali (Por tikusvilla mi t Eckrisali t"Z n, 
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condo l a definizi one di Swoboda) - Non posso , e sarebbe del 
s:sto f uor i luopo qui , r i percorrer e , nemMeno s ommari amente , il 
fungo e non certo lineare cammino del l a "evoluzione della villa 
omana;ancor meno posso clas~ificare s i stematicamente le vari 3!! 

~i tipol ogiche . Per il mio J i scor s o attuale poi b chiaro che po.s 
sa i n secondo pi ano l a funzi one economica , soci ~l c , demografico. 
della villa rom~n. ( che in oll?li cas o a Venezi a è surrogat e. do. al 
tre funzioni) e l ' a ccento s i pone sullo. f orma di essa, e in par­
ticolare su quella r el ativa non t ant o alla pars fructuaria (la 
sezi one dostin~t1 agli impi 3.nti pr oduttivi Jel 1 ' ~zi enda aer!oo-
1r : è possi bile che anche questa vi fos~e nelle primissime in­
stallazi oni l agunari , m~ r api dament e decadde ) quant o pi uttost o 
alla para urbana o dominica (l a sezi ono r esi dcnzin.le , insomma 
il quartier e di abitazi on~ del dominus che ris i ede nel f ondo) , 
a~che s e , come vedremo subito , questn struttura spesso si c una 
"civili zzazione" di quel la. -

Debbo pr emet t ~re ancor a che , l o studio della vili~ r omana 
è stato abbondantemente trattnt o dap,li archeologi in questi ul 
timi Jecenni , e r ecent ement e sorr ~tt:utto dù collcg~ archeol ogo 
di Bolot;na Mo.nsuelli e dalla sua scuol ~; e da questi studi ~p­
punto , il t erritori o r omagnol o s i è rivel a t o particol"'.rlllent c ri~ 
codi esemplC'.ri (1) - t o.lchè e t"tluno potrebbe r r ospcttarsi l a 
ipotesi che il f enomeno delle derivazi oni venLzi~c s i a in qu~ 
che modo parallel o a quello , già tr"'tt,.,t o , clel l c chiese "esa.rcn­
li '' . Il che porò escluder ei . Sa.ppi runo qu'"'..nt c t estimonianze di 
t c-.li villae si'"'..no s t a.t e ritrovc.t c un po ' dovunque nel Veneto r o 
mano - sopiJa:bi:rutto nella. ce.m~pgou del Cividnlese -, ed ho Bià 
ricordat o il paoso - citat i ssi mo del r est o - di Mr.rzi nle (IV, 
25 , 1) "aemulc. Bc.ianis 1~ t ini Li t ar a vill i s ". - E i nfine non 
riteneo che l e conclus i oni del vecchi o col log" viennese Knrl 
Mo.ri a Swoboda abbi ano per luto , in l inea genLr ..le , i l loro va.lo 
r e . Esse in ogni c~so sono , per me , pi ù inter essmiti dello sue 
cessivo, perchè hanno il merito di ~ver inserito '"'..nchL l o studio 
delle ville nel qua.dro gencr:.lc del la evoluzione dell ' architet ­
tura romnna , secondo i l metodo critico , d~ qutle anch ' i o ho 
preso l e mosse un:i qu.nr:mtina d ' "..l'lili f" , dell'l "scuola. di Vi en­
na " • 

Ricordo dunque , br cv~mcnt o, che il tcm'\ architettonico che 
ci interessa - cioà l a. disposi zi one dèlla. fronte~ portico tra 
t orri celle - s ebbene con ogni pr obabi lità f osse pr esente già in 
periodo r epubblicano , pr ende forma definitive nel le ville del 
primo I mper o: ville padronali , s ' intùndc , l e qu"'.li tuttnvia , 
Pi ù che r ipet er e in campagn~ 1 ~ disposizi oni delle domus cittn­
dine ( come consigli ava. in questi ca.si Vi truvio ) e 1.u·•li ci sono 
attestate in r est i nun~r osi di vill~ fllI'los0 , tr'\OV"lno origine 
dalle vill~ rustiche , cioè dalle f a t torie di crun~~gn~, l e quali 
nella l or o s emplicità s i riallavciavano a tipi primitivi di ca­
so modit errnnec n corridoi o o portico c.nti st:.ntL, spcs~o chiuso 

(1) cfr . Don~n._Sca~!ior!trl , lbvenno. e l e villo r ornuno in Ro­
maP.;n.O, , Ra.vcnn'\ 1968 . 
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18 estr eci tà da due "diet-ie" . lillche quando diventano residcn 
nl- di nllo!;gio.tura di cittadini a.bbi enti , cioè da "villae" pr o 
~B.fU"lentc.. "rusticae" o "fruc~riae " si trasfor oano in "villa.o 
:r~o.e" (o , come pr ecisa Vitruvio , pseudourbane ) esse conserva 
,;r nelle f orme pi ù semplici , l ' antico allineo.ment o di ambi enti 
~~~tro il porticato , chiuso dai due risalti terminali spesso a 
r~rrna di t orrette {quelle che diventeranno poi l e t orreselle 
ell ' edilizia veneziana) che , in esempi più ricchi , potevano 

nrolunc:arsi in due br acci a U. Quel che è certo ad ocni modo r che il motivo (che più ci !interessa) del portico o della lo 
~o diviene , possiamo dir e , carat teristico di tutto un gruppo 
il,rille r omane : in qu elle minori o più tradi zi onali , f avorito 
98 non determinato dalla limi t a t a profondi tà dell ' edificio , che 
non consentiva l o sviluppo tipico delle domus con l ' inclusion e 
del peristilio ; n elle mag · ori , pi ù lussu ose e fantasi ose , do.l 
"dll.9to II come usa dire ill usmonis tico, che caratterizza i l pri ­
r::io e medio p2riodo i mperiale . In questo , come è note , in tut­
ta. 1 ' arte r omana e non sol o in architettura si attua l a rivolu 
zi one che il Wickhoff ha chiamet o appunto "illusionistico." J in 
particolare l ' arcru:tattura , l e cui ~acciate er an destinate ad e~ 
sere vedute da grandi dist P..nze , t ende a. quell ' i ~pr essione com­
plessiva, armonica e coloristica , che avrà i s uoi ultimi conse­
ruiraenti nell ' arte tardur omana. 

S ' intende, che nel periodo i operinlc medio , codesto motivo 
del porticato s i sviluppa in f orme e;ro.ndi ose e fantasiose , spes 
so ad a.ani sviluppi curvilinei , se[ltendo l ' evoluzione di tutta 
l ' arcru1et; ·;uxn romana: onche l o. villa cli viene spesso pa.l az~o , si 
artico _n un ' infinità di ambi enti e di ùdifici , sebbene ciò 
si rise Gri , ovviamente , non tento n ella tipol ogia corrent e , 
quanto in quella imperiale o di andi famigli e (per pr ender e 
due estremi: da villa Adri anc a Tivoli a quella del Casale a 
Piazna Armerina) . 

Rimane il più dello volte il corpo central e a peristilio , 
ma accanto a quest o si sviluppano 'lillpi porticati r ettilinei , 
esedre cpnca.ve ecc . : s i può porta.re ad esempi o l a villa che 
Domiziano costruì sui culli .. lbani , che er a di s tribuit a su tre 
lunghe terrazze con portici sullo. fronte , o , per restringerci 
aJ.J.e ville private , quella per esempio che campo.re - tra molte 
altre - nelle pitture dcll~ casa di Lucrezi o Frontone a Pompei 
(tutta articol a t a in un dorni o or dine di l og · ati continui) o , 
per venire quassù da noi , a quelle che pot er on esser e pr esumi­
bilmente d ' esempi o ~i Venet i ci : corte ville pr esso Pol a o nel­
l ' i scl a di Brioni Gr ande , ccn peristili a erti , l oa;e r ettili­
nee costcg · enti il mol o , ecc •• E non ho corto biscgno di 
ricordarvi l ' i mraensi t à e 1 ' estr emn varietà di am°ti l)nti di edi-
fici come l a villa Adri ana di Tivoli , ccc . Mo. , com ' è quasi 
una norma che ho spos so richiamat o , mentre a Roma e nei cr::mdi 
centri l ' architettura hc. quel mer aviglioso sviluppo e quella 
quasi incredibile varietà di forme che conosciamo , f avori~e an 
che dalla tecnica costosissimo. e aulica dalle grandi impalcatu­
r e e delle s trutture a c emento , n elle provincie si conservano , 
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tomporonca.11ent c , forme 13 iiocn:i.cho p:i.ù se;mplici in qualche 
cc~o più "'lrco.ichJ" rispottc t!.ll ' Urbc : per cui si ha un caro.tte 
:!~stico sfo.sa.monto; del qu"'l~ è nucassari o tonBr conto , se non 
r. vogliono pr ende.r e dell~ c~tonaGe anche soltonto cronol oci-
9~0 . l)iò o.vvicne :m.cha nc.. llE. "classe" odilizio. clellc. ville: 
0 entro a nomo. o nel suourbio durante :i.l mwdio impero si costrui 
\ ono quegli edifici r;randiosi , complc.ssi e articolatissimi che 
\no a t..1.tti noti~ nelle provincie, peci e in quelle chl. sono \ù 11procul nb Urbe" si const,rvwic di r ~gola r li schemi più se!!! 
~lici e più primitivi: quello o.d U per esempio , mq anche più frc 
quentemontL quello cC"n d..lL. .1."'is ..1 ti o torri celle terminali che 
concludono senza risvolti il pcrtici della fcccio.to. , o - con PB.!: 
ticolaru frequenza nelle p,•ov-' .. ,.ucic. scttcntrion"\li - cor portic~ 
ti innalzati dal suolo su uno. "b~sis villo.e", con carattere quin 
di di 10,3iati .. 

Una villo. rrc.sso Blanckoheim, per LS • c nella sua trasforma 
iionc della metà circo. del seconde se.colo , prc.sen~~ un corpo 
principolo con un lungo loc.; ~eto ~.1 to sopra. l o zoccolo , fi an­
cher,g.i.ato da due tor rasellc alle cstrcai·bà: analoga ùi sposi zi o 
ne a l'Hosté nella Basse navro (Belgio) o in Inghilterrao -
E non soltanto n~lle provinoic nordoccidantali~ ma anche in 
quelle orientali: per e.so n~ll~ Siria del nord , ritroviamo nel 
l e ville cli Bana1fur e di ~of~dé 1~ fa~ciat1 a portico, sormon 
tata da une ·t:i.a uni tnriam .. m"iic svilupro.ta sull ".. sup~rficie , 
chiusa allo estremità da rwancc-ri;>.i. o t0rr~··. ~ao Lo schema con 
tinua o.d esser e aèotta tC'. nr.che ln rrandi ville provinciali del-
1' et à severiano (per es .. q'\.1c.llu d:i. NcnniB Fl i essen, cli Anthòs 
pr esso Treviri : focci~ta a~ rtic~ con risvolti aneole.ri) ; poi , 
nell 'ultimo periodo, avviene anch_ qui cib che ho più volte in 
altre occasion~ nvtato a propobito di altre f0rmc. architettonic 
che e tecniche costruttive: Y' è una spc.cic cli r o[7essione ver ­
so farne o t~cniche più ~xco.ichc nnch~ 1n Italia e nella stessa 
Roma~ provocate prob~bilfilente dalla flessio~o economica o del 
conseoiente prccrcssivo ~bt::mdono dello costosiùsim~ strutture 
cementizio . Cosicchè ar.ch, in Itcli~ ric~ripaicno l e ville 
semplici a lor -iato tr!3. torrette:: sol tanto sc.gne,;ndo un eusto 
che s ' era aff..:rmato già dat rioiì..J sc.v~rfano) l e colonne o i 
pilastri del porticato invc.c~ di una trqbeaziono r ettilinea 
ro~ono un'arcat-ur~ contlnua apror ~nta su capit~lli . Un g:ruE 
po di mosaici africani • orn al Muse.o dc.l Bardo u Tuaisi - ci 
ha conservato l e imaa(i.ni - preziose. nel nostro stuùio - di 
coteste ville t~rdoromone: in quella non anteriori al IV seco­
lo la fronte dc.lla villa 10. un asnctto che m-.nifcstrunent c pre­
lude cr..1ello dt:lln fnccis·~s. tip:i.ca veneziana: una loge:i.a ad ar­
chi alta sulle. bssis vil.Ll'\f., ~ con due o.vancorpi e...l'lcolari a 
forma di torricelle (~fru mosaico di T~~braca) . E' da notare 
che il loggiDto in queste. villu tErde non è applicato alla mas­
sa dell' edi f icio dall ' oet~rno , ma è in ossa insc.rito : la alleg­
for~sco , l a trafora~ la anina di un rit□o che l e torrette l a t e­
rali allentano o concludono_ Non -ar àubbio dunque che sia da 
queste ville tardoromanc , che traa orip'ine i l "tipo " della fac­
ciata della caratteristica 11 case con torrcsello " vcnc.zi ana: 
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8010 pt.r una ranionc di ovvia derivazi on e "s t orica ", ma ~ 
non per una pi ù sottile r agione di concor danza d5, 11 rusto " . 
c}10 E' infatti dn osservare cht. i portici , anche in facci at a SQ 

un el emento guncrico , l arga.mcnt~ diffuso nell ' archicttura 
r.on pure r omana ma rincor a ~llenistic~, e così l o torricalle per 
no stese . Ma, pri ma del r~ri cdo tardoimpcrialL , non si aveva 
5~to una connessi one ver'Uncnt~ coerente , dal punto di vist a ar 
;istico , tra codesti el ~mcnti . Fino a. che nell ' art o e dunque 

511
che nell ' archi t cttura r omE'.na dominò il ;:-usto pl astico di deri­

vazione r;rcca , i porticati , i l otri.ati sulle fronti dccli edi ­
fici non avovon bi sogno d ' essér c conclusi de oa.s t l aterali: 
18 profonda articolazione pl astica. del portico dominava l ' ef ­
fetto della f a.cci o.ta. ?.la quando l ' erchitatturo. romene di viene 
"illusionistica " e si ve.le di gro.nùi cff t. cti cli messe , quanùo 
l a massa. dell ' edi ficio s i innalza di etro e sorr a il portica t o , 
à necessari o che anche ai l ~ti cli quest o vi s i an delle masse , 
che no concludano anche l ater alment e il r itoo chic.roecural o , 
equilibrando 1~ strutture cli rn~zzo , t diano una. cornice a. bl o~ 
co architettonico concepito cooe unità . E' anche per ciò eh~ 
questo tipo di f acci a t a s ' afferma nelle ville rommie soprattut 
t o al declino del periodo pedi oi mperio.lc o diventa dominante 
nel tardo i cpor o , e non soltanto noli~ ville mn anche in edifi 
ci pi ù ,:;randi osi e complessi , come i p~..lazzi : l o r i troviamo , 
per es . n ella facci 1t a sul mare d~l Palazzo di Di ocleziano a 
Spalato , di cui tuttavia qbbi amo r ilcvnto , i n corsi passati , 
la derivazi one , per questo DBJ) Ltto , d:::J.le tradi zione , appunto , 
delle ville . 

Abbi amo "rist o come si~ entro 1 ' architettura romana "priva­
ta" - epeciaJ..rh .. n t e :delle villo - che s i viene el o.borendo l o 
schema dell~ f a cci at a dcll~ cas1 veneziana e.nti c~ -, o ciò non 
soltanto ad una consid0razionc classific~toria , nrchcol oeica 
in senso ristr ctto, ma a.nchc da un punt o di vista pr opriamente 
critico- ~ilol o"'l.co , cioè di une s t ori a del linguaggio architct 
tonico . So vocliamo s c'sllir l. br evemente l e GTa.ndi fasi di co­
dest a s t oria vediano i nfatti che nell ' antic~ c~sa r omana ad 
atrio s i afferr.m. - press ' a poco c ome nel primitivo mnusol oo 
i pog~ico a l uc~rnario - il rust o pr otoromano per l ' uniforme 
spazi o "intemmo" , chiuso , indiviso . L' adozi one poi del peri­
stilio elleni stico c.rti coln e acgcntilis cL codesto spezi o , ma 
non n t. alter a i l senso . La. domi zi c.nea. Domus August-:ma, dagli 
ambi enti splondid.urnantb 1~cor ati r accol t i intorno ai suoi tre 
peristilii , è tutt~ r acchius~ da una continua oa.ssicci a mura ­
gli a : il cui v-ùor e di definizione omoeenea d0;).i interni sp~ 
zi non vien e att enuato , nella "Domus Flavia", do.11 ' a.t;giunt a 
meramente decor a tiva del porticato . Codust~ aa;i unta tuttavia 
è già un indico, in periodo fl~rio, ap~unto , dell ' orientrirsi 
del gusto romano verse affbtti ch~iroscurali di surerficie : il 
lus i onistici , ripLti amo con al t erninol0gia del Wichhoff . Ed­
ecco , nelle villo con f a ccint1 e portico , che già ho ricordato 
in Italia , por os . ~ St~bi ao , tal.or o piog~t o a d u, come vedia­
mo esser e nel nor d , pur ~s . in Inghilterra (SilchLst cr) code-
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illusi oni smo nf formars i , onalogam~ntc.. e cont1.,;npor 'mcancntc 
:;;to onto ,,vvi(;nc n1..l ll- :irti f i gur.,ti ve . Ecco nella ville. A.dri a 
aqu Tivoli la facci ~ta n peristilio sullo. Piazza d ' Oro farsi 
~:.

0
bassa, subcr di nnrsi allo ma3sc della ccstruzi onc che vi s i 

~~~anso.ne dietr o: rispettc '1l ccnc~tt architottcnico pr otoro­
r.u 

O 
si ba qui , un ver o ri v1. l.;im ... nto . L' cdifici o non è pi ù 

~~t~ato "to.ttilmcntc,'' , ma e-i-è 11 otticomcntc.." . Hella pi c..zzo. 
.~oro di Vi lla l1dri ,..:na s i attua i l t r r..passo dall a costruzi one 
.. ·r" tororaano. destinata ad esser e vcdlilto. da vicino , all ' crchi tettu 
· "di blocco" raedic r oraano., destinata a.d essere. guardate. da l og 
~~o , ~ t endcnt e a qu~ll a totali tà del l ' immagine chu è appunto 
c...ra.ttcr i stica dello "s tile illusi oni stico" .. Nelle villo post e­
riori , dove il por t i co di faccio.t i .. è 'lffi anco.to da tor r i s i mme­
trico.mente spor genti , e domin~to anche in alt ezza dal blocco 
~all ' edi ficio che cli st~ diGtro, si comri c un altro pas so . Le 
iorri massicci c che chiudono ai lPti i l r itmo del la f acci at a , 
~d i l bl occo eh~ sovrasta ncl mezzo , tclL-eno o~i valor e clas­
sicamcnt0 pl astico al portico cd attuo.no un ' i mmagine a tre di­
:i.msi oni , cubi ca , t ot ale , uni t ..ri~ e in sè "illusi onisticamen­
te" dufini tn, sullri cui superfi cie il por t icato di facci at a pCf 
de ogni effetto di ril evo plast ico; ma , r i mcmondo i ~pcgno.t o nel 
blooco , assum il senso di u.l'ln. V'U'i c.zi onc chiuroscurall. e r i tmi­
ca del la supLrfici L stessa (ville di Ost é , di Fl i essen, vili~ 
lel mosaico di Susn , ccc . ) . 
Quest a 'lrchitettur~ di blocco , cocc s ' è dct~o , dura f ino ~cli 
'llbor i dLl tardoantico . N~l P'tlazzo di Diocl~zi &no a Sr "'.l~t o , 
infat t i , abbi omo :mcor a ~ por t~t n "' scal., mcnun. ... ntalc , una "l'or 
ti skusvilla mi t Eckrisali t en 11 ; t uttcvia. i l senso del m'lssicci o 
bl occo costrutti vo viene , secondo il -usto eià tardor omano , 
"smat cria.t o II dal me; l tiplicar s i del le articol azi cni in facci a t a 
(arcature conti nue ; urchi br evi i nter rotti da archi mar~'ior i , 
ecc. ) ; dalla sconnessi one , t i pi cament~ tardoant i ca ~ g.ià evi dcn 
t e a Spalat o (a confr o~to , 1er es., coi cest elli cli Ni ~d~r bitber 
o di 11or:orj ùl o ) tra f:-.cci at a "o. villa" ~d int erno "a ca.st el lo " 
ecc . 

Quest o immenso p'll~zzo- vil l~ ~pparticnc all a fase di pas-
88.P'fio do..l pGriodo medi o a quello tardor omano - per ciò all 'ul­
timo sviluppo , ch0 sta all ' oripi.ne dei palazzi venezi ani , non 
Vi è ancor a compi uto -. ~ei o-adi ultLri or i del l ' evoluzi one 
-rchitett onica non ci sono r i mnsti , purtroppo , esemplari . lla 
già a Spalato possi amo r i conoscer e chi nrarntnt~ l ' avviarsi del ­
l •architet t ur'l r omana verso soluzi oni s imili a quella del Fonda 
co dei Turchi . L' unità della super f i cie 11ottic«1.11 vi ha già r a­
.:iu.nto un certo grado . Ln "basi s villac" - il basamc.nto mussic 
;io che nelle villG nr ecetlonti sµ geve dal pi ano del porti co e­
~on::iava un clcme:ito pl astico di rilievo - qui è Slllo s t esso 
~i ano doll ~ facci at a : su t al.o zoccol o il por tico s t a rti.à tutto 
l.n supor ficio . E' q..i i ndi superat a l a f'lsc , nell a quale i l por 
tico er a post o davanti all a m~ssa dell ' edifi cio , coma el emento 
costrutt ivo a sè st'li1te , col proprio tett o . Tuttavi~, l ' unità 
Ottica della f acci ata - l a sua tro..sformnzi onc in u..~a superfi cie 
assoluta , di valor L solt anto cromatico - non è ancor a compl et a-
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t e r aggiunta . Le torri lrrt r.,li sono "I.neo mcl t o sporeenti; 
el'l •i astri che r crgon tli archi sono ancor~ or nati d~ aPmi.co-

: P~e , t:: n611 1a.rchitrav~, nclll,; ricche moaanatur c, persistono 
;
0nti r esi dui di plastici tè, di co.ratter "~rretrato" medioero-
oro (dovuti prob~bilmentc al f4tto , che i costruttor i di cui 

,~n6 8 :rvì Diocleziano erano siri~ci o av evano presente il palaz 
:

1 di \ntiochin. · ~ perciò obbe<livano nl gusto ri tc.rd"ltario , che 
~ residui di t r adizione ell enistica continua r ono lunRrunente ad 
~~porr~ all ' ~rchit ettur a r omano. di quelle pr ovince dell ' Impero) . 
' E' ovvi o cn~ l'ultimo passo v erso la cornpletA t r asformazio­
r.e ottici:i di quest e facciatf; '"' portico con risalti laterali R.V­

viene in OccilEnte, dopo il palRzzo l i Spalato, in accor do con 
il processo evolutivo di tutt'"1 1 ' architcttur R tardoromen~ in 
~ues'ta parte clell ' Impero . .8 l 'ul tim passo dovett-. consistere , 
logicamente, nell ' ~bolizion~ d ' o -ni resictuc plastico nel porti­
cato ridott o ad un~ liscia arca ';ura su colonne, e nell ' a rretr a­
: nto dei risrt.lti later~li, cl_ non furon più lasciati sporgere , 
:ia venner o condotti P..nch ' essi sul piano della f~cci~ta . In tal 
~odo tutto er n portato ormai sulla superficie: 1~ fqccinta av e­
.~ ragriunto un 'unità ottic~ assolu~~ , di valore solt~nto crom~ 
tico. In base ad un ovvio criterio di analogi ~ con l o svi luuno 
raigiunto dq altr é forme archite~toniche neEli stessi ntlazzi 
t~rdor omani . possiamo credere che lR facci ata del palazzo impe­
riale di Milanc, per es ., e pi u ~ cora lUPll~ del palazzo di Ra 
venna , fossero eià risolte a q'lu l modo . Certo un9- f acci!\ ta di 
"casa con t or r esclle" doveva ess r "' quella del cosidùet to palaz 
zo di Giustiniano sul ì\!ar di ,·'"1rnara a Costantinopo] i, della qua. 
l e rimangono ancor a rud eri imponunti . E non sarebbe strano , se 
anche il palazzo Ducale di Venezia avesse avut~ in origine alme 
co una facciata di questo tipo . E ' chiaro comunque, che edifici 
come il Fonc1 aco dli Turchi non fo.n110 che nccogli ere perpetuar e 
quest o ti~o J i facciata tard0romana , l a cui di sposizi ~ne diven­
terà f ondamentalt per tutta una serie di ralazzi di Venezia , e 
tra i pitt caratteristici . 

In codesti, s ' è visto, si n,t~ anche una tipic~ sc~nnessi o 
r.e tra faccieta e corp"> dell 1 l!difici o. A.1tche questo aspett o 
:eriva dall ' ~rchi tettur~ tar~ roMana, e pr eci s::un.ente dal mo­
mento nel quale la villa a portico si inn~st a nel palazzo . In 
un nrimo t empo la villA inscriv~ semnlicemP.nte nel quadrato del 
Palazzo, senza toccare il muro e.st er no , sicchè la fronte porti ­
cata risulta rivoltA verso il cortil interno (es . l e ville- ca­
stelli di Niederbicdt.r e di 111CP'l")rjelo) . flh poi, anche i n questo 
il palazzo cl i Diocleziano con~·i lUl passo deci s ivo . A Spalato 
la villr.t porticata "è vol 1iA.t'1. e i nserita nel quadrato a l posto 
1.1el mur o di cinta, cosicchè la sua f a cciata è costruita v erso 
l ' esterno, fuori del palazzo . Le torri rim'illgono nnche da que­
sto lato e agiscono come Ekrisaliten . I n t al modo alla f accia­
ta, destinata alla vi s i one da grandi diet~nze , er ~ da t a la pos-
8ibilitè di compiere il su0 ~rfrtto artistico completamente in­
dipendente dal palazzo . Dietro di essa , l ' are~ ìibera del pala~ 
zo pot eva ve.rir costrui ta a r i r cere .••• " (Swoboda) . La faccia-
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insomma , s tava i n qu~lchL 1'10(1 0 a sè : ed anch ciò è conserva 
~11 , à · appunto a Venezia , con u~'l. straordinaria f edel t • 
t:1 

L' accLnto t a rdoromano , dunqu , non sol o viene ~ccolto ; ma 
~·mane fondamentale nell ' architctture veneziana di ogni tem~o . 
;ç11a struttura coloristica a por t ici , logeiati ritmici , ~M.n­
~i polifore, che infonnò buona ~arte dell'1. stess~ Roma almeno 

1g.1 II secolo i n poi, in necen.m luoeo ebbP. vita come a Venezia, 
Jove si maturò nei s ecoli quel concetto 4rchitettonico così anti 
classico , cosi vivo di col or e e di :ti:tnno , che fu vroprio della 
tarda r omanità . Dal Palazzo Da 1~osto , probabilmente oggi il più 
~tico , alla casa sul rio di S . Pantalon , '1.i palnzzi Lion, F~r­
setti, Loredan , al vecchio palazzo Pesaro , roi Fondaco dei Tur­
chi , alle stesse Procuratie vecchie , che portano alla massima 
aspr essione codesta ar chitettur'1. "a gior no" (le attuali sono 
una r eplica del Rinascimento di Gdificio antecedente dello stes 
90 tipo ), i costrlltt ori lagunari, nella sci~ di quell ' antica 
tradizione , creano il tipico edificio s i gnorile veneziano , che 
aduna e fonde insieme la casa d 11bitazi one , l o scalo e il f on­
.iaco . 

All ' interno - almeno a giu .. icare da monumenti e ùa disegni 
quattrocenteschi - ogni palazzo aveva "cortile col pozzo in mez 
zo scoperto", e il cortile spesso aveva una scala (.St erna , cor­
rente su uno o due lnti e terminant e in un pi9.Ilerottolo a pog­
giolo ( "pozzo" ); anticamente di l egno , noi di pietra ma ancora 
taiv lta coperto da t e tto lir:neo . Più di rado ( ansa in calle 
del Fo *"no a Santa Ilaria Nuova , ::i'1.lazzo Cont-irini C:..cgli Scrigni 
a San Travaso , e soprattutto ?alazzo Cont arini èel Bovol o a San 
Paterniano) , codest e scal~ sulla corte furono più tardi elicoi­
dali: scale a chiocci ola gir '"!.Ilti in apposite torrette est er ne . 
E, come le facciate esterne , cosi anche le par Eti sul cortile 
erano variate dai t occhi di color e dei manni , da frammenti di 
fregi , pàtere , tr~senne , icone mam or ee r~vennati, poi bizan­
tineggianti, poi gotiche e 1.nfinb, nel Rinascimento , classicheg 
~ianti - ma sempre con l o stesso s i gnificato - ; mentre nelle 
stesse struttur e a rchi tettonichl. s i det erminava, rcr la medesi ­
!llB. ritmica moltinlicazi one e succt:ssi one delle f acciate dico­
lonne , archi , ghi er e , modiglicni , merli, bal~ustre , quella con­
tinua vibr~zion~ di chiaroscuro , che trasformava le cortine mu­
rarie in superfici pr eziose , l_ rer e ~ diafA.ne come ricami . O 
gi , la r r an corte di Palazzo Th .cal e , con il suo nrco, la sua 
scala , l e sue logge , i suoi pozzi, serba il niù matur o e più rie 
co esemplare quattr ocentesco di tale or ganizzazione èel ve.no sco 
~erto interno dei palazzi veneziani . 

Non mere.viglia che , in un co~ì sinpolare ver sistere e maturar 
Si del gusto del colore tardor omano , l 'a rchitettur a venezi ana ab­
bia ignorato quasi compl etame1-t1.. l o "stile " r omanico - ed è que­
sta una pr ova di più , che ciò che dà al r omanico il suo nerbo e 
il suo sivtlficato , non è un risor ger e di dati di cultura figur a 
tiva antica, ma semmai la f orza tura di codesti èati ad un gusto­
e ad una struttura linguistica , che s ono frutto di un processo ùi 



- 73 -

uiturnzione (nella fattisp~cie, secondo il modello sint~tti­
eccurbano = cultura delle città, in atto in rutta l 'Europa occi 
~ontal c , e in particolarE in Itclia, dopo il Mille) . A Venezia 
"~f\tti, dove per condizioni storiche nella vita e per er edi tà 
l,~a.na nell ' arte i problbmi della nuova sensibilit~ occidentale 
rbbero poca urgenza, l ' arte r o ~ca , che pur fi oriva così r igo 
\ i osa nella prossima Lombardia , non si acclimatò . Pur dnve ta struttur a e la decor,:i.zionc scolpita degli eJifici sembrer ebbe 
ro testimoniare dirette manifestazioni , o compr ensive accoglien­
ze , di gusto romanico , queste ncn giungono a maturarsi in or gani 
co 1unguaggio artistico ; mentre innumerevoli el ementi - coper tu­
r~ degli edifici non a vòlta ma a car ena , oppure eccezionalmente 
e cupol e ; soluzione unitar ia rcl vano interno dell ' edi f i cio ; sco~ 
cordanza t r a interno e facciata e traduzione di questa i n decora­
zione cromatica per mezzo delle continue , esili lesene a r cheggi~ 
te, ecc . -, tradiscono BFmpre la persistenza di €U,Sto tar dor oma­
no filtrato attraverso Ravenna , rafforzato poi da Bioanzio . 

Anche i ce.cpanil i venezia."li , pur quando abbanGonano la tinice 
forma cilindi rca r avennate e 1ssumono pianta poliBonale (es . 
san Paterniano , oggi di strutto) o quadrata , atteml.ano , f i n qua­
si ad annullarlo , ogni rigor oso senso ùi massa per via delle 
var iazioni superficialmente chiaroscurali delle lievi moltipli ­
cate archeggiatur e , snesso a più r egistr i s ovr apposti . Lo stes 
so campanile di San Marco arpar1;;;ntemente così massiccio - tale 
che , ~d un esame astratto, potr~bbe sembrare incongruo all a ha­
silica e fuor i posto nella piazza - è invece 1.m magni f i co esem­
pio di "smater iazione" di un':\ massn m"'terialmentc enorme . r~en­
tre nei territori medievali cli a.ltre città d 1 Italia - Bologna , 
Fir enze , Perugia, San Geminiano - s ' accentuava r omanicamente , ac 
cusando le robuste strutture , accor dandole con lievi listel li o 
merli scabri , apr endo f ~nde e ristrette incisioni di f er itoi e 
nel loro poderoso spessore , l ' alt era e chiusa potenza della ma_!! 
sa , nel campanile di San Marco, 1.:. 11,assa si rivolse in super fi­
cie : e la grande: torre finisc 1.: cnn l ' apparire l eggera. e svelta, 
e sebbene isolata , :figura. lii VECI1cmte inserì tn. nelle II pa r eti II della 
Piazza . Tale risultato è ott enuto, non già per vi~ d 'un ' el~sti­
ca t ensi one ascensionale che sembri sollevare il peso della strut 
tura , come in un pinnacolo goticc-; ma con mezzi che, sempre , r i -­
mangono nello spiritJ dell ' i mmobilità contemplativ~ pàleocristia­
na . La masse insonma non è sentita com~ espr esBione d ' energia e 
di tensione (r apporto dialettico della civiltà comunale) , ma piut 
tosto come punto l 1 appogei~ alla contemplazione: risolta qui ndi -
in una superficie preziosament e decorata . Nel carnranile le l ese 
ne a doppia ghiera, che segu.en.~ la tradizi)ne tardor omana si -
ci udono al sommo in archi , non compongono plasticamente il bloc­
co indicanùo profondità spaziali , ma hanno, ~ll ' cprost o , l osco­
Po di r ender e la massa permeabile alla luce e all ' atmosfer a : 
di tradurre codesta immagine i n m gioco di chiaroscuro . Eè è 
evident e che la serie continua tli l es ene , che avvolge tutt ' in­
torno il fusto del campanile e vi crea un fitto, r itmico , inde­
finito susseguir si di vibrazi0ni l~inos e , un tenue alter nar s i 
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. iuci e d ' ombre leegere , ha 10 stesso significate della serie 
~:Jinita delle polifor e e dei portici delle due grandi quinte de1 
!• procuratie che chiudono lateralmente la Piazz9.. sicchè anche il 
l~ ra.nil e s ' innesta cl'.>n ni ena coer enza in questa singolare e uni­
Ca.!ll ia opera d ' art i;: , che è la Piazza San i''larco . E il r-ran dado 
:
8

~18 torre, e.alla cella C!'\Jllpanaria. in su , sebbene aggiunto più 
:erdi , riprende i valori pittorici del fusto : li riassume accentu~ 
:ali e li concluèe risolvendoli nel color e assoluto della libera 
~~osfer a . La cella , con le sue quaCrifore aù alti pi~ùritti , cht: 
Breano una continua successione di ombre più fonde , è la necessa­
cia base coloristica dell ' attico , che, con la Atessa inversione di 
;alore attuata nel Palazzo Ducal~, accoglie nei suoi piani conti­
:iui, dove l ' aureo leone mette un più vivo accento di color e , un 
,iù largo e calmo distendersi della luce : sicchè la cuspide al è i 
80pra ha l ' avvio ner assottigliare~ e perdersi noll ' aria con l 'ul 
timo, più intenso squillo cromatico dell ' angelo d ' oro . 

Così anche il Camnanile serve all 'unità stilistica della Piaz 
za, anzi dell 'unitario gru~po Piazza- Piazzetta, èi cui ess o è , per 
così dir e , la cerniera . Il ritmo processionale delle gr andi pare­
ti mannorf!e della Piazza , giranr,o intorno al e-ra,n perno della i;or­
re, ha una battuta d ' arresto , necessaria ner poter riprendere, ne1 
la Piazzetta, con quella cader_za più amnia e rallentata , che gli 
consente di perder si eradatarnente nella luce infir.ita cel ~olo . 

E si comprende che là, dove , come nella Piazza San :'"arco , ogni 
fonn4 risponde ad un cosi definit~ senso cromatico, anche la Basi­
lica non possa apparir fu~ri luopo . Avviene anzi che, ~ur essend~ 
frutto d 'un ' accentuazione ben chiara e cosciente Gi simpatie bi­
zantine, essa non sorga e viva come qualcosa d ' esotico e d ' incon­
gruo : na come un ' espr ~ssi onc connessa con la Piazz4, anzi con l ' uni 
taria opera d ' arte Venezia, in maniera tanto coerente e vitale , da 
non ess ere nemmeno pensabile di poterne pr escindere . -

?11.a. prima di affrontare il pr oblema di San Marco, converr à ri­
prender e l a dichiarazione 11 storica11

, lasciata interrotta , del -pr o­
cesso architettonico-urbanistico . 

E 1 noto che non v ' è edificio, oegi , a Venezia, che risalga ol 
tre il XII s ecolo (tra l'altrc , l ' incendi o della città del 1105 -
~~vette essere veramente disastr oso) e J 'altronde, se ner l ' archi­
tettura delle chiese ~li esempi del ravennate, o anche del litor~ 
le veneto e delle isole nJssono offrire indicazioni utili , ciò non 
avviene per 1 1 architettura "civile". Della cosiè -~ etta casa di Drot 
d~ne a Ravenna - che c0n ~gni rrJbabilità nnn era affatto una casn7 
Pens~ f osse soltanto un mur~ è.i collega.ment1 tra le strutture del­
la "civitas br?.rbarica" di Teo1oric0 - n0n rimangon., che r elitti ma 
la.mente ricomp0sti , in ~gni cas~ , indecifrabili . Nulla è rimast~­
della prima casa veneziana di cui s ' abbia notizia: quella casa 
.Theophilato de T0rcelln che è nominat~ nel testamento di Giustini~ 
n~ Parteci aco (cfr . Cessi, D0cumPnti , n . 93: il testamento e in -
c~pie dei secc . XIV e XVI, però su esemplare autentico del IX) . 
Il passo dice : "quidquid exinde r n:ans1.ri t d1.. lapi 'i bus et quid-
8Uid circa ha.ne (p) etram jacct dc casa Theophilato ùc T~rcello 
hedificentur basilica beati Ma.rei eva.ngelist~, sicut supra impe-
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.Nulla è dett~ della f orma architettonica dell ' edifi-· us" 'Jl,"ll • 
t'? . si sa sol o chL questa casa , c c..rto anterior ~ al s ec . IX, era 
,;J.~~sti ta da "lapidi bus": materiali che quel t e:stamt.nto displ)ne 
=-\ usa t o per costuire la basilica di San Marco : il che ci fa ca 
:\e almeno quc.st') : che. s i pc. r i_K tuava il sistema de:lle "crustae", 
·~rrcnte già nell' edilizia impc..rial , r omana , ma particolanncnte 
cèatto pbr rivestire una città come Venezia . 
3 Il d~cumento tuttavia è imr~rtante anche perchè attesta il 
odo di fare car atteristico èei costrutt0ri veneziani del Medioe­

~o : quello di riadoprare , a i i ns erire negli edifici nuovi quanto 
di riusciva a t r asp0rtare sulla laguna , e quanto valeva la pena 
di salvare dei v ecchi, demoliti o che si dem~livano . Il mater ia 
lt di r ecuper o consi steva s nprattuto di r elitti marm0r ei , specie s ~ 
sc"ll piti: insomma col 0nnc , capi ttlli, architravi, cornici~ni , etc . ; 
oa anche f orse non elaborato , c ,mc par di capire da un altro pas-
B"' del t estamento che ho citato dianzi: "de petra que liabemus in 
lo"•uilo compleatur hedificia monasterii Sancti Hillarii": anche l e 
pietre erano allora pr ezios e per l ' edificazi0nc della VcnLzia r eal 
tina, tanto che chi ne nossed~va ne f aceva , ggetto di particolare 
menzione nel propri~ t estamento . Il che non obbediva s oltanto al 
generico criterio medievale del risparmio del mater iale , come se~ 
brava a Pietro Selvatico , che m.J suo "Architettura e scultur a i n 
Venezia" scriveva: 1' 0€'lli volta che una fabbrica nel Medioev i") si 
ristorava, t entavasi di r i porre in uso gli or namenti scolpiti a 
fine di non aument~r e inutilmente la spesa" . Sano cri t erio , e 
non sol tanto medievale ; e che i n nessun luogo C"me a Ve11ezia avi:_ 
va ragione d ' essere applica t o - s e sol o si rifl etta sulle condi­
zioni iniziali di vita di questa città-: qui infatti si fuco­
stretti a gi ovarsi di tutto quel che si potè r accattare e traspoE 
tare : pr ima degli edifici diruti delle antiche sedi di t erraferma: 
poi da quelli delle ieol e dei pi ù antichi insedi a.rrenti ( e s . , ap­
punto , Tor cello ) ; poi , di man i 1.1 mano cho l e navi appr odavano a 
terre sempre più l ontane , dalle rive del Levant&, infine , da Co­
stantinopoli . E dapprima pos s i amo pensare n~n s ' andasse ~r oppo 
per il s ottile per la raccolta . Ma p0i si potè s cerlierc : ed è 
qui appunto che interviene l ' intenzi '1ne artistica; ed il problema 
non è niù s ol o pr atico e funzi rnal e , nuò diventar e estetico . 
Quell 'intenzi one agisce in due sensi . Spinge i navigatori e i mer 
canti veneziani a raccoglier e e r?rtare in patria ciò di cui ri e= 
scono ad i mpadl:onirsi nei l or o viaggi , rurchè risp0nda al l or o ~ 
sto per il col or e (il l or o com· 1rtarn.ento , è stato detto efficace= 
mente , è quello della gazza laur a , che arr affa dov e pu ò quel che 
è col orato A brillante , e l o rorta , l ' incastra nel pr oprio nido) . 
Y.a v ' er ano anche pr ecise disposizioni della Sie-noria, che facevan 
obbligo ad "gni capitano da mar , di trasnl)rtara oltre alle mercB:!! 
Zia , un quantita tivo di exuviac da c ~struzionc e decorazione . 
Ma poi, giunto il material e a Venezia è quella intenzione artisti 
ca , quel gusto che li gui da a metter in opera , a disporre quel m~ 
t eriale in s enso tutt~ e soltant o col oristico: ad incrostar e l e 
superfici di case e chies e con f o elle , pàter e , r occhi di c0l on­
nine , capitelli , c , rnici , pezzi di mosaici pavimentali , ed anche 
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,f81!1111enti di ambo~i e d ' a~tre ~uppellPttil~ ecclesiPstiche : _tutt~ 
• ò si ricompone i n mod o irrazionale , m~ rispondente ad un 11n­
~\zione col oristicn infrillibilc : cotesti 11montages11

, placca~ 
.e m~tières collées , valgono comr altr ettante pennellate di c~ 
rç~e che mettono in f onna quei quadri, che s ono ancor og~i , ma 
1
~ù naturalmente , ùovevnn esser e nel M~dioevo , l a facciate, l e 

:~~rfici dell e fabbriche veneziane . 
~ case , donda.mentn, ponti, continuar 0no ad esser e gran parte 
di l egno (fino al Quattrocent o ne abbiRJllO ovvia t estimonianza 
i ei qu~dri famosi di Gentile Bellini e di Vittor e Car pacci o) ~ 
corchè , almeno nelle parti più "nobili 11 

- che ~ano poi quelle 
che davano sul canale - talor a rivestite e abbellite 1a codesti 
reli tti mannor ci . Ma possiamo creder e che , gi à nei primi t empi , 
i venezi ani non s ' ~ccontentasser o di incorpor are soltanto fram­
~enti . Già l e prime chiese e i pr iMi campe~ili , s econdo la tr~ 
dizione "esarcale", 13.Vevano mur'1 di mattoni : decorat e , all ' est e_E 
no , dal caratteristico gi oco di l esene l egger e e di a rchetti 
ciechi (Sant ' Eufemia all a Giudecc~, S'Ul Giovanni Decollato , e tc . ); 
à facil e suporre che un certo partito ornament~l e r ~sse tratto ta 
lora anche dalla dieposizion~ dei mattoni stessi (com ' è attesta-­
i o del r esto d~ cer ti esemplari, maturi, rimastici: il campanile 
di Caorle , per es . , o Santa 1:.c'1ri e. e Donat o di raurano, Santa Fo­
sca di Torcello , etc . ) ; avesser o insomma , più o meno sviluppati, 
almeno tratti di quella decor azione ccr 'Ulloulastica , i cui primi 
esempi - come penso d ' aver e dir.1cstrato s=Ll tra volta malgrado Cyril 
hlango sia ~i parer e contrnrio , ma s enza sosten~rlo con 1~ pur 
minima pr ova - si ritrovan~ nell ' architettura t~r tlor omana: d~ 
questa , passa.no , insieme , all ' archi t ettur a car olingia ed a quel 
la esarcale : ed è de questa , ovvi ru:iente , cheta.le decorazione si­
trasmette a Venezi n . lda in qualche caso le exuvine imnortate 
erano qualcosa. di più di framn.l.nti err atici : i Veneziani arriva 
rono a smont are i nteri piccoli ~difici, a trasp, rtar e gli el e­
menti ed a r imontarli in patria : esempio tipico il sacell o del 
tardo secolo V di S. Vittor e e Cor ona , emonta~o a Cerinia di 
Cipro , rimontato~ Venezin qual~ martyrium preesistente alla 
chiesa di S . ?:ioisè , ir.finE' r céc.:!ltC' dai Veneziani o.l benemeri-
to crociato f eltrino Giovanni di Vidor e da costui fatto 11 r irn0n 
tare" , nel 1055 circa presso Feltre sua patria, dov e ~cora si 
trova sotto i l v ocabol o di S. Vittor e e Cor ona . 

La questione gener ale delln pr atica del collage , a ssume rile 
vanza per lo studio del costituirsi della città v er a e propria, 
linche perchè si perpe tuer à pur quando i Venezi-mi non ne avreb­
ber o avuto più bisogno, cioè quando poter on disporre di tutto il 
materiRle lapideo desiderabile (a cominciar e da solidissima, e 
bella , pietr~ d ' Istria) così ta trasformare quella che in origi ­
ne er a una città di legno , in una. città di pie tra e di manno . 
Hon vi sono difficoltà ar cheolor iche particola:nnente gravi , per 
reperire e classificar e nell ' or ~ine cronol ogico, topo~rafico e 
8tilistico que~li inserti: chL BDees0 non s ono più, ovviamente, 
nella 10110 situazione or iP"inaria , pcr chè fur ono "salvati" dalla 
demolizi one di edifici amuai e riadoperati successivament e , an-
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8 più riprese , in :abbriche via via più "moderne" . Su di 
c~ei tuttavia dobbiamo pure fondarci, per lo studio dell ' arte 
es~eziana dei primi secoli - s e non vogliamo, come si fa abba­
::anza epe sso, farla iniziare, se non proprio col Duecento, col 
·,. 11e - • Ma è chiaro, che il -Problema non è sol tanto archeolo 
~co , anzi c!te esso diventa critico solo s e indaghiamo il val.9. 
ge che coteste citazioni sono portate ad assumere nel tessuto 
~i~istico e poetico di Venezia , secolo per secolo . La raccol 
ta e la classificazione sono a buon punto; e possiamo stabili­
con un buon mar gine di probabili~à se un capitello rimesso in 
opera, un frammento d ' archi~rave o di pluteo, una formella scol 
pita (oltre s ' intende a interi gruppi come quello dei Tetr archi 
in Piazzetta) sono opera del IV o del VI o del IX secolo ; se 
90no sta ti asporta ti da Aquileia o da Grado, o dalla Siria, 
dall 'Egitto, dall ' Asia Minore o da Costantinopoli; o da Raven­
na, dall ' Istria , dalla Dalmazia, d~lle coste dell ' Italia meri­
dionale ; o ancheèa. Pisa o da Genova, dove a loro volta poteva­
no provenire dall ' Oriente , come preda bellica (caso tipico quel 
lo dei pilastri acritani), etc . in ogni caso è certo che i Vene 
zia.ni contirruarono - come riporta Enrico Dandolo - ad andar 
11redugando le nobel e piere ma.n.1ore( e) et cote , et cum quele 
fabr icar 9'X!lesie et muri et co.xe ••• " . Ma non conviene qui s o­
stituirci al lavoro di schedatura . Giova invece tentate di in 
ter pretare la presenza di quelle exuviae come indici di gusto 
- e possibilm~nte non del generico gusto veneziano, ma dico­
~e esso si sia venuto arti~olando, secolo per secolo, nel Me­
dioevo - . 

Già s ' è detto sullo "stile" degli edificio r eligiosi di V!l 
nezia fino a dopo il tlille. essi si legano, genericamente , al 
gruppo che,malgrado le riserve, possiamo continuare a denomina 
re • esarcale". E s ' è detto anch1:. che non par dubbio, che da -
questa cultura pur cosi tradizionalista - o forse appunto per­
chè tale - si maturasse una form,, propriamente veneziana quan­
do nemmeno qui si rimase inununi da quell~ febbre di costruzio­
ne che scosse tutto l ' Occi dcntG , doppiato il promontorio del­
l 'anno Mille . Essa non fu certo di sintassi propriamente r oma 
nica: l ' arte romanica è soluzionP del paratattismo postbarbari 
co dell ' Europa : è dai blocchi spaziali giustapposti, serrati da 
nude muraglie, sigillati da vòlte concrete, che può nascere la 
dinamica dialettica di spazi e di struttur e del~ . Ambrogio di 
Milano . E neppure, salvo la sola eccezione di San ~.arco , ap­
pUnto , di forma bizantina . Qui, si rimase sempre fedeli alla 
spazialità unitaria, vacua , poco a rticolata perchè non senti­
ta come sostanza, come v olume, della tradizione paleocristia­
na. Tuttavia è sufficiente confrontare , per es . , le basiliche 
di Caor le, di Santa .Maria e Donato di Murano , di Santa Y.aria di 
Torcello col martyriurn di Santa Fosca accanto, con le pievi , an 
che le più mature , dell 'Esarcato di Ravenna, per accorgersi di 
quanto vi sia in quelle di nuovo e di specificamente veneziano ; 
e la novità , s ' intende , è sopr~ttutto nell ' ordine veneziano del 
l ' ar chitettura , cioè non tanto nella composizione dell ' invaso 
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zial~ , quanto n~11~ r a f f inata col oritura del suo involucro . 
srr- per l ' o.rchi t etturo., coml. si di oc. , ci vile , eli indici sono 
_ cor a più scarsi ; ma possiamo o.lm~no supporre che i l tip9 di 
~ccio.t n (poichè di qu usto sopr a t t utto s ' ho. d o. parlara a .. cn c 
"·a) della "casa con t orr cs cllc " , cui ho già acce.nat o , s ' af fer 
~:sse gi à n ei primi t empi . Domus pansa , che l ' adozion e d'una 
;ncciat a s iffatta s i a imputabile , pi ù che o.d un~ continuità di 
tradizion e , ad una r evivis cenza. , nel Du~ccnto , di modi to.rdoro 
oani o paloocristiani , parall el a~ quella ch ' egli intelligen­
tement e r avvisa in tutto un gruppo di scu.l ture in San 1 lt>.rco . 
Le quali tuttavia , a mio parer e , fanno gruppo a s é , in qualche 
oodo s eparato dalla più gen ~ralc ~voluzionc della scultura v e­
neziana nel Medioevo . Ma il problema è ancor a aperto . 
E, s e non altro , vi è i l Fondaco dui Turchi , indubbi amente una 
conum"-ntale 11casa con t orrcselle" ; mt;ntrc à nel Dut;ccnto che 
s ' hanno palazzi come Ca' Lor edan e Oa ' Farsetti , dove la f ac­
ciata è tutta divor ata dall e polifor e : il che farebbe pansa.re 
piuttosto ad un grado ulteriore di sviluppo , r i spetto alla ca 
sa con torreselle , oppure all o svilupro parallel o di duo tipi 
di f ncciat e . In pr oblt;mi come qu Lsto non convi~n c cai esser e 
dogaatici , o sposare una sola s oluzi cn c e Ed il f atto che il 
"tipo" con t orres cll e persista ~ lune-o , non è su:fficicntc a 
postulare una sua adozione r cl o.tivamontc tardiva: l a f cè ol tà 
alle orifZini attraverso il variare degli "stili " è caratteri ­
stica della civiltà ven eziana • 

La scultura - poichè convien e a ccennare anche ad ~saa, rcr 
non l asciare il quadro troppo incompl l.t O - è , tra l e arti di 
Vone~ia, l a pi ù t r ascurat a sclitacente , a.J..m~no f ine al nu~cen 
t o. Ma credo che - a parte , s ' intende , l e spoglie - si s i a 
in grado di raggruppare s ecol o per s ~col o oper e che sian da 
rite1ere prodotte da botteghe l ocali , pr opriamLnt t veneziane , 
e di tentare al meno di dc.lineare una storia . ,l?lche qui , i ri 
f erimenti più ~ caici puntano verso l o Ravenna esorcale. Le -
B~lll.ture pi ù antiche , che possiamo creder e pr odotte a Venezia, 
son certe transenne , o f r amncmti di 0.rchi , di nrchitro.vi , etc ., 
o certe ver e da pozzo , che ~ostr'lllo costant cmen ùc una decor a­
zione a intreccio a due o tre ca~i , derivat a dc quel tipo che 
s'usa dire l ongobardo o cor olinrio (non discutLr emo qui su qua 
l e denominazion e sia più yropria ) , ~ insieme certo pàt er e il -
Più delle volte con animali affrontati - che s ono state poi 
ripetute e fo.J.sifica t c l e mill e volt~, e s i ri t r ovano inseri­
t e un pò do.ppartutto -. Sebbene una dccor azi on t ~ intreccio 
Siffatta additi il Mon do post b~barico , rit t ngo che essa ap­
pr odi a V.anazi a per l a via di llav0nna , 1 ~ qua.le , pur conser ­
vando senza dubbio , onche eso:u±i t . l a rrrandc fi ori tura del VI 
Bee., f edeltà alla tradizion e paleocris tiana o pr ot obizantina , 
impoverita o decaduta a sermo rustico , non ri□as e immune , n ol ­
l ' VIII e n el IX s ec ., da influss i dcll ' Occid~nto: sia in pitt~ 
r a che in scultura: come pr ovano per es . r~i intrecci di tipo 
cosiddetto "l ongobe.rdo " del sarcof ago dcll ' o.rcivoscovo Felice 
(706- 723) , o di tipo cosiddetto carolingio dell'arca di San 
Vittore , ecc •• Essi son accolti quasi i r.1r:1cdiatamcntc a Vene-
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. (per qualche esempio che mi vien alla mente : cornici su case 
:;.e osJ.le del Spezier , in corte della Cazza seconda, transenne al 
~ gnetto di Ca ' Rezzonico , finestra al ponte della Frescada; bi 
~~atta sulla riva del Carbon - per non parlare dei resti di Tor 
•
0

110 di trru.rano , di Mazzorbo , etc p - vere da pozzo anche al tJu-~e , 
• 

0 
correr, -et~ . 

58 E' probabile che all ' iniziale - e , a ben guardare , riconosci 
_. 18 - derivazione ravennate , s i s i a poi sommata una diretta a­
:~one di quella cui tura carolingia , eh ' ebbe un momento di for te 
~ffermazione ne:;,.1e nostre t erre , speci e nel sec . IX: dalla Ver~ 
.. 
8 

di Pipino e del Beato Pacifico alJ. ' Aquileia del patri arca à:as 
:enzio . In quel tempo possiamo dire che pressoco.bè tutte le chie 
58 della zona furono almeno rimaneg · ate , forse anche per r agio­
:'li liturgiche , e sopr nttutto nel presbiterio , sotto il quale si 
Jovettero pratica.re anche cripte: non si spiegherebbe ~trimen-
ti la presenza. di quelle , davvero numerosissime , sculture a•à in­
treccio carolingio , che si trovano ancora , qualche rara volt o. al 
:oro posto (es . Aquileia) , ma pi ù spesso riadopr a te qua e là quan 
do si rinnovaron le chioso; o anche salvate ma non rimesse in ope 
ra, e rimaste negli anditi o nelle sagresti e (es . Caorle) : osso -
in origine decoravano plutei , architr evi , pergule , etc ., e stan­
no a darci testimonianza che , prima delle rifondazioni del flil­
le, vi fu veramente una fase c-:u-olingia nella cul t .ura. arti sti ca 
veneta , ::ùmeno di terra.ferma . Sul pieno poli tico , com ' è noto , 
lq "vicenda carolingia " della Venezia insulé'.re fu di breviss i ma 
durata . Nell ' 8O5 i due dogi , Obelerio e Beato , insieme col duca 
li Zara Paolo , si rifugiarono presso Carlomagno , "et fc.cto. est 
ibi or dinatio ab i mperatore de ducibus et populis tam Venetiae 
:i.uam DaJ.mati ae" . Anche Venezi'l. dunque ebbe un momento di o.ppa.r 
tenenza, a lmeno nominale , all ' Impero r om"'.no d ' Occi dente . Mn, do 
po la missione dello spataro bizantino Ars~fio nell ' 811 , ( l a pa 
ce tra Bisanzio e i Fr'lllchi , l o stesso Cn-lomo.gno privò Obelerio 
~ella dignità concesso.p,li o lo rispcdi "al suo signore" , cioè 
~ll ' imperatcre biznntino , riconoscendo l a d.ipendcnz~ di Venezia 
dall ' impero d ' Oriente . 
Alla cultura artistica carolingia per breve momento e piuttosto 
marginalmente , anche Venezia. partecipò; o forse non solo con 
l ' ac~oglimento di siff~tte decor azi oni . Non mi sentirei di e­
scludere per es . che la nr im'l. San t1arco (cappella ducale , che 
Demus connette o.ll ' istituto della Eigcnkirchc) : fondato. dalla 
Vedova del doge Giustinio.no P'lrtecipazi o subito dopo 1 '1. mor te 
di questo nell ' 82O , anche so ebbe , come penso. Forl~ti , l 'impi on 
to d'un ma.rtyrium, anzi d 9 un apostol i on cruciforme , potesse aver 
accolto qualche suggerimento carolingio , spLcie per qunnto riguar 
da ln cripta. 

Giova poi tener presente malgredo tutto c.nche l ' indicazi one 
del Chronicon Al tinate , secondo cui la prima Son M'l.I'co avrebbe 
avuto la formo. del Santo Sepolcro di Gerusalemme - l ' Anastasia -
(e non era la sola, a Venezia ; po.re l ' evocassero anch& s. Salva­
dor e San Zacc'U'ia) . Il pavimento , ~ livello della chiesa, era 
costituito da una grata di ferro , da cui s i potoo. vedere il se­
PUlcrum, vero o presunto (sepulcrum inf~tti significherebbe pro-
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-~onte t omb~ con illati o mortui : non sappi::ino se i r esti del 
~~iv".tlgolist~ Marco vi fossero verament~; l ' impor t ant e è cbo i _ 
:,;ezia.ni l o credeva.no e lo sost enlJVa.no) , di sotto n.l qu'~le si 
'cedeV~ per unu scala a. due r31lli . Il che fu necesso.rio.mente 
~ 9nrc all e disposi zi oni dm qu ei rnt yri a ~ due pi~ sovrappQ ~:i bene studi 'lti dt::. Dyggvo e d~ Gra.bF'..r : i quali nel b:Ledioevo 

rur;no esemplari proprio p er t ~..li c~pnelle pala.tino, ch ' er ano 
:.nsicme l i psanotcche e CP.merc del tesoro : a cooincie.re dnlla 

3
ppella arci vescovile di ~venna. E come queste pot evan ~ve­

;0 unn pianta embrionalmente~ croce , ed esser e copertu da vòl 
ta concret a , o anche da cupol a. , sul quadrato centra.le . 

Riprenderemo pi ù innanzi l ' argomento; ma pià fin d ' or a mi 

0
ar opportuno antici pc.re cho quest o , sebbene "\Ilcor a pi uttosto 

~scu:bo , per i odo (tr ~ l a oetà dell ' VIII e l e fine del IX sec ., 
i.J,.l ' incir ca ) è di i mporta.nz~ fondamcnt~ie per l a. formnzi one dc! 
1~ città recitino.. I o non intendo usurpare il l Pvor o degli st2 
rici ; ma mi sembr a di poter fissare in due gr~di fasi succes ­
si ve , questo processo di costituzi one della città di Venezia. n el 
l ' '!mbito delln provincia Ven eti~. L~ prima f ase , n ella sua 
estensione pi ù l a t a , si può fe.r inizic..re con l a conqu.ist n lon-
1obarda, anch ' essa n due ondnto (568- 9 e 639) , della provinci a , 
e terminare con l a fissazion e a Rin.lto della sede ducale . 
Sappiano che questa conquista l on gobarda procede ~bba s tw1za lon 
taoent e . Solo n el 602 cadono Padova e h~nselice ; solo n el 639-
capitol a Opi t ergium, r esidunza del magister Llilitum bizantino . 
For s e nello stesso ::inno cade definitivnmcnt L Alt ino, che duran­
te l a guerra gotica i bizantini avevcno t~mpor ".lleo.mcnt o ricon­
quista t o n el 590. A seguito di qucatc cadut e delle città r oma 
no-bizantine di t erra f erma s i cost i tuisce sùJ. litor ·.J.c e n el le 
isole tutta una cost~llazi one di insedi W!lenti di fugM-Pschi: per 
es . Ci ttanov1- Eraclicna (nomi pieni di signifi cato ) intorno nl 
magister militum profugo da Oder zo; Tor ccllo assume l ' er edità 
di Altino (l ' epigra f e f amosn di fondazione della basi lica è dol 
639) - e cosi via . 

Un orientament o ver so la concentr ~zi ono dcll ' crcip~l ago r eal 
tino i l a Venezi ~ vera e propria) si det ermina - sembra - nel cor 
so del secolo VIII : è f orse nel 775- 76 che un v~scovo appare aver 
sedu ad Olivol.c , in quella che sarà poi se□pro l a vera , storico 
cattedro.le di .Jedezi o.: S . Pietro di Cestello . Si del inea unn 
struttura. embri onalmente urbana l a gun::ire , che , m".lgr~do i l suo 
caratter e ancor a in quo.lchc mi sure pr eccrio , comincia n pr eoc­
cupare l a potent e Aquilei a . Poichè siamo nell ' a.lto Medi oevo , non 
va dioentic~to che l e l otte politich~, l e b~tt .gli e p~r il pote­
r e, si combattono anche , anzi pr evnlcnt ement e , con armi r eligio­
se : t r a quest e l a pr ecedenza nella evangelizza zione por es ., il 
Possesso di cer t e r el i quie , o comunque di particolari "s egni" di 
"presenza." cristiana, possono aver e vo.lore dctcrrrin t • E', ed 
è sempr e stato , per me , molto istruttivo studi'.l.re sotto questo 
nspetto i l r ~pporto - per secoli polemico - tra l ' antica capita­
le dell ' intera provinci~ roan.no. Venetia et Histri ~ (la X regio 
nell ' ordinamento di Dioclezi~no ) Aquilei ~, e la n~scentc Vane-



- 81 -

, un r :ipporto che ripropone - in teroini alto□edievali s 'in­
;ir.dc. _ 1'1 vecchia, c.nzi prtmordi ale nnti tesi (E.ncor og0 "i non del 
i.:I1 risolta.) sul pieno dell 11 '.lccul turazione 11

, tr.-.. entroterrn 
,1.1t!~entale , lega.t e all ' Europa. , l. f a.scia marittima , voto.ta. o. un 
::~ rso destino o In quest a d:..cJ cttica 11 per qu::mto interessa il 
..;.':ro problema., mi sembra. che "'SSUD:J. un valor e po.radi gmo.tico 
~--\tori:1 di Gr .do: un insedi c:..ocnto urbano che in r c".l tà ~asco 
l. 

6 
e:o.dus , cioè come scalo neri tti rno di .\qu.ileic. , cui logicc.­

!'\e 9 crebbe dovuta. cont inuo.re a dipcnderq na. poichè è inseri­
:11 neUa fasci ~ l,,!runr..re scivol., le:otaoentt. e qu si f c.talmcntc 
;.r,fc.r pa.rtc dell • "'ccul t-uro.zione di quost:i 1.. di vcnt c. il perno di 
:·scordia tra l e. vecchio. - e continentale - capi talE:.. Aquileia , 
~!1lata. a.d essere potente dopo l e distruzioni barbo.richc , in vi!: 
~ del suo Patrio.rca.to , e l a nuov~, no.sconto capitale della zo-
r oarit t ima, cioè o.p~unto 5 Venczi n . In questa viccndo. "'ssumo 
; significat o tutto p~rticolar e , con valore ~ddirittura di si~­
~lo , l o. l c..ggenda lcg'lt"' alla f l gur-:i di San fhrco c.vangclisto. , 
~la sua venuta in quest o verrc , ~lla sua oper · di cvc.ngelizza­
_ione di ques t o popolazioni e L :i nriori tà n ello. costruzione di 
;:J.e l eggenda. spçtta. s~nza. ùu~bio ad Aqui lei a : qui essa nasce 
tn l e fine del VI e gli inizi del VII secolo ( l infatti nel 
S28 Er'lclio invi') al pa.tri«:ll'ce. Pril!ligc.:nio , r esidcntl- a Gr ado -
~he fino a. quel tempo fo. ancor .3. tv..tt ' uno con Aqu.il0i a - le. co­
siddettA. cattedra di san r.if'.rco , che so...-à in se[;U.i t o a ccaparrato. 
i~ Venczi 'l) vi ene confermat"' 'tlCl sec . VIII (ne p .rlc. per es . P:io 
lo Diacono; il po.tric.re~ nqui leiose Po.olino l a ripr cndL o l ' esal 
~a, etc . )- IJJ:i nei pri mi dt.ccru:i del IX secolo è già in o.tto il -
braccio di f erro tra Vcnez; a cd Aquileia, a proposito della gi~ 
risdizione c.prunto nello st.do notr~politicn di Grntlo . Una d~t n 
!'onda.mentale in questa contesa è l '827 , anno della sinodo di Man 
tova: avvenimento di estrem~ im~orta.~za per la storia anche nr ­
tistica di Ven~zi a , pcrchè st~ot ~::wuntL l~gata 'llla fondazione 
stessa dLlln basilica di S. ~iarco . liitorn~rà dunque sull ' o.rgo­
oento: per or a mi basti onticipo.rvi ~uo.lche ~~10 . L~ contesa por 
!a giurisdizione sulle. seC.c religios-:. di Gr.,do si conbattc nel 
no~e dell ' Evangeli s t a : in quclln sinodo il pat~ a Mo.ssen~io , 
.er riuscire ::l fc.r riconosc~rL coèe~ta giuristli~~on c ad Aquileia , 
sostiene ferme.mento l a t 0si fcndnta sul valor e s t orico e giuridi 
co dello. predicazi one , t1d -•<!lill Li ::l appunto , a.i San Marco . V cne= 
zia esce sconfi Ltn, e costretta ad incassare~ co~c si dice , il 
Colpo ~ Mo. non si dà affatto per vinta.o Come r c~gisce? Solo un 
ull?lc dopc l fl sinodo Ji t1C.n-t-ov:? , ncll' 828 1 ecco che c'lde un avvo­
!l.i.mcnto fondomentrlc per 1 ~ stori a dol l~ città lagune.re : non ba­
~teno più le po.rolo , si pasq"' ai fatti : è il corpo stosso di san 
...aroo cho viene tra.fugat e :le. tLlcosandri-:1 e uatcriclaentc deposto 
nel palatiuo venezi 'lllo : in questo modo Venezi a si accaparra l a l eg 
genda aquilei ese , na.tur:ùmcnte "rivol ta.ndol~" a pr oprio vantaggio : 
costruendo una. propri:,. l eggenda -:11rciona che , nc..l corso di tre se 
Coli come vcclreoo , viene ~ ricchcndosi di pnrticolo.ri e soprattut 
'to a.ssumcudo c'U'o.tteri sempre più "nazionali 11

• N'ltur .lnent e qucI 
che a noi storici dell vo.rts pi ù i□port~ sottolinearu , è che il ne 
8c~r6 della leggend~ ed il suo svilupnarsi sono strettamente l e-
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t· a].1.a fond"zi onc , prim'. , ed -tl.le succcessive riccstruzi oni , 
_--:. J. della. besilico. mo.rci on=i. Ho ricordc>.to poco fa. i l testo.men 
:~\iel doge Giustini !'.no P'll'tecio.co ~ in es_ o , oltre 'li provvedi­
~~ti per i monasteri di S. ~ncc~i ~ e di s . Ila.rio , vi è un lo. 
~ •to dedica t o csplicito.J.!lwntc alla fondazionu - o.ffi dnt o. nlle ~:o d~llo. dognr~ss~ Felicita sur ~oglio _- di Wl~ bas~l~co. in_ 

ore di san Ll:1.rco : "De corpus ver o bv.ti Mo.r ( ci Felicita) ti 
;ori oee vol o ut hodificet b~silicruu ad suum honor em infra 
,erri torio sancti Eacharie 11

• 

fi'Snno è 1 ' 829. Si ponga attenzi on e nlla legata successione de! 
~ ti date ( in questo caso i mport:mti) : 827 , sinodo di Mmitovo., 
828, traslazione del corpo di S . Jlarco a Venezi a ; 829 , test arne!! 
to del doge Giustiniano Pnrtecia co : e ver e G proprio att o dina 
sci t a del pi ù importante G più famoso t empi o cristi mo di Vene­
=10: l a connessione , non solo diacronie~ , □a semc.ntica , è evi­
dentissima. 

Come studieremo meglio in seguito , :mchc l e successive r i co 
struzi oni della basilica (furono tre ) sono legc.tc 'l.l.l~ secolare 
vicenda dei r aprorti tra Venezi ~ il Patrir.rca t o di Aquli oi a , 
ci oè infine.. tr~ l a Venezia □arittimc , legato all ' I npcr o d ' Oricn 
tu, e quella continentale , legato. invc..cc alle. diac..nsionc "euro­
pea" del sacro r omano impero di n:::i.zione ge:r manice. • Accenno pùr 
il □omento sol o 'lll ' ultir.:u:i. ricostruzi one - quella dell a chiesa. 
attuale - ini ziata da Domenico Contarini nel 1063 ; ~ ricordo 
che gli anni dal 1024 a.l 1053 segnarono il cul mine della CDis i 
nella contestazione dol priaato mctr opolitico tra ls due sedi 
concorrenti di Aqulbia e di Grado: un conflitto giurisdizi ona­
l ç, che il papa. Leone IX riso i vc ncll ' eprilc eel 1053 , questa 
volta nettanente a. f avor e 'li Gr.,,fo , dichiare.t o. "Nova b.guilei o. 
totius Vcnetio.o et I stri ce caput et metropolis" • 
.. vev-i vinto la dimension~ marittima; or o. stata tllla s confitta 
di /1quileia, Ii13. non ancora un'l piena vittoria di Vcnezi A. . fin 
cora una volta vedremo che il richi amo a quest i cvùnt i stori­
co- cul tur'lli non è per nulla indif fer ente o e:stranc.o 'lll:i no­
stra cocprensione del l ' art~ veneziane, anche , se s i vede , dal 
punto di vista formalo . E' al acl"Uito di ~ssi infatti che i 
Veneziani decidono di ricostruire la basilica di San Warco (con 
la sun prima decor azione musiva e ad a~fr usco , s ' intende..) in 
forma delib0ratrunente bizantina (come non s ' ur o. f ntto finallo 
ra, ncI!lDeno pc.r l o. stussa S'"'.?1. ?.tarco) : allo scopo 1 i rieffema 
re un loro , in r ealtà senza n essuna base storicc, diritto di 
pri mogcni tura. , non sol tanto nei riguardi di i.quìleio.; no. , or a , 
anche di Grado . 
) ' or o. in poi , a ccantc allo 1~egt.11dD m:u-ci:.no. orill'i sottr~tt~ ad 
~qUiloia a aontinuamcnt e arricchito. di nuovi particolari nazi2 
nali veneziani si fab',rica la pi ù ampi o. le .... '""enda J.elle ori{r.ini 
della cit tà stessa - al fine di sottr arla e qualsi asi , seppur 
ta~~, e, dipende:rtta,non solo d'!l.l a zon~ continentfllc della X Re 
&io; ma dalla stessa Rr.ma-. Questo 1~nto ma inceesru:it e lavorio 
di costruzioJe del mito delle origini di Venezia verrà, pr a t i ­
camente , completato nel cor so del Duecento . Sulla fine di que 



- 83 -

secolo (nel 1292) il croniste. IL'll'co, nel suo Zibal done , af­
:t~\Jrà addirittura olie la costruzione Jella ci ttù a Rialto ba 
#'31 16" 
· .. eceduto non solo quella di Hntl!nOrl; a Po.dova , ma quello. stessa 
·.~11 ,urbe J.i Romolo o Per quanto -:-it:"Uarda re.ii, più parti colarmcn 
1
~ 1a leggenda m~~cio.n4 , ribadirà il v~lorc pr of etico del sogno . ,, , 

.: 5a.n Marco, il ou~..lc. sarl.bbe a,nrenuto non solo - come l a l eg-
tJ.enda nella sua prim~ forma effermov~ - in una delle te.nte i so­
,~ della laguna; mn pr ecisamLnt& nelle isole di Rialto; e inol ­
:~e, non [',ià nol via.c"'i.o di ri torne , ma prima dell •arri vo del­
. •E\'onr:elista 'l Grado , por to di iLquill..i a . Sicchè , in conclusi.2, 

!1
• e Venezia aveva cliri tto 1b. priori ta non solo su hquilei a , ma 
. ' ·.ncbe su Gr ado • 

Dopo questi tuttavia necessari richiami sui qua.li all ' occa 
:ione ritorneremo , riprcndi'1Illo , 1er quanto possibi le , i nostri 
tentativi di fPticosa ricostruzione idc'lle J~ll~ struttur~ del 
·. cit tà (di oper e d ' arte r:rur~tiva, ncturùment~ , non è r i ma 
;ta tracci a) ncr ' !'1.1 to Medi oe,vo . Un memento abbe.stanzo. impor= 
~nntc dovette c'ldcrc sulla fine del s cc0lo IX, quando si fece 
imminente l a pa.ure. dellt: invasi oni u."l.gare - di cui una fu r e­
spint'l propri o in qucgl ' annl -. 

Pietro , fit).io di :Jom1.;nico Trihuno , divenuto doge nell ' apri 
lu de.il ' 888, nol nono anno del suo duco.to cioè nell ' 897 (almo- -
.io a qu!)llto ci rife;risce Gio\.-anni Diacono) , avuto l ' onor e di 
,roto8 pnto.rio dal basilco LL.onc , cominciò ad unifica.re i centri 
shitati delle i sclc. rcaltir.1.. , ~ircc"ldandoli con una cinta Ji 
mura , che correva da Olivclo a Ri 2lto ( "civitv.ti s muris '1. ca­
rite rivuli de C:::.stc.l lo usriue ari eccl csiar S::mctw .,4..ric , guc 
do Jubnn.ico dicitur , ~xtcndubatur; maximequ~ ca.tena ferrea in 
ibi composita cr~t , quv Ullo capite in fine prudicti muri , nli o 
vero in so.noti Gregorii eccl'-si c mo.rri.nc. , quc. tro.ns ripara posi ta 
est , coberobo.t • • 11 : vi f'u dunque un momc.nto in cui ~chc. V cne­
zia, se non ::ùtro nel tr~tto più antico , cbu v~ 1~ Rialto a C~­
st~llo , ebbe le struttura e l ' ~sp~tto ù ' una città font ificnta, 
paragona.bile , 'Ù.lllt;no qu .ni;c 'ÙJ.C.. chiusura. -d '111a. 1 ... finizi one 
1.sterna. del suo pcrimt-tro . all e oltre città eh<.! st:::vo.no fati co 
sac~ntc rinascendo in ItC-.1-ir . • 
Ma dob i o.mo craderc che ta1t.r0cin~ionc - e tnle aspetto dunque 
~ur\no di dur~tc u~sa.i br~v~: furcno i v~nczi::mi stessi che pr o-
3l'cssivamcnt o demolirono quLliha ci ntn - [.io.cchè , è.irà più tardi 
1111 loro storico , le vere cura cli clifGs~ dcll~ città di Vei;Lezin 
sono l o ~eque della sua la.t-uno., o di quelle fortific~zioni re­
sterà solt~to qualche r icordc nell~ toponom~stic~ (per es . al 
sestiere di Oli volo, chL. s1. chiamerà. cccuncoC.;nt\, , per l ' "!.~'!Junt o , 
Castello)- . 
Per quanto riguc.rda l e a.ltrc ..rti , hv già accennato .i r elitti 
di s cultura , dui qu·.li io non ho compiu·t;o un censmmento comple­
to , ma una cert~ r~c~olta , chef rsl.. potr à gio~.rc come tr~cci a 
~cr chi vagli~ continuare lu ~icerca (non inutil~, visto che que 
st~ cose sono in pericolo di scomparire; e così ne r est erà al.me­
no il r icordo) . 
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Si pub cominciare coi relitti s'"'c nù mc ris::ùcnti al seco 
. VII : so.i...o alcune. cornici frrunracnt o.rio, insc,;ri t<. nol pal::i.z ... o 
: t 011i , in uno. cas~ in corto della Cozza Seconde, altr c,; in 1ie del Spezi er a So.n Sto.c r o un ' nltr u in corte del Milion . 
~ sirnificativo non solo per l a storia dell ' arte , ma più larga 
"l.lflte per l a storia , gl obalme;nt c intesa. , di Vcnl..zie , il f atto \c. tn.J.i fraru:icnt:. non sono , coma è detto d un ' o.rcheolooo. piùt 
costo sfocata, pr opri runcntc,; bi zantini; ma islam.ci : i l l or o sti­
\ aonunci o. una "t r nduzi onL. in o.rabo 11 per così di re , dei lasci­
\ bi tini . 
Essi dunque provengono do zone costil..rc. del 1 eva.nte , ch ' er ano 
~ate pr ovincia dc.ll ' i mpyro bizantino; mo. cr.::mo divenute , o. 
"'l.ttirc dal rocolo VII -ippunto , parto del ande dominio aro.bo; 
p\Jlso , con r1er--i.ori probabilità , è.a J.le;ssand.ri o. d ' Ep,itto , lo 
scolo ml?di t crr'1.Ilco for se più battuto da.i Vc..nc:zic.ni . J~lln stcs 
ss ori gino ed allo stes,..o secolo ( ·mchl'.; se cli stil'"' asso.i meno 
arabizzato) p(mso si possano riferire i c~pitclli di s. Giaco­
oetto di Rialto . 

All ' VIII se.colo - cd allo stesse ::unbito stili stico: por in 
tenderci , "bizantino islami zzato " - pc.nsc. si possono ag egare 
cornici fra.mmentc.ri~ rio.ùopc.r~t~ nel Fondaco d~i Turchi , cd ol ­
tre inserite nella facci ~to. d ' una casa ~t t iguo. al palazzotto 
lnndolo sulla riva del Carbon, e altri . 

Nel IX s ecol c , com'"' s ' è detto , i r ~litt i di accent o bizan­
tino si mescolo.no a quelli cli i:usto più occi dentale - p~r in­
tenderci , carolincio - (il cbe d~l r esto r i sponde a.l contesto 
;ioli tico- cul tur-ùc di Venezia in quc.l noac:.ntc ) . 
Si son potuti r '1.ccop:li nr e , co□o appartenenti al primo p-u.ppo , 
corte pater~ n~lla c~sa dei Polo in certo del Milion , C'.ltrc:. in 
casa. in calle del Spc.zi L:r; i n un ' al tr~ , in calle lunga. di San 
Simcon piccolo; framu~nti cli cornice in riva del Carbon, sul 
portico attiguo al palazzutto Dfll'ldclo . Secondo Raff~c:.l c Catto 
neo , quest~ sarebbe l a scultura pi ù "".lltica che si trovi a Veno 
zia, ma. non credo risalra pi ù in su <lol secolo IX. I l co.pol "..; O 

ro fora~ di qu'"'sto n;ruppo è lu lunga , elabor at a cornice inseri: 
tn com~ marcapi'lllo sull a f~cciat~ cli palazzo Bembo .-

Al secondo gruppo - sempr o nel secolo IX - appartiene , ero­
do , una bolla biforctt"' insLri t:::. nella casa al n° 4640 d1..lla ri 
va del Carbon : 1~ dccor azi onl,; a intreccio vi è tipico.cento ca­
rolingia. E poi v ' è dello stesso secolo un gruppo di franmonti , 
probabilmente ùi plutei , cli rcrl"lllL, occ ., inserì t i in San Uo.rco , 
o r o.ccol ti nel chiostr o ùi S'l.."'lt ' Apollonia ; 'ù. t ri , un tcnro nella 
raccolta. dal Zotto , o n Lllo sagresti e della basilico. di Torcollo , 
di Bur ano , di C~orlc; '"'alcune v e.r e dc pozzo , anche. nol Musco 
Correr , ecc . ; cui ho cià nccc.nnato ,. 

Il secolo X non por t a gran che di nuovo , sti lietic::iracnte: 
dal poco che s ' è salvqto e che si ~uò assegno.re ad esso (por 
es . due. belle po.t ar e su una cosa in cc.rt ... elci l.1.erco.nti) s i può 
dedurre che nel eusto veneziano er a , cl.lor '1. , avvonutn una fusi2 
no tra. l e decor-izioni bi zantino-arabe. dvlle spond~ l evantine o 
quello occidentali di derivazione car~lingia. 
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Il Mille sc01a una dccisn ri9r c.sa. di bizantinismo a Venezia 

(~ d, o.J. trondc il crandL. secolo dc.llC' cultura bizentina : il mo­
iJ'lto c <..ntralo del 112° periodo aureo" dogli i mper a.tori oacedoni 

' coronc;ni) . 01 tre ad una qu"'..nt i tà di scul -turo della San l.tarco 
ontarinic.n~, e di o.J.trc chies e (San Zaccari a. , San Nicclb dei 

~~ndicoli , S::-.n Nicolb di Lido , San Pietro di Ceste.ilo - pr ob~­
ii]J:lcnto dal vecchio Ba.tti ster c , oggi n c.lla cappella di Ognis­
santi - San Giovanni Decollat o , Santa. Eufemia ali~ Giudocca, 
cc . , por l e quali ~bbiamo 'J.IlCh~ dòcuricnti) ho potut o r accogli~ 

~e per questo s ecol o una. not evole. quantità di f:an 1enti s cul to­
rei inserì ti in pal ::izzi c. casc, : in campo Sant a Mnrgari ta, al 
tra.ghetto cli Ca • Rezzc-nico , in un :palazzo al rcnt c. delle Mara­
,;eg:ic ( evidcmt c1.1cnt c. es oru1 l ato sulla d13cor azi onc di capscllc 
~bUI'Il~o bizantin~ del t empc) s in pal~zz, Falier ai Santi Apo­
stoli , in palnzzo Mnlipic.r o a San Srunu~l c , in pal~zzc Basso a 
San Tornà , in una cas, a San Silv<..str o , in un ' altr a nella secon 
da corte. Jel llilion, sul fianco della chiesa dei Cercini , ccc . ; 
infine , anche n ella porta dc.11 ' /i.rscnale sono stati , secondo mc , 
rimessi in oper a capi telli di -usto bi zantino , del secolo XI . 

Via via eh~ s ' avanza n ~l t vmpo l e. t estinonianze si fanno 
i ù nw:ior osc, più consistenti - ed anche. ocmu tra scurotc. - . 

P~r il XII secol o lunque indich~rò solo insorti che possono e~ 
sore sfuc iti: caritelli in San Pietro di Castello , pàtcr e nel 
Fondaco dei Turchi , l a b~lli ssi na cornice ad aree , pr obcbilncn ._ 
te del portale primitivo d~lla casa Francuschi sul r i e dei Bn-
ratt i ori a San Zulia.n . 1nfine , nel Du~c~nto - lasciando □onu­
monti insir;ni ~ bùn noti anche por 10 l or o d~c,razioni , come 
ca' Lor ed:m e ca • Fn.rsctti , o il b~l palazzo da "~st o ai Santi 
Apostoli - mi limiterb ad indicare sclt "'.ntc alcuni tra i meno 
livulcnti , e tutta.via f ondamentali per ogni t ont~tivo di r i co­
struzione i deale della Venczi ~ dugentosca: il paJ.rzzo Feli er a i 
Santi Apost oli , por es . , o la ca.se. dc -1.i Zane a Sant a. ?il.ari a r,1n­
t erdomini , o il p'"'.lcz~o Bru-zi zzn, il po.l~zzo Businollo , il pa­
lazzo Donà sul Cnn'1li::.zzo , il palc.zzo Donò. "de:lla llr-donctta"; 
o '11 tri : dei Prirnccrii - un rosto del convontc di San Filippo 
e Giccomo o di Sant ' :~pollonia.- , o adè.iri ttura sol tonto bifor e : 
Per es . una a calle d~i Sbio.nchcsini , unn in so.J.izzada San Lio , 
una in so.lizzada del Pistor , occ . ) . (Agr-iungo il n·rnifico ~reo 
- frammentario purtroppo - in una cas~ al n° 707 di f onda.menta 
Vcnier a Son Vie e quello di pal azzo Lion) e ripr endo i l somma­
rio disE@'lo storico , in cui quest e t estiooni'mze, di s olito tras 
scurat e , o considernto qualcosa. eone generici capricci decor ati 
Vi , si situano , chi sappi a interrogarl e , 'Ù. l or o post o nol con­
testo delln città nel suo svil uppo . 
S' è visto , per es ., che dopo i frOl!ll. ienti d ' orir.;ine pr oviacio.lc : 
bi zontino- ~abi o levantini , carolin-i o post carolingi se di ~ 
8 to oc~ident'lle , l ' anno 11illc sc"ll.a. una decisa ripresa di simpa 
tie punturu.ment e bizantine , delle quali 1~ stc:.ssn "ter za" San -
Marco , l ' attuRle , à del r est o l ' esc□pio r i ù grandioso e pi ù in­
Sicne . E inf~tti nel 1082 Venezi e , in ccnponso dell ' aiuto prc­
et~to dalla pr cpric fletta nd Alessi o I Coaneno , ha ottenuto un 
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orticr e a Costmtincpoli, e lib1.;;rtà .li con11ercia.rc con ogni 
i\to d1.;;ll ' I mpar o , fuor chè Cipro c. Cendi '1. , C; sc--.li m.u1crosi: 
~'.0- B< s f or o poi si spinge. nel :,iar N ~r v , in Criacn e fino nlle 
; ci del Don; ha fc.ndaci i n Cilici~ , penetr a noi nercnti di Ada 
:.~ e di Naoistrn , otti ene pri vileci cla.l Principe. di Aleppo , dal 
;• •emirc di Laodicea, ccc .. Gi >t in questr t-.. •po lr struttura 
;,.,ndarJcntalc del cowncrcio vonc..ziano è fissata nelle suo rran-
!.i lin~o: Venezi a i mrc.rta sopr attut o spezie.. , sete , tappeti , pi~ 
.-re preziose , che vengono f,itt::. prcscguir e por Pavia, per Roma 
· anche per l ' Occidente tr'lllsa.lpino, sopr attutto per l a Germa­
Jtla; od esportn in Oriente sale , vino , l egn~c dP costruzion e , 
ferrc . Da. Vene.zie. s i i mbarc:mo i vio.gcirit ori por il Levante , 
.1-t- ambasci erio, i pel.iegrino.g~ per la Terrasantc. , quasi tutto 
1e comunicazioni insoillI'la tra Occidente C; Orient o s i fanno per 
il tra.mit o di Venezia , l a quale cosi assume l a funzione,; di 1 €. ­
:-ame tra due l!londi , un tor.1po fora·1.nti un ' unica Ronre.nia,poi vio 
1entementc. sqmrati d~ll ' uspansi onc;; è.'-ll ' I s l àm . (H. Pirennc) .-

Tutto ciò portr ~lla l0nt~ ere· zi one,; d ' una pot enza marit­
tima di primo crdine e Per sviluppare i l oro traffici , i Ven~ 
ziani hanno n ecessità assoluta di une navigazione s i cura . 
In un primo tempo , la sicurezza del ~~!iterr"l.nco cri~ntalc è 
~ompito della flottn bizantina , e Vonùzia nL approfitta, dedi­
candosi parti col'..racnte ella dife,;s~ dell ' Adriatico , di cui Bi­
sanzio ha dovuto abb:indonore l a tutela . LP l otta veneziana per 
il docinio del Golfo è tuttavia ininterrotta, e ùur~ finchè du­
ra ln vita della Re1ubblic~ . Nol IX e nel X secolo vi sono sp~ 
.iizioni contro Col!l.""ccbic e Ravenna: ncll ' XI l a conquist~ della 
Daln.'l.zin , l o gubrro per l'alto hlrictci o e l'Istria contro i 
patriarchi di Aquilt..i a e i e nti cli. Gorizia che li "'rpoog,;i.ano; 
le contese con Rob~rto Guiscu-do per lo sbocco i:ieridionalc. del 
Gol10 ; e poi via via l e l >tt~ contr~ Trieste , Ad.ri e , Pesnro , 
Senigallia, contro r:li stcs"i Bizantini; e nei '3 ecc le successi ­
vi nuove guer re , o trFLtta-t;i, c. l ' n.cquist o di Vùono. o di Duraz­
zo, c. il protc. ttor"l.to sulln r epubblica di Rt.guso. , e re. i i con­
fii tti con le potunze itn.lia.nC; : tra cui l o stesso pont ef i ce , 
~erchè t ent o.no di sottr:u-re porti atlri "l.tici r.il controalo vene­
ziano , ecc • • Con una lungn, irJSt'U'lcnbil c fatica diplor.iat i ca e 
bellic'I. , con una Si!pi e:ntc. ammi nistrazi one , Cl.Il un ' abilt.. pen e­
trazione anche ccclosi nstica , Venezie s i rendo cosi v er amente 
Padrona dell ' ;~drintico c. dei sur i r i ù.:.importnnti sbecchi flu­
Viali . 

Frattentc '1.nchc in Levrmt'-- i V..:ncziani , in un pri□o t unpo 
Prctetti d., Bisanzi u , n1.. divengono poi f"l i nlle<1ti , poi i pro­
tettori , poi i riv".li , infine i r~drcni . Nel Mille co□b~ttono 
Per il possesso del castLllo di Cnif~; ntl 1100 conquisto.no 
Rodi , Madone , Ascalono , concorrono ~llc r r csn cli Tirr , cottone 
una guo.rni,~onc a Chio: poichè ~.ll ' esp~sion~ e diffusion e dei 
mercanti segue da pr esso , ~0]0 che ne sorr,a l ' occ~si ono , la cog 
quistn dorli scali e d~i tLrritori neccssurii ~ difenderli . 
Già alla fine.. del Duconto l o. R.:rubhlico, pn.drona dc jurc dopo 
l a I V Crociat a li buon~ ;nrtL dell ' impero bizantino , ha in suo 



- 87 -

ffett i vo possesso Mo don o L: Corone: "e culi c :ipi t '"'l es conu:nm.is 11
, 

, . scl c di C".ndi '1 9 1 'isùla rìi Eubee. "pupilla c. m:m dri ttn della. 
! \bblica ", una :,arte. Jcll '; .. 1b,.1ai.:i., tic.il ' 1'cocrna.nio., dcli ' Eto­:l~; 0 l"' Isol e I onie ; pn.rccch.i.c delle Ciclo ù.J. e delle Spor a.di ; 
~ro nel col f o <li Vole, G~.11i roli , ti. e etto.vi di Cost"'.rltino­
, li con un nrs ._n "'.11;;; sul Co-ryic d'Or o , Si t:;opot :unc in Crioc ~ , Era 
·•183 sul Mar di Mnrcier., , ~-.. rcndiopoli e l a stcssn h.dri o.nopoli : 
~
0
nu.na. insomno. qua8i l ' i ntL:r'ì Arcip1,;,lrt:;o, {"i.ccchè là dov e non 
~ effettivi possessi , ha ~orti punti d ' apnog~o : i ~ tutto il 
··~di tcrr-meo or i cmtr l C; non ~•è nrrr c lo importo.nt l.. , da J.J.Cri a ... rirO, Beirut , Tripc 1.i, h.ntiochln, 03ndt.lor f' , s ... tc.li ~ , Aloppo , 
:,sodicea. , fino ad /ù~ssandria ed "ltrL città d ' E!!itto , dove 

99a non ab'Jia scali propr11. e fr n1aci , e coloni<- aJ!ll:l.inist rate 
ia proprii balii , vicccooi t i e consoli . 

In cot est a moni cr a Venezia, ~ur riaanl..ndo in qu'llcho modo 
estranea all ' Europa ( un "r.rundus c...l tor" come l a disse il Pe­
tarca) n on soltant0 compie l e funzione. di colle,rei:i~nto , ol tre 
la sciscionc islo.rni cé:' , del:.--- pari;c or iunt le e n l ri p'lrtC; oc ­
cidentale del Contin<.;nc.:tL.; ti o. p oc,., -:. poco , mcntr(.; "europei z­
za" qucll ' Oric.;ntc , rorti:i. nLll · Ouciàe:ntc postbarbari co qu-m:fìo 
di megli o producono ll. anti chL , r'll'fin t ~ , f~voloso.r.iL.ntc r i c ­
che ci vi 1 tà ori t.m tali • G-i ,m.;onc trE" 1 c. 1 ~ · e su nevi v c:.n L zi _f!: 
:io in carichi ininterrotti ";li " Vorii , il pvpL Jallc Indi e , 
le sete , l e:. l e cchL. , 1 ,., mAnna dc.ll o. Per s i a L. della Cine , l o z en 
:ero del r1a.l abo.r , i.nsi E.me c :1 i :;:-rr o<lotti e.semi 13.ri dcll ' erte 
bi zantina: icone<.. nosaici portatili, avorii e vetri e actalli , 
s:inlti e mini.turo. D.tl. çnn'.tlrrnndc Tcdc.schi , Unchc..r csi , Boeci 
accolgono nei loro fona1c1. e r i osrortono in patri ~ tutte.; quest e 
prezic so mercanzie s:fo.vill::irti tl ' oro , i IIfn"eoic.t1.. ~ llunsi pro­
fumi: t utt e qucst1.; cose r o.f1inctc e dtlic~t~ , cui sarebbe davv~ 
ro antistorico attribuire solo un v rù~re ùi storilc ricchezza 
1. di vano adornru:11..nto . 

Venezia , dov1.; ·tutti quei t esori si rivorsano - ccsì da far 
esclan'l.rc 'lllo sba.lordi te., r~tinr da. G'lrlrlu : "l es marcbandics 
. corcnt par c1..l1., ncbl<.. Cité, c or.t"' f'-it 1'1..ivc:. dcs fonto.incs" -
~ natur---lconte l u 1 :::-iri.1n e valer si , in manil.ra tutto.via distacca 
ta e:. orìc:Lna.ll. , d1,,;ll'inscgn, l-nto dell'Or±cnt0 . Essn dà dello 
Oriènte uno. d~llc pi~ vnli Jc int~r ?rl.trzi oni europ~c:. . Con quei 
,rezi osi r eli tti o dc.caduti ~plcndori 1.. ~ri sfolcor 'U'lti e colo­
ri incantati, costruisce u.~n civiltà nuovo. , di sl.nso europeo : 
una ci viltà or c~.nicamtnte f r~~t~~ dalla qualv è r espinto tut­
Lo ciò che di tor ùiùo , 1 r0niscu~ <. O.JJ r~c s i □cscolava e s i mc 
scola all e opulenze orientali . 
Una civiltà dove il colore più srlcndi do non si ~crde in ipno­
tici smarrici~nti 1 on.~ r~cond~tto tlln chiarczz~ dell ' ordine e 
della f orma urbont , 

La civiltà vcnL.Zit..no. non rifiuto. b csr-un'"' esperienza. , ma 
tutte la passa al ,;r~gl.i o del p1·,:,prio spiri te, sinGolo.r□l.;ntc. l i rn 
?i do : concrùto , mn ù ' un ' intcnsità che r~cM.unFc il lirismo pi ù 
PUro : reulist i òo , ma con un'\_;nrc.("i~ ohe assuoo quPsi immune da 
tlorùc: pr of<.n i:un,~nte ::1prcriuclic"'to , e perciò quasi i lllIJUno da 
~medievalis□e, 11

, con l)r ecoci ca.rAttcri di "modernità" . Una del -
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sue cs"'r cssi oni è t,,.,.rco Polo . Lu srcdi zi oni di costui in 
l\ .-,i in cui l e, cost e. barbc.rc.schl. fcrcavano ancora l ' ul tir.io oriz 
i"\e del l ' Eurc""a , è cli un ' audaci a senza pr ocl.d"-nti : c.gli passa 
·~°strvtto di Gibil t~rr". , circUI:ll'laviga l ' 4·J'ric:l, tocca l e Indie 
1· rirri va in Cino. . Poi costretto 1.11 ' inazi onc. , r 4~ccont ". qunnto 
~li ~ occorso , tran uillaa~ntc , ccmc 1~ ccsa r i ù netur"".ll. dal 
., 11do . Il suo viapM.o non u di conquist a - c..rli va , solo , su 
~ navicli o con c.rci'!J.G - ; n ..... onl.no di cor.quista. spiritualc. : 
-~co Polo non è inf~tti un missionario r uligioso , eh~ sia sor 
~~tto e spinto dall" fetl~ c. do.ll 'iorl!no di pr opage.rla . Ep- u­
~e vo. innnnzi , o.nch ..... quri..ndo i suoi cocr'1.gni , mis--i on r i r l,li­
j osi , t'imorosi s ' --u-rl.stc.no . Cbu cosa l e spin~c? L' nvidità 
icl m(.;rcantl. , il desiderio di trcv::u-c l a. str"!d::> 1 ... 11a Cina , di 
.ssoci-u-e il Co.te.i o dalle: fa.volose ricchczZC! elle i mportnzi oni 
della sua patri a? Apparuntc.mentt... b questo : questa vclontà , C.Q. 
si venc:ziana , di darL pot ~nza c. ricchezza sompr o m.:!c d.orih , pi ù 
che a sè , alla patrie . fun non è s,i c,...-ozi onc suf'fici~nt c a un 
tal rischio . Ci ò eh ... spinre M'U'co Pol o è un~ quo.lità antica 

mcdl.ma (non mc.di~vnl ~) dl. l suo sririto , eh~ potrc.mmo chi a ­
care un f r eddo lirismo del l ' cs1H .. ri c,nzo.. Egli porta con sè dai 
suoi via · un campionario cor.iplc.to di tutto qu~l che s i può 
comprare dall ' Or i ent e e vender e all 'Occidente , o l ag ·ù lascia 
an catalogo .li tutto quçl che s i può ccmpr ar~ a v~nczi a e ven­
lore in Cina; ma , r i ù dvll~ ricchezze e dull~ mercanzie l o esal 
tano la grandezza spirituale del v~cchio Imr0ro e i l fatt o che 
in esso l a pot enza dell ' or o è messa al scrvizi0 d ' un ' ::mtichis­
sima e altissima civiltà . Questo ml.rc::mt c è so~r attutto un 
~roe del l ' audacia e della chiarezza spiritu~.l~ , un roct a senza 
rettorica del l ' azi one cspcr tu. 

Venezi a è stat a creata e r~sa pot cnt1... da uomini cli questa 
tempr a , che sono insieme mercanti , rruorri ori , gov ernat ori e s t a 
ti sti . Il ceto domine.nt e di Vcnczi'l. non vedova irrf ,tt i sciss i o 
ni o compartimc.,nti t ra o.tti vi tà coMJi:or cialCJ , bellico. o Elr.1Jllini--
stretiva : esse non er ano che asp"-tt i diver s i d ' una solo. vol on­
tà d ' 12spuri unzn . Il me:.rcnnto che vi 'l.g d.o.va l ' Oriente er a al 
,empo stesso un dirlomatico , un uoco di mo.re 'll servizi o del la 
!l otta , un cv0ntualc gov ernat or u di provinci a o di col oni a . 
Ciò portò , natu.ralmcntc. , alln croazi onc d ' una classe dirigente 
molto particol:rre , con tutta unn nr&p--u-~zi cne speci ali ssima: 
1Uindi nl.l ' assett6 che e suo. volt a fu l o. salvaguardia di quella 
stabilità n ell~ condizioni int~rnc della Repubblica, ch ' er a in­
dispensabile pc.r fondo.re e ·ov crnarc un i mper o cli natur~ così 
singolve: cosi vario , disscr.iino.to e com1lic~to . 

La crescente F'..ri stocreti zzai.zj ~nt. di Venezi a , il "sorrars!, " 
del Magpior Consi ~"lio , ~assi r:lll vspr cssi onf:= d1...l suo cet o diri­
gent e , n on sono un fenomeno feudale : sonc l ' effetto del la n eces 
Sità vcnl.Zi nna d ' un assetto stabil~, che come tal~ non potea es 
ser e fondato che sopr a una c]asse , nella qua.lo l ' Qducazipnc po= 
litea , l a rr~tica dl.i n egozi , l a cultura specifica, l ' assoluto 
att a ccamento all a p~tri a , 1~ di sciplina civile , il senso del 
dover e , l a stessa onestà civica cd anch~ il sercr vivur e e trnt 
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t-arc, e infine l ' intioa coscienza 1.1,;.l proprio destino nazionale 
~. trasmctt ev~o nel modo in cui , a:1t a l a. struttura r r c:bor ghese 
;~11a società , pot evano t r asmettersi t utte codust L cose i nsie­
~e: con un ' educazi one civile , nel s onso , per i ntender ci, inr l~ .,, 

sB• Il sistema comunqu u dic.ù~ risuat~ti : in un prese comu l ' It~ 
liq □eùi~vale , dove, l e città or 3l1o di continuo sccnvoltc da fu­
riose l otte interne , Venezi a. rimase f~rma nel 3UO s i s t ema per 
~ecoli , e fu qu~si dLl tutto c,s~nte da rivoluzi oni pr opriamen­
~e poli tichc (non pct c:ndosi ri tenor tali 1 !1 soim ossa del 13 10 
e l e cospir azi one di Me.rin F?.lier o del 1355) . 

V<:.n ezi a quindi già nel Duecento o.psnarc aGJ.i stupiti os ser ­
vatori strru1icri non soltant o come una città di ricchezza , di 
pot enza , cli splendor e ~ccczi on3.li ; me -mchc come un ' oas i di p~ 
~e e di sicurezza , di saldezza soci'lJ.e e: politica , in mezzo al 
la generale inquietudine , a i diss i di e ai torbi di doainanti al 
trove . Federico II s i mer nvi{"lia , ciò eh~ è s i ,mi ficati vo , non 
già del pr edomini o aristocratico , mn del l~ autentica democra­
zia veneziana; il Petrarca scrive che Venezia è "l ' unico rifu.­
gj.o dell ' umanità , della pace , della giustizia e della libertà"; 
Filippo di Commync.s note che "di tutte l e città d ' Italia , sol o 
Venezi a non conc 8 ce dissidii civili" . 
Tra gli stessi Vcnozi'1.lli si crea a poco a poco li mito della 
pr opr i a ci~tà : nascono l e l tgrende dello sue fondazi one , in 
qualche modo simili a quello di Roca; la s t abilità dLl suo a~ 
setto interno fa sor ger L l'idea d ' una sua crt~zi onc pr cdcsti­
nsts , cor:iandat a da un m~ssaF.giO superior e all a vol ontà umana: 
:nisterios o nel l e sue orif"Ìlri , e divino . In questo ccnt est o si 
consolida e si articol a anche il mito - o l a l ec:cnda - di s . 
Marco ; della scoport·1 , d1..l trafuga.mento , del trr.sporto delle 
sue spo~lio; della f Lndazi ono del suo □artyrium , co□c abbi amo 
già anticipato e voèremo meglio tr~ poco . 

Ma t erminiamo l e. nostra panor er.ri. cc . 
La stabilità sin~·ol'U'e d~l ~ovcrno e l a. pacifica conviven­

za cittadine. dopo 1~ crisi cli crescenza ùcllL origini , non so­
l o di eder o all~ vit~ venczi ann qu~l suo carattere apert o , colo 
rito , f est oso , che l e rimase poi fondamental e ; ma icpeùirono -
anche che n cllla città sor gesser o almeno dopc un certo t empo , 
palazzi con l ' ~spetto di f ortilizii e t orri, e insomma tutto 
ciò che dà a quel volto gevero e ferreo , ancor og d , ad altre 
città itali an~, corno Firenze e Perueia, 1 ~ dove osso hanno con 
servat o accenti medi evali . Vonczi a c i à nel Trecento non aveva 
mura cittadino, nè cast e.lii , all ' intLrno , nè palazzi chius i in 
sè come prigion i ; l e suo case er ano , per cosi dire , riversat e 
all ' infuori , sui canali o sulle. vie dove. non aprivano r ado fer 
ri toi e ma spalancavano larchi l og -i.ati e, balccmato su tutta l a 
facciata , e da quei muri il pi ù dulie volto dor ati e dipinti , 
nelle festi vità pendevano st~ffe , t nplet± o arazzi, cosi che 
non si poeta dir e se fosser o i canali e 1~ strade l ' est erno 
delle case a cui davano accesso , o s e non f osser o invuce l e f a c 
ciate alline~te a f or ma.re l ' interno delle vie d ' acqua, l e l oro­
par eti f est os~.nont e decor at e . 
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Questo c'U' .tter<.. festoso e ~~erto della f orr::.t~ dell'inter o. 
·ttò. di V1,,.nczi c. , ve. scmpr<.. tenuto nr csc.nt<.; Jo chi vorlio. in­

:~rpretare davvero (non in senso scolastico , vc~~io dir e) nnch1,,. 
~ fr'"'-r:uncnti di qu1..lla sua f criila uni t".I'io. , cioè l e sinrol c ope-
l 8 d ' nrte : i sin~cli c.difici , l e sinr,011.. scultur<.. , i sL~-oli 
:uadri . Ancorchè , or-.r-i , nol to di qu\..11 ' antico ccl orc sia spcn 
!0 ed offuscato , noi dobbiamo s<..~ r u richio.mo.rlo all ' occhio , 
se vo,;lia.rno dimcnsic,narc , cc-mc s i di c c. , storictmcnt~ onch~ le 
opere che si pr esc.nt'filo o. nei isolate o allin1..~te in una sor­
ta di nus<..o imr.1afi.n. rio: dobbi :uno insol!ll?la cercaro di toglier e 
do.lla atui t 'l 11 di1:ic.nsi one del I!lUBco" e ridare. ad esse il l or o 
..lutontico "sfondo" oriL"inario , s e vocliamo cor,liLrnl; davver o 
10 strutturo formali a.ut c:ntichc.. . 

Riassumiamo . Venezia, dunoue , nata quale diretta propag­
gine •tardoromana" , venne durante tutt o l ' alto rledioevo raffor 
zando , epurando , arricchendo codes~o suo car tter e , del quale 
il continuo contatto con l ' Oriente non poteva che accentuare 
l ' essenzi ale cromatismo . 

Nel f.lille , il cen:t:t;o della città s ' era venuto qu~si inse!! 
sibilmente spostando da Rialto verso l ' aperta Laguna: ver so la 
spiagM.a e il brolo dove s ' innalzavano il pal~zzo del Duca an­
cora turrito e , a fianco , 1~ rin. ovata basilico. . O neglio , si 
erano fissati i due centri citt,,dini , che poi dovevan rictanere 
fino nd og i: quello cocunercic.J.e : Rielto , e quello dello. vita 
oubblica: San Marco . Fr~tt--nto l e i sole all'intorno , consoli­
dato il terreno , prosciug~ti gli acquitrini , eettati i bassi 
ponti di legno quasi piani - poichè s ' andava ancor a a cavallo , 
e dappertutto , persino nel brolo di Son Marco , crono stalle o 
rinesse - s ' erano coper te di c~sc , di botte[;hc , di rnacazzini , 
rae;gruppati intorno allo. chiesa parrocchinle : cosic<..hè l a cit 
tà risultò co□post" da. un ' ag1lomerazione dì villag · distinti , 
ciascuno dei quali ebbe in certo modo uno. sua piccolo vita au­
tonomo., un suo pr oprio s'lilto protettore. , e tra.di zioni propri e . 
Cara ttere , questo , che s ' è conservato fino o.d og~i . Se o~v. è 
fesi;a Santa lhrf"heri ta , S'Ul 1.arco e Castello l ' ignor,..no , oppu­
r e i giov::motti e l o r a~zze di San lla.rco e di Castello vanno 
vestiti a festa a far onore a Smta u'1r[!;h~rit'1 ; cos ì nelle c:u:i 
pagne a turno , qu~.ndo un villag~o festeg/Tia i l patrono , quelli 
dei villaggi vicini vi s ' ~dunano per 1'1 p".I'tit~ '1 bocce o il 
bollo sotto il tendone . Venezi " può esser e un'"'. delle città più 
cosmopolite dcli '"'. terro.; il suo popolo non h'l n.'1.i rinunci c to 
llla sua vi t'l e alle sue o.bi tudini . 

Questa strut tur~ molecol'1re delle sue p~rti , insieoe col 
car'l.t te::•e n 'ltur'"llmcnte fr'l□r.lent:lrio delle terre doll ' vclpel a ­
~o ed cl per corso obblig;-ito delle vie , h'l. port'l.to allo. singolo. 
re urbnnistic'l. , priv'1 d'un or~ico pi".no predisposto , nemucno 
in embri one: o. case '1.ssi opat c , ~ vie strette , tortuose , sposso 
rigir'lte su se stesse, tùor~ sfocic.nti in uno. corte chiuso.: 
croce e dnlizia del for estiero non °illurnino.to" . All ' ori ei-ne , 
e per quolche secolo , l e. w1.g 'i.or p'U't c. di queste cc.se , ed c.n­
che i ponti , cd anche le strette dond-wenta furono in pr evol.on 
zo. di legno : s i doveva aver l ' impress i one di esser e sopr a una 
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j,Plllcns::i nnvc . F'"'.cili ssini e frequenti cran quindi gli incC;ndi . 
~el secolo XII vo no furon t 'J.nti e t ali , da distrugrcr c qucsi 
~teramente l a città; l a qu•ic tuttavi~, risor gendo , non potè 
cbe conserv-u-e ~li stessi caratteri e [tli stcs2i inconvenienti . 
LC pr ovvidenze del ~ovcrr.o non pot ~rono Lli~in..rli ; mc furono 
spcci a.J.acnto rivolte ad un"' micli or e or[~izzazi onc del mer ca ­
to centralo: Ric.lto ; in p'U'ticolorc costi si i solò i l crande 
çoporio dello. nazi one ger manic~, il Fond"'CO dei Tedeschi , il 
qual e ebbe naBeior o spezio o. disposi zi one e nuove possibilità 
d, ingrcndlhrsi • 

Ai confini del vecchio Rialto , poi s i costru.i e s i ci rcon 
dò di r.:iura cwrlc.te il grC'.l'ldL Arsen"'l c , r eso necessari o do.ll a 
attività marinara sempr e crescent e . A San i,iarco , invoco , rtal­
g.:rado vi fossero orti e st'tlle e botteghe , l o nbitczi oni non 
er ano molto fitte , e fu poss ibile ~ come vcdre□o , senza bisogno 
di II svent r ar.1enti" , ri.n.11ovo.r e la chiesa e il palazzo . 
Di questo tratter emo diffusanent e t r e poco ; per or~ conviene 
concludere il nostro abbozzo , port-mdol o fino al t emine del 
Medi oevo . 

Abbi amo visto che cià in peri odo romanico i blocchi degl i 
edifici a Venezia erano venuti occupando tutto il l otto dello 
insediamento pri.mtivo , inglobando 1~ corte , e per t".nto s ' era­
no posti ~ome cellule , come moduli del t essuto urbano . 
Il qunle tuttnvia rimaneva. oncor a in qualche misura sconnesso : 
si a per le vli.cendo stesso dcll~ prlllll formazione della ci ttà , 
si a per chè i l carat ter e d' aristocr azi a "gerarchico." della so­
cietà veneziana dei primi secol i aveva fissa t o una prova.lonza , 
sia dimensi ona.le che f orm~c , dalla residenza dei r:randi su 
qutll c del r esto della popol azi one , tcnut~, in qualche codo , 
miche spazialmente , a distanza. . Nel Trecento , l ' omol ogazi one 
111:1ercanti l e" del l a società veneziano. è avvenuta.; ed è appunto 
allor n che , par'.lllelament t. ; si colma:.-10 l e l acune , e si cr ea 
quello. continuità di f or IJc , che dovev'l poi r i i .nncr c f ondamen­
tale , mo.lB?'etdo il susseguir s i dt.p-l i "stili " nc.ll ' urbnnisti ea 
della città. Ci ò avvenne , ripeto ,, non s ol tanto perchè il ca­
ratt~r o singolare d0ll ' arcip~l'lgo , s copr e scarso di t erra , ed 
il crescer e dell!"I popolazione, ir.1ponevano di costruir.e in tu! 
t o l o sp~zio disronibi l c ; ma anche perchè , per le vicende che 
abbi a.co riassunto , quasi non esisteva più differenza di livel­
l o t r a i patri zi - cercanti ed i mercanti- borghesi . 
Nel solco della comune mercatura e della solièari età civica 
s ' er a fatta avanti apuunto l a clas se che usa dir e borghese 
- non solo mercanti , □a anche artigiani , ccc.-; il cui censo , 
spesso superi re o. qUBllo dogli stessi nl,bi l i , consenti va di 
fars i il palazzo m'lgari sul Canol Gronde e che. non fosse in 
ogni aeneo da meno di quelli delle ~andi faniglie , pure 1Jr en 
dendo esempio da ossi . Questo pr ocesso raP,giuns e il punto di -
Piena maturità i n eriodo cotico : è allor a che l a r ac,giunta 
o~oloeia del tessuto eroci .le del popt l o venezi-mo s i r i spec­
chia nella continui tà del t t.ssuto urbano . Per•1:-mgono se, .pre , 
non c ' è dubbi o , brcni di pi ù intenso a più asserti vo s i gnifi -
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,,to e di pr t.val.ente valenza formule. ; ne. tutte l e "pareti" del 
~; città si scld-mo in una continuità di cclore e di ri tnc : se 
'~essi no il tempo potreJ:100 i ndicare s ~nza difficolt\ i nuclei 
lo~c codesto suture sono pi ù efidcnti ; o seruir e il ~ost i tuir­
si dello caratteristiche "palazzo.te" , nei punti pi ù s i gnifica­
tiri della "facci a " di Venezia; sul Conolgro.nde i nnanzi tutto 
(per es . con l ' inser zi one d~i r':!.l~zzi Giustiilian- Foscari in 
11vc1ta dc ConaJ. 11

, o del pal"?.zzo Pisani- Almorò - f orse il più 
tipico , as sunibile addirittura quo.le p:,..radigr:ia , del gotico ve 
neziano quattrocentesco - i; mo. -:mchc su rii I!li.nori , calli e 
cD.IllPi (è pn.rticolarmente chiaro. cod~stn funzione di saldo.tura 
col oristica e ritm ca per es . dei due palazzi Molin e di ca ' 
zaguri , in campo Sun Maurizio ; Gri tti e Duodo in cru::ipo San-
t 'Anzol o ; di ca ' Donà, dei due pn..lazzi Sor anzo e di po.lazzo 
Tiepol o in compo San Polo , ccc . 

Uno sviluppo parall el o posoinno intravvedere nello. scul.tu 
ra , di cui già s ' è t r o.ttato , mo. indicando framncnti pr ~valent~ 
0 ~~tc i mportati e inseriti secondo la carat teristica abitudine 
del collaGe - ; ma poi dovettero esser e gli artigioni veneziani 
a pr odurre l e sculture decor a tive por l e l or o case ; ripr enden­
do tuttavia - a quanto è dat o indovinare da quel che è rimasto 
i motivi d ' origine bizantina , ca dov~ la pr esenza del eusto ar~ 
bo è tradita d~..lla chiusura delle volut o, dal l or o ripet ersi 
ritmico all ' infini t o , sec0ndo il principi o dell ' arabesco ; o t a 
l or o., se si tratti di t1.rchi , da.l garbo oltrepassato o anche acu 
to - eh~ non b~ a che fare col ~etico -. 

Tonto numer osi sono ancor o~l"i. i r olitt i , u così str ettamen 
te l ego.ti alle strutture ~chi t ettoniche (es . Pnlo.zzo da I !ost o) 
ch ' i o credo davvero si debba rit~ner c che di ~uost o gust o ap­
punto sia stata l a decor azi one scult or ea tipicD.I!lente veneziana 
delle faccia.t e tra il !tille e il Duecento . Si potrebbe , volcn 
do, anche t entare di fissarne l e fa.si : partendo d'"ti più antichi , 
pr esumibilcentL di fatt ura venezi ano (es . San Tocà ); passando 
ai più maturi (os . in corte del Ilili on , per venire infine ci 
pi ù ricchi e compl essi (es . in snlizzoda Sont ~ Giustina) , coi 
quali cr~do s •~rrivi cll e sogli o del Duecento , e s i s i a. dunque 
in pr esenza. degli antecedenti i mmedi at i dei porte.li di S-m Mar 
co . Nel ~a scul tura dei qunli , not ori::u:iente , s i innest"'.llo cor­
r enti occidentali r ora"?.nico- gotiche , su.fficientcnente dipanat e 
da.gl i studiosi ; dirò solo che non par dubbi o che l ' i opoJ.ca.tura 
e l ' articolazione gener '1li (coopr es o il raodo di decor are anche 
p.li intradossi - cfr . ca sa dei Pol o , etc.-; compr es~ gr-m par 
t e dei ootivi singoli ed il l or o □odo di inserirsi nelle volu: 
te) sono nell ' ordir.e del gusto , e del l ' esecuzi one , di offici ne 
schiettament e venezirme, l e qu~i '1.vevano ~ruai uno. l or o lun~ 
t r adi zi one : cot esti portru.i , ancorchè pi ù semplici (mc. anche con 
l o stesso earbo 11 i slamitico 11 def'li 'lrcbi infles s i o ~cuti) er a ­
no addirittura ovvii o Venezi a , da un pai o di secoli . Talch~ 
non è necessari o ricorrer e all ' India , corao ha f atto un coopi an 
t o amico ; me nemmeno ol r ooanico ~ugli esc , come s ' è f'"ttto con­
magricr r agione: ivi sono certo consonanze , □a pr ob~bilmcnte 



- 93 -

deri v'1.to da un pa.rnllel o confluire di fUSt o "islo..r.uzzato 11
• 

Infine Niccolò Lombardo , detto poi do ' Barattieri per il 

10to ricatto , innalzò nel 1172 l e colonne di Me.reo e Toduro in 
~azzetta , e diodo da esocuir c a scultori della sua terra, Mo­
j~na e pi ù pr obabilccnte Ferrar~, - i quali , so non P.ltro per 
r".gioni cronol oti.chc , non pote'1.ll essere. ru1t el e.t1i ci, ma wiligcl 
oi,ci - l e s culture oe- p. consunto dei "cesti cri" al.la base: ncl-
16 bottega di costoro s i formarono gli scultori v en... ziani pi ù 
romani ci , che nel Duec&nto l avorarono agli '1.rconi di Scn Marco : 
6getornandosi vi~ via , u qunnto i o cr edo , pi ù che su esperienza 
propri ament e ant cl o.michc , sulla conoscenza direttn della seultu 
ra gotica francese : più po.rticola.rmont e , su quelle d~l maestro 
del portale del transetto nor d delle cattedrale di Chartres , e 
del oaestr o del porto.le centro.le di N tre Dame a P'1rigi . 
Esperienze diver se , che l ~ nost~u filol ogi~ potr à i□pegnarsi 
11 dipanare non sol o qui , m!J. in tutta l a scultura veneziana del 
Duecent o : convergenti tuttavia in esiti po~tici originali e 
spesso alti ssimi nel l ' oper a di almeno tre maestri , abbasto.nza 
facilment e identificabili . 11a quest o dis cor so ci porter ebbe 
l ontano; be.star à , o.ver dip~:it o al.I!leno i fondamentali t r a i fi 
loni di cultura artistica che conver gono nella "formazi one" di 
Venezi a ; l a tradizi one palC;ocristi ona adriatica ( oscu-cale ) nel 
l ' architettura r eligiosa; quella tardorocc.na (spLci e delle vil 
l ae a porti co con tor resello) ncll ' crchitettura civile; gli a­
~ort: post barbari ci, poi islamitici, infine ro□anici, nella 
scultura. Quanto !llla pi ttura, a mosaico o ad affr esco , il pr o 
bl ema è ancor pi ù compl esso , ~ giover à rimandarlo a quando par­
leremo delle decor azioni di San Mar co . th conviene chiuder e 
quest o capitol o, riassumendo l e inJicazioni , inevitabilment e 
sc'll'se , che abbi amo potuto raccoglier o . Dn esso s i trae in­
nazi tutto che il ~fl.I!lIDi no del l ' arte di Venezi a dei primi soco 
lu risulta meno semplice , meno linea.re di quel che s i credesse . 
Suo punto di partenza è l a cultura po.leocristi o.na e protobi zon­
tina, decaduta a sermo rustico , variata d~ desinenze carolinge , 
dell ' Esarcat o di Ravenna (il r ecu~er o delle origini ~quilei esi 
e gradesi è , secondo □e , post erior e a quest o trampoli no cultu­
rale , e f~ part e del la costruzi one intenzi onale di quel mito 
politico- r eli gioso , che fu i l filo conduttore della civiltà 
di Venezia ; e ad ogni modo quel r ecuper o , sulle vicend~ pr opria 
mente arti s tiche , non ebbe azi one appr ezzabile) . Venezi a poi -
va schiumando l e pr ovince marginrù..i dcll ' I mp1..ro d ' Orient e div~ 
nut o in buona parte i slaaiche, o da esse trae rispost~ al prQ 
pr~o cust o fino al sec . XII , qu.ndo s ' apr e l a cris i con Bi san­
zi o ; e allor a nolla sua arto filtr ano magciori el ementi europei . 
Ma poi , con l a IV Crocia t a e l a conquista di Cost antinopol i, nel 
Duecento , v ' è una sor ta di r eviroment : o almeno , s i chiari s cono 
due oppost e correnti: quella tradizionalista affisat a a Bi sanzi o ; 
e quella rer così dir e d ' avangurirdi a , aperta all ' Italia o all ' Eu 
ropc.. 

Tuttavia, s e nel Duecento v ' è quasi una s imbi osi trn Venezia 
e Biso.nzi o - allor a non sono l e pr ovince ma è l a s t essa capitale 
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f ornire il pi ù rrrosso bottino d ' op~r e d ' ::?.rt~ d ' ogni gener o; 
od of f rire esempi ins igni di foro~ espr esse con un lincua~­
~ o colto , consumatissimo , e probabilment e anche arti sti -
· uell ' :ivongu.o.rdi ::t f ilo cci den,:;::.1.o non p:erde vi ·or e puranco 
;.c110 pittura e nel mosaico: vi saranno i "quasi serbi" af ­
freschi di San Zan Degolà ma vi sarà anche , a fine secol o , l a 
nquasi pisana " Mo.donna del l atte ; ma. sopr attut to gli s cultori , 
i t a jopi er a degli ~ coni □1rciani , pref eriscono QlCXdere a 

0
usnto di pi ù "cle.ssico" s i produ ca. i n Europa: all ' atticismo 

del grande got ico del Dornaine Roya1 . Dcpo i l 1285 , che è l a 
dats che consacr a l' ~cizia , ficn più pi ena che per l'innanzi , 
tre Venezi a e Costantinopoli, cli arti sti di qu ell ' avanfiUar­
ai o sembr an e sser e sopr affatti : l a gronde fioritura pittorica 
della fine del s ecol o n ella sua estrama r::mturità fa avvertiti 
d'una ripresa o.l.Deno di s i cpatio biznntine - coce si nota per 
~8 • nei mosaici delle ultime co.mpute dell ' a trio di San Mo.reo , 
do. paragono.re con l ' i cona con Elena e i f i gli Dr.:.gutin e Milu­
tin , oggi nel Tesoro di San Pietr o Veticono : unn t avola che , 
per la pr esenza dei r itr atti dei r e ser bi Stefano Ur os II 
Dra.gi;.t in ( 1276- 1281- e Stefano Ur os III Milutin (regnante- f i 
no al. 1321) e delle. l or o rand.re Elena, è da porsi non l ont ana 
da quella dat a , e fu di pinta sicurrunente da un pittor e di Salo 
nicco a servizio dei sovrani della vecchia. Ser bi a . 

E, nel Tr e.c ento , poi , l a pi t turn. venezi ano. o almeno l a par 
t e "ufficiale" di essa: l a qucle tuttavia, sempr e r i ù ci s i 
confi gura come un epi sodi o sembr a proceder e con mng ·or deci­
sione per questa via , qua.s i disinteressandosi di quel che si 
dipinge in Europa e in Ito.l.i a (mentre Gi otto stc. sulla porto. 
di ca sa , a Padova ); e invece dedicarsi , con maestro Paol o 
e i suoi diretti scgunci , coi pittor i dei mosaici del Batti­
ster o , ad una del le pi ù convinte e singolari inter pr etazi oni 
dell ' orte bizantina paleologn. Sarà comunque uno. s t aL,rione 
brevissima , durante l a quale Venezia. sembrerà vol er s i porre 
in una dimensione di cultura artistica in certa ìlisa "di con 
fine 11 , con aspetti analo P"".,hi per qtto.lche l a t o a quelli dell ' a.rte 
moscovita da Rub1 : 1v a Dionisio , in bilico anch ' essa tra l ' Oc 
cidcnte anseatico dei lnsciti di Vovgorod e di Vladimir , e gli 
apporti n cobizantini di Teofnne . A differenza di ques t a , tu! 
t avia Ven ezi a infine anche in pittur~ deciderà per l ' Occi dent e ; 
e nel Quattr oc ento pc.rtecipP.rà , pri ma, dc.li ' estat e di San 1.

1ar­
t ino del t a r dogotico , e poi , della rivoluzion e tlel Rinascioen- ­
to , di cui anzi diverrà in br ev e l a voce pi ù moderno. , più aper ­
t a all ' a vvenir e . 

For se propri o in r agione n quel suo TotaJ.sinn, che s ' afferma 
già n ei suoi pr ~mi oscuri secoli , e cui rimaarrà fedel e per tut 
t o il millennio della sua vita : a quella sua intenzi on e fonda- -
ocntale , che in arte trova forma nella mobilità e n ella varia ­
bilità del col or e : il quo.le non sogriace mai , pure giovondose­
ne , n ~ all ' i deale , astratta f i ssità a.areopagitica del cr omn 
bizantino (e questo è precisamente il caratter e distinti vo della 
arte veneziana , anohc ne ' suoi momenti. di massimo bizantinismo) ; 
né, poi , alla pur i deale ferme zza e chiusura del disegno prospet 
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tiCO f i orentino . Perchè l a civiltà vcnczi'ma non '"'.IJilletto che l e 
~ronrie strutture - qui ndi anche quelle dei lincuaggi artistici 
ri~,.no ~redentermin~te da un~ r atio , chu l e sottr ag,.;a all ' espe­
:J.enzn , a.l tei.1~ o vissuto . Anzi è tutt . intris'l. di teo:ro ; e il 
suo "nire.col o" è che non quest "' in'lfferrabilc tra l o dioensioni , 
sin riuscita a costruire 1~ r opria forma , e a dominare il pro­
~rio destino . 
· A questo punto , gi overà richiamare anche qu"'..lche nozione , ab 
bE).stanza ovvia del resto , d ' arte bizantina, non solo per rinete­
re qu mt o il suo prestigio ebbe , a Venezia, un ' azi one tutta .. ar­
ticolare nel Uedioevo ; ma anche , per converso , per '1:,.,urare sem-
0,:,.:. il bizantinismo venezinno n')n s i a in buona nisura una. categ.2, 
ria critica di comodo . Ad ~ccezione , s ' intende, della basilica 
di San lbrco: esem, lqre tuttavi'l unico, in Tlril:lo luo("'o nella t i ­
nolo "Ìa archi tettonica venoziann; cd alquanto spurio , vedremo , 
nella sua sf essa decor~zirne e nosr.ico . Gicverà dunque ora vol 
ger si a. questo "nonucento" , che infine rimane 1 ' acbl e:ma forse 
· iù significativo , anche ~er l e sue vicende s t oriche , della civil 
tà veneziana. 
Conviene perciò ~ornare a r i flettere sul fatto , che misier San 
Marcho , divenut o poi il santo venczi ::.no per o.ntomasi a , fino ad 
identificarsi col s imbolo delle città e del suo dominio , non 
sembra essor e stato in princi pi o , il pr otett cre di Venezia: pe­
re che invece costui sia stato - almeno l o si è crLduto finora. -
San Teodoro , che è una specie di pr oconsole r elicioso bizantino; 
a ancor a sul finire del s ecolo XII voi vedete i duo son ti : Mar­
co e Tòdaro , apraiati con pari dignità nei l or o due •trofei " , 
che misurono il comporsi e insieme l ' aprirsi dello spazi o della 
Pi.azsetta sulla 1 ~nuna . E là dove ocgi vi è la scla basilica di 
San Marco , in origine v ' er a una. chiosa dedicat a. appunto al pr o­
tettore della Venezia bizantina : Teodor o ; è accanto , con minor 
rilievo e di minor importnnza, v ' er a , l egata al Palazzo , la cap_ 
pella ducale: una chi~sotta in qualche modo privat a , dei dogi . 
S' è g.i.à detto, che il momento critico della deci s i onu - che poi 
doveva cli venire dcfini ti va por San r.,_...,..rco - fu 1 ' 827 , anno della 
sinodo di l't1antovn, nella quale il petente patriarca di Aquilei a , 
Massenzi o , l onga manus del sacro r omano imper o d ' Occidente , riu­
sci ad ott ener e l a sopnressi onc del Patriarcato di Gr ado - che 
rappresentava l a. "dimensione l af'll!lare" legata alla crescente 
Venezi a e per essa. all ' imp&ro d ' Oriente -. Scor onare l e l agune 
dell a dignità po.tria.reale , significava i mporre implicitamente una 
sottomissione , non soltanto r eli · osa delle terre del litorale e 
delle isole del Golfo . E fu allora che avvenne la "traslatio" 
del corpo cli San Marco: proprio nell ' 828, cioè solo un anno dopo 
la sinodo cli Ma~tova e l a soppress i one del patriarcato di Grado , 
giunsero alle nostro isol o miracol osamente l e spocJ.i o dell ' Evan­
gelista, trafugate da Alessandria; e costui non è pr opriamente 
aquileiese , né r:radese - come per es . Sant ' Ermacora - ; non è 

nemmeno bizantine , come San Teodor o ; e non è nemmeno romano , per 
chè non venne , come molti altri , inviato in queste t erre da Roma: 
egli vi giunse direttamente dall ' Orient e , da Alessandria . S' è vi 
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t o purl: che in br eve intorno a lui si costruisce la nota leg­
~enda , per la quale egli avrebbe avuto l a premonizione che il 
uo ultimo e definitivo approdo sarebbe stato , ap Junto , Venezia : 

;e.X tibi Marce , Evangeliste □cus , gli avrebbe detto , qui , l ' an­
•olo , in socno . E ancor or.:i , sul portale centrale dello. basili 

C
a v ' è una scultura che r appr caar.ta un uomo barbuto che sta dar 
"" ' I -oendo ; naturalment ~ vi è stato un nostro storico d ' arte illuso 

che un ' informazi one ~sa.mente accatastata consenta ciuclizi 
0erontorii che ha dichiarato trattarsi del so010 di Gi oacchino 
~ di Giuseppe - il che nari avrebbe alcun senso - ; mentr e tutto , 
in questo palladi o veneziano pure cosi composito ed anche appa­
reutcmente disordina t o , ha il suo significato preciso . E quel 
gru.pro scultor eo post o al sommo del portale centrale della basi 
1ica , sierrifice precisamente il sor-no pr emonitor e di San Llarco , 
1a sua predestinati o con l a qua.lo l a chiesa di Venezi a si libe­
rava s imbolicament e s i a dalla dipnndenza bizantina, sia dalla di 
~endonza dell ' i mpero germanico attr aver so Aquileia, sia anche , 
infine , da troppo stretta dipendenza da Roma. 

Ecco dunque come nacque , o con quale signifi cato , quell o 
cbe doveva divenire i l santuario principale della città, In 
un primo tempo - storia o l cc~cnda cho sia , a noi qui non impoE 
ta - il corpo dcll ' Evanaelista fu depost o nel P.tlati um; ma poi 
subito si decise (ho già richianat o le disposizioni del testa­
oento di Giustiniano Parteciaco anno 829) di costruire un ' appo­
sita basilica "infra t erritorio Sancti Zncharie " , dedicato. a 
San Marco o contenente l e sue sp0~lic . La rosizicn~ cli questo 
primo martyrium marciano risentiva ancor a , tradizionalmente , 
delle strutture fondamentali dei palo.tia tardor omani , come que,! 
li cli Diocleziano ad Antiochia e 'l Spalato , di Gnl erio a Salo­
nicco , di Costantino a Bisanzi o , pr obabilment e di Teodosio a 
llilano , e infine di Teoclrico a Ravenna: che pr evedeva , accan­
to al palazzo vero e propri o , cioè alla r esidenza del sovrano 
col suo consistorium aulicum, il mausoleo dello Kti(s)tor 
- dell ' eroe fondatore : una t r adizione d ' ori~o ancora elleni­
stica -. 
La cappella ducale ùivent'l dunque il mausoleo del fondatore idea 
le dello. città, e l a sua stessa foroa architettonica è , probabi,! 
mente , anche nel s ecolo IX - l a f cbbrica della piccol a chiesa 
primitiva con l a sua decorazione veniva ultimata nell ' 883 - quel 
la di m1 martyrium accentrato o cupol ato , l e cui strutture dori: 
vavano evid(;lltemento da quelle dei mausolei imp~rio.li pagani . 
In r ealtà, il progenitore architettonico della b~silica di Son 
Marco fu un edificio semanticOJ:1ente affine , per esecpi o , 11 mau­
soleo di Dioclezi ano a Spo.lato , sebbene potesse o.ver e una pi an­
ta embrionalmente crucifor @e , come l a cappella o.rcivescovile di 
Ravenna . E la scelta poi , da part e di Do~onico Cantorini , nel 
Mille , dtuna f orma pi ù complessa , e cinque cupol t , cs enplat a su 
quella della basilica dei Dodici Apostoli o. Costantinopoli , non 
fu senza r a ""i.ono , o non ebbo soltanto l a r a['"ione generica di ri­
petere a Venez·i'l l a pi ù illustro delle chiese costantinopoli tane 
dopo santa Sofia. In effetti anche l a basilica ~ Apostoli , 



- 97 -

ifcttn in per i odo mac~donc , er a un martyri um per l a suo. dedica­
~ onc ed un mausoleo per la su1 funziono : per lunro t ecpo il luQ 
~ di sepoltura. pr efer i to dai basilei ; ed er o. stato. anch ' essa , 
~omo San U'lrco , pr eceduta via vie da più modesti ~tlifici , sempr e 
con formo. e destinazione martiri ali : quel lo f ondo.t e dr. Costanti ­
no , quello rifatto da Giustiniano , etc . 
!l paralleli smo del sic;nifico.to , i n qu0sto caso , s i adegua al 
0a,rallelismo dello. f ormo. architettonico. e delle vicende di que­
~ta. nei sedo l i; t a.lchè San Marco , pi ù d Of7li al tra opera a V en~ 
zia - connesso inscindibi lmante col compl esso urbani stico di cui 
fa part e - simbol eggia, per i l suo s ignifica t o e l a sua forma , 
1a struttura cul tur'lle del Meli o evo veneziano . Innanzi tutto 
esso signifi co. il po.rticol~.re atto · amento politico- r el i eios o 
di Venezi a : inca.ma , in forca ed i mw~di ato.ment L esper ibile , il 
costituirsi della suo. "storia nazion"11.e" n el nome di Son Marco 
0 delle sue r eliquie . Il m~c-:ior e e più penetrante studioso del 
1•argomento , Otto Demus , ho. così r i assunto ir. tre fesi f ondamen­
tali questo. vicenda. "La primo., ecendc.ntc dal V o VI secol o fi­
no agli ini zi del IX, è quc.lla in cui l a l eg~endn d ' uno. f ondazi o 
ne apost ol i co. e i l culto del So..~to s i consolidano in Aquilei a­
Grado , a imitazi one di f or mazi oni consimili a. :.ulano , Ravenna, 
Ver ena e Padova (ma anche , ovvirunc.nt c , tltrove) . La seconda 
fase cominci a col tra.s!)orto delle r c.liquie o. Vene zio. ne]l'628- 9, 
ed à ca.ratterizzat a dall ' inter esso che i veneziani pongono n el l e 
r eliquie , in r agion e della l oro politica ecclesi astica e di s t a­
to . Questa fase arriva fino al termine del dodic~simo secol o . 
La t erza cominci n con l a pr esa di Costantinopoli n el 1204 e mo­
str a l ' assurger e di San Marco o.d una posizion e equivalente qua­
si a quella di capo dello stato v eneziano; ed è accompne;nata da 
un numero crosc~ntc di l eggende . Col 1300 il per i odo fondamen­
tale della mitogenesi ven eziana si chiu,o~. 

I momenti crucio.li dito.lo m.itogcncsi ( o che hanno maer,iori 
addent ellati coi probl emi artistici ) sono , ovviamente , quello , 
decisivo , della Transl a tio (cui s i l e~o , come epi sodi conver­
genti , quolli della fon7 ocatio o della Invcnt i o ) : da esso s i 
pr oi etta , a così dire , ull ' indietro , il r.ri.ra.colo dello. Appo.riti o , 
che c;iustifi ca l a l eggenda della Praedestina t i o o Va ticinat i o . 
San Marco per queste. via diventa i l "fond'l.tore " (col s i L91ifica.­
to , ripeto , assimil~bile a quello ellenistico del l ' er oe Kti tor ) 
dello Stat o vcn~zi ano ; il qual e , n el suo nome , l c&ittima onche , 
l ' a ccaparr'lI:lcnto delle viccnd0 pr einsulari - sp~cie della f ase 
Aquileia- Grado -, attr aver so l a. pr edestinazi on e . 

Aggiunte all ~ primitiv~ - ~ allor a , possi amo crefer e , abb 
s tanza sc~ema.ti ca - l eF~Cndn marciano. , nvvorrnnno in sc.guito , 
segnat ament~ n el cor so del secolo XIII; sono ro.rt i colari nbba­
s t anza tipi ci dell ' epico. modieval~ , e sono attcstnti sopr o.ttutto 
dai mosai ci della cappella Zen , eseguit i appunt o ~gli ultimi nn­
ni del Duecento nel la campata occidentale di quell a che in ori ~ 
ne non era l ' attuale cappella chiusa, ma un tratto del grande -
porti co aper to ver so la Laguna , della basilica. Benchè rifatti , 
essi r i petono l ' iconografi a e le iscrizioni originarie : da esse 
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ppun11o traiamo l e aggiunte o correzioni , di cui dicevo: vedi~ 
\ all 'inizio , Marco ad Alessandria. che scrive il suo Vangelo 
(~ctus Iiarcus rogatus a fratribus scriptit Evangelium, dice 

1;-=scritta); poi , San Pietro che lo approva (Sanctus Petrus 
~ robo.t Evangelium Snncti Merci et tradi t Ecclesiae legendum); 
poi: Hic Marcus baptizat in Aqul laia. 
Ed ora v ' è qualcosa di diverso r i spetto all ' antica l eggenda: 
perchè è Son Pietro che , passo.te nel frnttempo a Roma , lo chia 
c:s qui , ed è in questo viaggio che ovvicne l a Vaticino.tic e si 
chiarisce la Praedestinatio: 11 Cum transi tum f a ceret per m!ll'e , 
ubi nunc posit a est ecclesin Srmcti Marci , Angelus ei nunci o.vit 
~od post aliguantulum tempus a morte ipsius , corpus eius hic 
honorifice locaretur: dunque non in una qualunqu e delle isolo 
dell ' Estuario (che per esempio , secondo un ' altr~ r ed~zi one , sa 
rebbe so.ta quella dove oggi sorge l a chiesa di San Francesco 
della Vigna); ma precisamente nel punto dov ' è l a chiesa di Son 
Marco , sarebbe avvenut a l n VEiticinatio dell ' angelo . Seguono poi 
nella cappello. Zen , i riqu· dri che illustrano il ritorno del­
l ' Evangelista , questa volta passondo per Roma , in Egitt o , la sua 
pr edicazione qui e i suoi mir acoli , infine l o. c '-"' ttiilro. (da parte 
dei S'l.I'nceni) il martirio , il seppelli mento . Il r a cconto fini­
sce qui ; ma include un significativo inserto subito dopo il ri­
quadro dello. Vaticinatio dell 'ang~lo : un inserto che apparente­
mente non ha niento o. che fare con l o. storia di San Marco : vi si 
vede San Pietro che conferisco a S'lnt ' Ermagora il pntrio.rco.to di 
Aquileia : 11Beatus Petrus confert patrio.rc~tum aquilci ensem S'1.ncto 
Hermachorae . M..-. l ' intensiono è e:vidente: : è come dire : San Marco 
è tutto nostro , s'"'rà st~to o.d Aquil ei a o. battezzare , ma subito 
fu richiamato; e colui che San Pietro m~dò a fond~re quel pa­
triarcato, fu S=mtErma cora.; il quclc poi er a un seguace , un pu­
p~llo di San Marco ; e perciò ~pnunto i Veneziani , nella Traslati o , 
dicono di se stessi : ergo nos sumus primogeniti f ilii eina . Le 
altre vicende poi della l eggenda mo.rciann : il trafugamento del 
corpo da parte di Bono e Rustico , il suo trasporto a Venezia , 
l ' accoglimento qui e l a solenne process ione per il doposito in 
chiesa ero.no state ill ustr~te roco innanzi nei mosaici delle lu­
nette sulla f acciata occidentale (di origin::ù.e è rira~stn solo l a 
ultima : sulla porta di So.nt ' It..lipi o) . E prima ancor a , n cll ' inter 
no della basilica , di fronte all a cappella di Snn Clemente , ero.­
no stati mos~i cati gli stessi temi ma probebilment ~ perchè s i vo 
leva aggiungervi l ' i l lustrr12:ione dell ' ultimo miracolo , quello del 
l a riapparizione del corpo santo nel pilastro dov' er a stato oc- ­
cultato : avvenuto quando già l ' attunlc basilica - l a contarinia­
na - era costruita . Ed anche l. ' ".ggiunt a di quest ' epi sodio eb­
be - non è il caso di ripet erlo - una motivazi one "politica" , che 
f orse appurerà chi vorrà indag~e sul significato ch ' ebbe nella 
s t oria di Venezia la data del 25 giugno 1094 . Non sta a noi far 
lo , in questa occasione . Ci b~stcr à richi'llll:lre , che l a scelt a 
della forma dell~ basilica, e l a costituzi one della s tessa mito­
genesi mo.rciana ; infine , l ' oriento.monto politiao verso Bis'Ulzio , 
quale balu"lrdo contro l a pres~ione dcll 'imp~ro germanico attrn-
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1
erso il p~tri"'.rcato di ~quilci q , sono f~tti str ett-uncnt c collc­
~ti ~ rispondono 'lllo. fond:uncnttlc deci s i on e vcnezi nnn o.ttuata 
con azi oni concrete , mo. , !lnch'"' sul pi ".!lo f igur'1le , ci oè dt;lle 
Jesse in forma ::i.rtistichc , motivate , secondo l D s~miologia mo­
jievtlc , con l ' appello~ fatti mir a.colosi , che chiruru:mo in cau-
5~ l ' indiscutibili tà d1,;ll~ volontà divin~ : il ritrove.mento del 
corpo , il tr1sport o ~ Venozi ~, la dGposi zionc in Ptlczzo : sono , 

1uest i , crir acula. tutti connessi , anzi formo.no un eol o mito di 
cui l a l eggenda , che ne è l a 11spiegnzi one 11 in po.role , è parto 
integrante . Non aJ. trimenti infet t i i Venozi ani qvrebbor o potu­
to , nel Medioevo , giustificare 1 ~ loro pDetesa di cssumer o l ' e­
redità dello spodeet~to pat r iarca di Gr ~do . Como ~vova già os­
serva to a fino Ottocento uno storico t edesco , il GirtJver: "s e 
s ' avesse voluto assegno.re olle reli qui e un luogo pr opri o , vor ­
rei quasi dir e conveniente , ci oè t':ll.c che r i spondesse alla ge­
r::irchia ecclesi astica esi stente nelle i sol o veneto , sarebbe sto. 
to indi spens:ibile deporre il corpo tr-:tsportat o da. Alussandria 
nel duomo di Gr~do , nel centr o spiritunl c dello Venezi a. m~..rtt­
tima . Invece di Venezi ani opposer o una. r osi s t enza. ostinata, af 
finchè il corpo dell ' Evangelista, come la cose pi ù sant a della 
confeder azi one , r est asse n ella loro città ••• l a ver a intenzi o-
ne di Venezi a dunque t 0ndovn ad ottener e che il Pct rinrca di 
Grado f osso obbligato a seguir e il corpo doll ' Evo.ngolistc , al 
quale faceva risalir'"' l ' er edità della sua giurisdizi one motro­
politica , e~ tr~sferire , in conseguenza. , l a su ~ sedo a Vene­
zia " - ci ò che difatti avvenne. , pi ù t ~rdi -• Como spesso ace~ 
dc nella storin di Venezi ~ , pi ene d ' abili nccorgimenti , i Vene­
zi ani cercarono di trarre tutto il vant~gp-io rmche da un a.vv0ni 
mento - l a descutornzione del Patri arca di Grado - contro il 
qu~e pure inveivano , consider andolo un'offesa personale . Del 
res t o , qu~.ndo cai pot ev~ sor eer e una l Lggenda siffatte se non 
nel secolo IX, eh~ è un s ecolo tutto occupato s i può dire dal­
l ' odio pim viol ent o , pi ù pass i onale. dei Veneziani contr o Aqui ­
lei a? Al punto che , comu è not o , arri varono a comporre , trn 
1 ' 850 e 1 ' 855 quel Ritmus dc AgulL.i o. denuo destruc:ndo , una apro 
positat a invet t iva , che invocn ndùiritturn un~ nuova clistruzi o= 
no sopr a /lquilci n , questa p1;.;st G d'-,;l mondo , qucst.., usurp:.tri co dc. i 
diritti altrui , ~te . c:tc . La l ogeond~ marciano dunque si f orma 
in questo s ecolo ; rmche , i o suppongo , coi particol "'.ri della 
praodestinatio e della v~cincti o , e non nLpli ultimi docenni del 
Duecento : s i ~ pLrchè in questi anni or m~i Aquilei c d~vn ben po­
ca ombr a e gli rmtichi oclii cr n.no sori ; s i n anche perchè bi sogna 
va non nel XIII , ma nel IX secol o giustificare l a duposizione -
non a Grado , ma a Venezi a , del corpo santo ; e quest o non s i po­
tea f are ovviru:ient e che acco.mpnndo una v~ticinazionL divina, che 
avesse predesti nato l e i sol e r enl tinc , e non altr e della Laguna 
e del Litorale , como luogo obbligeto pc.r l ' ultimo riposo del ­
l ' Evangel ista . 

Qualche utile indicazi on~ si può t r '1rro poi d~ tltri ol emen 
t i , al di fuori delle cronache: da certe suppllettili per esem­
pi o , o s culture , che s i trovo.no noll~ stessa b~silica m,rci ana, 
dove non v ' è nulla che non abbi a s i gnific~to . Unn è l a consid. 
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~ t to. oa ttodr'1. di San r""r:u-co , oggi consc.rvrita nc.l Tesor o marci a ­
;o Non cer tamcntL - se. non '.lltro pwr l L sue dimensi oni - l a 
::~; tedra sulla qu'1.lc l e ' Evangelista s i sedeva od 11.lessandria 
c"r predicare - L che sarebb(.; st"l.ta tr'"l.spor tat o n Bisanzi o do.l 
{,imper atrice Elena, mndro di Cost antino - ma una piccola cntt! 
~n simbolica , probabi lmente. , i o cr edo , da r cfri gGr i um. La no­
~izi a , secondo l a qual e essa sarc.bbc s t ata ùon~t~ , agli inizi 
jel secol o VII , dall' i mpcr '"l. tor 1.; Ero.el i o 3. Primigcnius , patri ar-
ca di Grado , potr ebbe non essc.r ~ del tut+o l eggendari a (tale in 
,atti non è ritenut a dall a maggior anza degli s t orici) vis t o che 
i10 pcr a è s enza dubbi o di f nttur~ egizi ana, cd è r i cor dat a dal -
18 pi ù antiche cr ono.che , a cominciare da quella di Giovanni Di~ 
cono, noi primi anni del scc . XI . Qu.Ll che v fort (.;□t.ntc sotto 
1incat o , è che quest o t r on~tto di pi ~tr a , che i n ori ginc. doveva 
esser e privo di decor azioni , fu '"l. Venezi a ri□c.nog.ip.ato , t r asfor 
oat o i n r el i qui ari o , e decor at o ; e quest e sculture sono i ndicat i 
1e dell ' epoca , che non dev ' csser o l ont-ma da qu1.;l la in cui s i 
compilò l r tras l atio: mi sembr a dunque. abbast :mz'"l. eVident o i l 
signif icat o di accaparrament o venczi 'ì.llo dell ' er edità r el i giosa 
di Gr'ldo della c~ttedrn; i l che è af:?.vorc d ' uno. d::.t llzi on c. arre­
trata della l eggenda della Pr aodostinat i o - cooc ho det to r a -
tltri mcnt i essa avrebbe avu to poco senso . 

Altro ogget to signific'lrltc , i n qu~sto ordino 1ppunt o , è a 
:ti.o pc.rcr c. l""' infi sso liturgico dol Uuooo □arciano , recmite un ' i s crizi one , 
ln cui ul ti□a. parol a ò du l o,-,7 or c non Ano.st asi e.a , no. 1\nàst c.s i s e dunque 
tr ::.durr e : I N BENEDI ZIONE E SALUTE DELLA GLORIOSISSIMA ANASTASIS. 

E non c ' è dubbi o infatti che l ' "infi sso" r i pr oduce il ci bo 
ri o del Sacro Sepolcro (J.na.sta.sis) : co□c comp:l.ro i n numer os o -
sculture , i n avorii , mini ~turc , etc ., che r apT r cscntono appW'lto 
il Santo Sepolcr0 (onde. tutti gli sforzi del compi n.nt o Marango­
ni per r i cercare qu~l c~i gl ori osi ssima do.ma bi zantina di nome 
Anast as i o. f osso s t a-tala offcr ont G del ciborio , ~ppai ono cale in 
dirizzati) . -
L' oper a , a giudicare dal dat o stilistico , è del VI sucolo; non 
si può a ccertare qumido giunse a Venezi a , m~ supnongo che per 
"si gnificato" gener i co l a si possa metter e in r cl c-.zi one con i o 
notizie delle.. pi ù ant i che cr onache , secondo l e qua.li l a cripta 
della pr ima. San M'l.rco er o. in qual che manier a as imilat a alla 
tombo. del S:ùva.tor e sul Gol got a (Anas t asi a : Resurr ezi one ) per 
antonomasi a . r.,a l a pr esenza d ' W'l t o.lo simbol o in San l.iarco ha, 
secondo mc , 'll'lche un s i gnificato pi ù sot t i le: i n f W'lzi on~ , que­
st a volta , di accaparramento , o -ùo~no di cquipr azi onc alla s t es 
sn Aquilei a. . E' not n l · s i ngol are vencr F.zionc eh ' ebbe sempr e , -
fino dove può arrivar~ i l nostro r e cuper o di notizi e , l a chiosa 
di Aquilei a por il Santo Sepulcro , a l qunln er ano dedi cat e anche 
Part i colari fmnzi oni liturgiche ; e del r esto :mcor oegi entran­
do nella basilica s i può vcèer e , a sini str a. , W'l~ sorte di cibo­
rio su col onne , il quùc.. uuol esser e una r appr c.sent1zi onc s i mbo 
lica appW'lto~ :':.cll ' Anast ::isi s di Gerus~c..nr10 : s i mil e , salvo l e di 
mansi oni , a quel lo. di Venezi a . rli st..mbr a pr obo.bi l o eh~, met tcn 
do in Sun Marco questo infi sso , chll i nf ine nvrobbe ,lui un s enso 
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1t anto genèr i co - per chè non const~ che nl.l la basilica mc.rci c 
si abbi a m'1.i ~vuto un~ p3.rti coln_ra voner uzione pGr il sepol ­

~ sul Gol got a - i Vcnezi :mi nbbi an voluto significare che l a 
.~osn di nd.s i or S.:m M.'U'c0 , 1~ lor c chics~, non or ~ inf~ri or e 
·J:101:;no in qul.st , e qul.ll!l cli ... quil '-i:i. 

Sulln pri□~ f~sc dell~ costruzi one cli questo monUL1ento , per 
. ftti ver s i unico in Occi dentl. ( e accontonondo ncr il moment o 
.1 probl ema., for se insolubil~, d~llo. forn~ delle =nteri ori co.p­
:1;llC "in po.l nzzo" , dt.l pri citivo s ~cl-llo di San Tuodoro - per 
:1 qucile cr edo non si possa andar pi ù innonzi dol vecchio s tudi o 
;1 Saccardo , etc.-) non s i posson f'1Xo che delle ipot esi . 
;n le qunli l a. pi ù ~t tendibi lc sembr o. a mc , come al DcI!IUs , l a. 
~iù r ecente pr opost o. dcli ' 3.rch. Forl t i , 'l sc.uui to della s co­
:er tn di massicce ba.si di pi ctro. o sostegno dei piloni della cu 
ola centr al e , e dC;l mancnto r cperim1..nto di strutture , che giu­

atifi ca.sser o l '1. f in~or o. accr edit ata i pot esi "basilicale" del 
~t taneo . La primo. San I.torco snr cbbe statn dunque un sacel lo 
• cr oce: i l che sarebbe tutt ' altr o che str ano , anche al di fuo­
tl del: 'int or pr et azi one dei dati di scavo . V' è infatti una tr~ 
lizi one che i martyria - L; sopr ~tt ut to i oartyria dedico.t i ad 
.,post ol i , e San Me.reo ovviament e è assi mil~to ad es s i - '1.Vesse­
ro pi ant a a croce , anch~ n~lle bostr e terre: a cominci are 'Ùllle-
10 da quel lo , chL fu esumplorc , er otto t r e il 382 e i l 386 da 
Sant ' Ambr ogio :l. Milano , dedicato o.gli / .. post ali o d1:ùi be,r at amen­
,e crucifor m~ . For lnti e Demus sot tolineano 1~ circost anza. , che 
Giusti ni ano Pnr teci po.zi o visse o. lungo a Cost~tinpoli (anzi vi 
si t r ovava quando fu eletto doge) , che r i costrui l a chiesa e fon 
iLÒ il convento di San Zaccari a , sembr a con l ' ~i uto del besi leo 
Lc:one V, i l q.iale per questo gl i avrebbe inviato non s ol o denaro , 
::a anche mat eriali e maestri costruttor i &te . : onde non sarebbe 
affatto impr obabile che 1U1che l a sua San · 1arco seguisse un model 
lo bi zantino . Ma anche s~nza di ci ò, una archit~tto , nella Ye-­
nezi a del secol o IX, non avrebbe avuto difficultà ad eri ger e un 
:artyrium- ca ppella pal atina su pi anta a cr oce , visto che , per un 

tyrium- apostolico , il modul o era a ccredi tato in queste t orre 
ja, secoli ; e quant o all a cappella, v ' er a a.lncno l ' 0sempi o di 
cappella arci vescovile cli Havcnna (di i mpi anto , pr ecisament e , 
crucifor me) • 
S' è già visto del r~sto che l a cultura veneziana. in quel secol o , 
fu runbi gua, osci llant e tra Occi dcnt ~ e Costnntinopoli ; e non r i ­
::iasc neppur essa i m:ru.ne da. influenze "carolinge" . Ne abbi amo for 
se una r ipr ova nella stessa San Llar co; devo pn.ro che , a differ en­
za dei possibi l i os~mpi bi zantini ed o.nchc tli qul-l la pi ù pr oba-­
bi le de ' sacel l i di tra.dizi one palcucristi an~ del nor d Itali a , 
già nella pr ima f ondazi on~ esi stesee uno. grande cripta. 

Cattonco ha dimos tr~tc - For lati hn confermat o e Demus nccol 
to - che l o. parto occi dcnt o.lo dell ' attuo.le cripta, s i tuata sotto 
la cupol a , con due col onna centr ali e due concnmbr ~zi oni l at er a ­
l i è struttura del IX secolo . E' 1~cito dunque suppor re che f in 
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dall ' origin e l a. cript a fosse ampi a : non certo d&l l ' ovvio tipo 
5 emianul are di qu elle r avennati o r omane del primo Millennio ; 
ma a vani articol ati , ed occupant e pr esumibilment e tutto l o sp~ 
zi o sotto l a cupol a . I noltre v ' è l ' indi cazi on e del Cbronicon 
A].ti nate s econdo cui t ale cript a primitiva avrebbe avuto l ' a s set 
to e l a f or ma del Santo Sepolcro (Anastasi a) di GerusalLl'!ll..le : co­
me , a staro all a medes i ma font e , in Venezi a s t essa, quella di 
sen Salvador ; e anche , secondo l a Cronaca t1o.gno , qu ella di San 
Zaccaria . 
I l pavimento er a costituito da una grat a di f erro ; e s i dis cen 
deva al scpulcrum - almeno a San Za ccari a - per una scala a due 
J?ami • Ciò parrebbe conf igurare un altro tipo di nartyri um: una. 
vari et à di quello "a duo pioni" , s t udi a t o s pcci alfilcnt e da Dyggve 
e da Br abar in Brient e E in Occi de t e : non necessari ament e cru­
ciforme , sebben e a ccentrato (onde converrebbe anche ad esso 
l ' impi o.nto d ' una cupol a su piloni) : sua carat teristica fondamen 
tale er a di consentire o.i f eJcl i di affacciarsi , come s u di un 
pozzo , sul vano sacr o che cont eneva l a tomba. l nf'ine , l e du e 
cronache ci t ate inseris cono l a pr ima San IYio.rco , t i pol ogica.I!lente , 
in una "s erie " di edifici r eli gi osi vent;zi ani : onde l ' i pot esi 
d ' una sua s ingol ari tà (qual e avrebbe avuto se fosse deriva t a 
da un puntuale esempi o bi zantino ) l asci a , almeno per queste 
notizie , alquanto dubbi osi . Non dov evan mancare a Venezi a , 
i conografi e inconsuet e , e strutture pi ù vari e d~l corrent e r e~ 
per t orio "esarcale" , e t r a queste , anche martyria cupol ati , o 
a xylotrouli , di cot esto t i po : Sen Giacomo di Ri alto , per esem 
pi o , o , f or se ancor megl io i l già ricor dato santuari o già a Ve 
nezi a , che fu dat o in dono al cnociat o Giovanni da Vidor e da.­
l ui "ri montat o " coi pr ezzi pri mi tivi , a Feltra : er a , appunto , 
un martyri um a pozzo . I nsomm~ , n on è prudent e escluder e del 
tutto che l a pr i..m.:l San Marco pos sa arer avuto l a f orma di un 
martyrium "a pozzo " - o mart yriu.m- cibori o - : dc.l t i po pr ess ' a 
poco di qu ello di . ..nti ochia- Kaussi é , o di qu el lo del gemello 
dell ' Apost olion const antinopolitono: i l San Giovanni di Efes o , 
s ' intende per l a. sua parte c t.ntrale includent e il "pozzo sa­
cro", l e scalette per scendervi , etc • Ciò tranquilli zzer ebbe 
sulle indicazioni d~lle cronach~ Altinat o o l.Iap;no , ma sopr ~t ­
t utto , sull ' affermazi on e , in es e , che l a San llarco contarinia 
na, non altre , f u osemplata sulla basilica degli à post ol i di -
Cost antinopolio I n quest;o di s t inguer e e puntualtbzzaro , c ' è 
chiarament e la int enzi one di segnalar e una novità , rispett o 
all e costruzi oni pr ecedenti ; non possi amo non t enerne conto .-

Inf'ine , non tutto - anche a parte i vani interrati - è B.!l 
dat o dis trutto del le str ut ture del secolo IX. Dall ' a f f i or ame~ 
t o a livello "se t::olare" del la cri pta penso s i a rimas to - sia 
pure rimaneggiato e compl etato in seguito , com ' è facile precisare 
- l o s til: b 1t e , ch e fungeva ins i eme da basso pontile (secondo il 
carat ter e prer omanico) e da zoccol o , su cui venne a r egger s i l a 
pr ima per gula; e su cui eliminata questa , venne poi , nel 1349, 
i mpostata quella dei Dall e Mas egne . Codesto prospetto è decor a t o 
da areatine , in parte ori ginali ( 16 pi ù 1, secondo Kiesl inger , e 
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,,05 i amo cr eder gli ) ornat e di. s cul turo . Esso ebbero dat azi oni di VC!: 

:
0

: intorno al 976 (restauri doll ' Or seol o) , secondo Co.t taneo ; a.d­
~rittura dopo l ' incendio del 125 1 secondo Kicsl inger : e che vi si 
sin messo mano a codest e dat e , è pi ù che pr obabi l e . Ida per il nu 
c1eo primiti vo penso s i debba risalire pi ù in su anche dell ' i pot~ 
si Cattaneo , fino al secol o IX, per chè l o "sti l o" del la. decor a­
zione t r adisce i l gust o orient aleggiante sufficient ement e docu­
,entabile o. Venezi a in quel s ecol o , a.ncho su r esi dui a.l di fuo-
ri èi Son Warco ( esempi : cornici in calle dell o Spozi er a s . Sta.e , 
et c - ) . Non si pu ò dunque escluder e l o. possi bilità , che questo zoc 
colo in or igine f a cesse il giro de1 quadrat o centra.le e costi tuis 
88 il bordo , per così dir e , del "pozzo II delle r eli quie . osto 
i,.ntcrrogo.ti vo ver rebbe a.llor a a ins er i r s i nel pr oblema dlh una po~ 
sibila prima s i s t emazi one con quo.lche influenza "ce.rolingia" anche 
di San Idar co . E' abbast anza not a l a fase di r imaneggiamento di 
chiese ant er i ori , oltre che di f ond.o.zi oni ex novo , che s ' ebbe 
nel periodo , e con modi carol ingi in tutta l a r egione venet a -
dall a Ver ona di Pipino e del Beat o Pacifico f ino all ' Aquilei ~ 
di na.ssenzi o , e più in l à ol l ' I s tri a , all a Dalmazi a. ( esempi o il 
San Donat o di Zara , etc . ) . 

Come abbi amo vis t o , l ' arcipelago di Venezi a. non sfuggi del 
tutto all ' azi one di t ali esempi : l a grande quantità di scultu­
re, non di riporto ma eseguit e sul l uogo (pannelli , pl ut ei , ver e 
da pozzo , frammenti di fregi , etc . ) che ancor a vi s i trovano , de 
corate dai carat teristi ci intrecci carolingi , non l ascia dubbi 
in pr oposito . Mentr e l a cript a del la prima San ~co , articolat a. -
in concamer azi oni , non s ' adegua al.la t r adizione esarcale delle 
piant e semianulari. , ancor meno a quella bi zantina; e rimanda 
pi utt ost o o.l "t i po" delle grandi cript e , appunto , carolinge, cho 
non mancavano n ell a nostr a r egione : i l più grandioso esempi o è 
quell o della cripta s cavat ~ in quest i ultimi anni sot to l o chevet 
della Santa Sofia di Padova: carolingia se non alt ro perchè l e 

sue murature sono solido.li con quelle del r egistr o infer iore ab­
sidale esterno , e perchè sebbene pi ù ar t i colata, simile in pi an­
t a a quella del San Salvator e di Sirmione : chiesa er etta , come 
r i sult a da document i , dalla r egina Ansa t r a il 765 e i l 774; ma 
la cr ipt a , come pensava anche l ' Orti Mn.nar a che ne l asciò i dis~ 
gni , è del IX secolo e a sua vol t a avvicinabile~ cr i pt e di tipo 
carolingio (chiesa del convento di Fterber g pr es ~o Fulda; St . 
Philibert di Gr a.ndlieu , etc . ) . La part e pi ù :mtica della cri pt a 
di San Marco s ' avvicina appunto a cot esto forme . 

Ad ogni modo , questa prima chiesa dei Parteci a ci, 140 anni 
dopo l a sua cost ruzi one , fu vitt ima dell ' insurrezi one popolar e 
scoppi at a nel 976 contro i l doge Pietr o I V Candi ana - r appr esen 
tnnte del part i t o germanico . quello ci oè vhe s ' appoggiava alla 
prot ezi one d ' Ottone di Sassonia: a Venezi a non ercn tutt i bi zO!! 
t ininofil i in quel secol o , anzi la stessa el ezi one di questo do 
ge fu f avorita do. Ber engari o , ed è pr ova di una s i ~ pur tempo­
r anea pr eval enza di f iloocci dent ru.i nel Ducato . Durant e l a som-
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085a Pietro C·mdiano ~ insegui-::: 1 e ui:-·cis1... col f1gJ io bc.rnbino , 
' con l ' inter a. fcmip:li!:..~ prorr:Lo r_cù_ ' ntrio di Snn lih.rco o Si 
B 
g!llvarono solo lo. ùogr.-ros!:'a G~"l.J"'il.d~, sorelll' del .:r.rchese Ugo 
di Toscana e :!.l fit;li .... :·~.":'O V:: t~..J e Ct.r.dio.i .. c , eh~ Sl. rifugio.rono 
J.la corte di Ottone :i:I a :·~plc.r .:u--n" -~'niut'oo In =o~tà~ quoll~. 

50
mmossa segnò la ·Jittcrjo. del p::,rtit..., 1'uvorcvt:.lo a. Cost.c.ntino­

poli : il nuovo doge , Pietro G.:-sc.olo I ~e uno dc.~ c~porioni mi­

tigermanici o fi_obi~c.ntin:. .. Il chi:? potrobbo 11sp:Lcgoro" 1-i. no­
tizi a. delle cron"che, scco"lcio J e. qu·uc 1 ~ors13olo , pe:r rip'lrare 
il palazzo duce.le o 1 .... b:11;;1i 11 C'" di S .n !"".reo, si ~arc.bbe giovc.­
to di o.rtufici :invio.ti~.:i. 1.'1 Bisnnzio = Th.l.!-nnte la sommossa del 
<;76 , infc.tti, il p:-l '?z ... o r:uc ùc era st'.:l.to incendi ,..to , l ' incendio 
s I or a proro.GJ.to n. 32.n no~"'~'--l e ià i, :.:.. , ..i t;utt::.. gli edifici fi 
no ,._ San Znccari•i.., fu~, nor pf'-:'(; c'b.<:. 1"' chics'1. dei P".rtecipazi an 
nasse ccL,letamcn~o distru~t a ; 1~ cron~che riferiscono:~ 
ilarte dello. giexia, mue;na pn.r ~ccJ_osia.c o mczt. l..1. <.:hiexia , o , 
a cominciare ù:i q~zllo ~i Glov'J.!Uli Dj~cono J ùcfjniscono l ' ope­
r a degli Orscoli coi Tiurmini ~udintagr"l.re , aedific:::i.::-o . repa:-a~ 
r e , restaurare , c ompla:--~. o ~ch1. pi.il nreci oe.men·to dicono che 
Pietr o I Oracolo re-oc.ra,,l ;~ ubi._3omou.:T~~-crat; tutte f'1 creder e 
rh.:i n·m si si 'l. tr:itt:.to ~i unn 1 i f<,!1d'l:!'io:'1c viwr" c.. p1·opric.., In 
ogni mode, , ecru€. C..."'lchc.. Di1!i!Us av,rt":rto, i residui dell _ chi es., dc 
gli oracoli, che talune , per esaopio .~l Catt'l.llco , credette cli rJ:. 
co),l.oscere ncll t 11ttu-,J,.c nnsili1.;c, son., prn-cicumuntc.. 11 .. verifica­
bili. 

E venne fin .:lLJentG :L ! tei ~....._, l 'ot->:u·..J.c. , si cu,'"'bi:!..c tr::i. il 
dogado è.i Domen:L<.:c C, ) ~ t-u-.1. 1::. 1 1L( 2-·1 ~·, 1) e 1uello d.:L Vi t'llc Fa 
lier ( 1086-1096) : l ::i su ... i,.;oat:'1.lz:..onP inizint:i fo:r-se nel ·,060 
(1063 secondo 1.., cron1cc- Ungav) , c..-:cupò q..uisi pc'!'.' intero l'ul­
timo qu~rcntc.rur.0 dE..J. s ... c, ·xI., P'J.rc ·;0:1 vi ~os. ero. 1n fondo, 
ragioni funzionalruente J .rrcntc.. ... ~ic pe.!' il rinn1. J (, Più Jonsiste!! 
ti sembrano os~crc le.. rugLoni politiche, nc11•ordino di qu~llc 
che , corno s'è ,-, sto , ,..,~co:npo.gn~,rcno ce non ::idd:.t..r:i. tturc. deterrai 
ni:>..rono la collocczl one dc:... c:orpo dcù 1 'Eva.ugclistc.q l ' erezione 
del primo sacello e 1'1. costruzi".)l'lC 1cùln rela1,iir· .. J.t.·ggcnda mar 
ciona.: voglio dirL il rini'ou l "-:-si dcll.., ri val::.. tà. verso Aquil e i a , 
Infatti 1 Uomcm:l.co Cont~r:i n:. ei:"l s·i;,to ~pene. cla+,to doge che il 
po.tr io.rea di AC!,uilc..i'J. 2vjl'!')One ~;-~ 1,-;_ìt gr:i:.1d.C', rt"LO Massa:.1zio) 
c,m l ' c.cquiLSCCliZr.t ~~ C dcl.l l. po:~a-!iorc .f\rr.:,_go III i.nv·10e . di 
nuovo Grado nel ·1042 c. la mise a ferro e fuvc o: Orso 1 patriarcc. 
gra.dcns o , se 1:1e l nt.r"'l.Ò col p.::.pu: i.l qu.--l-1~ scm,.e:uri~ che lo. chio­
sa di Grado spettav-:. ~ V,.mnzia, cui '1.cl 1044 c..,:::1:i?er mò tutti i 
diri tti e, l e y.1.·r-rr g,.1, • · r.) .:.,,:. 1.. .- ci · (!\:esta sede rruT-ropol:. tic-i; 
l o stesCJo doge Conto.rin:.. po~ rc=ur,-.·r~ '1rt:.i'!o cvr. 1.c '"'..rIJJ... e lfi 
ristabilì il po.tr:.c.rc"' ~ 7" cu_ g~ur-'_eò.iz: ono fu conv'1.lido.ta. so 
l ennemcntc dnl concilJ e d.: ~vmr nr 1 1053. c11e dCC'l'btò: "totiui 
Venctio.o et Histriao c.:r-.pn~ e li r et_ onc :.:!:_s perpetuo hnbere tur" , e 
t"l.l~ -rimnne, n dispetLo d'un oùi tto di Arrigo IV. del 1062 , cho 
attribuiva cl pc.t.d.arcEI nq1.1i:..~.dosc '}odc..b'J.l la supremazia su Grc 
do e sull~ chioso ist.i.') . .J.nCr E' prc., b'1-bJ.ll; eh<.. quest o rinfocolar= 
si di rivalità 'lbbio. f,,vorito sa :.1on de-tcrmin"!to, l ' intenzi one 
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il, col or o che si pr oclam'lvano figli primoge;ni ti di Snn I,larco , 
~ ri costruire 1~ b~silica in formn più grandiosa , più ricca, 
,iiù degna ; qucnto meno possibile 11 curopc:1" l. quant o più possi 
~ile "bizantina " . Si tmttò pr esumibi lmente d'una ver o. e pr o­
pria f ondazi one , su pi ano diverso o pi ù ampi o (tra l ' altro , fu 
detnoli t a : "f o but à a tera" , la vecchie S3.n Teodor o , prir.t'l rim~ 
st~ a l ater e: "una ap"'r esso l' ... l tra; o "f o principiad:i un~ m-i­
,ii!l gi e sia sol'"- n honor de S"'.n 11--.rcho" - di ce l '"l. Crono.e"' Mn.gno- ) 
;-"ru con intenzi one politic~ pr ~cis~ e dclmber ~t ~, che si volle 
pr ender e od es~mpi o unn chies~ cost'Ultinopolit ... .na , '1l'lzi , pi ù 
'Jl'OCi samontc , l .... pi ù illustr e tre es o, dopo il T~mpi o della 
Jivin~ Saggezza: quslla dei dodici Apost oli - nell~ f orma , si 
intende , ch ' er ~ r isult'lt"' dopo il r ~dicale r est uro e i pro­
fondi rim::moggi "'.monti , dovuti con ogni pr obabilità cll ' imper Q: 
tor e Cost:mtino VII Porfirogenit o -. 
E i"J il vertice m~ssi mo , toccato d::ù. "bizantinismo" venezin-
no . Anche l e f o.·ti sono in questo esplicite e concor di , a colllÌ!! 
ci'!.I'e dalla pi ù antica , contenuta nella Tr~sl~t i o Scti Nichoka i 
scritta da un moncco di S. Nicolò di Lido poco dopo il 1100: 
("consimili constructione 'U'tifido,:i. i lli ecclcs i c.e quc.e in 
horxrem duodoc:.m Apostol orum Costantinc:p::>lis est constructa" ) : n,2. 
tizia, come divulg~to , riportat ~ poi n.lla l etter :i. d::ù.l:i. crona-
ca Zeno (anche egli abat di San Nicol ò)~ d~ quel l ~ di Stefa-
no M..,gno (il qu~lc dice di ~verla t olt a dn un '1.ltro ~b~te di 
Snn Nicolò, Bart ol omeo dc. Ver ona) . E' cvid~~te ch ' essa fu tr~­
smessa nei secoli nell ' ombito del convento di Scn Nicolò di Li 
do - dove, tra l ' o.ltro , v ' or a un affr esco , da ~e pubblicato 
quando ancor a esi stcV"., poi ripreso nel pannello e mosai co du­
gentesco della " Pr1..ghier~ nell ' Orto " in San Jo.rco - .. Il cho si 
spiega f acilmente : Domenico Contarini fu colui cht. edifi cò an­
che quel monaster o . Ed è impcrt'U'ltc che l a notizi~, attr averso 
cotest a tr~smiss i one , ris~.lga pr ~tic'1lllcnte ngli anni della co 
etruzione contarini3rul di San r11arco ; c. perciò assum:l vo.1.or e di 
testimonianza . 
Non è qui luogo di ripr ender e il problema dal l ' architettura dei 
SS. Apost oli , del r este trattato diffuso.ment e altrove d- varii 
s tudiosi e da ce sDcsso . For se pi ù interesser à il richiamo di 
corti particc,lari che posciono suggerire analogie con l o. basili 
ca veneziana e l e sue funzioni . 

La l ettura del Libr o dello Cerimonie dell ' aula bizantina , 
per esempio , ci può non soltanto chicrirc l a posi zi one di nu­
merosi vani adi ~ccnti -:ùl~ chiesa ver a e propri a , m~ anche pr o 
cisaro alcuni clementi della struttura del lo. chies~ stessa; -
tanto pi ù che codesto libro fu s critto d~ Costn.ntino Porfiro­
genito , che fu il rimont.g~at or e di quest o "modollo " costanti­
nopolitano di San ù:i,rco . 

La corte i mpcriùc si r ocavn a i SS . Apostcl i in y....__ri o oc­
casioni durante l ' o.nno : il lunedi di Pasqua, l o. dorac.nica dopo 
Pasqu~, i l gitrm anniversari o della morte di Cost cntino il 
Grand(. , il 21 mag~--io ; il giorno di 0gnissP..nti , che c~dcv~ nel­
l a prima domenica dopo l a Pent ecost e , e in va.rii n.ltri gi orni 
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U')Jli ver eqrii èe~,l_i LJper at or i nefunti , per celebr a.m e l a memo­
ri a • (Soltnnto 1al s ec .XIV l ' i mper ,.,tor e si l i oit ò ad nndare al 
i •:~postolion n elle sol e ft..s t e di Cc. s t nntino e degli j~pos t ol i) . 
,er entrare in ahies - , l a pr oces~i one ~t tra.ver sav~ l ' atri o (lou­
tir ) che doveva ~v er l ' ~spett , di un cor tile , secondo Eber s olt , 
~ l e a quello ch e troviamo i ndi c~t o all ' angol o sudovest di 
5n.nt1 Sof i a : è int er essimt e not are che a2 un l at o di tale cor ­
tile si trovava un hor ol ogion . Orol ogi , cono sap_i runo , non man­
cavano a Costant i nopol i : v·e n ' er ano n el r-uazzo S .er o , o.l fd.li.Q. 
ne, e in altri luo1"hi . Su quel l o dei SS . J~postol i non abbi amo 
notizi e pa.rticola.reg -j_a.te; ma è assai pr obabile f os se s i mile a 
quello che si trov~v1 o.l l ~t o occi Jent ~l e di Sant~ Sofi1 , sul 
qutle abbi a.cc invece qu ~lchc magri.or e r ~fi m~glio . Harun- i bn­
Jahja , ch o ci h~ l asci at o una dAscri zi on e di Cost .ntinopol i nl 
t empo di Al essandro , f i glio di B~sili o I, cc n o p'lrla , situan­
Jol o appunto 311ch ' ecl i ad occi dent e del l a basi l ic~. 
Risulta che quest ' hor ol ogicn dov evn aver e l ' a spet o d 'un1 spe­
cie di t or r e o edi col a cho s i t r ovLva in un cortile interne : 
nel l ' alt o cli ess~ er a inserit o l ' or oloti o v er o e propr i o , che 
ara un es emplar e cli quer:l i og _·et t i a. movimenti meccanici comb1:_ 
nnt i , che er ano una specialità doi bi z:mt i ni (n el ra.1azzo v ' er ~ 
no sale con ::mimali 1al;t 'll.l i ci che s i muovevano , ch e ru,.. i. veno , 
gettavano :i.cqu(l dall"' bocca , t..tc . ) . Infatti H,.,.run- i bn-Jahja 
r iferisce che n el quadrante v ' er -mo vuntiqunttr o porticine che 
indicavo.no l e or e del giorno e dtl l ~ not te . J~lo scoccare del ­
l ' or a l a porti cinn corrispondente si 'lpriV'1 ~uton ic-mente , 
r cst av~ aper ta. lurr.nt c l ' intcr ~ or a , ed o.utoLlnt icru..~nt e s i chi u 
d~va all 'ulti mo c i nuto : subi to o.llor ~ si apr i v '"' l a por t a succes 
siva , che r est av'l ~pGr t o. per tutt l ' or a , e cos i vi a . Un '1.ltro 
vi'lggiat or ~ 'l.rabo , Quo.zvini , a i un ·c che , quando l a por t a cor ­
rispondente all ' or a si apriv~, uno. f i gura n e us civc e r i maneva 
Visibil e dur'll"lt e l ' int1..r a or n; f ini t ~ quest . , l a fi [Urn s i r i t i 
r ava e l a por t ... s i r i chiudcv ~, m~nt r e s i apri v~ l a successiva -
ed appari va un' ~ltra f i guretta, u cosi di s ~@-ito . Un ' nnnlor,i c 
con l ' or ol ogio di San LL~co è pos s i bi l e speci alment e se r i cor ­
diamo che , prima della costruzi on ~ d0ll ' at tualo t or r e , l ' or olo­
gio si trovav~ sulla f acci at e della chi cs n s t es sa, in un ' edico­
l a. sulla por t a di Snnt ' 1.l i pi o . - Dall ' 'lt rio , i-JOi , 'lttr 'lverso una 
Grande por t a , l ' i apcr at or e pen c.tr..,vc. n el n~tec 1;; , il quale doveva. 
ci r cond~c tutto i l bra cci o ocoi ~~nt ì.lc dol l~ croc u, come n Snn 
Ido.reo . 
D~l Libr o del l e Cerimoni~, e J a. minict ur~ d~l mcnol ogio di B~si­
l i o II , ci f ncci ~.no - ri~s sUIJcndo - quest ~ i ~ea delle s truttur~ 
f ondo.montali (ol t r e l a plani met r i a. , btninteso) dell ' iLpos t ol i on 
- por quanto pu ò giovare ~110. l ct t ur~ cli Sm L!n__rco -• Es so er a 
pr eceduto da un atrio portic,., t o , ch ' er a una specie di pi azza. 
chiusa ; i l tratto di por tico Pdinocnt u alla f ~cci ~t o er n , con~ 
iù parecchi cas i , mancante ; av1..va un n:..rtcce , 1 1. cui f ~cci atn 
er o. s i r1i l G a quella cli chies e bi z -n tinc. del t eMpo e " quella di 
San .~.reo : questo nart ece abbr ~cc i ~vn 'lllch e pa r t e del bra cci o di 
er oe~ occidcnt ru.c ( com~ a S'lll ha.reo ) ; l 'l b'lsilicr o.vova c±nque 
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cupol e , di cui 1 ~ ccntra.lt er ~ ~iù -itn , m~ tutte ere.no finc­
str~t e n el t amburo cilindrico; a.ll ' i nt~rno conserv~va l'~bonc 
,ù. centro delle nav~ta; s otto l a cz-:!ndc cupol a. 'lvcv~ il santUf?; 
rio, con l ' altare~ l u r Lliqui~ , chiuso dn ogni partu dn can­
c~lli; ~vcva. , cooc Scn I in.reo pil~stri non rn"' .. s s i cci , m t quadri p--~ 
ti ti ; aveva gallerie sonr o l t n [..V'"" t elle a sonr c il n ..rtccc a cui 
6 •o.ccedeva per rn1.;z o d ' un:i (a.ln\,no ) sc::ùa 'l chiocciol a nel nar­
tece , avcv'l v~ii ann\.Sbi , acc1.;sri bi l i dai br~ct i cli croco l ~t c 
ta].i e posterior e , t r ~ cui i ~cusolei degli i mper at ori , ed an­
che un edificio cont\,ncnt a l ' ~p~artamcnto i mperiale . /~che 
l ' /Lpostoli on dunque cr '3. , con,~ Son .tJarco , leg"t c -:.d un Palatium 
imperiale; er ~ '"".11.Ch ' es so , insieme rLliqui"'.rio o cappello pala­
tinn . 

L a brisili ca degli l.postoli non ebbe nep-iurc !" Cost entinopo 
li un ver o seQ,rit o , cosi coac non l ' ebber o l e "'..ltrc , gcni'1.l.i 
ma pr obabi lment~ tronryo personùi e difficili, creazi oni di 
Antemio di Trn..J.lo (cui s i deve i l pr ogetto originale) compr e-
sa la grande S11I1t o Sofi'l . s •~vvicinc tclvolta -ùl ' Apostoli on , 
co□e a.nr,nrtcnenct o :tllo stes::.o "tipo " , l'?. chies 'l della Madonna 
KPta.policni e :i' r o ; rt'l l ' 'lvvicincmc.nto è -ùqu,....nt o f orzato . L a 
chiesa è ?iuttosto una. basili ca a transet t o con unica. cupol a. 
centrllle e tri plici nav~t c che ~irano ~ che nei br a cci del 
transetto , n é s cmbr~ derivi dùl ' embri on 1.; d ' un s~cel lo cruci­
forme . Cor.nmquc ess- s r ~bbc l 'unic'l chios~ in 0rivnt e che si 
potrebbe ancor a mett&re , scrrure tr"l fond'1.l11cntali differ enze , 
'l confronto con l ' ... post olion, e col San Giovanni di Efeso . Le 
pi ù strett~ '.ll'l'llO~~ e sono inv~cc , tra tutte l e chiese , e pur 
con inne i li e cot1pr ensibili diver .,.it\ , tre.. codeste e il Son 
Marco di Venezi a. . E qurmdo poi questa ba.silic~ fu costruita , 
in questa. f orma , n el secolo XI , non csistev!'l n~ssuna. chi esa. "'.l 
mondo , eccetto i ss. npostol i di Cost antinopoli , che avesse un 
t"'..le nodulo ( n.nchc 1 ~ "pemella" S . Giovrmni di Efeso era. ormai 
passata in partibus infidclium) : e perciò cr ediamo che l a noti­
zi a. f Rmosa. t r amandat a da.ll ' o.nonim0 cit~to da Flcr.ri.ni o Corner 
( e ripetu:ba tra il 1072 e il 1097 d-tlla. cron"l.ca dell ' Abat e 
Zenone , rinr esa dùl~ Cronana Magno , Ltc . ) s econdo l a quale l e 
"gicsi o nuova de S'ln lL~cho , C!:'pcl n. duchnl" "n. Dominica Cont c­
reno Duce nobilis'li mo f ondC't a " sin "consimili constru.ctiono :irti 
fici osa illi ecclesi c , qu ... in honorem duodcci m ;.post ol orw:i Con- ­
s tantinopoli s LSt constru.ctc" , corrisponda effottivnmentc '"'.l 
vero . Non solt,nt o i costruttori d~lla Sr.n M reo contaria.nana 
s i inspir arono nd un~ chiusa bizanti na per edifi c'l.rc l a l or o 
basilica unic~ i n occidcnt~ , ma pr esero , volutn.cente , ad esem­
pi o ouella chies~ costcnt inopolit~a, e quella. sol~: l ' Aposto­
l i on, com ' er a stato rimodtrna.t o circa. un secolo pr i ma per or ­
dine del ?or~i r ogonito : ci a.cchè in nessun ""1tro l uoco ·~lla. cri 
stianità , e non pure d ' occident e ma anche d ' or i ente , avrebbero­
potuto trovare ormai un simil e ::iclcllo . 
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Lo r agioni ~encriche è~ll~ sc~lt'"l furono poli tichL (nffero~­
zionc, opntro l~quil(.i " , cioè contro l 'it:apc.ro d'Occidente di nn.zio 
ne gernani ca , con tu t o ciò eh ' c.s so comport·iv'"l anche, cul tur"\lm~ 
te) l e r agioni specifiche. possono forse esAer e ritrov"t e nel le 
nuzner os c nn'llo i 1.. e.i dcstin.1zi un(. di f unzione e ".lCr sino di li tur 
&1-n ('Uilbeduc l e chiuse or "lno rnnrtyri a , '11Jlbedu0 cappelle e insie­
::ie r.i'lusolei dc.i principi , etc . ) ag?,.unt c, ù f "tto ch0 l ' 11.posto-
1ion ura , infine , li strutt ura pi ù po.lcocristicnc che:? bizantina, 
e dunque pi ù 'lccotto nl "gusto" ven ... ziano . All ' J'l.postoli on er a 
6epolto i l corpo d(;;ll ' Evancclist" Luca ; i r esti di Groeorio di 
Nr.zianzo vi giuns(;;r o proprir sotto il r egnc di Cost:.ntino Por ­
firogenito , in occasione del rifa cimen to della chiesa, etc . 
Le affj-1.J t .à , non solo costruttive. ... archi t et toniche , ma direm­
mo di destino ùelle due basiliche si potrebber o moltiplic"r e . 

V' erano , s ' vis t o , affinità f ondn.ccntali si tr"ttava in 
ambedue i casi di basilicho-martyria- mausolci, ospitant i l o 
tombo dei fondatori della citTà; palctinc amb~duo; cont en enti 
e.obedue un tesor o di r eliquie , etc. e v ' er a pure un cert o pa­
rallelismo tr~ l e due leg"cnde , giacchè anche i Santi Apostoli 
~vevano il l or o mi to , chG poté servire d ' esempi o in qualche mo­
do alla rnitogcnesi vcnczian~, quendo quest~, scont"t c. ormai l ' e 
r edi tà e la ri r....li tà verso LtJuilei a , s i mis6 '1.rdi t '1mont o a di - -
retto confronto con Bisanzio . lùichc l ' ~postolion er a stato r i ­
costruito , a tre ri~r ese ; e dur,ntc l a sua primo. ricostruzione 
ad oper o. di Giusti ni-:no , secondo qu~to r1ccont~ il cont empor a­
neo Procopi o , ebbe luogo l n inventio d1.,llc r eliquie , poi anch ' e~ 
se .. smarrite od occultat e : in quell ' occa.si on c si ritr ovò miraco­
l osamente il cor po cli S,n Luca , C;.V:m1;clist:.i ccme So.n hlc.rco , cd 
anch ' esso ai 3uoi t ccpi tr~f \.!bcto in qualche modo dtll a suo. pri 
ma sepoltura n Pntrasso , dove er n morto crocof i sso . -

Proprio durant e l a r i costruzione di Costantino r orfirogcni­
t o (che fu il mod~llo di s~.n M~..rco ) quelle r eliquie riap~n.rvcr o 
i:ù.ro.colosamcnt G n oll' /.postolion: non si tr'ltto.v" dunqu1., pi ù cli 
una semplic~ invonti c o conclooati o , ma pr ecisament e cli una 
appari tio simil~ a quella d~lla l eggenda marci ana: di essa i Ve­
nezi ani pot evano esser e a con0sc1.,nza c i tempi di Domenico Cont a­
rini . E non è s '--nza significato che gli .• eta. Sanctorum della 
chiesa bi zantina (pag . 301 dell ' odi zi cn'-- di Donn) diano una dat a 
a quest a apparitio : 1 ' 8 ottobre . Ora , 1 ' 8 ottobr e è il giorno 
nel quale , secondo l u crono.che vcn 1.,zi ane , avrebbe avuto luogo l a 
ricomparsa d~lle r eliquie di So.n Marco o l a l or o deposizi one nel 
l a cripta . 
E' da pensare cho non si trat t i di una ccinciJenza fortuito.. E' 
abbastanza credibil~ che i Vl.!n czi "'.?li non soltanto abbi ano volu­
t o riprodurre l a f orma archit ettonica ùell ' ùpcst olion , ma anche 
dotare l a s t oria della l oro chiesa e Jd l or o sante di connot a ­
zioni straordinarie , mir acol ose , che non f osser o ~a meno di quel 
le r el ative alla b~silica costantinopolitano. che ~vevano tolto 
ad esempio . 
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Se i l moèello chitcttonico , dunque , fu sicuramente quel­
J.O costantinopolit ano dcll ' Apost oli on , i costruttori furono , 
~trcttonto sicurs.mc.nto , ve:nc.zimi . - .. ncorchè le tessiture 
ciurarie , l à dove domina la tecnica del mattone , s i ano abbastll!! 
za affini , spc.ci e nel scè . XI, nelle t~rrc dell ' Impero d ' Ori e~ 
t e e in quello del l ' alt o Adriati co , e in parti colare del ffolfo 
di V~nczia (probabilmente: i n ragi ono della comune ori gine tar­
doromana e paleocristi~a) ; e , non solo certi partiti f ormali , 
s ' intende a livello di l essi co (dLntolli , l esene , t!.rcheg atu­
r e , giochi di nicchie est erne o intcrtl.!l , etc . ) , ma anche corte 
disposizioni di lcteri zi in vista di effetti ceramopl astici , 
possano esser e riscontrati in ambedue l e zone , s i a pure con 
articolazi oni proprie (ma l o s tesso commonwealth bi zantino pr~ 
senta anche per quest o l ato in.,.,umer evoli vari azi oni "interne": 
t alune abbastanza vicino , almeno per effet to cr omatico , al t i ­
pico "regalizar" venezi ano) , non credo s i a accettabile per nul 
l a l a vecchia (m~ ancor a ricorrente ) e trop~o semplici s tica i ­
potesi che anche i costruttori di San Mn.rco s i ano venuti da C2 
stantinopol i . Opinione. , che risulta tanto oeno fmdat a , pro­
prio quando s ' accolgano l e conclus i oni (tratte sulla base di 
accertamenti di s cavi e di t ecnica ) di Ferdinando Forlati : che 
nel la basilica conto.riniana s i ano inglobate "sino a non cran­
di altezze •••• parti d(.;i muri poricetrali" d..,.ll,, prima San Mar 
co . (Forlati , 1975) . Una continuità siffatta, dall ' 829 fino 
almeno al 107 1, di oper azioni murarie intorno alla chiesa, ba­
ster ebbe (non fossero sufficienti i dati di "sti le " ) ad esclud~ 
re l ' intervento di maestranze bizc.ntine: l a quali , nel cor so 
di due secoli e mezzo , s'lI'ebbero dovutL approdare , a ondat e sue 
cessive , tre l e l agune venete . - Quel che piuttosto giova ri­
tenere è che (il f enomeno del r esto ha il suo r~.rru.lelo nel cam 
po dell'opcr~ ~ mos'lico) intorno~ San Ma.reo si s i a costituita­
una sorto. di "oper '"' cl.al Duomo " , insomma un cmi ti er o stC".bile , l a 
cui funzione non si li itò ~ costruire o conservare l a basili­
ca. Codesto contior o, s i può crede.r e , divenne i n qualche mo­
do i l punto di riferimento pri vilcgiato nel proces.,o di a ccul 
turazi one o.rchitetto~ico propri o.mente veneziana, fino a.l t er ­
mine del ruodiocvo . robabilmente in quell ' ambi to s i el abor aro 
no anche corto sottili definizi oni f or mali (riconoscibili per ­
es . nelle absidi di s . Donato a Murano , persino di Sta Sofia 
di Padov~, etc . ) delle quali il garbo noi 111l:!Uri di san Marco " 
sembr a esser e st~to l ' esempi o . Ma l ' argom~nto merita d ' esser e 
rincalzato filologicamente , ed 'll'ticolato criticamente . 

Infine va ricord~to che , per r ecuperare l ' i mm~['ine genuina 
di San 4.'1.rco nel Mille non basta scrostarla i deo.l.ment e da tut ­
to qunnto v ' è stat o aegiunto dopo quGl secolo e f issare l a no­
str o. a ttenzione critica su quel che vi si può vedere ancor a del 
la muratura. a mattoni (le absidi sopr attutto , l e cui vedut a è -
necessario ondc.r o. scoprir e nel le "fodere ": do.1 l~ato di Pa­
l azzo Ducal~ per es . ); ma occorre anche aver presento il modo 
- che in uno. ci ttq, quale Venezia è primari o - come la struttura 
architettonica i n ori gino componeva l o. propri~ i mmagine col da-
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to imnencntc dc..11 11nc.tur:i11
, cioè con l ' e.equa . Non beste. dun­

qUL all ' ideale.. r 0cujl,r o trglicrc 1 c. orna.munt ~zi oni t crdogoti cbc , 
e n emml;no "svuot.irc II il pi 'lll.otcrr"' dcll::i f :icci "'t~ mc..ridionale , 
che era un portico ~porto - come r~ ovo ricbir..T!l~ o qu"'l.Ildo si ri 
5cc · .r ì l ' af f r esco dLll- Or'U'ltc.. tr" . .rc"..l1rc..li <- I.post oli ( sulla 
paret e di quello cbl; poi divenne il Bettistcr o ) , cui allora 
di ede il nomc.. di "f.i:,donn" d<-i oa.ri nai 11

, porchè su:::r osi che o.l­
l n sua protczionL per 1' '1.p~unto s ' nffidassoro i mercant i e i 
navigat ori pri□~ di n~ttcrsi per m"..r~ , r Lnd~ndolb ;-r a;i c a.J. ri 
torno . - Al posto dc.lla. s-:lizzr..d" continu .... , ohe or ;i pavioon­
ta tutta l a I'i.azzcttn , v ' er a qui in.f'1tti , ~..11or ~, una da.rsen~ 
che imL,otteva dirc.;t tamentc in L"f'Wl::l • Questo rr:ll'ldt. specchio 
d ' a cque. circond".V'l. i l :iti sud ovc.st dul ?a.J. ".Z e Ducn.lo c. giun­
geva fino~ lambire il fi'Ulco mcridion':ll.~ dLlln b~silic~; di 
qui si trasformava i n un c~.naJ.c eh~, prosc.;fUendo 1iritto verse 
ost t r a l a chiesa e il castel lo , sfoci~va n cll ' ~ttu~l e rio di 
Palazzo . Tal.ché l a f acci t :i sud di Son lil'l.rco , col suo porte.re 
1pcrto al pi o.nt crreno , si specchiar dirctt:::unc..nt L nell ' '1cqu~; 
una sorta di zoccolo o pedr,n~ (in qualche modo cor.,c. "dietro" 
il S . Donato di .. ur.,no) f o.ccv'1. d~ bo.se alle o.bsidi : non così 
ampio tuttavia , che anche queste non si riflettcssur o n c.1 rio . 
Non solo dunque. tutto il Fc.1."zzo Duc".1.L, m'l. "..IlChL l ' int\;ro blo~ 
co sudest dellr- chi es ... 11 compon(;v- 11 l " su". i m. "..ginL. con l' acqu"l . 

D-u-sen'l e rie: intermedio furono poi intcrr"lti n el corso c'tl 
seco . XII , qu'lndo si costrui l n i:'i~zzctta , pr ess ' ~ poco - quo.n 
to ed invnso sp~zi'llc , s ' ìnt~ndc - n el l"l misura che poi sempr e 
conservò . L' oper " f ~coo. p,...;.rtL dcll'1. rr".11 · os~ s i s t crn~zi on c di 
tutto quest o cor.1pl es o urb'lilisti co II gl orificr..ntl. 11 e di r appre­
sentanza , intrcpr us ".. d~g-,.ndo Scb~sti"..Ilo Ziruti.: qu-ndo anche la 
Tiazza fu più cht r adùoppi~t~ in lunghezza (con l ' interrancnto 
del rio B~ta.rio , che per l ' inn"'.nzi 1 ~ solcav'l tr~sversal.mcnto , 
Ltc . ) . Le s i s t cnrzi onc , ·.lt ur"'l.Ildo pr of ondnmento i r 'lpnorti 
spaziali primitivi , d Vl.V"l aver <. effetto ùcterr.iin~tc '1IlChL. sul 
l a fort1"!. dclln f " cci c t a principale e delle stcs~c cupol e di Scn 
M'.lrCO • 

La bo.silic~ conta.rinin.n~ ~bb~ sonz~ dubbi o 1~ su~ docorazio 
ne ,,_ mosaico , o.lme;no nell"!. prirtc II c"'l l.st c 11 

- r....1.e ~ dire nell e 
c~pole , nei pennacchi , n elle volt l. , n oll ' absido , !l!lsomnn n ella 
zona più alta e arcucta; mentre s i può pensare che , in un pri ­
oo tempo , l e p ... .rc.ti - i tr~tti vcrtic..li dcll" struttur~, qu~­
li definiscono l o sp~zi o 11s ecol'!.re 11 

- fos !3oro, :'iù modestamen­
te , dccor ~ti "ld '1.ffr esco . Il "disegno gcnero.lu11 di codesto poc 
ma pittorico , nelle sue. grondi l ince , è prob~bilc s i s i a. i nspi: 
rato -mch ' esso 7 come l'archit~ttur'1. , '11 gr:mdc escori o dc ' mo­
saici dei Santi Apost oli; tuttavia probabilcentc. , ritcnco , non 
per via dirett ~, mo. con l ' intermediari o di qunlche red'lzi on o 
"provinciale " , e , particol~l-nt c. , 3I'eco. o macedonico. . La pr_i 
ma docor nzi on c di Son Marco 'li ogni modo è attribuita dnlle 
cr onache , con si@;Xli fico.tiva un'ln.imi~à , cl doge Doncnico Silvio 
ed er edi , sul finire del Mille (1071- 1085); -id c.ss'1 credo ap­
part engo.no i f r mnmenti d ' una Deposi zione (pie donn" pi nngcnti; 
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~retto d ' B.!lf'eli sopra la cr oce) ritrovati sulla par ete meridio­
~ie del ~ilastro sudovest d~ll ' a rcone centrale, e riconosciuti 
a tutti gli studiosi come i più antichi mosaici orei esistenti 
n sa.n rtarco . Notava infatti il Forlati , che li mise in luce , 

:h, essi si trovano a diretto contatto ool muro contariniano , a,2 
'ra. una superficie "arretrata risretto a quella della contigut:i. 
,1vestitur a mannorea che risale all ' e~oca ricor data dalla famo­
,11 iscrizione della ca'Opellri •~i San Clemente" ! L ' iscrizicne a t 
;est1, che nell ' anno 1100, indiz . IX, al tempo del dop-e Vitale 
~cbiel , tabulas Petrus addere coepit . Questo lavor d ' incrnst~ 
:ione mannorea 1:ra terminato nel 1159 , a stare uli ,urna.li del 
'l\{?10 , che a ques-ca clata se,rr.ai10 che "la p:ieisR. del divo JV!.archo 

.. ucal chapela in questo anno fo compida de ornar de tavole de 
~ o" . La "rrande" decorazione a mosaico con ogni probabili­
;;I, fu iniziata a seeUi to di codesta incrostazione . Quanto a.TI.1 
~eterminazi one cronologico-stilistca della nrima decor azi one a 
osaico , dunque (a parte l ' analisi linguistica, la quale confer 

z;a) nossiamo concludere tranqui 1.lamente eh ' essa non -può risali:: 
re, vista dalla specola bizantina , ol tre il periodo comneno . 
'.a anche questo non è un "blocco ~i stile" compatto e uniforme, 
~rivo di ar ticolazioni interne : le quali appunto è opportuno 
cercar li distinguere (come p r o€1ri altro capitolo o -cerri to­
rio della stor ia dell ' ar te, in fine) . A tale scopo ho tentato , 
tltre volte, di puntualizzare, fin dove possibile, l ' eventuale 
:onte bizantina di questo ~ri..no tra tutti i mosaici rimasti in 
San ~arco, opponendomi all ' opinione, piuttosto facile e di corno 
jJ nella sua eenericità, che coùesta fonte andasse riconosciuta 
nel famoso ciclo di mosaici uella chiesa della Dormizione di 
Dafnì nell 1 .. ttica . Avvertivo che basta aver occhio, consideran 
no i f r ammenti marciani , alla r ~~idità delle pennellate , specie 
nei profili - le ali dell ' aneelo di sinistra; le ùita quasi fi­
.ifonni ; i capelli r otati; lr aur ~ole - o nelle pieghe , spezza­
;issime nelle vesti degli a11feli, oltremodo sintetiche nel eruE 
r0 del le Mari e; ai lineamenti s·tessi, con quei curiosi occhi 
sr-roodati, tanto lontani dall 1qtticismo fisionomico di Dafnì , 
:te . , ner avvertire che si tratta, non pure di maestri diversi , 
ma di un "gr aclo" linfUistico , a Venezia nettamente pi it "ar caico" 
~he a Dafnì . 
~e ma~~iori af'fini tà si ravvisano, secondo me , nella lunetta di 
Leone VI in Santa Sofia di Costantino~oli . La quale fu esef'Uita 
roco più d 'un secolo e mezzo prir.la dei relitti mar ciani ; ma po~ 
siamo supporre - e non sarehbc temerario - che quella "manier a " 
abbia continuato pur - a r i oi:uidosi ùi un cer t o crooatis~n Più e­
et r oao, ad aver corso a Costantinopoli durante il rrr·11e : un in­
jizio potr ebbe esserci offerto , per esempio , dalla donpia icona 
con la Lavanda dei Piedi e la Co1r.unione dep-li Apostoli della ra~ 
Colta di Santa Caterina sul Sinai ( pubbli cata dal Sotiriu con 
l 'assegnazione al secolo XI) : la quale , quanto a disegno, può es 
ser e avvici nata ai frammenti è.i San Ha.r eo . -

Aggiungo d ' aver e da tempo pensato alla possibilità che quel­
l1icona del Sinai (cui qualcosa ù 'altr o sarebbe forse possibile 
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1lffregar e) riproduca , traducend~li in linruaggio più corsivo e 
popolaresco, riquadri d 'una decorazione "monumentale" e famosa 
Ji qualche Frande chiesa costantinopolitana: con più probabili­
tè, della basilica dei Dodici .poetoli . I cui mosaici , che in­
cludevano coMe sappiamo anchr: codeste sene , furono rinnovati 
~ua.ndo fu ricostruita la chiesa, al tempo di Costantino Porfiro 
;enito . I mosaicisti di questo imperatore dovevan essere quel­
!i stessi che , al servizio di suo padre Leone , esefuirono la lu 
r.etta, che poi era un ex voto per il miracolo della propria na­
scita (seppure non fu lui stesso, Costantino , a nerpetuar ne in 
tal modo il ricordo) . 
1e loro botterhe dovevano essPr, !lllcora attive quando si comin­
ciò a decorare la San Mar co contariniana . Se pensiamo che l'a! 
chitettur a di ~uesta fu deliberatamente esemplata su quella del 
rinnovato Apostoli on , e che la stessa decorazione a mosaici a­
dottò lo schema generale di 1uella, non parrà nzzardato suppor 
re che , per i primi mosaici marciani, i Veneziani abbiano pr e­
ferito ricorrere a maestranze eredi di quelle che avevano deco 
rato i Santi .~postoli : portatrici, alla loro volta , ùella "ma­
niera della lunetta ~i Leone VI'' . 

Del r esto , che maestri di reosaico di siffatta maniera fos­
sero ancora attivi a Costantinopoli nella seconda metà del se­
colo XI , è provato , credo , dall ' icona a mosaico della Ma.donna 
Hodi~hitria oggi nella chiesa del Patriarcato e,r eco di Istanbul , 
dove provenne dalla chiesa di Santa Pannnakaristos, quand ' essa 
fu trasfonnata in pia.mia nel 1506 . Sotit iu , che la pubblicò, 
espose le rarioni , per°WttPnùi~ili , che lo consigliavano ari­
tenere ch ' essa fu fatta per quella chiesa , su incarico di Gio­
vanni Co~nl:> e di Anna Dalassena; la quf!-le morì nel 1067 . Tale 
Hodifhitr ia - forse la più antica icona musiva di cui s'abbi~ 
la data - dovette esser e esel~ita qualche anno pri~a di que­
st'anno (Sotiriu proponeva il 1060 c . ) : dunque sol~anto noco 
più d 'una decina d'anni innanzi che il Silvio facesse i suoi 
lavor i in San Mar co . 
~ basta un paraeone anche rapi o con le Piane:enti del frammen­
to marciano per convincersi che s i tratta di maestri molto af­
fini , se non proprio i medesi ni (si confrontino: l ' ombregeiatu 
ra degli occhi S[rondati, dei nasi dalla canna aè arco schiet­
to nascent1::: dalla radice a V tra i e:p-accicli 11.W.t.·hi , declinan­
ti in parallelo col ta~lio de li occhi ; le bocche appuntite , im 
bronci ate; le mani composte sinteticamente con poche file di te~ 
sere che fanno disegno ; 1~ pi~ he spezzate delle vesti ; si vegga 
soprattuto il colore , cosi caratteristico nei suoi àue timbri 
fondamentali di r osso corallo e di verdazzurro, etc . ) . 

Questi frammenti salvatisi fortunos0JT1ente della prima deco­
razione a mosaico marcian~ sono dunque probabilmente bizantini 
anzi oostantinopolitani (forse i soli che rima~ano in San Mar 
co) ; e sono o~era di un maestro di corte : vivace ed estroso , ma , 
quanto a lineuaggio, attardato, rispetto alla "nouvelle vague" 
di coloro che , per esempio , lavorayano in quP.l torno di tempo a 
Dafnl . 
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Giover à dunque che a questo punto il nostro discorso , fino­
~ vòl t o quasi esclusi vamente dalla ~ar t e di Venezia , si spost~ 
µla capi tale sul Bosfor o , ed nlle v icende della sua cul tur a f ~ 

11
rativa , i n varti colare pittorica , di questo momento "centrale": 

;ebbe , se non tutti (Demus , Laz'lreff) almeno quasi tut ti i suoi 
:'!lomenti cruciali II siano andati perduti . Qual e dunque possi amo 
-redere sia stato lo svolgimento della pittur a bizantina dopo 
:3 lunetta di Leone VI in Santa Sofia , cui s ' è fatto r iferimen­
;0 poco fa? 

Restiamo nella Gr ande Chiesa - monumento aulico per eccelle!! 
:li - e ai suoi mosaici . Subito clopo quella lunetta, ma con una 
•ieve ma chiara accentuazione stilisti ca riep •t"to ad essa , fu 
;segui to un r iquadr o che r itento di eccezi onale impor tanza per 
~esto s i a pure sonnnario inquadramento (oltre che per la sua al 
•issima qualità pittor ica) . E ' il r itr atto dell ' imper atore~­
:essandr o (fi nito di r ipulire nel 1960) , situato sulla parete 
Jella gall eria al di sopr a del :'1at r oneo settentr ionale di Santa 
Sofia . Al essandr o , ter zo f i glio di Basili o I , dopo esser e sta 
to ca- imper ator e i nsieme col fratello maggiore Leone VI fi nchè 
1uesti vi sse , divenne il solo basileo dall ' 11 mactio 912 per po 
eo oiù di un anno: fino all a mor te , il 6 giugno 913, a quar an­
tun anni . Il pannello lo r itrae appunto a quest ' età, e dovette 
essere eseeui to poco dopo ch ' e~li fu eletto despot a unico : in 
ogni caso dunque tra la primavera del 912 e la pr imavera del 913 . 
Lo splendi do ritr atto , cosi esattamente da tabi l e , togli e ogni 
iubbio r esi duo anche sulla datazione della l unetta di Leone VI, 
l!llI1ledi a t amente pr ecedent e, e sucli altri mosaici di Santa Sofia , 
~ompost i poco dopo . Con essi infatti non ha soltanto le connes­
sioni t ecniche , bene r ilevate da Underwood e Hawkins, ma una co~ 
cordanza , quasi identi. tà di linPUaf'f"ÌO talmente evidenti per tut 
;i , che sar ebbe fuor i luogo insistervi . Un 'ulterior e manifesta 
!ione di codP.sta maniera è la lunetta, situata sopra la porta 
3el vestibolo laterale sud . Rappresenta la Ma.donna tra Costanti 
no che offre il modello della città , a Giustiniano, che offre il 
'lodello della chiesa e mostra ,u1 r r ado decisamente accentuato del 
: 1evoluzione sti listi ca di quoGta corrente . Non esistono documen 
ii per data.De i l mosaico : la fonte più antica che lo nomina è un­
Synaxiar io , compilato nel XII secolo da oer to Maur izio , diacono 
Ji Santa Sofia; ma l ' a rgomento dell ' oper a (da rit ener si eseguit~ 
iopo una specie di r i fondazione della chiesa) e i dati sti l i sti ­
:i , hanno fatto suppor re F-iusta~ente al Whittemor e ch ' essa appar 
tenea all ' epoca di Basi lio I I, e St?"li anni t r a il 986 e il 994 ,-
1uando la basilica r imase temporaneamente chiusa al culto per i 
lavori di eestaut o e di decorazione , che si fecero dopo il cr ol 
lo della cupola per il terremoto del 975 ( i l Bulgaroctono fece -
allor a mo sai car e nell I abside la ba.donna orante circondata da pr o 
feti e da dottor i , e probabi lmente, nella cupola, il Pandocr ator 
aedu t o sull ' arcobaleno , che si intr avvedeva ancor a al tempo del 
ÒU Cange : a questa decor azione apparterrebbero anche i quattr o iiu 
'iensi cherubini tetr amor fi dei pennacchi I che tuttavia esi s t evano 
b.à nell a pr ima decorazione della basilica : si sarà dunque t r a t ta 
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~o di un r estauro , o rifaci mento) . 
Nel sec . XI , Romano III f arà mosaicar e 1:Etimasia t :8" ~a Verci~ 
,
1
e e il Prodromo alla curva dell ' arco orientale : e 1.nf'1.ne tutti 

:li imper a tori, che ordinerruu o r estauri o abbelli.nt.nti nella 
,•rande chiesa, faranno a pporr• i lor o ritratti ( clel r esto , ved!! 
ti e delinea iii dai Fossati nel s".ntul\rio , "dov e l ' ettuale lavo­
ro di ripulì tura dovrebbe 1uincli scoprire l e i m.'!la{J ini a i Cost~ 
tino IX Monol"'laco , di sua mogli .:. Zoì , di molti Comneni e , infine , 
-.ii Giovanni Paleolorro" , scrivevo nel 1938 : e i fatti mi hanno 
dato r agi one , perchè almeno i ritratti ~i Costanti no IX e di Gio 
va.nni II Comneno sono in sefUito tornati in luce ) . 

Il mezzo secolo e più che inter corre tra queGta lunetta & 

il ritratto di Al essandr o ha portato Fià ad una fissazione del ­
lo stile di palazzo : il disfecL1ento illusionistico, che nella 
1unettq, di Leone VI era ancor .. in certo modo disordinato ed em­
pirico , e nel ritratb di Alessandr o aveva toccato un equilibrio 
mirabile , qui ~ppar e più controllato (e~idente sopr attutto nella 
figura degl ' i r.per a t ori) i ntorno a cardini lineari c.1 ' un" eleganze. 
accentuatamente "ell enisti ca" ; ma s ' è fatto anche più secco e 
un tantino retorico . E ' chiar o àd o~ni modo che in questo mo­
saico già sono in perme ambedu~ le tend~nze, che vedremo divi­
dersi il campo dell ' arte di corte successiva. I nfatti , malgra­
do la persistenza di ombr ature ancor memori d~lle dur ezze della 
"Mani er a conventuale" immediatamente posticonoclastica, la di­
sposizione ri tr ica , ed il nascente II isolarr.ent o statuario" di 
queste figure puntano verso lo ~ti l e di Dafnì; cioè verso il m~ 
rig~i o dello stile proto-comncno , mentr e i l pur vivo disfacimen 
to sfocato e tremulo, ed il crescente tonalismo , pr ecedono il 
momento stilistico di Chio e ~i Ni cea . 

Allo stesso tempo ed alla stessa occasi one (restauro gene­
rale ordinsbo èa Basilio II) non credo sia dubitabile vaàano as 
sefnat e anche le figure di Padri della Chiesa (Ignazio il giova 
ne , Giovanni ~ri sostomo . Ignazio Teoforo) riappar se nel timpano 
settentrionale : l e affinità di stile con le figur e di Costanti­
no e di Giustiniano della lunetta del vestibolo sono d'un ' evi­
àenza addirittura palmare . 2 vi sono poi anche le iscrizioni, 
non so se ricomparse nell ' at~tale fase di ripulitura, le quali 
ad ogni modo, secondo il Fosseti che le vide (seguito da 
Salzenberg, Lethaby- Swainaon , ntoniadis , etc . ) accompagnavano 
cotesta serie di Santi tra le finestre della parete nord è~lla 
navata . Fur ono r eintegrate e i11terpre1;a.te dal compianto amico 
Silvio Giuseppe r:ercati, che giustamente le rifer iva al r estau 
rodi Basilio II, in quei suoi contributi fondamentali sulle -
iscrizioni di Santa Sofia, i quali meritano d ' esser e s fruttati 
Più di quanto non s ' abbia fauo finora, ogni volta che s ' affron 
ti il non facile problema della classificazione, anche s ol tan= 
to cronologica, dei mosaici ricomparsi (e che forse riappariran 
no) nella Grande Chiesa. -

Da codesti mosaici di Santa Sofia, legati t r a lor o da una 
stretta , coerente connessione linguistica, tra iame una ~ ~gni­
zione abbastanza chiara , del corso della uittur a bizantina di 
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pa-iazzo lungo tutto il se~olo x . . Vi s~no du~ cic~i: _q~esto , e 
Juelli di Hossios Lukas-Kiev , nei quali possiamo individuare con 
~ufficiente s icurezza 1 1affennarsi delle .due correnti fondamen­
tali della pittur a a mosaico bizantina in periodo macedone : 1 'una , 
più fortemente espress iva , iconopr aficament e àerivata dalla tra­
dizione dei conventi della Capitale e di qui, dopo la fine dell a 
cris i iconoclasti ca, accolta in oper e come la decorazione del 
••sekreton" di Santa Sofia , e poi a ttiva soprattutto in "provin­
cia", come appunto a Hossios Lulcas , i n parte almeno di Santa 
Sofia di Kiev , e riflessa anche in San irarco ; l ' altra , quella 
di palazzo , iconograficamente Gi ~ intinta di raffinato intellet 
tualismo umruri.stico e stilisticament e giunte ad effetti d ' una 
curiosa ambiguità . Sembra infatti che in essa una dissoluzione 
quasi tonale , con ca~atteri affini a quel li dell ' antico compen­
òiario , porti a fonne "illusionistiche 11

1 trascorse da violenti 
bagliori d ' astr atte illuminazioni: e sopr a di esse si stenda un 
sistema di l inae, che preluda ad uno stile più abbreviato e con 
venzionale . 

Il conflitto tra le due corr enti occupa si può dire l ' inte­
ro secolo XI . L ' ambigua sovrapposizione de ' due modi lingui sti 
ci che non riescono a fondersi senza r esidui, è avvertibile più 
o meno in tutti i mosaici del periodo macedone, ma con dosature 
diverse di lineerismo e di pseudotonalismo . Sembra che l ' accen 
to l ineare , che consente pi ù delicate e preziose definizioni, 
preval ga nell~ botteghe di palazzo , a gi~dicare almeno dal pM­
ncllo riscoperto nel matr oneo meri dionale di Sant~ Sofia a Co­
stantinopoli - quello che rappresenta Cristo in trono tra Co­
stant i no IX Monomaco e l a vs silissa Zoì . Le teste dei due Au­
gusti - e insieme quella del Cristo - sono state rinnovate , per 
le note vicende di palazzo , riferite dal Whittemor e: eicchè, 
~entr e i corpi del Cristo e dei sovr ani s ono del tempo del ~r i 
~o marito dell a f ocosa Zoì, Romc.no II JU'giro (1028- 1034 ) , le te 
st e furono eseguite in sos tituzi one delle precedenti dopo che 
l 'Augusta ebbe sposato in terze nozze Costantino ~onomaco, cioè 
poco dopo il 1042 . Questo non grave scarto di tempo non ha por 
tato tuttavia a sensibili differenze stilistiche . La struttur a 
linguistica fondarnentRle è qui , ev.i dentemente ancor a quella dal 
la lunetta del vestibolo , con Costantino e Giustiniano . Ma la­
forma s ' è lievemente irrigidita : se confrontiamo queste figur e 
per es . con lo splendido ritratto di Alessandro, notiamo qui 
il fissarsi di sigle ormai manieristi che , finora non apparse 
nella pittura bizantina: le "virgole" sulla fronte, per es ., 
e soprattutto quelle che sottolineano gli zigomi: le "macchie 
sui pomelli", che avranno tanta fortuna nella pittura, più che 
propriamente costantinopolitano. (dove i n r ealt à rimarranno piut 
tosto e ccezionali al di fuori di queste botteghe e della loro -
cerchia) in quella "provinciale" - col che s ' ha da intender e mol 
to della "manier a greca" italiana (giù fino ai benedettini affr e 
schi del naos di s . Angelo in Fonnis , per es . ) e specialmente , -
per quel che ci riguaria più da vicino ora , veneziana . 
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Giova qui richiamare i frammenti della decorazione a mosaico 
(veneziana) già nell ' abside del S. Pietro Vaticano , e soprattut­
to quelli ( pure veneziani) dell ' abside della basilica Ursiana di 
Ravenna , conservFi.ti ivi, all ' 1.rcivescovado . 

E ' ovvio, che codesti mosaici sono posteriori di par.ecchi de 
cenni al pannello di Zoì; ma i "'llanieri smi II che in questo compaio 
no sembrano essere stati accol·ti , anr.i preferì ti dalla ''manier a 
greca ", italiana , e con simpatia tutta particolare dalla "pittu­
ra benedettina" dall"e-poca di Desider io in poi (talchè si potre~ 
be supporre che i maestri costantinopolitani chiamati qualche an­
no prima del 1071 a decorare la basilica di r.:ontecassino fosser o 
della cer chia dei mosaicisti ael "pannello di Zoì" ); ed è proba­
bilmente per tramite di questa "ondata", che approdarono a Vene­
zia . 

Dobbi amo infatti scontare , sempre , un certo "ritar do provin­
ciale"nello studi o del bizantinismo (na sarebbe più corrett o dire 
àei bizantinismi) del Medioevo artistico occidentale, puranco di 
quello di Venezia , più direttamente legata alle fonti di Costan­
tinopoli . Per essi ci si riicrisce di solito al ciclo di Dafnì , 
6 lo si capisce , visto il carattere "esemplare" (secondo l ' idea 
corrente dell ' arte bizantina) di questi mosaici . Ed il rifer imen 
to può ess6re , globalmente, mantenuto: giacchè essi hanno valore 
di modelli di un momento par ticolarmente felice dell ' arte metr o­
politana; e di una eccellenza che ha pochi paragoni, oggi : sia 
sotto l ' aspetto semanti co e iconologico, sia , soprattutto , perchè 
ci presenta un accordo che vorr vi dir e nell ' ar te bizantina nuovo, 
nella sua bi lanciata sot tigliezza, tra a r chitettura, scultura e 
~osaici: e dunque indicativo di un particolar e momento - quallo , 
appunto , comneno - di tale arte : della quale , la visione dei so­
li frammenti o quadri singoli reperibili a Costantinopoli , non 
ci potrebbe dare un ' idea criticamente adeguata . .~ Do.fnì s i amo 
agli albori del periodo comnono, e dtwflUe non ma...'1.cano lasctti 
della pittura macedone (quella. per es . visibile a Picea , o a Chio) : 
in alcuni Profeti nel tamburo , o in altre figure , per es . 1 ritr t'­
nano le stesse sigle linear i scheggiate , interrot~e, discordanti 
col gusto più contr ollato che predomina altrove; e ritornano la 
stessa t r aslucida densità ed o~posizione delle masse cromatiche , 
1uae i che gli spi goli dei profili, delle pieghe dei panneggi , in 
dichino le lince di f r attur a di grandi cr istalli in disfaci men-­
to . Ma nella r imanente décorazione tale t or bida densi tà s i pro­
sciuga , in obbedienza ad un ' int~nzione d ' accordo più uasto e nel 
lo stesso tempo più uni tari o : p·iacchè il principio decor ativo -
non viene più ricercato nei sinc oli elementi, ma nella complessi 
va inser zione dell ' intera stesura musiva entro i piani chiar oscu 
rali , in cui l ' architettura risolve l ' immagine dei suoi spazi . -
I motivi pittorici perciò si sc;ranano , di dispongono a r chitetto­
ni camente in super ficie si bil~nciano per associazioni e rispon 
denze lontane , contribuiscono a completare e~ precisar e il sen-
so dell ' architettura , ad un ~-rado di connessione che avrà pr oba­
bilmente fatto le sue prine e forse più illustri prove a Costan­
tinopoli; ma che oggi è rimasto sen 'altr i esempi, in tutta l ' arte 
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bizantina . Valga un solo ricbiA~o , vistoso : si v eda come la for 
~~, la stessa dimensione apprezzabile della cupola , risulti , nel 
1a sua figura , non limitata alle struttura dell a volta: L ' irmnagi 
ne non si f e:ru.a alla cor nice della base circolar e di questa , ma 
discende per tutta l ' altr a , 0.t1~ia fascia , che include in quattro 
str ombi ed i quat~ro ar chi che stanno tra essi : le presenza del­
le cuffie in luogo dei più ovvii pennacchi, qualunque sia la sua 
giustificazione tipologi ca e i'i loloei ca , ha l ' effetto figurati-
vo dj cr ear e pr ecisamente cod~sto orlo ondulato continuo : talchè 
in r eal tà la cupol a è mol t o più am~ia della sua sola calotta , e 
deve esser e s entita come una vasta vòlta a padiglione o ad ombr el 
10 , intagliata alla base da una corona di otto s emicer chi conti­
fUi · Se oggi non se ne ha percezione immediata, è appunto perchè 
la pr evi sta collaborazione del ~osaico non è più completa: molte 
parti del manto sono cadute; ~d il vasto fondo aureo, in origine 
unitari o fino alla zona degli s·trombi , è interr otto da molte e 
larghe lacune , le quali frani;unano l a primitiva, delicatissima CO_!! 

nessione t r a struttur a a r chitettonica e decor azione pittorica , e 
in qualche modo "isolano '' gli '3pisodii rimasti: anche l ' impr es­
sione di ecczionale v erticalit2 dell ' i nter o vano cupolato , e qu~ 
si di isolamento della calotta dallo spazio sotlostante , deriva i n 
buona par te da codeste interruzioni . .Ma basta inteerare idealmen 
te il t esto originario ~er r ecuperare l ' equilibr io , e r ender si 
conto della complementari età 0 coer enza inscindi b :.li di archi t et­
tur a e mosaici i n una forma siffatta: e ~er es . del valor e che ha 
per essa l R di latazi one, i nconsueta f i nallor a nel ~onde bizRntino , 
dell ' oro - che lee:a in uni-cà l e superfici di divers9. modulazione 
plastica - ; della rarefatt~ dis~osizione di talune composizioni, 
specie di quell e dei punti "critici" (es . str ombi) , affinchè la 
funzione archi~ettonica dell ' or o non perda il suo valor e , etc . -
financo del carattere "lineare" del disegno delle figu:;:-c ~ingole , 
a sua volta valorizzato dal timbro lit'lpidoe chiaro del fondo 
(dove, appunto per qu esto , sono Tiescolate alquante tessere d 'a r ­
gento) ma richi amato entro gli ar gini di contD~"li più risentiti, 
per sventare un possibile eccesso di diffusi one, una possibile 
sopraffa zione , dell ' or o . M~ si vegga insieme eone in questo ca­
l ibratissimo equilibrio , quegli schemi lineari, così gr evi , e 
che parevan viver e per sè nell ' arte del periodo Ilk~cedone (per es . 
a Nicea e a Chio) si faccian anche sottili, aggrazia ti, fragili . 
Per entro l e f i gur e s ' attenua , per chè ha perduto si gnificato, l a 
radente illuminazione sugli spicoli; Mentr e l ' isolamento (che è 
stato definito , non so con quante. pr opr ietà , "statuario") delle 
forme , porta nll' enigenza d 'una maggiore continuità dell e linee 
di conturno? Si giunge cosi , n Dafnì , ad una sor ta di 11 inversio 
ne '' tonale : il fondo , non più de;nso di ori affocati, non viene­
innanzi , ma ar-isce propri 'l.men·te da sfondo e si lege. alla modul1:1. 
ta continuità delle super fic i ar chitettoniche ; le f i gur e vi s i ­
campiscono sopr a, ed a ccer.~~ano il loro ca ratt er e disegnativo : 
giustificando l a denominazione di "stile lineare" , che è state. 
data a ques·t a maniera, ed ai suoi sviluppi del secolo seguente . 
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Si potrebbe continuar e ad "r~icolar e il nostro esercizio di 

1ettura di questo capolavor o; quel che s ' è detto sembra tuttavia 
sufficiente per aiutar e la comprensione del pochissimo ch ' è rim~ 
sto a Costantinopoli di pittu.r~ monumentale del periodo comneno 
lpraticamente , fino alla conquista latina della quarta Crociata) . 
wcorché s i tratti di riquadri , ~ chi aro che il loro grado di 
struttur a linguistica non aareObb pienamente comprensibile , se 
non l i pensassimo , anche nei loro nessi interni, rapportati a 
tutta l'evoluzione di una pittura che è di carattere "monurnent~ 
le", vale a dir e connessa, al modo che s ' è cercato di interpr e­
tare , con la forma dell ' inter o suppor to architettonico . Lo "s ti 
le linear e", che qui s 'inaugura , avr à un conti nuo sviluppo nel 
secolo successivo , il XII: fino a r aggiungere una sorta di espr es 
sionismo gr afi co (che ha il suo punto di partenza nel "l:inearismo" 
or otocomneno di Dafnì) , che sarà del tutto caratteristico degli 
ultimi "stili" comneni , dono la metà del sec . XII : quello di Né­
r ezi negli anni sessant a , e infine di Vladì -:ir negli anni novan­
ta . 

Ancor a una volta dobbi '\Jllo rife rirci a monumenti che non sono 
a Costantinopoli . E tuttavia , come nel CA.so del S . Pandel eimon 
di Nérezi, forse anche in r agione della sua posizione geografi ­
ca di import'tnza fondamentale J~r il pr oblema della.maggior e f~ 
se di i nfluezna bizantina in .3uropa , specie in Italia ; e infine 
per l a cosi ddetta "mani er a greca" , di vasariana memoria , del no 
stro Duecento . Come si potrebber o compr ender e la maggior parte 
degli affreschi della Dal.mazi~ , dell ' Istria, e su fino a quelli 
della cr ipta di Aquilei a, é in Venezia stessa l ' affr esco della 
l1adonna orante tra Angeli , r ecentemente riscoperto in San Mar co 
e qui tutto un gruppo di mosaici (cupola dell ' Ascensione, etc . ) 
senza ~r ender e a punto di partenza linguistico appunt a la pittu 
ra comnen4 della Macedonia~ Nella quale gli s traordinari affre 
schi di Nérezi costituiscono un inserto aulico metropolitano . 
Come si potrebbero comprender e gli stessi mosaici della Sicili~ 
normanna che sono evidentement e una propaggine di questa fi~ri­
tura dell ' arte bizantina del tompo di Manuele Comneno? Non cer 
to in base ai soli, e scarsin nonumenti rimasti a Costantinopo­
l i . Ma in questo caso , se vo~li '3rno appellarci alla piattaforma 
delle ~icendc storiche , non è sufficiente ln consueta doglianza 
sulle distruzioni della Capit~le . La guerra secolar e dell ' Impe 
r0 contr o i Normanni ebbe , anche p er il decorso dei r apporti ar 
tistici, una par te , che f orse ._on è stata sottolineata abbastan 
za . E , per cominciar e : che un ca polavoro d ' ar te aulica come 
Dafnl si trovi in un appolo allora s~er duto della Gr ecia , si 
spiega col f~tto che , solo un 'UlnO dopo che Alessio - il fondato 
r e di quel convent o - er a salito sul t r ono di imperatore dei Ro 
mani, i Normanni di Rober to i l Gui scardo e di Boemondo i nvadev4-
no la sponda balcanica dell ' Adriatico (la caduta di Dur azzo è del 
1082) ; e per fronteggiare questo pericol~ ;1 qua r tier e gener ale 
bizantino , e con l ' imperatore parte della corte, s ' er ano sposta­
ti in Gr eci a . La guerra si protr asse a lungo , con vicende a lter 
ne ; e , com ' è noto, l ' Impero ebbe più sconfitte che vittorie (Ruf. 
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i ero II s 1 impadronì no.n .solo dell e isole io · e, ma di tutto il 
territorio Freco fino a Corinto , a TebE , ad Atene; ne.nu~l:e Com­
oeno r iusci a sbarcare a Bari , ~a fu disfatto da GuFlielmo a 
Brindisi; e più tardi - 1185 - Guglielmo II conquistò e s~cche~ 
;iò la 11 seo:mda capi tale1', Srfunicco ; a rr~vò fin so~to ?ost~t~-
00poli, etc . ) . Ciò spiega - si~ detto di corsa - il b1zant1n1-
SJllO di certa architettura d~l tempo i~ Calabria e in Sicilia: 
il quale non è effetto , come si è supvosto , dell ' affi orare dia­
cronico d 'uno strato di cultur~ locale , anteriore alla conqui-
sta normanna; m~ della conoscenz a a ttuale , sincronica , che cala 
bresi e siciliani ebbero dell ' architet tura della Grecia occide!! 
tale : di ~rta , per es . , o di Castoria , o di Ochrida : chiesette 
come quelle di. 9tilo , Squillecc , l"ili, Itàla , e tc . - che non e~ 
no pr opr iamente bizantine , me erirote o macedoni - sono effetto 
di questa conoscenza , favorite dalle vicende di quella lunga 
ruerra . E, per t enninare l ' i nciso ; non è ver o che mosaicisti 
yreci siano apparsi in Sicilia soltanto al tempo di Ruggero II , 
per la sua vasta campaFna di decor azioni palennit ane e cefalu­
d~nsi , come si pensa eeneralmente . Mosaicisti er e.no i n Sicilia 
già s l servizio di Rugger o d 1 .l·t:ivillsi., prima ancor a eh' egli arri 
vass e a Palenno e vi fosse i ncoronato r e . Una delle prinussime 
costruzioni del "gran Conte" e , come noto , la cattedr ale di Tr oi 
na , da lui fondata tra il 1065 e il 1080 : quel che di solito non 
ai ricorda, è ch' egli la fec e decorare con mosaici, o almeno vi 
f ece porre il proprio ritr atto, rosaicato , di fondatore : esso 
era ancora visibile nel secolo XVIII , come rannnenta il 1'lusume­
ci . E che quello di Troina non fosse caso unico, è indicato an 
che dal ricordo della chi esa di S . ta Maria di Gerusalemme , a Pa 
lenno, che sarebbe stata non solo costruita, ma ornata di mosai 
ci, da Rober to Guiscardo (Fa zello) : la chiesa fu identificata,­
i n,S . t a Mar ia della Grotta, ricostruita dal Guiscardo intorno al 
1072 (M . Amari). Autori di quei nosaici , che è l eeittimo pensa­
re non fosser o i soli gi à nel s ec. XI, saranno stati probabilmen 
t e a r tigiani greci fatti pri gi onieri dell 1armata normanna , la qua 
le aveva l 1abi tu.dine di ••razziare" i tecnici , come del resto è -
largamente attestato . Quel che impor ta avver tir e, è che codesti 
mosaicist i non poterono esser e , ovviamente , portatori in Italia 
dello "stile" bizant i no di Manuel e Cornneno , il quale appare nei 
più antichi mosaici siciliani ancor oggi esistenti; ma dello 
11 stile dì Alessio", cioè di Dafni ,. Il che ha la sua impor tanza, 
Per chi voglia soricizzare seriament e il g r osso problema del bi­
zantinismo in Italia . 

Nella capi tale ad ocni modo ai cercherebbero invano o~gi esem 
pi di pittura monumental e comnena , sufficienti a 11 spiegare 11 l ' e ­
nonne i nfluenza che sull ' a r t e ita1iana ebbe , non già un "bizanti­
nismo" artistico generico e inarticolato , ma precisamente quello 
di questo momento , da ~l essio a Manuele Comneni : influenza che fu 
senza dubbio più f orte , pi ù determinant e , di quella stessa che 
s ' ebbe il secolo successivo, nel cor so dell 1occupazione latina di 
Costantinopoli . 

A Venezia i più antichi mosaici in San Marc o , recentemente ri 
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90oper ti , sono opera secr ndo ~e , e come ho fià detto,di una bo! 
t er-a costantinopoli tana tradizionalista , lavor ante in "stile A-
1essio11 : di ma.aistr i imar:inarii ùi una cer ta vivacità ma , quanto 

8 
linguaggio figurativo, attardati, r i spetto alla "nouvelle va­

gue'' deeli sq_uisi ti mosaicisti di Dafnl ; oper a insonnna d 'uno di 
quella br irata di confonnisti della capitale che, poco pi ù d 'una 
deci na d ' anni innanzi che il Silvio or dinasse i suoi lavor i in 
sa.n Mar co , lavorarono per Anna Dalassena in S . ta Ma.r ia Pammacha 
ristos . 
Si può ben comprender e che siano stati spediti a Venezia , in pro 
vincia , secondo una ~rassi che a lor o volta , rli stessi Venezia­
ni , com ' è ben noto, adottar ono. 

Non r isulta, da quanto è arrivato fino a noi, che il bizanti 
nismo veneziano abbia accolto , o anche soltanto compreso facendo 
lo suo lo stile elettissimo di Uafnì : del resto sembra, se non 
assunto (v i sono esempi sporadici che non è il caso di evocar e 
qui) sicur amente non divulrato nelle stesse ter re dell ' Imper o 
d ' Oriente . E pare ch ' esso abbia avuto non lunga vita nella 
stessa metr opoli . Qui , per il secolo XII di nittur a auli ca a 
mosai co sapr ei citare forse un unico esempio , che t r a l ' altr o 
è un quadr o isolato , votivo (r~-r.memora evidentemente un ' offer-
ta i mper iale , come si t r ae dal rotolo - probabilmente di pr ivi­
lef"i - e dai sacchetto d ' oro , c11e gli Aueusti pr esentano alla 
ma.donna.) : i l pannello nel matroneo mer idionale di Santa Sofi a , 
rappr esentante la Hodi ehitria affiancata da Giovanni II Comneno , 
e dall a vasilissa Irene - esepuito intorno al 1120 - cui s ' aFei ui1 
~e poi accanto il ritratto del loro figlio Alessio ( 1143) dopo­
che fu divenuto coimperatore . i... 1 abbastanza ria~noscibile l ' 11 at 
tacco" all a manier a di Dafnì ( ttavi a dei mosaici del nar te r.e , 
più cor s i vi , infine medio~ri) e, più in là , al pannello imperi a ­
le costì accanto, anter ior e d 1t u1 sei o sette decenni: le sigle 
manieri stiche ( 11 virgole 11 sui pomelli , etc . ) che qui si notano 
e che frattanto er a.n dilacate in provincia , si sono alleyEer ite , 
ser anate , quasi disciolte in una estrema estenuaz~one linear e , e 
ricomposte in un "astr atto" equ ilibr io accentuatamente eeometr i ­
co . Non può sfug~ir e ad occhio avver tito che nel primo cinquan­
tennio del sec . XI I è avvenuto nell ' a r te di Costantinopoli un mu 
t am.ente de~ -custo assai più profondo di quanto forse non appaia­
a una veduta sommar ia : nell ' ordine, 3i dir ebbe , anche quanto a 
poe t ica , di quello che determinò per esempio il passafpio del 
post al neoimpressionismo astrattamente roemetrizzato d 'un Seur a t. 
Ma. , di ev entuali successivi r r adi, di matur azione prima, di este­
nuazione poi , d 'un 11 punto 11 stilistico siffatto nella pittur a mo­
mllUent ale di Costantinopoli non abbiamo indici suffic i ent i - siano 
costretti a colmar e una lacuna di decenni appigliàldoci a qualche 
rara i cona , a qualche till)saico portatile , alle più numer ose e si ­
gnificativ e miniature ; tuttavia, sempre con un lare o alone di in 
cer tezza , v i sto che cotali zone, che non sono soltanto tecniche­
ma anche l i nruisti che , hanno spesso una pr opr ia "storia" . Talbo-è 
Rice , p . es ., affe:rma che 11 ci fu un continuo svi luppo di una nu o­
va mani er a f i no al 1160 circa", il che è assai pr obabi le ;ma ce ne 



- 121 -

~~ncano i f r adi di passagPio, iacchè tale non si può considerare 
1a e rande e famosa Deisis del 11atroneo sud di Santa Sofia, visto 
ch ' essa stessa asppmta di ess0r~ datata (personalmente la ritet1(o 
Offi la prima t r a le monumentali oper e della riconquiEta paleol o-
a , ancora nei tannini del secolo XIII : e, tra tut~e, esemplare 

per il bizantinismo trecentesco venezi ano , per la stessa pittu­
ra di Paolo) : talchè si va a rischio di cader e in petiz~one di 
principi o . Io stesso ancor a n"'l 1939 er o costreti;o a S"ttpporre 
un "quadro" di questo f'eBere : lana.n 'era "lineare" si sar ebbe 
esaurita nella capitale intorno alla metà del secolo (del che 
più tardi, quando esso fu scop~rto, vedevo una riprova nel ~an­
nell o di Giovanni II , e forse ~iù nel più tardo r itr atto di Ales 
sio) : fli attardati portatori cli cotesto "stile" sarebbero emi ­
rrr ati nelle "provincie" , ivi co presa l ' Italia, mentre a Costan­
tinopoli si sarebbe affermata u1n maniera nuova e ricca d ' avveni 
re, rappresentata tuttavi a solt nto d~i rrandi pannelli (la Dei= 
sis frammentaria - Cristo e la Ver gine - e le firure di san Pie­
t ro e di san Faolo nel nartece interno della Kahrié giamia , che 
un 'iscr i zione sembrava datare inrrefutabilmente a poco dopo i l 
1152 ( data conservata anche da I&z:treff nel manuale, ma corretta 
nell'articolo dell 'Enciclopedia Universale dell ' arte }. Mosaici 
però, malgrado la monumentalit~ , di carattere così "paleolop-o", 
che per includer li nel sec . XII occorr eva postularP una "evolu­
zione" della pitrura bizantin'"' comnena tale, da portarla fino ad 
impostar e f i à da allora il lin .. -ua.trio trecentesco: rd a suppor­
re che la conquista latin~ l ' avesse per così tlire tenuta in qua ­
rantena durante tutto il Duecento; e che :fòsse r ifiorita dopo il 
ritorno degli imperatori . Il D.mru.s infa tti non esitava ad asse­
g?l.8.rli con non comune acu:tezza al sec . XIV: "a..'lche se l ' iscri­
zione , di cui solo pochi e.conneosi f r annner,ti r ima.n{ ono , li con­
netter ebbe senza dubbio ad Is·cco, figlio di Alessio • . .. s iamo 
forzati dall ' evidenza stilistic~ ad assumere che Teodor o [eto­
chite rinnovò completamente i r osaici quando decorò il nar t ec e 
e.cli inizi del XIV sec . " (Mosaica Norman Sicily, p . 390) . 

Ora possiamo esser e sicuri che cotesta cronoloria è esatta: 
i lavori di ripulitura dell 'Untlerwood hanno in:fatti ri~or tato al 
la luce , nella lunetta della Dcisis, i frammenti di un 'altr a i­
scrizione all ' estr emità opposta (d€stra) della precedente ; ed han 
no chiari to che ambedue le scritte si riferivano alle fi{"'U.r ~ di 
due offer enti incinocchi~ti (di cui si sono ri t r ovate l e t este): 
Isacco Comneno appunto, a sir.i.is·tra ; e , a destra, una monaca Mel a 
nia , 11 signora dei Monroli " ( sorella di) Andronico "P"tleologo" , -
cioè dell ' imperatore (1282-1 32r) sotto il qual~ , ad opera di Te~ 
doro Me tochite , fu eseruita l a famosa decorazione dei due nsrte­
ci . Se cotesta tiela.nia è , con e sembra iprobabile, la già pi,;. vol 
te sposa a khan mor.f"oli liaria Pal ~oloeina , essa non par e s i sia 
ritirata in conven~o prima del 1307: anno che costituir P.bbe un 
t erminus post qucm per cotéeti mosaici . I quali in opni caso , 
ancorchè appa i ano come erande icone musive inserite , vanno coll e­
gati con l ' intera. decorazione trecentesca ; e non possono esser e 
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presi ad esempio di ''stile COM,.\ no maturo". ci oè d •una maniera 
pittorica aulica costA.ntinopolitana affermatasi nella seconda 
metà del secolo XII . Questa "rmova" ( ri spt..tto a quell a di Ale~ 
sio , s ' intendb) manier a , ad of1li -odo , raggiunse il suo pieno 
sviluppo a Costantinopoli sotto il r ~pno di Manuele I (1143-1180) . 
ruttavia , nell~ capitale nt mancano oggi gli esempi, sebbene il 
periodo sia stato tra i più f econdi di oper e : mosaici si eseguir e 
no allor a nella chiesa e nel b~ttieter o di Santa Sofia, in quel­
la dei Santi 11.postoli , in quelln che ?1anuele aggiunse nel conven 
to del Pandokrator , nel monast ,ro che fondò a Kataskepé sul Mar 
Nero; i n quella dell4 Cosmosotira fondata dal fratello di Manue­
lP I sacco - che f ec decorar~ n~chc la F.ahrié giamia - mentr e 
Andronico poneva mosaici nella chiesa de Quaranta Martiri, etc .: 
l ' enumer azione potrebbe conti1.u ... r f:! . 

Secondo Demus non fu tanto, for se , nelle decorazioni r eli gio 
se , quanto i n quelle "secolari" , che la nuova t>ittur a della me­
tropoli "sviluppò la sua flessibilità, e si fonnò il nuovo stile 
narrativo e illusionistico"· cioè pP-r es . nei mosaici che lo ste!! 
so Manuel e aggiunse nel Grand~ Palazzo e n~l palazzo delle Vlacher 
ne - vi er ano rappresentazioni di gur..rre degli Antichi e gesta di 
ruerra e di caecia dello stesso imperator e - e in quelli che al­
tri della su.a cor te fece comporre: per es . Alessio nel suo pala z 
zo ( con le eesta del sultano di Icorui.W!l) , Andr oni e o nella sua r e 
s idenza presso i Quaranta :iiartiri (scene di caccia , del circo , -
etc . ) , Isacco Angelo (alla sua eccessione al trono nel 11 85) , etc . 
Conei tatiamo che, qualuçquc ne sia stata l'\ aausa , si ebbe una 
"evoluzione" linguistica vistoea. quant o rapida . 

Negli affreschi già runme~taui del San Pandol imon di Nerezi 
in Ma.cedonia , che sono sicur am•ntP del 11 64 e di scuola palati na, 
~uel che col pisc& non è già l ' allar gamento del r pcrtorio icono­
grafico o tipologico delle fi 0 1tre e delle scene: e il mutamento 
dello stile . Vediamo che la mensur ata spazialità pr otocomnena -
nella quale le s i : g le fit:Ur r st~vano in qualche modo a sé , so­
stenendosi sull'l propria coneisl;enza "statuariA." , che assicura-
va anche i l ritmo fTave dt.lla ocansione stfltica dell'int er a "com 
posizione" - ~ s'..l.per ata fl favore d 'un novimento ir.q_uieto , senza_ 
riposo : la sup r fici e pi-eterica ci si presenta premuta da immagi­
ni dinamich~, t r ascor se da un ' ~ itazione lineare impr evedut a ; 1 1a- t 

tico ritmo p~usato è infranto; nessuna figura s~mbra reggersi da -
sola , ma tutte si teneono in un equilibrio precario che si libra 
sul lor o contrasto reciproco . Nell ' interno , poi , per così dire , 
di codesti divi ncolati e sfralltiati con-corni, la fonna si costruì 
sce per mezzo di una fitta t r ama d i trattceei paralleli : sono fi ­
li d 'un colore i n sé estenuato , raffinatissimo; ma eh~ nell ' insie­
me compongono, con un gioco sottile di lumeggi ature ~ di ombre , 
una tenue ma avver tibile "plasticità", che è nuova n~lla pittura 
bizantina . 

Le ipotesi (giacché altro non sono , vis-co il pochi ssimo che' 
rimasto di usufruibile qualE "dato primario" per le.:! nostre oper a-
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iioni filolo~iche) sulla g~n ~i d 'una t~le ~utazion linguisti­
ca, potrebbero esser e nu.meros; ma àa &sse non vorrei escludere 
e priori quella d 'una influcnzd. della ''provincia" sulla capita-

( in ragior..c.. f orse .1che d'una stanchezza, di 
'.t~"'sto.: d 'una progressi va a ttcrm:'1.zione dE;lla sua funzion-= pri­
i~ria di promozione civil e ùi V8.flio cul+.urale) . Forse siamo 
stati troppo hantés d9.ll ' ide1 di un pri:tru.tico monoc~ntrismo bi­
zantino: per cui nessur. impulso valido sar e~b~ rifluito dalle 
province alla metropoli (Fenza che ciò escluda che, qui , fosse 
sottoposto ad un cortrollo qualitativo) . LIJl sta i l fatto che 
p~ r es . qua11to allo "stil-=: di 1 anuelr> Comneno" , i caratteri più 
vistosi di esso i n pittura 'J.p_,aiono prefieurati nella "provin­
cia" occidentale dell ' Impero ( ·n ssat1lir , ?.'Ia.cPdonia) , che fu poi 
~u1,;lla che , per l e ragioni e;torich1::: cui accPnnarn.rno, ài venne, nl.i 
si coli XI e XII, a così dir _ 1~ redana èel bizantinismo europeo . 
Non sarebbe , penso , molto ra["ionevol e credere che l e "influenee. " 
siano state sempre e soltanto n senso urico, in questa vicenda . 
E ad ogni modo, questa provincia occident ale , ch ' c~bc a suo cen 
tro la "seconàa capitale:' dell 1I lflpcr o , Salonicco , mam.r ò , su ba-
sr ovviamc.nte bizantina , una cultura. della qvale possiamo ravvisa 
r ~ s enza fatica i caratteri nr oprii, bene distirti riconosci bi­
li . 
Stt e>ssa ritorner emo tra poco pcrch~, secondo m , ' e..ssa più che 
quella propriamente metropolitar..n, che fu accolta dal bizS:1.ntini­
smo v eneziano . 

Ma f rattcnto convl rrà cu11pletar~ questo quadro somma.rio 
E inevitabilmente provvisorio - aopo a:vcr anticipato cht. il ci­
clo di affreschi che St'mbre. asstt er e iMport~nza addirittura de­
terminant~ , non pure per le oorti della nittura ~acedone e dal­
matica , ma arche veneta ed it·-ùice nel sec . XII : quello di San­
ta Sofia di Ochrida (intorno ~11"1 metà dell 'XI s~c . ), è sicu~a­
~ente l egato , p~r stil& , R.,["l i affreschi del 1044, r ~centernent e 
riscoperti nrlla chiesa dell~ r~~ot okos a Tcssalonica; (qui , 
nrlla Pann.&hja Cnalkeon , ~cco.nto a pitture di carattere aulico 
metropolitano , vi sono brani ùi pffrcschi - es . la Deposizione 
di scuola locale c. di rnanier "I :-acrdonic!:i) e non v ' ha dubbio che 
esso r accolra e ~otcnzi i proprio ~J i s~il emi , eh~ Qobhiamo rite­
ner e carattPriotici dell~ scuoln di Sal onicco, visto ch ' cssi so­
no Eiè ~rcs 3cti ivi ne.i mos~ici dellR cupola di Santa Sofia . E, 
quel che più conta, è che codesti s tile.mi (line~Dismo agitato e 
"'r eccia to dei contorni dPlle di vincoli:. t t. fifUr C, etc . ) di v ,:,ntano 
poi l ' asp~tto pi ù vistoso della lineuistica pittorica di Manuelt 
Comneno: onde non part. si poosa l.SCluder e che la presa di contnt 
to , specie in occ~sionc deJ.lc [ttc.rrc. norm'll1nl., cor. quella che -
s 'ha da definire una ver~ e nr orri~ cultur~ local e , specifica del 
la Tessagli~ ~ dell~ Mn.cedoni~ , ~bbi~ avuto un co~traccol po sugli 
stessi maestri dalla metropoli . 
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Il momento critico d~lla crcscent ~ arrr es~ionc del ~ecchio 
8 Jtià stanco imper o da parte dcll ' Occid~nt c è s omato ovviamcn-
t& dalla IV Crociata e dalla conquisto. dello. stessa capitale . 
,urante questi poco mono che sessant ' anni , non sembra che a Co­
citantinopoli s i s i an pr odotte r i ttttrc di rilil.vo; e nessuna "m,2_ 
ntun<:.ntn.l e" . Tru.chè 1 " cosiddetta rinascenza p-ùeol os:a, seguita al 
ritorno nel 12C1 , dei basilei sul Eosf oro , è ancor8 in cerca d ' une 
~otivazi one filol o{"i ca . L'ultima , n quanto so , ipotesi (avanzata, 
~ debito riconoscere , con molta cautela) è che ttle rinascit a si 
si a ma.turata n ... l corso del Duecento a r iceo. , divenuta allora "co.­
~i tale in esili o" dell ' i mpero (nell ' altr o ùospotato in esilio , 
,.rta, i mosaici della ?ariforitissa dimostrarono una strettn osse~ 
vanza comnena ) • 

A Nicea invero s ' ebbe una sort'l di nost al gico pr otoumanesimo 
neoellenico n ol l~ cultura, nella l etter atura; ma finora ben poco 
sta a provare che un movimento analo~o sie avvenute anche nelle 
arti f igurative (dove si no t a piuttosto uno stanco~ Fener alizzo. 
•o conservatorismo) . Lasci...ntlo dunqu~ sospes~ l ' i potesi , limi- ­
t iamoci ~d os ~ervo.re due d ~ti di fatto , che sarebbe i llecito tr~ 
scurare , o i mnolaro sull ' n1 tar.., del monocentris110 . L •un f ~tto è , 
che i più anti~hi es~mpi di "st i le paleol oi"o 11 r i cnamcnte di chia­
rato , con tutte l e sue car~tteristiche spccifich ... , non si rinve~ 
'"ano , 01-ii , a Costantinoroli , ma nell ' ambito dcl ls:i "scuol a di Sa 
lonicco" , o cacedonica . L' attività del pittor e ,-strapàs (= l o. -
Fol eore) t essalonicense passat o poi tl servizio dei princi pi s er 
bi , si svolse , doù i :i.no credere , "llmcno un decennio prima delle­
più antiche pitture paleolorhc di Cost9Iltinopoli : visto che , per 
os . , è egli stesso , o sono suoi dirotti '1.llicvi , quel MichclL e 
1uell ' Evtichio , che firmano n el 1295 ~i ~ffr eschi dcll ~ ~crivlen 
tòs di Ochrida: talchè è d~ creder e che l a bottcr del maestr o 
foss e già bene avvi ~ta, a quell ' onoca . Se poi l ' Astrapàs è , come 
:ensano alcuni studiosi PTcct , il nodosimo arti sta di Snlonicco 
ch e sul monte Athos , do-re decorò il ?rot '"l.to , pr es e il nome cli 
?nnsèlinos, non ~ chi non ri conosce. un'"' "r :rece1enz'1." 9.dcliri ttura 
vistose 1una pittura siffott~, su qucll ~ contennornnea cli Bi s::l!! 
zio . Una seconda constatazione è che i mosaici f'1Llosi dei due nar 
taci ( o in part o r1 el naòs) della K~ié r:iarnia di Istanbul tro..cli­
scono , nell ' intonazi one tun~r ~l é , riflessi retici ; e nel la parti 
t ura decor ativa delle ca.llot te - ~ssolutar.iLnt c senza cl.tri esem­
pi in tutto il mondo biz'.:lntino - mostr o.no l o stesr--o "sistemn11

, 

-ià presente c.lrneno un mezzo secol~ primn (per f i ssare un punto 
di riferimento II ccntralE::11

) nei mosaici del '"ir ·tcc i o settentrione. 
le dell ' EJ trio di S<m .!~co '1 V cn1; z i .., . ,. suci volta. poi - come di 
recente ha prova t o , con felice intervento - !..ndré Gr abar - la par 
titura delle ci:ù.lotte dell ' atrio di San 1.aarco deriva da quella -
iolle vòlte della cripta Ji . ..nagni (dipinta intorno alla metà del 
sec . XIII): sicché risulta ancor ~i ù fondnta l e. mi~ vecchia i pat e 
s i , che furon l e bottc~he di quei mos~~cisti venezi ani, che nel -
secondo decennio er ano s t ati chiamflti a Rom~ - cc1:1 ' è documentat1. 
dalla nota let~er a del 12 18 - a metter e q pr ofitto - quando , dopo 
la sospensi on e cli circa di1..ci unni , furono ur i conccntr '.:'ti " i n San 
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r .. ,u-co - quell"" l or o espurienz·i 11 r o~ana 11
; e poi il. loro eseOJ:lÌO , 

come r i à aveva i ntuito l ' hintlov, v'llse "..nchc per i mosaicisti 
-~leolofi. della Kahri é . Non trovo r a "'"ioni perchè si debbn re­
;rineere un ù~tr di L .tto ttl.11 •. entc cvi dc.:nte . Si potrebbe ""'c"'.iun 
~or~ anche l'osservazione, che i mos~ici dei s~~ti 1.poetoli di -
Salonicco , quasi csatt'1ln~ntc cont~rnpor anei a quelli lella Kabrié , 
sono tuttavia, stilisticament e , pi ù "o.vr>..nz.,_ti" di quelli , tnnt o 
ri ù far.iosi , del Sél!l S'llvctor c in Char ~ . 

Ma veniamo "".llc c;:iorc . .!o ,..,.i à CJnticip .to che il nrimo cos o.i 
co della rin~scenz~ p-leolor~ a Costantinonoli , è , penso l a rr~~ 
Jo Deisis del mr.tronco sud di S'Ult"! Sofi n . In esso., certe artico 
l~zioni , carqtter i sticho dell a r ittur , sopr ~ttut•c di icon e , del 
Trecento bizantino (e dunque, o.nch~ di buono. ~r tc del Trecento 
vcneeiano , P.lmeno della carchi~ del pt ttoro di corte , c~estro rao 
lo) sono ~r esenti; mn vi è ":.anche un forte r esi duo duecentesco , do 
ri vanto ~ ul tim:- i:malisi è.allo. 11mani1.,ra. di r c.r czi" ( si controlli 
-er es . il ce.ratteristico tr"ltt e --:i.e, dt.11' "interno" delle firure) 
onde l a posizione meno impr obabile di questo ~atmi f ico quadro nu­
sivo è o. caro cli fil " dell~ rinascenze palool oc ~ Cost~tinopoli . 
Vi s ono poi altr~ decor azi 0ni , di cui conv~rrà f ~r r!U'olo. , priMc 
di venire alla ma i or c eù o.lla niù famosa , tra 1~ o~urc rimaste­
e i . Vi sono i mosaici , dC" t...:r.ìi o n oti , dell cal"'- ell ~ funer--.ri ... 
""-l'"e:iunt'"' "'11:i chi es-:-. di S. t'"' Id~i --. i'~.u1"'ch~istos : noll ... cupol". , 
il :::andocr--tor nel r.icd .ir:l ionc ccntr--.11..; (.; l e dodici firrure di J,ro 
feti , delic..,tissime di colori e di lince, 01e~"1:~ti di proporzio­
r.i , '1.gili di covimcnto , tutt ' i ntorno '"'.ll "'. b~se . E' ovvio , cho 
l ' oper'"'. non può essere durentesc . , ccmo :ùtri h'"'. s t r3!1"'.Iacnt e sur­
uosto: non sc lo perchè l o stilo l ' escl itde per cnt ori'1.Incnte ; m~ [m­

che perchè ess~ non potb ~enir esecuit'"' che d~~c il 1315 , "..rlllO 
n ~l qu"lle la vedovrt di I ichelc T"l.rc'Uliote f ece costruire codeèt .., 
cr.ppell '1- m'1usolco in onore del , .. .rito defunto . J>l tri r.ios ... ici nel 
1~ stess'"'. ?·11:1mach:irietos sono ricord·ti dc iscr i zi oni . I ritr--.tti 
di Michele T::irc'"'.lli0t~ e 1i su"'l. ~orii e , con scritte coCJnemor'"'.ti~ , 
furon visti nel sec . XVI à.,, Stef'"'.llo Gerl 'lch ( cfr . lu:::rtin Crusius , 
Turcog;aecio., Ba.sile'J. 1584; Sicherides , 20 ; .'/illinren , Churches , 
140; Eb(.;rsolt , Er lises , 228); i ritr ... tti ..._ ~os-ico di .rn.dronico 
III ~'c.leol oeo ( 1328- 134 1) e Ci su". 1o';lie ;i.nn .... , '"' ccomp e:n,--.ti d" 
un ' iscrizione , furono veduti n~l tnrdo sec . XVI d'"'. H:i.ns J "L~cb 
BrenninG (Orient'"'.lische Reise , Stro.ssburu 1612 , 66: cfr . C~:us , 
Turcot;raecico. cit ., 75; ~ill i n~en, Churches , 141) : ~ pos sibile 
che h&tono. parte di questo torni "'..11'"' luce , con un'"'. crunpr-.en'l di 
r i pulitura r ~dical c; per or~ , ~ qu-mtc so , è riccrup"'.rsn unn Dcisis , 
e ben poco d ' -ùtro . Jiltr~ t esti monianza. , dell ' ~ttività de ' raos~i ­
cisti paleoloti. può esse!'e il frOJT1r.1cnto , ch ' io te□l'O f a ho ritr o­
v~to e pubblic~to , in S . tn ,1ari c dei Mongoli : un ' interessnnte chie 
setta fondata e clecor.nto. d'ì. ,,i=.ri " Paioologina: questo frru:irento - -
una Madonna - og._"'i molto det eric.,r"'..t per il f'ì.tto cl ' essere s t1.to 
strappPt o e □FÙ"Jllente rico~p)sto i n fo ~";ia di icon e portatile , è 
cer to contempor ~Jleo dello dGcorazione della Kahri é . lùl ' cpoca 
d 'uno dei Miei ultimi viac-:i a Iston,ul il mecenate chcolOGO 
turco sig . Haydai et ~veva scoperto nel nartece esterno della 
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J{ilis Jé ('i.ami tr,,t1,i della dLcor "lzi on" e nos"ico : lu..."".donnc. a ccz 
zo bust o nLlln callott~ ccridiLntlc , circon~o.tP- da~li otto r o 
lcll"I. stirpe di D~vid; ~r~fcti nella c:ùlotto. ccntrùc . Tutto 
il fondo 0 ' oro 1i quest~ firure è st"tc v".nd"licnocnt~ strap ~t o , 
o l\3 firure stesse hanno sofft;rto r er una sorta di sr-rcn·1.ecnto 
dell e tcs::::"re : m-:. '"l.nch.1;. all ' oriffinL. l ! rittur , rcr rualità ,rti 
etica o puro.neo r~r tucnica, dovuvn esser~ nct~nncntu i nfcricr~ 
r quell- dcll" 1!1.hri e, tutto.vi~ non lont"'.nc d~ questo. , qumito 
~ll ' epoco di esecuzione . Del reste , la stesse. c~struzione del 
n"l.rtccc esterne , dove si scn rinvenuti i mos:iici non può esser e , 
~er sicuri dati strutturali o stilistici , concord~n~nte rilevo.ti 
èa tutti P~i studicsi , '3.ntcri or e ~li inizi del Trecento . 

Vi s'1.rLbbc da~ ~unr~~L , ncr com~lct"re lo sMi lzo elenco , 
la t,1n.donno. dell ' absid1... c1.:;1. tr .le ril_ll" rr"'.nde Sn.nt" Se fi ,. . L' c. 
side , con' v notu , rcvinò il 19 □~ ~ o 1346 (e f u allcra che nndò 
distrutto ".nchL il □"lrnifjcc runbone giustini anee , lodqto do. rao­
lo SilbnZi'U'i o i n 275 esametri) . L~ riedific~Jionc fu iniei~t"l 
coi fondi r·1ccol ti ,,, tlb lic-: sottoscrizione , d-:. Giovanni C3.1'1-
t"lcuzino ( 1347- 135~) sotto l " dire~i0no dul F".c1...ol .to; e terni­
nato d"' Giov:.nni V T .leolor o ( 1355- 1376) set o 1 . dirczioillB del 
l ' astr:is e di Giov'"'.ruli rer"l t-:i , al tre latino ( cfr . l ' epi gr:::u:nma­
pubblic"'.to d:i S . G. n.orc~ti in 11:Bcs -rion .... " , 1923, p- . 216 sr-. ; 
etc.) . L'1 Mndonn::. in trono col Bimbo sullo cinocchia, che Of!ci 
s i vede , è per tre qu'lrt~ :m rif~ci mento n tem~c.r" (ncrnncno 'l mo 
sai co) ese'7.li te sicurn..1~ntc nLll"' SL.CN1d". metà dé;l sec . IlV (fa! 
tn eccezione pl;r 1 test. dQll,, Vor~in~, stilistic:::nunt~ 1.ffine 
nJ. ... ' 'U'c".l1r-clo G .. bril.l '- .cc .nto , u ~ur.quo con ogni prob~bili tà 
fr~ento rimt..sto , o--:1 -rade 1 rovin- , dl lla dc.cor e zi one primi­
ti V'l dell ''l.bside) . In ocni c'l..Jc, quest,, J L".donn:i. , nel oentro del 
l ' absi de ma- i,ro d~lla stess~ Gr"'.nd1,;. Chi~sc , chiude , dir ci qu~ 
si emblcm.,_tic~1..utc , l:i cillen~ri ~ stagionL Il.cl 1 ' '"'rte :rrc~ri'!­
mcnte costnntinorolitona: cd il f~tto chL, rcr un" ficura cosi 
sacr ~ ~d in un~ ?Osizione cosi irsign~ , s i sin ripic .,,ti su un 
raffo.zzonorncnto in pittura escrui.to pc.r tli pi ù con l ' appoggio , 
finr..nEierio u t~cnico , veneto , pu& edsere indice Jel grado di 
spossatezza o di p~vertà , cui cren~ M,unto or m'li lo botteghe di 
Costantinopoli , nLll~ scco~da ~otq dc.l Trec~nto . 

ht~, ~ concludere questo , ostr:unem ntr somnario , profilo, vi­
sto "du c8té dc Pyz'U'lce" - non indifft.rent1.. tu.tt"'vi per l ' inte,E. 
pretazionP. del Tr ecento vonozi".l1o : ci ~cché , cht cosa è mai il 
"fenoceno 11 dcll'l iittur- di maestro ?,olo , :;e non un tent:iti vo 
dispe~"to cli Venezia di ~esumerei in proprio l ' eredità e l a 
conversazione i! ' un ' :.rtc cho , Costcntinopoli , er e. r-iun.tr.. ormai 
al disfacimento? - t ermini "'IDO 1..vocn.ndo quello che fu "il canto 
del cimo" delle. r i ttur" biz~ tin:? : l ~ decorazi on e :-i mos:--ico -
f UClosissim<J.. - dei J.ul, nnrtcci dt!lla (e..<) K"..hri é r i "l.lù . 'l'r nl.o.scio 
l n descrizione dei S0>:1,, .... etti, r eperibil e in or:;ni m'"lnu'ù.c. . Gi overà 
piuttosto un ro.ridt richi -ir.10 ,, i t croini cronolo[i.ci . L' onoro. fu 
ordinat ~ dnl grande l o -otut, del Tescrc ùi ,.ndrcnico II Palcolo­
eo (1282- 1328) , Tcoèoro l.IL..tochitc. , i l autle trovò l a chies~ rovi 
nntissin~ doro l ' occupo.zion~ lnti.n~, o la fece rest~urE'-I'G cosi -
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r -i.dic ..lmente , o decor are , da rot er fo.r af i.unrrer e il suo nomo 
(nel l a scritta dcdic~t orin della lun~tt~, che l e ritr~c in otto 
di off:t-iro il modellino del t crn""io u Cristo , sorr 'l l a 11orta. del 
nart ece interno ) l a qualifica di Kti ( s )tor = f c-ndatore·. Non si 
compr endono perciò c ~rt~ vecchi (., i potesi - del r ost e ormci , oc i. , 
completament e sf~t ~tc - che r espj~~ono indiLtro , :mchc di secoli 
pr:hma del Trecento , l a d~ta dLi mosaici. hta vi è poi - oltre 
all a testimonionzP. dc.l contcmror"'.nco Niccforo Grcror ns , etc . 
uno. d'l.tn , indicata rii.à dcù. comri "'.?lt o 1 ~boury e sottolineat a n ei 
mi ei manual~tti di poco meno J.i tr~nt ' anni fa: 1303 , scritta in 
co.rat"tcri nrabi nello specchio delle Ifozzù di c .... n ::i. , nella cru:np~ 
t' ~entrale dLl n•..rt~cL Lstorno , pr opr io di front~ nll~ portp . 
E' abbast nnza r ~i.onevolG assum~rlP come dct. di inizi o del l n­
vo:bo di mosaico , che si dOVLttc r,r otr1.rre per un certo nur,1er o di 
'1llni , e dov0 tte pr cccd0rc d •ll' estcrno verso l ' i nterno: inf'a.tti , 
il r i quadro dcll~ Dormit i o Virrinis , che c~ncl~de tut~o il rac­
conto evanrclico dei dul n~t~ci, si trov~ . .11\ i i terno del naòs, 
subito SO':'lr o. l a por t a che vi i inMl-tte dall ' " trio: evident emente 
perchè in questo non trovò ~osto (comu i due s ~.nt i sui r ilastri) , 
e fu il p'U1...~ell0 conclusivo di tuttP 1 ~ dccor~~i on (., ; 

Quanto allo. "struttur::i.11 di auosto poc.;mf'.. , i c- c c..r to non nei--... o 
che ess~ si possa interprc. t nre second "' il codice dél "ncoelleni 
srno " , per pcturuient <. in 'ltto di "rinaac~r e " in tutt,, l '"' stori a 
dell ' arte biznntin~, in tutti i suci "periodi aurei" , ed nnchu n el 
l e articol ~zior..:.:. i ntcrn~ di codesti peri odi - scb~unc quest ~, del 
l e "rina.scenzo neoellenistichc" , mi se;cbri un'"' C".tcrc,ri '1 critica 
poco o null'l pr oducente - . Ncppore rifiuto di ri.ccaoscerc l ' ovvio 
ricorso , da parte ~i quceli "im'"' -in:i.rii " , al r orer tori o pi u sfrut 
t 'lbile , dLlle mini '"' turc; ma non posso rinuncin.r~.., notare i cara! 
teri , s trut tur".li a ~•unto , pi ù si,-ni fi c'1tivi : p~r es . l 'inconsuc­
t o svlìuppo del "pecs"r i.o" e 1crli s ccn .rii archi tettonici; l o. · 
continuità di fr~gi.o inintcrrot~P lcll~ visu~.lizz'lzi one del r ~c­
conto , che forma unn vast'"" un±t à , accentua l n oinuzin o l a subor 
dinazi one dell~ figure , i mp~st'"'.l1do un r ap~orto che è nuovo per 
l ' arte , e rer tutt'l 1~ iielt'111.s cb~uun~ bizantina, e suc,crisce in 
vece una dimension e , che , so vor-lir.mo J.,,rle un n cme •. bbo.stanza 
equivoco , è ro tic,, . 
Per l a prima vclta nell ' arte bi zt..ntinn , qui l e ficure sembr'l..10 
l i berarsi do.l ·i oeo occulto d ' un ordine ad esse !1r odis"1osto , e 
paiono tento.re al~cno di vivere 1er s é : e i l or o vclti , occhi , 
mani , e i l or ~ movimenti, s embr'll'lo cercar un oens o , n on n el r 0p 
porto con un 11significn.to 11 a priori simbolico- l i tur[ico ~ ma in 
un" r el 1.zi on e cliret . con l n r r o..,ri:i. vit.., ed PzionL. individu:?.J.i . 
D' altr'1. pnrt e , è chi'l.I'o che l '1 dichi".lrazi on e "r .:>tica " va ~ssuntn. 
qui in un senso part i colare : anr-.lo, ·o ~ quLl l o usnbilc per es . per 
l ' arte d'un Lor cmzl. Venezie.no o d 'un i.nd.r1;;j Rubljov. L'inquietu 
dine "realisticc." i n effetti non r o:npc l n. dimensi one- base , che -
è d ' un cromatismc, sontuoso e "~str..,tto " ; prot "l-onist., , sul pi~o 
pr opriamente estetico , à l ' unitori~, pr eziosa, dclic"t a vitcù.ità 
del col~r c , che non ~crcettL ~ tutta r rim~, a chiunque entri e 
pr oceda s otto quelle volte , d ' osp~rirc n.ltro che il suo accordo 
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1sscrtivo , ot tenuto con un~ consrunatu ~ scr.ltr~ sensibilità , fo! 
se s:rmz pnr ri.1:oni . Poi s i vien disti ncucndo il r cticclo.to delle 
inquo.dr .ture : l t. ('Tosse fasci c pu.11:t cp-;i at e di r ati<.. , di stello, di 
crocette , di fier i: r adi ab~nstonz~ dn non infr<t..~per e l a contin~ 
tà di quel ver de b~sso di t eno mc crist9.llino di timbro : e dentro 
tali cornici si u cr...r onno c.rrir s i i r i qundri che dicir-i.mo narrati­
vi : l e lunette , i medaclioni , il cui tono domin~ t e di color e è 
r iù smorza to , o runti quasi livido ; e in esso si distinguer ~.mno 
le ocbr o violaceo sullG ni ~ghe dei p::.nncc~~ ; Fli s~ruzzi d ' un 
cel este cl a ciclc , con scrczi~tu.rc ~bbr ividitc d ' ~x P~nt o , sulle 
parti emer genti: i r e sa quasi [ ia.lli; i verdi purlacei , innest~ 
t i. in un or o , 'Ulcor ~ - nel Tr ecento ! - pcr ent cri o , sc~benc anche 
0sso , infine , v1:::1-:to do. un "esist1.,;nzi l e " ,--ri eio- perla. 

L'unità dell ' .,ccorc1o si r i com.,...,c,n e; semrrc ~ di sop:ta cli queste 
inquietudini; e r ecu1 er r-i un'1 form::i. biz' . .ntin.'l per i nuovi contenu­
ti , i mp:test~ti dcll ' Occi dcntc ·ctict" - sccond oc , ~ cr l a. vin di 
Venezia -. Gi.:icchè '1.l'lchc l ' ù t r" i r, tesi di t'lluno , che i mosai 
ci della Kahrié si Rno r,ià fu .ri del I edircvr e su.11~ via del Ri­
nnsciment o (si r,ensi ch ' essi srmn es1.tt.:uncnte cr"' ternpc.ranei o.6li 
af freschi di 'Ji , ttc nella cn.ppell". Ù1;J,-li Scrovc[ni) , mi sembro. 
inammiss ibile qu,ntC; , 1;? f or se più , ~uclln , .i,r st'"" , che esclude 
l1eni "influenza" 0ccidentnlc s g ti c1... Qucl l ~ i1 tes i si fonda sul 
contenuto semantic, ùell 1 oper - , e , ~l più, su qu~11~ suo. certa 
pr esenza di a.zi , ne . Id'. . anche in questi lioi ti C..ld in equi V <' CO . 

Gia cché queste ~'1.cc,.m1,c , lor p"IticC"lnrer -i ::"..t •~ che '.l!P''li o. , è sem­
pre nell ' crdinc bi za.nti...~c r i , c. di eventi , rnn noverisRi mc d ' ~zi <­
ne . L ' azi one è d.rruno~, cinè, come in Gicttc , c nf'litto di ' indivi 
dualità distinte innanzi tutte por une. "corr( r ei tà. 11 , 1astica onor ·: 
me , che le p1 n o per ant orinmente "in si tu"'..zi rnc'' qui invece , anche 
in quelle scene dov e l ' arcaic~ sensv tamaticn- s i mb, lico della pri 
ma e della seconda Bisa."'lzi o pare suner"tl• , e pnr 1:nr.nifestarsi un 
interesse più " tu1".n, " 11er l e porsene e per il l cr arrire , qu el che 
s ' espri me non ~ i à un ccnflitto trn. individui , cu.10 in Gi otto , o 
in Dsnte , n..., s<l un" f Cn'-rica vit"l ità dr i rer s1-in--i1JÌ 0 Pure l'a 
zione dr~ar.1n.ti C"'. ..:il uIJent'!.I'e - il dia.l( cc r tnntc vi v e in Gi0tto -
qui manc4: l a d.isr r ecnta strutt ura dccli ~venti si allinea su un 
pi ano ccntompl ~tiv( , che pr cc~d~ 0 annull ~ cori puntuale conccntru 
zi one di di'1.lc ·e : pr E::Jciao.rnente c r.10 , in ordinL '\l.ln. struttur ::i. pit 
t orico. , i sinc~,li mr tivi rlnstici si stompL..ranL, i n ccl i r e , per do= 
n o or;ni vùor e individunle per aclaeu~i -ù.ln sup~rficic crom~ti ­
ca , della qur.lc intensific~o ~d ~.rti cilf1no 1~ l L..{~t a unità . 

Infine , i ~ sono l ' ultifilo a nev'lre (anzi , crode d ' esser e s t nt o 
tra i primi od ~ffcrm~l ù) che qucll~ sottile aura ~etica, qu el -
1 ' incant ata a.ttr :::.zi onu di r cmrmzr e di O))l pc:-i e ,v llcr esca che 
dal Trecento in roi perv:idonc anche l u cultur'l biz".ntin~ in tutti 
i suoi s trati - d~i cnnt'll'i r arsrdici , 'ù. ccsti:u:ie , <\l teatro - ab 
bia ~vuto l a sua voc e n ei mt s ~ici dello Chor ~ . E s i r otrà dire , -
che cia scuna delle p~rlc cht ccCl}'.1on~~no l n c01lana di questi mo­
saici , ha i l suo 11 r ri1.;ntc 11

; ma. cl rur vero che nessuna st innalz.:i. 
oltre il b~sso r egistro della sussurrazione , che colmn questo -
che è sempr e un topos à t oros , un r i 'lrdino r icchissimo ma s enz ' aria , 
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cene un r r ezi cs .cqu1ri o . 
Questa cv~c~zicn~ str uro r ~pi d~ e soD111!lrin , dcll 'ultinn sta­

ri.onc d~ll4 'Tonde pittura costn.ntinopolitn.nQ era , r vviemcnto , 
necessari~ per int~nd~r c la vc.na di bi~"".ntinismc pn..l.eolcgo che è 
~r esente nel complesso t essut o del Tr ecento pittcrico veneziano . 
!h, por arrivo.rei , converrà rir rend(;.re il file d ' un discc.rso , 
che inevitabilmente dfvrà. avere '.l sue. fulcrc l a dacr-ro.zi one di 
s . Ma.reo , quale si svilup~a dopo i M.à '1.dditnti fr'1Jllll1enti dell ' ~ 
1or a del doce Demonico Silvio . E rrir.m :incera, rer inrostc.rc 
un ' operazirne fil0l c -i.ca meno generica delle c nsu~te , sn.rà ne­
cessarie. indac'1.re - nei limi ti del pcm:il:>i l c - da quru.c quadran­
te della cultur"" pittoricn dcll ' im:c..rc bizantinr, derivi l o 11sti 
lo medie, " dell "" dc.:.corazione mo.rci c.n'l . Codesto qua.drontc è , secon 
do mc , non tono quello di Ccst"Ul.tinopoli (sebbene n~turalcente -
l a "presenza." dell:i c~pi t "'.lc. s i e i nC;vi te.bile) , qunnto piuttosto 
quello ùello. "sec nd, c pit '1.le ", Scl.0nicco . Ci ò pone il probl e­
m~ dell ' ori~in~lità (pl.X sempre n ~11 1 ~..J1bi tc bizantino) e della 
continuità dell:. scu l e. pi ttori c'l d ... 11 '1 r1qcedonin . Le qunle co­
minci a ~d '1fferrnn.rsi eià in periodo p'1leocristi ~o , coi mtsaici 
di s . Gicr~io , di Hossi os David, di s . Demetrio , etc . ; poi , do­
po la cr isi d1:ll ' iconoclastia, r i pr e.1de con quelli della cupola 
di Santa Sofi a a Saloni cco (886 ~. Un ' or iginalità ed una continuit~, 
che naturalmente non escludono i contatti con Bisanzio , anzi in 
qualche modo assorbono i trapianti dell ' arte metropolitana sul 
luogo . Codesti sono eo~o soprattutto due: la decor azi one a mosai 
codi Hossi os Lukas (c . 1018) , che verrà assorbi ta in ci cli di af 
freschi come quelli di Santa Sofia di Ochrida (poco pri ma del -
1032) , dello strato più anti co di s . Leonzio a Vodoca (circa me­
tà del sec . XI) , di Vel jusa pr eso Strumitza (poco dopo il 1080) , 
di s . Nicola a Manastir pressso J>rilep , primo strato ( 1095) , del­
la cappella dei ss . Apostoli in Santa Sofia ai Ochrida; la secon­
da r appresentat a ovviamente dallo splendido ~i clo di affreschi di 
S . Pandeleimon di Nér ezi, del 1164: il capolavoro , tra quanto c ' è 
rimasto , della pi1tu.ra costantinopolitana del periodo di IJanuele 
Comneno; l a qu le verrà assorbita , declinando sempre pi ù in un a­
spr o vernacol o l ocale , nelle pitture di Gi urgevi Stubovi , di alcu 
ni cicl i di Castori"' e in quello , forse i l più t i pi co , di S. Gior 
gioa Curbi novo (11 91) . -

E' chiar o che al recupero dei pri mordi artisti ci di Venezia 
interessa sopr -:ttutto quest'i seco1da fas e . Lo sti le , cui già si 
è accen..~ato , del mcestro mag,tiore di Nérezi , sebbene manifesti 
una carica "dr ammatica " rilevata da tuti;i gli studi osi , inconsu~ 
ta fino allor a nel. ' u-te bi zantina ~ulica , ha però anche la sicu­
rezza , l a l evi tà , la fermezza senza nervose inquietudini; ha i 
contorni netti e insieme leggeri , che includono senza sbavature 
i segni visualiz il tenue rilievo ottenuto con un~ sottile , deli ­
cata t r ama di f i li di luce colorr t a , che attestano la pr ese~za di 
un pittore "cl"".ssi co" , di cultura controllatis im'.3. , malgrado le 
inquietudini del tempo . Invece , dev'Ulti ~gli affreschi dello stro 
to più antico di Sant a Sofia di Ochrida (che sono anteriori di po­
co pi ù d ' un secol o , ma determinanti per tutto il seguito) , La~areff 
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si domand~vn: donde vengono quella costruzione -u-c~i ca delle li­
pee , le teste messi cce , tonde; ~li occhi enorr.d ; lo spieg.unento 
front:i.le delle com~osizioni , i contrasti bruschi della luce e de! 
11 ombra , la t i nt~ V6rd~stra delle ca.mi, le maachio rosso sulle 
gote , l a stilizzazi one esagerat a , le pieghe eh~ s ' rticolano in­
terno :ù corpo degli Apost oli? Si curamente , non da Costantinopg_ 
l i , siruno d ' accordo; probabilmente , ~g"1.ungo , da Salonicco . Ma 
se , per prudenz- , l ~sciamo !!\.Il.core ~perto il que8ito del donde co 
dest~ stilizzazione derivi , abJiPmo idee ab astanza chiCJ.re sul 
iove essa 'lrrivi : es~o valica l ' Adri ~tico e apnrod~ in Italia 
(forse anche ni ù latamente in Eurona) , il cui "biz-:mtinismo" del 
secondo mil leru io del I.1edioevo è in buono. p..ù'te d ' oriM.ne grec-:-. , 
e sopr attutto ma cedonica (e si può comprenderlo ; è più f acile che 
i "benedettini " , eent e di popolo , accolgano un vernacolo fif;UI'a­
~ivo parabarbarico niuttosto che la lin['UP colti ssima, meticolo­
sR nelle articol~zioni sic form".l.i che semantiche, dcll ' uule co­
stantinopoli tana.; e cosi si spiog9. anche il "balc ~nico" d ' un" 
1elle illuminazioni di Roberto Longhi nel suo Gi udi~io sul Due­
cento) . In ogni caso , e per offrir e solo indic~zioni m~crosco­
~iche: se per os • nel ciclc (essumibile come emblematico) di s. 
\rigelo in Formis le lunette sono ovviamente costnntinopolitnno, 
il grande , popol'lresco d.isccrso pit~orico dell'Ìl.terno è certo 
cli pittori canp ni , i quali tut i.rvi" vi accolsero e.J.mono gli echi 
:i.All ' arte di Santa Sofi"t. di Och.rid'1: onde abbi amo qui un caso (non 
tmico) di compr asenzn di "bizantinismo" metropolit,no e di "in­
fluenza" mricedonica . La qu.,le poi è prevalc:nte in numerosi rù tri 

affreschi dell 'Itali a meridion'"l.J.L; i n buona parte dei mos".ici si 
ciliani del regno , etc . E, in ogni cPso , è Tess~lonic~ che ci o~ 
f re i p~i·mi esempi d ' uno "stile" siff"tto , noi mos'rici di Santa -
Sofia, speci e nell ' Ascensi on e d~lla cupol ~, d~tabi le all ' 886 9 

Qui ritrovio.co quelle cnr~ttcristiche non c"l.nonic.m~nt~ biz'l.Dti­
ne : quell'arcaismo {col che s ' i ntc .. de m~i;giore fc,d\;;ltà alla 1.r'l.­
dizione paleocristi ana) oltre che nelle immafini , nelle composi­
zioni; quella singolare oltr':lllzn stilisti ca; quella narrativa 
iconografica popolaresca , che connoteronno poi sempre le strut­
ture dei linguo.g,_i artistici della Macedoni 'l. . 

E qui si pone un problem'l. più generale . Le osserv~zioni me­
+odologiche di L zareff restano valide {od egli le h~ riprese in 
ccc~sionc di studi più recenti , ~ui mcs~ ici della Sicili., , per 
es .. , e di V cnezila) : 11 Il problem:1 delle scuole nazi onùi locnli 
è uno dei problemi pi ù import'l.Dti dell'l. storia dell ' arte bizanti 
na. Non siamo lontani dall'cpocn , nell1 qu'lle quasi tutti gli 
affreschi e le i cone dell~ Ru.s"i- , 1~ Serbi0 , 1~ Bulls,U'i~ e la 
Grocin crnno considerate come oper L dcll 1 9.I'tL grocn. Ai nostri 
'"i.orni , noi sappi '.lmo bene che 1., re~ità è molto pi ù compless~ di 

come se l'immaginavano i ricerc tori dclln fine del XIX sec. e 
degli inizi del XX" . 

Nessuno quanto me può riconoscere l n legiti;imità di codesta 
esigenzn, visto che , ben pi ù di treDt ' nnni f'l. , nel primo dei 
miei volumetti ded.ic,,ti 'llln pi ttur~ bi zantin ... , scrivevo: "Non 
è pCSSl.bile a ccedLre '.lll ' opinione professata da molti bizanti no-
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).ogi , secondo l e. qu nl c l 1 'U'tc cris t i ano di S .lonicco • •• non s,1.-
.. :ebbe che un riflesso della contempor -mec ...rte bi z,ntina: ptr cui , 
in mancanza di monwnenti in Cost antinopoli stessa, noi si dcbb~ 
6',lflrdare o. Salonicco come al luogo dove n e rimanga più chinrn. l a 
t raccia . 

Quest ' opinion e , tropno semplicistica, inver te tr::mquillamen­
te i t ermini: esso. è s t e t ~ 4pplic : t ~ -mche ai monut1enti di Rave~ 
r.a e di Roma , ma non è più v'Jlidn per questi che per quelli tès­
so.li . 
Anche Salonicco infat t i • • • dev ' essere considcr nt ~ W1 centro, re­
l~tivamcnt e autonomo , d ' elabor azione di forme e di tecniche di 
l inguaggi o fi 11:u1"1t i va ••• • " . 

E ' noto del r est o che Tessalc.:ni c~ fu un~ città , che nppartcn 
ne certo nll' I m~er o bizant ino , m~ eh~ f i n d· i prim t empi cri sti~ 
ni, ebbe un ' art e con car atteri propr ii ; e in s~guitc elaborò un 
lir1guaggio figLU' '.3.ti•ro ben distin"':\libil L. , un "di,lc.t to mo.cedonico " 
se si vuol e , c Jll un" propria cadenz" , con tcr!nini e stilemi tipi­
ci , in pa.rtc div er si da qu .. lli della "ka tharevuse" costantinopo­
::i.it'U'le ; an'1logo , f or se , al greco mac edonico di Cirillo e lletodio 
( i tessalonicc.nsi ev=-ngelizzat ori d~cli Slavi) , nLl quale i Co­
s tantinopolit:mi dicevano , con derisicn~ , che ogni s illnba fini ­
va in vocale . 
E senza dubbi o codesto idiom~ h~ un~ stari" su...: una s ua tra.di zio 
no ininterrotta n ei secoli , n on pure linguistica , mc t ecnica . 
Salonicco non fu mai ( come l a stessa Atene , ~d es . ) , neppure nei 
secoli pi ù oscuri del Medioevo , un villa.r.;io sper duto e sornide­
serto : fu il c~ntro pi ù i mportant e dell~ peni sol ,, b'tlc'l.nica; l o. 
"second:\ cepit l e d ... ll 'Impero" , ~ a città gu~d::- t -i d~ Dio", "l'o­
chio dell ' Europa o l a. collana dell ' El.le.de" . Fu 1 pi azza.forte 
drizzata davanti ".lla marea dei "barb~ i ": r espinse vittoriosa­
□ente i Goti nel III ~ nel V secolo; gli Av-u-i L. uli Slavi nel 
VI e nel VI I , i Bulf''U'i nell 'Xi , i Iform"nni di Ilo bc.rto il Gui-
s cnrdo n el XII , i Catalani e i SLròi nel XIV. Di esso. sopr at ­
tutto (per quel che rigu"trda p'U'ti colr.rmentc l " stori 'l del bi­
zantinismo venezi ano ) i Bizanti n i fecero l n lor o b~se di opera­
zi oni , sin per s confi r,gcr e , con Bosi lio II , 11 r e"?lo bulgaro , 
si a per spezzar\..; , con Alessi o Comneno , 1 1 "ltto.cc·o dei Normanni . 

Il cr.r ,. t tor e mc.rco.nt ilc , poi, di Tesso.J.onic'" è ben not o : uno 
scrittor(; del ace . X, t estimone ocul ,.. r c , descri ve le vie della 
ci ttà piene l ' intero giorno d' un'l foll~ V'll'i opint , cosmopoli ta , 
ch e contrattav~ affari , sopr ~t tutto n el merc~to zeppo d' ogni ben 
di Di o (tsùi des crizioni somi gli'1.ll.o ::ùnu::mto ~ qu~11~ che ci h--:n 
•10 lasciat o i vis itat ori di Venczi n c.l lùcdi ocvo ) t r aboccante di 
mercanzie (set e , sopr~ttutto) ~ di pr odotti delle officine l ocali 
del vetro e dei met ùli: r ame , piombo , st1.gno e , in parti col::.rc , 
"ti., t to ciò che impicg~o l e ,rti dc.l f orrr- 11

, s crive un cronista . 
Ogni nnno alla f i ne d ' ottobr L una f i or ~, f'lJYlosa , vi r ~dunavo. mer 
c'lnti d ' ogni oririnL : Russi , Bulc~.ri , Serbi , I t aliani , Spagnoli; 
e "Celti 'ù.. di là delle Alpi " , scrive un 1.ltro cronist,, . Per ot 
to giorni , nello. pianura dove sfoci. il V1-'.\.I'd'lr , vivevn una vera 
a propri a "fier a. c~1i onari a 11

: una città effi mcr r di l (;gno e di 
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t :;lo. , con bott cghe str ~ colmi.. di mere ..nzi e , ed un "oirc d ' '.lf fari 11 

enorme . E, s ' intende , l e nostre r enub"bliche m~ina.rt., Gcno'ln. , VE. 
.1czi:3. , vi avev .;.!.110 i pr opr i fondn.ci st"bi li . Si ruò r i cordar(; an­
cora: Snloni cco ( che fu conquista t ~ dai Normanni n el 1185) , doro 
l,, IV croci~t~ divcnnG, tr~ il 1204 ed il 1223 , c~pitale d ' un r~ 
.:;no l e.tino fond to da Bonif'1ci o di t ,on.ferrat o; poi fu s omr re pi ù 
'invasa" da Vcnezi .ni , che. vi possedev"'.no int ~ri qu:.rtier i (al 
tempo di flichele VIII P·.lcologo v ' ero.no più mer e :nti v1.:nc.zi ani 
eh( greci); i nfine. , f a tto abbast"'.llz s i ngol~rl. , nc.l 1423 Venezi ~ 
"comprò" l n ci t ò inter'J. . Ma or r. "Ulchc. un g-rn.nd1.. c entro di cul­
t 1ra, 1~ cui scuole er :m f ~1osc . Nel scc . IX Leone il Filosofo , 
.rci vescovo , fu uno dLi m- ssimi erudi t i dell ' ct' su" . Nel sec. 

XII un nltro 'lrciv&ocovo , Eust~zi o , coo ento.tor c di Pindrr o e di 
Owcro , fu uno deµ.i spiriti più vip-or osi e dc. .:7l i scri ttori rc.fi'i 
nati che la ci vil t,' cristi':llla c.bbi :i rivuto . 1;el soc . XIV uno. VC!:?; 
t-:ita , anch ' essn r rl.cocc , di um:inesir.io c. di "l i bere rensiero 11 la. 
t rascorse , merit'll'ìdole i l nome di " ci ttà del l e Gr :::i.zie 11

• A noi 
c:i t orici dell 1 'lrtL , imrorta sottoline·..rc r..ncora eh' essu fu s empre 
ricco. di offi cinL 01erosisAimc d ' ~rti sti e d ' arti gie.ni d ' ogni 
eencre : nosaicis t i, ~ffrcsc :!l+i, pi ttori di icone , mini aturi sti; 
l~voratori cli met".lli, d ' avor i o , di sete , di vetr i, di vernici , 
di smalti . Del che. giov~ t wner conto , 'lnCho solt .nto nel clas­
fi care l e Oj'c.re di quella. che trop o spt s,..o si s . .:ur.:u gl cbalocn 
tt:? corno P.rte "bizo..1tina. 11

• 

11a ancor a pi ù importa ribadire qui l 'impor tanza parti colare d 1 
la "scuol"l. di S l "'liceo" per l ' oricmtamonte, del bizMtinismo 
pittori co vent.zi :::no , in prirao luogo , n~tur, lrL:nt 1.. , dc.11 • deco-. 
r azi onl. di S,n l\l• reo; a comincinrc d:ù suo "momento centr..J.e 11 (in 
cgni senso) che è i l mos"i co dell"l cui=ol 'l dcll ' hscensi one 11

: quel 
la ap-unto di s ... .nt" Sofia. n Saloni cco , 1 cui dc.t P. dl costruzio: 
ne si può porre i ntorno 'llla metà del se.e . VIII . 

Ano.lizzinrnono , fr"'tt:mto, il sip;ni fic·.,to . Il mosn.ico va da-
1,::ito a.11 ' 886 : 1 • ,. .rti"nc. dunqu" o. u1.-llo cht. s' è chi ~,c,to "secog 
do periodo aurtJo" di..ll ' artc. biz-mtin., , seguito "ll l u crisi del­
l ' iconoclastia ,. L,. l om1.zi onc. è i mpropri t.. , gi cchè i l periodo 
inconoclasna fu f econdissmo di produzi one. -u-tistica r Cost"'.llti ­
nopoli - specio dur-:.ntc. il r egno di Teofilo - eccell ente . Si 
t r attò dunque piuttosto di un r ccup~r o dcl l'~ntroponorfismo , 
della icona. Su di che gioverà sp~nderc. qu , lchG parol a, non 
inutile per comrr cndt.r e i l 11 sistemr SLmicl op:ico" doninante in 
,:;on Marco : il qu .lù non è quell o e ..nonico d<.:11"" chi es 1 cost:m 
t i nopolit:'\lla post i ccnoclast ica . 
Già nc.11 ' 843 la pi a impcr~tri c ~ Teodora, v ~dova di Teofilo , ave 
\T''I. solennerac.nt1.. r i pri stin::!to il culto d1..llc. i inr1"".rini; mo. vi so= 
ao ragioni per ritGner e che l'iconocl"ls tin s i tr ... s ci n ... ssc 'lllCO­

ra , nel fatto , pt,r qu'Ùchc t ccpo , fino o. ver so 1 ' 870 . Un pro­
gramma completo di dccor .. z ionc r1;.l i giosc. di c .rcttl.re iconi co 
non fu ~d ovtl mode mes so a. punt o fino ngli .nni sessantao Nel 
Grnndu Pnlnzzo , i l Chrysotriclinio fu così dc.ccr. ,o - tra 1 ' 856 
e 1 ' 867 , dopo l ' es i lio di Toodor a. , visto cb ' ell~ non è menzi on~t ­
nc~~i epigr'lll1i c lcbr~ti vi (un ' "ll.tr a snlu dvll o stesso po.lazzo 
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.nchc prim~ d~ll ' 867 ) . I nuovi mos~i ci dclln chi os~ d~ll.., 
iheotokos d~l F'lro furono compltt"ti nell ' 864; qu l..lli dcll~ 
-rande S·mt o. S( fi~ non cominci~ono primo. dcll ' 867 e s i pro­
~rasser o a lunG ( e d ' "ltrondl.. non riflcttLV"U10 un progr1lDI!l~ 
rg.-mico) . 

Ln notissi mr descrizione di F~zio - chL, L~ un dis cor so di 
r-ir cc s t nnza i llustr" un'1 chi es r i t l..nut". per l ungo t empc l u t'ci>, 
:Zcclis'JÌ :l. di Bn.silio I - riQ.lr!..rd"v ... inv..,cu un" chies. dedi cnt" 
"ila Vergine , costruì t 'l ncll ' interno o ncll(.; i u odi .t e vicin(L!} 
3L del pnl zzo , in ugur~tc nL11 ' 86~: s i tr~t~" dunqul- , con ogni 
robnbili tà , pror1ri o d01ls_ ?.t .donnu del .r "'.l'O ricor dr, t o. di anzi, 

finita di dccorurL , p r l ' nprunto , sol un '"'.!lr.o rrim . • L.., de­
cor azi on e , s comnr.rsa n •tur'1lmuntc ( salvo f or s(; du(.; f r om:1L:11ti di 
11osaico che ho pubblicato dr tvmpo ) mostro.vn 'Ù sommo della cu 
ol~ il Pundocr "tor - SLVcro , i mpa~~i bilo P~drone di Tut to -
, sotto , l ' or dinL cro.du " l w nt l.. g,r r.rchico della su. str..n'l co~ 

te Ct;lcste , a cominciarl- d-i.rli -:ngt:li . I l f i e;;li v di B'"'silio I , 
poi, descrive Anch' l..gli , i n un t est o r ed"tto per l ' inaugurazi o­
ne dcll ~ chies~ di Stylianòs z~ntzès , il mosaico della cupol a 
di ques t~ chi esri , r.101 t o s i mile , rmch ' c:ssn col P"Uldocrat or al 
centro , etc . ; le tl..sti noni::.nzc s i potrLbbero mclti~ liccre ".ge­
volment e , e del r esto , csi ~tono mcor ~ monumenti i n euoer evoli , 
nello v"!rie chiese or todcss~ , nei qu~i codasta t oro~ticc è di 
roeol'"' • 

La cu101~ di S·•nt~ Sofi • di Saionicco , invec e , subbene mosai 
cata dopo codesti ~scmpi cost-mtinopolitani, dopo l a fisoazi ono 
dell ' ordinamento tini co o. Bisanzi o , mostrn l ' Ascensi one , che è 
jema piuttosto r"'..I'o , e , a quo.nto ~~p~i 'UJlo , osruntc nella Costan 
tinopoli del secondo per i oào (ma l l si ritrovo pr eci sament e. a 
Venezi a) . E l o 9èpic né s i creda ch0 quest e di st inzi oni sin-
no dovute ad un nostrr eccesso di sot i gliezza som·..nticn: esso 
sono , per l ' apTuntc , bi zantine ) ry1.;rchè il s i€1Ùf ic~t o dell ' A­
s censi one , log~to al Sif'?lific to c c.l este dLll'l struttura archi­
tettonica dove si trovn , non r 1.. ù i zz'l i l concetto "pl tonico " 
lello. separazi one ontica , t r a esi stere. ed csser G, qunlL vicno 
r ipreso e disti llnto , con un~ così c~villosr od intr ansi gent e 
coticolosità, di tc.olori costrnti nopolit'llli del Wcdi oevo . An 
che al centro di qucstn cupol a v ' è il Cristo n turn.J.mcnt c , m~­
sedut o sul 1 1.rcob .... l cno , che è un f ... nomt;no dcl l~ natura, entro 
1~ sun sfLra di luce. sorrett" dngli ".l'lgeli in volo ; e sotto , 
n~ll a cupola st~ss~ - i n quel lo sp~zi o che , s econdo le. i ntr9.!! 
sigenti pr ecisazi oni cost antinopolit'ln'-' , dovrcbb~ es~,cr e tutto 
relcstc , nor terrestre - stmmo l a Vor{'inc or 'U1t c l.. i dodici 
.. postoli, che s<'no creaturu della teri.., : in un l')u es· {; -io , se 
cosi voeJ..i runo chinmnrl o , di alberi (dodici oli vi e due palme ) 
G di pi etr e , anche ~bbast anza t èssùc (pLnsi amo pLr Ls . allo. 
~loteore) : ed è da qucst"' tcrrn , cha quei per sona. guardano 
<11 ciel o , dovo contompl-mc , non l"' "forca" dcll ' Or.ni rossente 
eternamente i mt1obilo , fuori del oondo e s enzo. tempo , mo. l ' as ccn 
s i on o del Cristo , che è un accadim~nto storico , un evento, qual 
cosa che ~vvien'-' tr~ la t erra~ i l ci cl o; l a r ap~r csont azi onc di 
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una visione tcof-nic"' d'l p .rt1.. di un grupJ 0 di vis i onarii . 
Struttur"Ù.mcnt1.. poi l n cupol~ , eh~ è un~ unità di sp"'zi o archi 
tet tonico , ad opcr ~ del mos:J.i co s i scompon~ , sia nella forna 
che ntl s i gnifi cato , in unn callott~ as imil~ta al ci~lo - che 
~ tuttavin un ciclc ~ così dire n~tur listico : il luo o o.lto 
dov o si vcd1.. i l Cristo eh~ ascund1.; - e in un cerchio di b s~ , 
che ap~'1rticmc os:licit"'.r.lcntL all di□onsion~ t1..rrestrc . Il 
si gnificlto , dunquv, di unn scLn~ siffatta (poichè è una sce­
na: ritDglin un luoeo dove qu'11.ch~ cosa avvi ~n L) è netto.mente 
diverso da qu~llo dblle cupol~ di Ccstnnti nopoli , dove le pro_ 
sLnza d~l Cristo p'llldocrat or c e dellL sue gerarchi e cLlcsti 
non è il 11 r ac contm" di qualcosa eh"' t empor ..l.nent1.. accado , ma 
è i l simbol o dell ' Esser e che è . 

Otto Demus , r itrovando il t emo. ncll'l. cupola di S:m ~Rrco , 
ha osserv'l.zioni analoghe: : "L' Ascensione noll cu ol "'l er a con­
nessa con un c~~tter e più nurrnti vo dull ' intero programma. 
Essa è essenzi r.ln...nt c pr e- iconoclastica , in contrnsto con la 
~str"'ltt'l. e dogr:i tiZ6:!.rlte r ~p r csentazi onc della Glori a del Pan 
docrntor , che divenne il centro natur"ì.lu dello i cr nticofro­
grrunma ducorativo post- iconoclestico •• • • Quando ~ccade che 
si abbinasfler o i tor.iiJ possiamo esser e certi che i l rrogram­
ma fu messo giù d'l. teologi pr ovinci ali, che pooo c~~ivano del­
l a chiarezza dogmatica dell 'icone g- .fin cctropoli t--..n~" . 

Ciò è senz ' 'l.ltro v er o per Venezi a , ma a s ~i onicco - che fu 
tra l ' ultra un centro di 1-unbiccoti studi tcoloeici - s i può 
interprotu-e com1.. risposto ~d un ~tteg i amento figur~tivo meno 
intrrui.si,v.ente - ,,nche JJLrchè pi ù a contc.t to col mondo slnvo e 
con l ' inquictudinl> "esi stenziale" dcl l ' Europo -, so"'>r .ttutto , 
l egato ad una propri a tr~dizione , che s i può far risclir e alm~ 
r.o àl. suo periodo paleocristiano . La cupola di SFU1t a Sofi a , qui , 
conserva il sienificato cho s i er a affermato anccr a 1c.li inizi 
del V secolo , nel mosaico d~l l ' immensa cupola di S . Gior ·io . 
i\llchc qui (com ' è aL1arso dalle tracce in luee dalla campat:71-a 
,;uidata dal Dy; j-vc) v ' era al centro il Cristo , eh~ qscendeva 
con la sua croce di tri onfo , anch ' esso entro una riandorl a sorrct 
tn da quattro angeli volanti , e s otto , nei due r u ~stri sovrap- ­
posti , fi;:;ure t er restri che assi stevano allo str ,,ordinari o oven 
to . E, doro S8.J1.t a Sofi a , il t ema di codesta anaGo né persisterà 
tenacemente : in SoJ.cnicco per es . nulla Panat;;h.ja Chalkeon, e al­
t r ove in lfaccdonia , anch~ l à dovo i l sum1orto archi t ettonico ba­
s ilicale non è provvisto di cupola , e quindi l a r ap,r osontazi onL 
del l ' Ascensi one devo trovar posto n el luo ·o più "cclcstc 11 della 
cliiesa, cioè al sori.o d~ll ' arco di trionfo : in Santa Sofi a di 
Ochrida per es . , o via via fino a Curbinovo . 

A codesta coor W1tu persistenza di s i p-lific~to (che è indice 
della consistenza e della continuità della 11 scuola r egionale" 
macedonica) ris 'londe una struttura f01:mAl.P Al 1,J:o 1, Luu t.o c-onRisten 
te e continua con caratteristiche propri e ben evidenti ; J •~o~nn­
tu.ata lineari tà , che f orza 1 r ,r f"ili cf-terni (es . J. ' o.p:r)i ombo ri­
~do delle ali degli A.rCanE;eli a.i l ,,ti della Ver[i.n1.. e l ' arcuar­
si intorno 9.ll~ mandor l a d~l Cri sto delle ali dogli anbeli in vo 
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:o che la r eggono) a d un ritmo perentori o (da osservare per es . 
il disegno dello strano t erreno roc( i oso e d~lle fronde delle 
1tlme e degli olivi) , e1 insiste nel segnare con crinali tesi e 
taglienti l 1 interno delle carni - volti , br accia , mani , niedi 
e delle vesti e delle ali ; e , per contrasto , l a delicatezza e 
l ' intensità del le scelte cromatiche, che culminano nel bianco 
qu~si assoluto , tagliato da une fascia di arcobnleno , della man 
dorla dove domina il Cri sto : punto mAssi mo dell ' anagovhé figura 
ti.va , nel quale s i r isolvono e si annullano i colori vivi e vnria 
t i - dal rosso al violetto a.l ver de al giallo in tut te l e grnda­
zi oni - delle figure di so +o . Questn violenza crom~tica è pure 
una car~tteristica della scuol n di s~ioni cco , e già l a s i può 
&vvertire , per es . nei mosnici d .l V sec . di Eski Gi uma , di Ho!! 
s i os Dnvid, etc . Da osserv'lre so1 r at tutto il ribadito contrasto 
i i alettico (di Pusto , s i direbbe par~r 0manico ) di ogni forma , 
pur entro l a comrat tezza della composi zi one , che sembra cos t:t'U!: 
s i per incastri rigidi d' ogni profilo ne11ra1tro e di tutti nel 
l ' oro del fondo : come una sorta di grande cristallo cavo , dai 
cui spigoli r ng i. d ' una luce di diver so angol o tragJono un ' ir! 
de di fantastici bagli ori colorati : tutto questo , specialment e 
rer l a sua oltr:mz~ linguistica 'lll.cor ~ una volta non l ontana da 
quella delle grandi e dolenti lingue nittoriche neol atine dell ' O~ 
cidente , non ha paragoni se non generici in tut t a 1 •~rte cristia 
na oriento.le . 

In ogni caso , per il nostro - pr eci so e limitato - scopo di 
''introduzione" a Venezia, è sufficiente r am entare che i "pr in­
ci pii II insieme semanti ci e f i gurativi , che 1nformFU10 l ' r.rte de1_ 
2.a cupola dell ' .. scens i one di Tesso.lonica per s i ster:mno poi dur~ 
te tutta l a sue essiva evoluzi one della scuol ~ pittorica della 
;vrf'cedonia , e si ritroveranno o.nchc nella parte pi ù "bizantina." 
della decorazione di S'111. Marco . V' è l o. posPi bi l ità di confron­
ti puntunl.i (il pi ù divul~to , quello del l3 Visitqzi one) ; ma~ e.l 
di là di questi , v ' è una pi ù larg~ consonnnz~ di gusto e di lin­
gu1gr.:io figur~tivi , che apparent a l ' arte di Venezi a a quest~, più 
che nd ogni ~i t r a zona culturale del1 ' i mpero biz~tino . Anche 
qunndo , dopo 1~ conquist~ l ~tina. d elle qu"'..rto. crociat a , s i nu­
t rirà il sogno di Enrico D~dolo di sostituirsi addiritturn, e s 
sumendone l'inter - eredità , al già declinante impero; o se ne -
~omprenderà l ' altero e visionari o significato culturn.J.e , nel 
~oncreto dell e operazi oni artistiche s i conti nuer~ a sentirsi 
più affini n qu~;.nt o s i pr oduc eva in codesta pi ù occidentale del 
le sue province : a riprova, nei rari affr eschi di s. Giovanni -
Decollato sono r eperibili ~ffinità stilisti che , sicur"'Jllcnte non 
nell ' area dell ' Europa occident le , ma nemmeno a Cost!11ltinopoli : 
bisogna spostarsi ~i maestri di lli.lesceva, in Serbi ~. E cosi , 
al declin&rc del secolo , l a maniera degli ultimi mos~icisti del 
l ' atrio di San ruarco (e del ciborio di Parenzo ) potrà rvere ri: 
s contro n ell ' icono. del T~soro di Snn Pietro Vatic~o , coi Sr.nti 
Pietr o e Paolo e i ritratti degli offerenti serbi : EJ.en3 coi fi 
gli Dragutin e iulutin: un~ pitt ura che - insieme con gli affre 
echi della 11manic:ra Astr apàs 11 attiva per un secolo '!lmcno nella 
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vecchia Ser bi a - attest'"l l a presenza o l o. vitr.lità dc.lla "Scuole. 
dolla. Rla.cedonio.". 

A favorire i contat t i furono senza dub io 1~ grcnde occasio 
ne delle guerre norill3.Dlle , i fondaci,il continuo afflusso di mcr 
canti venoziani e S-ùonicco; mo i l t r amite forse maggior e delJa 
diffusione dovettero esoere l e icone portatili ( e anche qui , la 
ricognizione di quelle eseguite in ìr-1.cedoni " è ben l ont an~ dal­
l ' esser e complet a ) e , so r ~ttutto , le mi.i.i~tu.re . Che scriptori~ 
di codici , e botteghe 4ttivo ed ap,r ezz~te (tanto da ricever e 
''ordinazioni II dalla stessa Cost nt;i nopoli ) di miniat ori esi stes 
ser a a Salonicco , è sicuro , speci e netur,lmente per l ' ultimo pe 
riodo (solo tre esempi: il Menologio dello. Bodlei ana di Oxford 
- Gr . Th . f . 1 - che fu eseguito a Saloni cco por i l despota De 
metrio I PaJ.eologo , come s i leg~e n ella scritta dedicatori n in 
gi ambi ; cui agb~ungo , per r ~gioni di stile, il Tetr~evmgel o 
del 1326 del British Museum - Add . 11838 - e speci almente il 
foglio con l a Gu"rigione del paralit ico del .. useo Nazi onale di 
Stoccolma - mm 1713 -, secondo me esat tamente contempor aneo e 
vicnissimo per stile a.gli nffr eschi dol "gruppo Astr c.pàs" , cui 
accennnvo di enzi); ma BJ:j).Che , pi ù ad · etra nei secoli (per es ., 
nel XII, il Lezion r i o n . 2645 ed il Salteri o n . 7; ambedue 
nella Bi bliotecr Nnzionale di :~tene , furono , ::i mio parere , mi­
niati a Salonicco); ed :inche nel lo stesso secolo IX che vide 
mosai cP.re l a cupola di S-::mta Sofi '• : credo , per es . , che sia 
oper a d~una. bottcgi tessnlonicense i l gruppo di mini~turc , ap­
punto del IX sec., che si trova.no inseri te nel piccolo codice 
del IlI , proveni ente dall,, Skete di s . Andrea sull 1 /,thos ed o~ 
gi conserv~te nella. Bi blioteca dell ' Università di Princeton, 
N. J . (Garret , 6 ) . Qui , l e figure degli evangeli sti mostr ano 
quel disegno cosi insistito , quelle pi eghe cos i fitte e rigide , 
quelle particolari carat teristiche somatiche anche; i nfine , ma. 
non da ultimo , quella qu~si barba.rie~ diatonia cromat i ca , che 
~bbi amo notnto nel mosaico dell ' Ascensione di Saloni cco . -

Ma tutte l s occasi oni sarebbero servite poco , se non vi 
fos~e stat~ uno. certa consonanza. di 'gusto" ; se insomma i Ve­
nezi ani non avesser o trovato nell ' "!.!'te della ri1a.cedonin già 
un ' interpret:.~zione "occidentale" delle poetiche costentinopo­
li tane , più vicina c.lle pro1±i e aspirazioni formali . Gincché , 
anche per non lasciare tropro incompleto il presente abbozzo , 
conviene aver pr esente che il • edi oevo ~rtisti co ven~t i ono , 
puranco nel suo punto di m'"'s~imo bi znntini smo , non fu ma~ un 
fenomeno di insulari tà ~ssoluto.: l e comunicazioni anche arti ­
stiche con l ' entrot erra furono sem1 r e aperte e continue . Si­
curamente a Venezi a , 'U'lche pri ma dell ' anno Tul le si di pingeva: 
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non eccezionnlmente , m. ùi r egol e s i af'fresc~vcno l e pn.rcti 
interne od esterne d0lle chiese dei conventi delle case: è 
piuttosto l a pittura di cavalletto che è d~ ritener e , in quei 
secoli , meno frequ ente anche a Venezia , di quella su muro . 
E non è di fficile i m.t agin"U'c a qual e cul~ll.Tn di base apparte 
ness ero quegli affr esccnt i veneziani: er a qu ella che , con qual 
che i mpropri et à est etica , ma con sufficiente oper a tività sto-­
r ica (poiché ai po.rl n ap~unto , di cultura ) s ' usa dire bene­
dettina - anche se non fu es ercita t a e ltanto dai monaci del-
1 ' ordine di s . Benedetto . 




